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Intervistato da «Famiglia cristiana» 

«Due o tre persone sono in possesso di documenti importanti...» 

Avvertimento di Piccoli: 
attenti ai segreti di Moro 


v 


Che cosa sa? 
A chi parla? 

FABIO MUSSI 


eramente. ora basta. In Italia si sa bene cos'è 
la malia. Malia è anche il messaggio trasversa¬ 
le, il dire e non dire. 

Leggete: «Manca la "pizza" delle riprese a 
circuito chiuso che registravano ogni attimo 
delle giornate del sequestrato, mancano mol¬ 
te lettere di Moro che non sono state inoltrate, 
nonché le minute di quelle inviate dopo la 
censura. Tale patrimonio è m possesso di non 
più di due o tre persone che lo renderanno 
pubblico, si presume, quando lo riterranno, 
per loro, più politicamente opportuno*. 

Chi parla è Flaminio Piccoli. Piccoli è uomo 
di alta responsabilità pubblica, presidente 
dell’Internazionale democristiana. Certo più 
importante di quel Remigio Cavedon, vicedi¬ 
rettore del Popolo , che, latte giorni la in un'in¬ 
tervista pesanti allusioni sullo stesso tema, poi 
le ha un po’ alla volta ritrattate, fino alla testi¬ 
monianza cui lo ha chiamato il tribunale che si 
occupa del «caso Metropoli». 

Cavedon aveva incontrato il brigatista Mo¬ 
retti. E in una intervista al Corriere, Piccoli 
aveva detto che «solo personaggi come Mo¬ 
retti e Curcio» potevano rivelare la verità ulti¬ 
ma. Queste ulteriori «informazioni* sono allo¬ 
ra effettivamente il risultato degli incontri di 
Cavedon? E Cavedon, ha mentito dunque al 
giudice? 

«Non più di due o tre persone», Vuol dire 
che Pìccoli conosce il numero esalto. Chi so¬ 
no ? Deve dirio, subito, ««'opinione pubblica e 
al magistrato. E come potrà mai essere possi¬ 
bile che dei privati (queste «persone* sono 
forse dei brigatisti?) posseggano roba così 
scottante? E perché quei materiali potrebbero 
essere usati «politicamente», secondo un cal¬ 
colo di opportunità? Piccoli sa qualcosa del 
loro contenuto? A quali possibili «opportuni¬ 
tà» si riferisce? 

Infine, a chi parla Piccoli? Ad altri partiti? Al 
proprio? Ad alleati infidi? Ad avversari? 

ià su questo giornale Luciano Violante ha ri¬ 
cordato, esattamente dieci giorni la, che «la 
strage di Via Fani e l'assassinio di Moro non 
sono una vicenda privata delle Br e della De». 
Aggiungiamo che, quasi a dieci anni di distan¬ 
za, provoca una ribellione civile e morale, ol¬ 
tre che politica, non solo li permanere di tanti 
misteri e ambiguità, ma il periodico riaffac¬ 
ciarsi del «caso» per scopi di lotta (o di guer¬ 
ra?) politica. 

Ricordiamo agli smemorati che proprio al¬ 
l'indomani dell'assassinio di Moro la politica 
italiana ha sterzato, c'è stato uno spostamento 
a destra, ha-ripreso quota l’anticomunismo, è 
iniziato - soprattutto nella De - un nuovo cor¬ 
so conservatore che è una delle prime cause 
della acutissima crisi politica, e istituzionale, 
di oggi. Oggi la posta in gioco è esattamente 
quella di una generale ripresa democratica, di 
un nuovo spostamento a sinistra, di un'alter¬ 
nativa. La prova elettorale si presenta difficile 
e aspra. Sarebbe inaudito che a chicchessia 
fosse permesso di inquinarla, di intorbidarla, 
di fare il gioco pesante. 

Comunque, se ce n'era ancora bisogno, ec¬ 
co lo spettacolo dì una «classe dìngente» che 
merita proprio, per sua e nostra salute, di esse¬ 
re rinnovata. Un motivo di riflessione seria, 
anche per il mondo cattolico e per i suoi ve¬ 
scovi. 


Uomo-scimmia 
Rognoni annuncia 
un comitato etico 


* Anche in Italia nascerà 
un comitato bioelico. Non si 
capisce ancora come verrà 
formato e da chi sarà nomina¬ 
to, ma il ministro della Giusti¬ 
zia Virginio Rognoni ha an¬ 
nunciato che intende costitui¬ 
re una commissione in grado 
di «fornire un sistema di cer¬ 
tezze a scienziati e ricercato¬ 
ri». La decisione è venuta do¬ 
po le rivelazioni, non prive di 
sensazionalismo, sulla possi¬ 
bilità di creare in laboratorio 
l'uomo-scimmia. Secondo il 
ministro della Giustizia, dopo 
aver appreso simili notizie, 
non si può fare a meno di 
•porre limite alla stessa teori¬ 
ca eventualità di manipolazio¬ 
ni genetiche del genere» «Oc¬ 
corre osserva Rognoni - affer¬ 
mare precisi limiti non solo 


dal punto di vista morale e 
culturale, ma anche giuridico 
Lo Stato non può ignorare l'e¬ 
sigenza di un collegamento 
stretto e coerente fra piano 
etico e piano normativo». Sul¬ 
la stessa linea di Rognoni si 
muovono le dichiarazioni del 
ministro per la Ricerca scienti¬ 
fica Luigi Granelli «La comu¬ 
nità scientifica italiana - ha 
osservato - ha reagito con as¬ 
soluta fermezza alla possibili¬ 
tà di mostruose manipolazioni 
genetiche Ciò è molto impor¬ 
tante perché favorirà, nella 
prossima legislatura, l'adozio¬ 
ne di norme severe che garan¬ 
tiscano trasparenza di motiva¬ 
zioni e di finalità agli esperi¬ 
menti scientifici di frontiera» 
Intanto sull'uomo-scimmia 
continua fa polemica 


«Non è vero che sappiamo furto sul sequestro Mo¬ 
ro; vi sono molti particolari importanti che ancora 
non conosciamo... Tale patrimonio è in possesso 
di non più di due o tre persone che lo renderanno 
pubblico, si presume, quando lo riterranno per 
loro più politicamente opportuno», Flaminio Pic¬ 
coli rilancia clamorosamente, in un'intervista a 
•Famiglia cristiana», i suoi messaggi in codice. 


GIANCARLO PERC1ACCANTE 


ROMA Dopo la nuova in¬ 
credibile sortita di ieri di Fla¬ 
minio Piccoli, e il suo avverti¬ 
mento a imprecisati avversari 
(«Attenti, il caso Moro non è 
finito») diventa certezza una 
impressione circolata con for¬ 
za già nei giorni scorsi: sta fa¬ 
cendo irruzione nella campa¬ 
gna elettorale un gioco oscu¬ 
ro di ricatti, messaggi cifrati, 
avvertimenti tra gruppi politici 
potenti in lotta tra loro. Cosa 
ha detto Piccoli? Ha detto che 
attorno al sequestro e all'ucci¬ 
sione di Aldo Moro resta un 
fitto velo di segreti. Ma che 
questi segreti sono noti a qual¬ 
cuno .. 

•L'interrogatorio dello stati¬ 
sta condotto da Mario Moretti 
- dice Piccoli - non è giunto a 
noi nella sua interezza ed au¬ 
tenticità... Mancano le regi¬ 


strazioni. incenerite da Galli- 
nari. mancano gli originali de¬ 
gli appunti autografi dello sta¬ 
tista, inceneriti dalla Braghet¬ 
ti. Manca tutta la parte squisi¬ 
tamente politica relativa alle 
risposte sulla natura e sugli 
obiettivi che le Br si prefigge¬ 
vano. Manca la "pizza" delle 
riprese televisive a circuito 
chiuso che registravano ogni 
attimo delle giornate del se¬ 
questrato; mancano infine - 
dice ancora Piccoli - molte 
ledere di Moro che non sono 
state inoltrate, nonché le mi¬ 
nute di quelle inviate dopo la 
censura». Tùlio questo mate¬ 
riale - ecco il «messaggio» po¬ 
litico di Piccoli - è nelle mani 


«di due o tre persone», che lo 
useranno «al momento per lo¬ 
ro più politicamente opportu¬ 
no». 

•La dichiarazione di Piccoli 
- ha commentato Aldo Torto- 
reila, della segreteria del Pei - 
è estremamente grave. L’on. 
Piccoli ha il dovere di dire tut¬ 
to quello che sa innanzitutto 
al magistrato. È, in ogni caso, 
inammissibile che vi siano do¬ 
cumenti intorno ad un crimi¬ 
ne come quello del sequestro 
e deli'uccisione di Moro che 
vengono occultati alla giusti¬ 
zia e all'opinione pubblica. 
Ancora più inaudito è che 
questi documenti vengano 
trattenuti da privati in modo di 
poterli usare a propri fini. Non 
si può credere - conclude 
Tortorella - che Piccoli abbia 
parlato senza fondamento». 
Ugo Pecchioli, presidente dii 
deputati comunisti, ha dett^ 
•Forse Piccoli ha voluto lan¬ 
ciare un avvertimento a qual¬ 
che avversario politico inter¬ 
no o esterno al proprio parti¬ 
to. Non è tollerabile che sì 
continui ad usare strumental¬ 
mente una vicenda cosi dram¬ 
matica». 


A PAGINA 4 


Dopo la decadenza anticipata 
del decreto sul traffico urbano 

I Cornimi 
cancellano 
le maximulte 

In vigore le vecchie sanzioni 
Le prime decisioni 
a Bologna, a Milano e a Torino 
Zamberletti prepara il decreto-bis 
Ma intanto è il caos 


CLAUDIO NOTARI 


■■ Le superni ulte agli auto¬ 
mobilisti sono finite, anche 
nella pratica. Ora i Comuni, 
seppure non tutti ancora, han¬ 
no avvertito la «perdita d'effi¬ 
cacia» del decreto Nicolazzi 
annunciata dalla Gazzetta uffi¬ 
ciale ed hanno ridotto di due 
terzi l’entità delle contravven¬ 
zioni che per il divieto di sosta 
da 36.000 lire è tornata a 
12.000, per i parcheggi in zo¬ 
na pericolosa da 150.000 a 
50.000, per i passaggi con il 
semaforo rosso da 75.000 lire 
a 25.000. Tra le grandi città, la 
prima a prendere posizione è 
stata Bologna, che ha invitato 
gli automobilisti incorsi nei ri¬ 
gori della legge a recarsi pres¬ 


so i vigili urbani per ottenere 
lo sconto. Multe ridotte anche 
a Milano, a Torino. Sono an¬ 
cora in piedi in alcune città tra 
cui Roma, Genova e Firenze, 
in attesa di disposizioni «espli¬ 
cative». Con le maximulte, è 
finito anche l’obbligo dei Co¬ 
muni di applicare supermulte 
triplicate nelle «zone di pre¬ 
gio» dove una contravvenzio¬ 
ne per un accesso proibito sa¬ 
rebbe costata 108.000 lire e 
una sosta in curva addirittura 
300.000 lire. Intanto, il mini¬ 
stro dei Lavori pubblici sta 
preparando un nuovo decreto 
che dovrebbe tener conto 
delle indicazioni del Parla¬ 
mento. 
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McFartane 
alle corde 
si difende 
con difficoltà 


Robert McFarlane (nella foto), teste eccellente dello scan¬ 
dalo Iran-contras, si è dovuto ieri difendere dalle doman¬ 
de miranti ad accertare le sue personali responsabilità 
nell eseguire operazioni che violavano le decisioni de) 
Congresso americano. Davanti alla commissione interpar¬ 
lamentare d'inchiesta sullo scandalo, l'ex consigliere per 
la sicurezza nazionale è apparso in difficoltà. Sempre ieri, 
il presidente Reagan, accusato proprio da McFarlane di 
aver ordinalo di continuare l'assistenza militare ai contras, 
ha nuovamente negato ogni coinvolgimento personale 
netta richiesta di fondi. 
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Quattro anni 
in Parlamento: 
il bilancio 
dei comunisti 


Sarà diffuso domenica In un 
milione di copie assieme 
all'Unità il libro curato dai 
gruppi parlamentari Pei che 
racchiude il bilancio più 
completo della legislatura 
appena troncata. Il volume 
è stalo presentato ieri da 


Ugo Pecchioli e Renato Zangheri, che cifre alla mano 
hanno documentato prevaricazioni e sconfitte del penta¬ 
partito in Parlamento. Ancora ieri il Pei ha presentato i suoi 
candidati ambientalisti: 45 personalità che resteranno co¬ 
munque collegate ai loro movimenti. _. C . N . 3 


Allarme Ocse 
C’è il rìschio 
di recessione 
mondiale 


I ministri degli Esteri e del¬ 
l'Economia di 24 paesi svi¬ 
luppati hanno iniziato a Pa¬ 
rigi la discussione sul Rap¬ 
porto dell’Organizzazione 
per la cooperazione inter¬ 
nazionale (Ocse) che lan¬ 
cia l'allarme per la progrcsi- 


va riduzione dei ritmi di sviluppo. Le proposte per misure 
di rilancio hanno trovato già opposizione da parte tedesca. 
L'intervento di Goria fa balenare la possibilità che la reces¬ 
sione investa l'economia italiana. A PAGtNA ] g 
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NELLE PAGINE CENTRALI 


Tre morti, quattro feriti, l’assassino in fuga 

« Ridatemi mia moglie» 

Stermina la famiglia a Varese 


La moglie lo aveva lasciato, stanca della sua vita 
balorda, ed era tomaia a casa, dai genitori. Si è 
vendicato compiendo una strage. Giuseppe Cusu¬ 
mano, 23 anni, con un fucile è penetrato all'alba di 
ieri nella villetta alla periferia di Varese e ha ucciso 
la suocera e i nonni paterni, ferito la moglie, il 
suocero, uno zio e un vicino di casa. L'assassino è 
fuggito ed è tuttora braccato dalla polizia. 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

GIOVANNI LACCABÒ 


* VARESE Le scampanella¬ 
te insistenti rompono il sonno 
in casa Antonini. Dormono in 
cinque al piano superiore del¬ 
la villetta alla periferia di Mo- 
razzone, tra le colline che fan¬ 
no corona a Varese. Le 5,30 di 
ieri, un'alba indolente dopo 
una notte dì pioggia. Mirella 
Molteni. 44 anni, scende ad 
aprire, sa perfettamente che è 
il genero, Giuseppe Cusuma¬ 
no, un giovane «balordo», 23 
anni, metà dei quali trascorsi a 
fare t conti con la giustizia. 
Furti, sempre a rubacchiare, 
sempre gli occhi addosso dei 
carabinten, mai un lavoro. Sua 


moglie. Laura Antonini, due 
mesi fa l'ha mollato «O righi 
dritto o ti lascio», gli diceva. Si 
erano sposati in municipio, 
due anni fa, la famiglia di Lau¬ 
ra non voleva quel matrimo¬ 
nio, e mai aveva permesso a 
Pippo di mettere piede in 
quella casa. 

Invece Giuseppe Cusuma¬ 
no è riuscito ad entrare, ieri, 
ma per fare una strage. Quan¬ 
do Mirella Molteni ha visto 
che il giovane imbracciava un 
fucile, ha richiuso subito la 
porta, con il chiavistello. Ma 
lui è passato dalla porta a vetri 
del box, due-tre fucilate per 


aprirsi un varco e quando si è 
trovato di fronte alla suocera 
le ha sparato al petto. Benché 
ferita la donna è tornata di so¬ 
pra, aggrappandosi alla rin¬ 
ghiera. Il piano superiore è av¬ 
volto nel terrore. Laura e il pa¬ 
dre, il geometra Bruno Anto¬ 
nini, 47 anni, si sono nascosti 
in un'altra camera, l'uomo 
dietro l'armadio, la ragazza 
sotto il letto, al buio, dopo 
aver rinchiudo in uno sgabuz¬ 
zino i nonni patemi, Lorenzo 
che ha 81 anni e Nonna Co¬ 
lombo, 76. Pippo ispeziona 
uno ad uno i locali, si accorge 
che la porta dello sgabuzzino 
è chiusa dall'interno. Abbatte 
la porta a fucilate, nel buio i 
due vecchi chiedono pietà. «E 
voi avete avuto pietà per 
me?*. E spara, a bruciapelo, 
ferisce il nonno, che fa da scu¬ 
do a sua moglie. 

Giuseppe Cusumano perlu¬ 
stra le altre stanze, ormai ha 
deciso, vuole sterminarli tutti, 
ma non riesce a scovare le al¬ 
tre vittime designate. I vicini 
di casa hanno sentito gli spari, 


hanno già telefonato ai cara¬ 
binieri. Pippo non lo sa. Esco¬ 
gita lì per li una trappola: ridi¬ 
scende, riaccende il motore 
dalla 131 rubata con la quale 
aveva raggiunto la casa, si al¬ 
lontana. Vuole allontanarsi 
quel tanto che basta per inco¬ 
raggiare moglie e suocero ad 
uscire allo scoperto. Lo inter¬ 
cetta una pattuglia di carabi¬ 
nieri. su un pulmino: gli inti¬ 
mano di fermarsi, Cusumano 
iugge, gli sparano, colpiscono 
tre volte la 131, ma l'uomo 
riesce a seminare la pattuglia 
e ritorna davanti alia villetta. 
Sono quasi le 6, Cusumano 
entra di nuovo, di nuovo sale 
al piano superiore, stavolta 
ammazza l'anziano Lorenzo 
Antonini e anche Nonna, che 
sta assistendo il suo uomo le¬ 
nto. Toma fuori, Cusumano, e 
vede Laura e Bruno Antonini, 
hanno raggiunto il cortile del 
vicino di casa Enrico Baratelli, 
76 anni. Spara da lontano e 
fensce leggermente tutti e tre. 

La vìa Maddalena, dove 
sorge la viiia, è una strada 



Uno dei posti di blocco istituiti dai carabinieri 


sterrata, stretta. Per fortuna 
piombano sul posto i carabi¬ 
nieri. Cusumano spara anco¬ 
ra, manda in frantumi il para¬ 
brezza dell’automezzo del¬ 
l'Arma, non può completare il 
suo disegno di morte, stavolta 
è costretto a fuggire. Scatta 
l'allarme, elicotteri e posti di 
blocco, una gigantesca caccia 
all'uomo. Mirella Molteni, la 
mamma di Laura, è già morta 
sull'ambulanza. 

La «131» verrà ritrovata 
quattro ore più tardi vicino a 
Gallarate. Cusumano l'ha ab¬ 
bandonata, ma ha npreso la 
fuga con un'altra vettura ruba¬ 


ta. 

Si era preso le prime de¬ 
nunce quando aveva appena 
12 anni, e per la legge non era 
nemmeno imputabile. L'ulti¬ 
mo fermo, due anni or sono, 
per una rapina. Una storia d'a¬ 
more iniziata quattro anni fa, 
tra Laura e Pippo, quando lui 
lavorava in una ditta proprio 
di fronte alla vecchia abitazio¬ 
ne degli Antonini, che poi si 
erano trasferiti nella villa nuo¬ 


va, tra i prati. Bruno Antonini 
era geometra, come il padre, 
che era stato vicesindaco. Do¬ 
po il matrimonio contrastato, 
la coppia si era stabilita a Va¬ 
rese e, dopo lo sfratto, era tor¬ 
nata a Morazzone. Giuseppe 
Cusumano non voleva rasse¬ 
gnarsi, quando Laura l'aveva 
abbandonato. Bussava a tutte 
le ore, da due mesi in qua. Suo 
padre, Francesco, è stato uc¬ 
ciso a Caltagirone in una ven¬ 
detta di mafia. 
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I vescovi: intendevamo proprio De 


M Roma Con un sorpren¬ 
dente quanto singolare comu¬ 
nicato del direttore dell'uffi¬ 
cio stampa della Cei, monsi¬ 
gnor Cerici ti, si precisa che «il 
segretario generale della Cei, 
monsignor Camillo Ruini, non 
ha dato alcuna interpretazio¬ 
ne o precisazione della nota 
della presidenza sul momento 
attuale della vita del paese, 
che è di per sé chiara». Si è 
tentato, cosi, di negare ciò 
che nel corso di una confe¬ 
renza stampa monsignor Rui¬ 
ni aveva dichiarato lunedi 
mattina. «La Cet - aveva detto 
monsignor Ruini spiegando il 
senso della nota della presi¬ 
denza diffusa sabato scorso - 
ha voluto dare una mano al 
paese e non alla De e l'ha fat¬ 
to richiamando alcuni valon 
fondamentali che debbono 
tradursi nella vita concreta 
dell'Italia» Monsignor Ruini 
aveva pure rassicurato, in vista 
dell’assemblea dei vescovi 
che si terrà a Roma dal 18 al 
22 maggio, che non c/ sareb¬ 
be stato «nessun altro inter¬ 
vento dei vescovi» sulla situa¬ 
zione politica del paese. 


Siamo alla smentita della smentita. O 
meglio i «escovi ritornano a dare cre¬ 
dito all'interpretazione originaria del 
documento della Conferenza episco¬ 
pale diffuso sabato scorso e letto co¬ 
me un'implicita indicazione di voto 
per la De. Ieri il direttore dell'ufficio 
stampa della Cei, monsignor Ceriotti, 


ha detto che la nota dei vescovi «è di 
per sé chiara» e non necessita di al¬ 
cuna precisazione, negando ciò che 
l’altro ieri aveva affermato il segreta¬ 
rio della conferenza, monsignor Rui¬ 
ni: «La Cei ha voluto dare una mano 
al paese e non alta De». È in atto uno 
scontro tra i vescovi italiani. 


Questa dichiarazione, per 
l'autorevolezza del personag¬ 
gio, veniva accolta come un 
segnale distensivo da tutte le 
forze politiche che avevano 
definito come anacronistico e 
superato l’intervento della 
presidenza della Cei in una 
competizione elettorale. Tan¬ 
to più perché in contrasto con 
l'articolo primo del nuovo 
concordato dove si afferma 
che lo Stato e la Chiesa, oltre 
ad essere «ciascuno nel pro¬ 
prio ordine indipendenti e so¬ 
vrani» si sono impegnati «al 
pieno rispetto di tale principio 
nei loro rapporti e alla reci¬ 
proca collaborazione per la 
promozione dell'uomo ed il 


ALCESTE SANTINI 

bene del paese». Gli stessi so¬ 
cialisti, che avevano reagito 
alla nota di sabato con asprez¬ 
za. si dicevano ieri mattina 
con \'Avarili ^ appagati, ma 
non altrettanto lo erano i de 
che con il Popolo giustifi¬ 
cavano la nota dei vescovi 
Ora. con il comunicato di 
ien. la Cei riafferma la piena 
validità delia sua nota, rilevan¬ 
do che essa «e di per sé chia¬ 
ra» per quello che voleva dire, 
ma offre la materia anche per 
nuove polemiche Soprattut¬ 
to, fa pensare che aU'in terno 
stesso della conferenza epi¬ 
scopale non ci siano posizioni 
univoche e si conferma quan¬ 
to dicevamo domenica e cioè 


che le ultime vicende politi¬ 
che sono state vissute nel 
mondo cattolico in modo di¬ 
versificato. E la prima volta, 
infatti, nella stona della Chie¬ 
sa italiana che, in soli tre gior¬ 
ni, le posizioni della presiden¬ 
za della Cei sul momento poli¬ 
tico dei paese siano stale, 
dapprima rettificate da parte 
del segretario generale e. una 
volta smentito quest'ultimo, 
sono state riproposte 
La verità c che tra i vescovi 
italiani continuano a conlron- 
tarsi due modi di vedere il rap¬ 
porto tra fede e politica. Il po¬ 
mo fa capo al presidente della 
Cet. cardinale Ugo Poletti, il 


quale, ricordando nella nota 
«la fedeltà alla tradizione uni¬ 
taria dell'impegno dei cattoli¬ 
ci italiani che appare oggi pro¬ 
fondamente motivata», non 
ha fatto altro che attualizzare 
il discorso tenuto da Giovanni 
Paolo II a Loreto nell’apnle 
1985 alla vigilia delle elezioni 
amministrative a Roma ed in 
altre città italiane. Un discorso 
fatto valere, questa volta, an¬ 
che per i militanti di Ci che, 
come è noto, erano divenuti 
molto cnticì con la segretena 
De Mita e si erano avvicinati 
negli ultimi tempi al Psi. L'in¬ 
tervento a favore dell'unità 
dei cattolici da parte di don 
Giussam, l'ispiratore di CI. è, 
infatti, servito ad indurre For¬ 
migoni a candidarsi nella De e 
tutti i ciellmi a serrare le file 
attorno a questo partito, L'al¬ 
tra posizione, che potremmo 
definire conciliare emontinia- 
na, tende, invece, a spostare il 
discorso sulle scelte program¬ 
matiche dei partiti alle quali i 
cattolici devono guardare per 
verificare se esse concordano 
o sono in contrasto con il 
messaggio cristiano. 


Ritorna in Italia 
il Nobel 

Renato Dulbecco? 


Sarà il Nobel per la me¬ 
dicina Renato Dulbecco a gui¬ 
dare il progetto che ci farà co¬ 
noscere tutto il nostro patri¬ 
monio ereditario? Sembrereb¬ 
be proprio di sì. Dulbecco, 
che attualmente lavora al Salk 
Istitute a La Jolla, in Califor¬ 
nia, è stato, infatti, di recente 
in Italia dove sì è incontrato 
con il presidente del Cnr Rossi 
Bernardi. Nel corso dell'in¬ 
contro il «padre spirituale» 
(insieme all'americano Gil¬ 
bert) del progetto che con¬ 
sentirà di costruire la «mappa- 
dei Dna (la molecola che con¬ 
tiene il patrimonio genetico di 
ogni individuo) avrebbe ac¬ 
cettato di trasferirsi in Italia 
per un anno. Dell’affascinante 
avventura per conoscere il ge¬ 
noma umano, che prevede in¬ 


vestimenti per un miliardo di 
dollari, si sa ancora poco dì 
preciso, quale paese assume¬ 
rà la leadership? fn ballottag¬ 
gio per ora ci sono Usa e Giap¬ 
pone. E l’Italia con quale stra¬ 
tegia entrerà a far parte della 
spedizione alla scoperta dei 
misteri del Dna? 

Su questi argomenti l'Unità 
ha intervistato Renato Dulbec¬ 
co. Il Nobel spiega: «La cono¬ 
scenza del genoma non ci 
consentirà di evitare la vec¬ 
chiaia, ma ci permetterà inve¬ 
ce di prevenire ì malanni che 
l'accompagnano». Il progetto, 
poi, darà molte ìnlormazìonì 
sul cancro, sull'arteriosclero¬ 
si, sulle malattie genetiche de¬ 
generative. Cambierà infine 
profondamente tutta la farma¬ 
cologia. 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Dove va Malta 


N 


ARMIAMO SAVIOU 

on c e stata la svolta clamorosa che alcuni preve 
devano I laburisti hanno perso il potere per po 
che migliata di voti (ed anche grazie a una nlor 
ina del sistema elettorale destinata a correggete 
“■■■ le anomalie del sistema maggioritario) Ma il bi 
partitismo quasi «puro» vigente a Malta non ha consen 
tito equivoci né alternative il partito di Dom Mintoff e 
di Mifsud Bonnici ha dovuto trasferire il potere a quello 
di Fenech Adami che si e già insediato nel palazzo del 
governo E cambiamenti di linea politica sul piano 
interno e su quello internazionale saranno inevitabili 
forse anche a breve scadenza limitati soltanto si può 
ipotizzare dalla consapevolezza dei vincitori di avere 
con se solo meta dei maltesi 
Quali cambiamenti 7 Prima di tentare una risposta e 
opportuno dare un occhiata al «caso- Malta ncordan 
done i punti essenziali Paese anomalo come pochi 
altri Malta non e mai stata indipendente per secoli 
anzi per millenni Formalmente sovrana da 23 anni in 
realtà ha acquistato piena liberta dt autogovernarsi sol 
tanto il 31 marzo 197D con la partenza delle ultime 
truppe britanniche Cattolici nella fede religiosa ed eu 
ropei nella coscienza che i piu hanno di se i maltesi 
parlano pero un dialetto arabo affine al tunisino e al 
libico a cui gli inglesi hanno conferito la dignità di 
lingua ufficiale (accanto alla loro) soltanto mezzo seco 
lo fa e al solo scopo dt contrastare I influenza dell Ita 
lia fascista 

Una frequentazione anche frettolosa di Malta basta a 
rivelare uno strano paradosso Non tutti gli abitanti 
hanno accettato con entusiasmo la conquista deli indi 
pendenza piena premessa di una vita piu dignitosa ma 
anche carica di rischi Molti specialmente fra i seguaci 
dei nazioni'sii (nati come filo italiani e diventati poi 
filo Inglesi) avrebbero prc Ir rito restare sotto la «prote 
rione" detta Nato se non addirittura di Londra (o dt 
Washington) F stato prc pno I capo dt un partito fon 
dato da inglesi (e con scopi di egemonia coloniale) e 
cioè il laburista Mintoff a risvegliare la «maltesità- e a 
imporla con impeto e passione giacobina a un popolo 
che forse ne avrebbe fatto volt nlien a meno 

Prima di MintoM Malta era polmcimente una non 
entità cosi come lo era la Libia prima di Ghtddafi (e 
ciò spiega molte cose) Con Mmtoff nonostante I est 
guità terri'onaie i limiti demografici la povertà del 
suolo la mancanza di risorse la minuscola nazione ha 
cominciato a parlare a voce alta anche troppo alta 
secondo alcuni aspirando a ruoli di iniziativa e di me 
diazione regionale di ponte fn Nord * Sud fra Europa 
e mondo arabo fra Est e Ovest giustissimi nelle inlen 
zioni (contribuire alla costruzione della pace) ma (orse 
sproporzionati rispetto alle forze te ili 

filosissimo difensore di un indipendenza che era 
in gran parie opera sua e convinto che I esisten 
za stessa di Malta dipendeva da una -equidistan 
za attiva» fra i blocchi Mintoff si è rivolto a tutti 
I vicini per farsi garantire aiutare proteggere 
Sfruttai)^ con spregiudicatezza le vane rivalila stipu 
landò patti e intrecciando amicizie pronto a denuncia 
» gii uhi e a rompere I? altre al primo sospetto di 
prevaricazione ma subito disposto a riprendere i! dia 
fogo su un piano di parità Così si spiegano le evoluzio 
ni dei rapporti con Roma e Trìpoli e le aperture al 
I Urss alla Cina perfino alla Corea del Nord (paese 
quest ultimo chiamato a riorganizzare la polizia malte 
ae). Forte crescente prevalente dopo non pochi con 
basti è stata a Malta Uno a oggi la presenza libica 
economicamente vantaggiosa del resto per I econo 
mia isolana ma inquietante per quella parte dell opi 
mone pubblica maltese ancora influenzata dalla tradì 
none di «fortezza della cristianità» nei secoli di scontro 
permanente fra la Croce e la Mezzaluna 
Sul piano interno Mmtoff (e dopo di lui Mifsud 
Bonnici) ha realizzato successi nel ridurre le ingiustizie 
sociali nel promuovere efficaci piani di edilizia popola 
re nel combattere la disoccupazione nello sviluppare 
un industria fortemente controllata dallo Stato e certo 
modesta ma miracolosa rispetto al poco o nulla del 
recente passato Lo conferma la tenuta notevolissima 
dell elettorato laburista e il suo rallorzamenio sia in 
zone tradizionalmente «rosse» sia nell isola di Gozo 
dove una popolazione considerata tradizionalista e 
conservatrice ha dato al partito laburista un sorpren 
dente 5 per cento in più 

I nazionalisti tuttavia hanno vinto sia pure di stret 
tissima misura Hanno promesso di aderire alla Cee e 
tenteranno certo di farlo incontrando motta resistenza 
(fra gli agricoltori per esempio) Politicamente sposte 
ranno I equilibrio politico verso 10ccidente con I ap 
provazione dell anima «europea» di Malta e I opposi 
zione di quella «terzomondista» Ma è difficile che pos 
sano recidere tutti i legami allacciati con il resto del 
mondo dal loro predecessori (pensiamo soprattutto a 
Libta Ctna Urss) legami ed e questo l ultimo parados 
so maltese che rappresentano una preziosa eredita 
ricevuta dall odiato avversano laburista e che il nuovo 
governo sarebbe pazzo a svendere a poco prezzo 


■Da Boston a Roma 


*■ Cin jr i volt 11 ni ra 
gl ?/1 in r rie ina di Boston 
blud iva I losof a e lettentu 
ra inglese Spendeva molto 
del suo tempo girando gli 
v/ums m II impegno sociale 
contro la povertà E parlava 
con la gente della guerra in 
Vietnam Carole Becbe rac 
conta I America che tanti di 
noi hir no amato Quella dt 
Bob Dylan e Joan Baez dei 
campus in molta delle lotte 
per i diritti civili dei ragazzi 
che bruciavano le cartoline 
prteetto per non andare in 
guerra Pentita 7 Sconvolta 
dall altra faccia delia guerra 7 
«Non c c un altra faccia della 
guerra - dice - C era il na 
palm gettato a fiumi contro t 
villaggi Era un aggressio 
ne Con quello che e sue 
cesso il Vietnam poteva di 
ventare molto peggio I im 
barbari meri io poteva essere 
maggiore In fondo li Viet 
narn non e stato la Cambo 
già Poi certo in noi c era 
un acritico bisogno di eroi 
c» identificavamo con i nvo 
luzionari oggi sono evidenti 
le punte retoriche di quello 
che andavamo dicendo 
Marx Lenin Ho Chi Min di 
questa triade salverei Marx 
per la sua capacita di com 
prendere il capitalismo dei 
I Ottocento » 

Alla fine del 1969 Carole 
arriva m Italia Era I autunno 
caldo Nello stesso anno 
aveva sposato un giovane e 
promettente economista 
Ezio TarameHi che divente 
ra il padre di un idea la pre 
determinazione della scala 
mobile e per questo sara uc 
ciso in un agguato delle Bri 
gaie rosse «Dell Malia - ri 
corda Carole - mi colpirono 
due cose La mancanza di li 
berta delle ragazze tutte fi 
danzate tutte a casa passa 
vano dal padre al manto sen 
za altre esperienze »n questo 
il mutamento successivo e 
stato davvero enorme E 
d altra parie la straordinaria 
facilità con cui la gente scen 
deva m piazza Negli Stati 
Uniti allora non era cosi faci 
le mobilitare migliaia di per 
sone di tutte le età* g, 
Comincia a insegnare al 
I università e fa parte del 
gruppo femminista che da vi 
ta al consultorio di via dei 
Sabelìi a Roma animato da 
una donna d eccezione Si 
monella Tosi Li si organizza 
la prima vera rete di solida 
rietà per le donne che devo 
no abortire il consultonoau 
togestito di via dei Sabelli le 
manda a Londra sfidando il 
codice penale Allora aborti 
re era reato e cosi aiutare le 
donne che volevano farlo 
Carole ia anche la psicoana 
lista junghiana E tifosa di 
calcio «Tutte le domeniche 
con Luca andiamo a vedere 
la Roma Sono sempre stata 
sportiva da ragazza giravo 
con la mazza e il guantone 
da basi ball Come Lucy - 
ride - sportiva c psichia 
tra » Si femminista eman 
cipatn battagliera e america 
na come la bambina terribile 
amica di Charlie Brown Lu 
ca tifa per lei e contento che 
si presenti alle elezioni 
«Penso sia importante per 
mio figlio recuperare un i 
dea positiva dell impegno et 
vile cui la morte del padre 
ha dato un segno di morte» 
Insomma Carole Beebe 
Tarantetli II suo studio parla 
di lei la sobrietà dell inlellet 
tuale Uberai il linguaggio 
analitico cosi evidente nella 
disposizione dei mobili con 
I angolo per il settmg E I in 
meato giardino racconta 
un assenza troppo importan 


le scelte di Carole Beebe Tarantelli 
candidata nella lista comunista 

Un’americana 
alla Camera 
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Sul campanello del villino primo Nove¬ 
cento con il giardino ombroso e intri¬ 
calo c e ancora scritto Carol Beebe 
Ezio Tarantelli Adesso lei ci vive col 
figlio Luca, un quindicenne mollo 
biondo e molto amato «Penso sia im¬ 
portante, per mio figlio recuperare 
un idea positiva dell impegno civile 


cui la morte del padre ha dato un se¬ 
gno di morte» Carol Beebe, vedova 
dell economista Ezio Tarantelli ucciso 
dalle Br, quarantaquattro anni, docen¬ 
te universitaria, analista junghiana, e 
candidata indipendente nelle liste del 
Pct a Roma Nell intervista i progetti e 
le ragioni del suo impegno 


te Non c e nulla da fare - 
scherza lei - ho il pollice 
marrone Una volta veniva 
un giardiniere due volte 
1 anno Da quando e morto 
Ezio non ha piu avuto il co 
laggio di tornare » 

E stato un giorno di due 
anni fa il 27 marzo Ezio Ta 
rantelh fu ammazzato ali U 
niversita alla vigilia del refe 
rendum sulla scala mobile 
Cosa e successo dopo 7 «So 
no diventata un altra perso 
na - risponde Carole - Cer 
co con fatica di dare una 
continuità alla mia vita Non 
so spiegarlo e come vivere 


ANNAMARIA GUADAGNI 

nell emergenza Entrare in 
contatto con il peggio del 
I essere umano quella parte 
che si organizza per anmen 
tare e sterminare rischia di 
travolgerti di annientare an 
che te » 

Eppure, da allora, hai gira 
to le carceri, hai fatto due 
seminari a Reblbbla, ti sei 
occupata del problemi del¬ 
la giustizia Che cosa cer¬ 
chi, che cosa ti muove? 
Cerco di capire come è stato 
possibile Vorrei capire co 
me fa uno a prendere un mi 
tra in mano e sparare Mi 


sforzo di vederli non come 
altro da noi cerco di capire 
che cosa ci accomuna a que 
sta violenza Una volta un 
giudice molio in gamba che 
si e occupato di terrorismo 
ha detto «ho capito che po 
levano essere 1 miei figli » 
Questa genie ha fatto cose 
terribili in tome dei nostri 
stessi ideali 

E cosa credi che ci acco¬ 
muni a loro? 

Ti ncordi le manifestazioni in 
cui si gridava «morte ai fa 
sci» 7 E quando vagheggiava 
mo un fantomatico utopico 


cambiamento radicale delle 
regole economiche che ci 
avrebbe condannati tutti a 
morire di fame 7 La tendenza 
a distruggere il desiderio di 
eliminare il nemico c e in tul 
ti Noi lo abbiamo fatto stm 
bolsamente loro lo hanno 
fatto sul seno lo credo che 
quando identifichiamo quai 
cuno solo come nemico o 
come assassino locancellia 
mo come essere umano 
Non abbiamo piu responsa 
biln a verso di lui Chi uccide 
del resto ha fatto lo stesso 
con noi 

Tuttavia hai aerino che la 
rabbia non è meno nobile 
del perdono, e che forte è 
piu capace di tento civi¬ 
co 

li perdono per me può esse 
re solo un atto individuale 
che si compie nella reiazio 
ne tra due persone Chi ha 
capito la gravita dei delitti 
che ha commesso il valore 
della vita che ha spento e 
per questo soffre può chie 
dere perdono E può essere 
perdonalo da chi ha subito il 
torto II perdono gcncraliz 
zato invece e un altra cosa 
Tende a scivolare nella di 
menticanza di ciò che c stato 
fallo Sarebbe tremendo se 
smettessimo di indignarci 
per I atto violento che in 
venti secondi ha spento una 
vita costruita in quarant anni 
Com penti allora della let¬ 
tera che Curdo e altri han¬ 
no inviato al giornali? 
Penso che abbiano fatto be 
ne a scriverla che sia stato 
giusto pubblicarla e discuter 
ne Ma mi sfugge ti senso po¬ 
litico del loro discorso 
quando dicono che la loro 
libertà è condizione per la li 
berta di lutti 

Perché ti candidi e perché 
nelle Uste del Pel? 

E unespenenza che mi di 
verte e m» tncunostsce pen 
so che imparerò molte cose 
Sono contenta di andare a 
lavorare in Parlamento con 
un gruppo di donne e trovo 
straordinaria I apertura del 
Pct a una rappresentanza 
femminile che si qualifica 
yveome tale Col Pct ho sem 
avuto contatti informali 
molto intensi non mi e estra 
neo Ho sempre pensato che 
quel trenta per cento di ita 
Mani che vola Pei rappresen 
ta una garanzia di plurali 
smo 

DI che com ti occuperai, 
•e sarai detta? 

La politica e aliena dal lin 
guaggio femminile Dovre 
mo inventarcene uno che ci 
consenta di coordinare gii 
interventi di settore sulla sa 
mia il nucleare labiogeneti 
ca Non vedrei male I isiitu 
zione di commissioni di in 
chiesta su alcun» aspetti della 
condizione femminile C 
penso anche che mi occupe 
ro della giustizia delle pri 
giom Chi ha avuto contatto 
con questa realta terribile 
non può non impegnarsi a 
renderla piu umana e meno 
umiliante possibile La vio 
lenza delle prigioni oggi e 
speculare a quella del crimi 
ne 

Sarà curioso, per un’ame¬ 
ricana, diventare parla¬ 
mentare In Italia 

E un ironia della vita sono 
un amenco italiana strano 
ma da quando e morto Ezio 
non mi sento piu straniera 
Non ho mai avuto I idea di 
tornare negli Stati Uniti e 
successo qui e qui me la de 
vo vedere col mondo 


Intervento 

I cattolici 
e l’appello 
dei vescovi 


PAOLA GAIOTTI DE BIASE 


C laudio Petruc 
cioli nell «Uni 
ta» di lunedi 
scorso svilup 
pa una severa 
critica al recente appello 
dei vescovi vedendovi «un 
forte attrito con gli impegni 
reciproci e lo spinto del 
nuovo Concordato» e ad 
dirittura un esplicito soste 
gno alla strategia di Oe Mi 
ta interpretando franca 
mente con una evidente 
forzatura un invito alla fi 
ducia e alla collaborazione 
come un invito al penta 
partilo Pare a me che il to 
no complessivo del docu 
mento con la riconferma 
della pluralità delle opzioni 
politiche il richiamo alle 
parole del messaggio del 
1981 (Il paese non ere 
scera se non insieme ») non 
giustifichino I interpreta 
ztone di Petruccioli 
Il lesto letto senza pre 
giudizi e bello ed e nel 
suo appello alla responsa 
bilita collettiva un segno 
di quella volontà di reci 
proca collaborazione cui la 
Chiesa si e impegnata an 
che col Concordalo una 
volontà che si esprime in 
sieme in modo inequivoca 
bile nella denuncia dei «fe 
nomeni preoccupanti» (la 
disoccupazione il deterio 
ramento morale la menta 
Ina individualistica che 
ignora la solidarietà) e del 
la «crisi dei modi e delle 
ragioni dell agire politico» 
Non c e ragione di prende 
re queste parti meno sul se 
no di altre Tuttavia c e un 
passaggio frutto insieme 
di una npelitivita compren 
sibile e di una lettura forse 
riduttiva dell attuale situa 
zione politica sul quale è 
doveroso per 1 cattolici 
espnmere francamente le 
proprie perplessità Dice 
fra I altro il documento 
•Dobbiamo essere consa 
pevoli della reale situazio 
ne italiana e delle chiusure 
che esistono in molte forze 
politiche sociali e culturali 
net confronti di essenziali 
Valori cristiani e umani La 
fedeltà alla tradizione uni 
tana dei cattolici italiani 
appare pertanto anche og 
gì profondamente motiva 
ta» 

Chi senve non ha dubbi 
sul valore storico positivo 
delia convergenza di fatto 
dei cristiani sul terreno po 
litico realizzatasi nel se 
condo dopoguerra su una 
linea politica che ha so 
stanzialmente garantito la 
caratterizzazione demo 
cralica dello Stato italiano 
Ma proprio perche quella 
convergenza e stata un va 
lore storico datato non e 
possibile non riconlrontar 
io con 1 dati politici attuali 
della crisi della democra 
zia italiana e delle sue cau 
se con il fatto di un plurali 
smo ormai consolidato 
non solo nelle coscienze 
ma diffuso senza drammi 
nelle stesse strutture unili 
canti dell impegno sociale 
e religioso dei cattolici 
L indebolimento di quel 
la tradizione unitaria c or 
mai un fatto le cui respon 
sabilita sono vanamente 
diffuse Le tante energie 
giovanili che sono stale re 
spinte o scandalizzate o 
deluse dai primi contatti 
col partito dei cattolici do 
ve e come possono realiz 
zare quell impegno che 
viene indicato come un 


dovere grave 7 Dove le tan 
te competenze emarginate 
perche scomode 7 Quanto 
ha squalificato ia «tradizio 
ne unitaria» la linea pre 
tenziosa e aggressiva dei 
Movimenti dt difesa inte 
gralistica di una unità cri 
si lana intesa come prmci 
pio eterno da gestire mo 
nolilicamente che ha teso 
ad indebolire <! cattolicesi 
mo democratico accusan 
do come tradimenti e cedi 
menti individualistici il pn 
mata dei dialogo del ri 
spetto dell altro della laici 
la 7 La caduta dell impegno 
unitario e frutto insieme di 
un tentativo di idcnhfi 
ca7ione del partito dei cat 
(olici in partito degli mte 
ressi cattolici secondo una 
linea piu gentilonnm clic 
sturziana e dall altra di uni 
sua laicizzazione» doro 
tea (che in realtà si intcn 
dono benissimo insieme) e 
del conseguente indebolì 
mento di quello tradizione 
morotea in cui laicità e 
ispirazione cristiana convi 
vevano a livello alto 

I ) diniego de 111 
legittimila di il 
tre opzioni Imi 
sce di f ilio eoi 
favorire li tipi 
ca Intubigli 
dei comportamenti negiii 
vi nella Democrazìa cnstia 
na e (come dissi nella As 
semblea della Cei del 
1976 contro la proposta di 
condannare la scelta di La 
Valle e Pratesi) umilia 
quanti in essa si affidano 
ad un consenso conquista 
to con la ragione e la liba 
tà 

Se e vero che «non tutte 
le scelle sono compatibili 
con la fede e la visione 
dell uomo e della società 
che dalla fede scaturisr c» 
non e forse compito cd in 
(eresse del cristiano favori 
re una evoluzione del siste¬ 
ma politico per cui quella 
coerenza sia spendibile cn 
Irò 1 piu divèrsi orizzonti 
politici 7 Ciò che conta fT 
che non c e contraddizio 
ne fra ciò che esige la crisi 
politica e ciò che dominda 
una elementare coerenza 
religiosa 

La crisi di sistema esige 
rebbe una semplif razione 
della geografia pari amen 
tare una maggiore capaci 
ta di convergenza sulla ha 
se dt grandi opzioni di fon 
do e dunque il supcrainen 
to della frammentazione 
guelfo ghibellina al centro 
ma anche e soprattutto un 
pieno ingresso del Pei nel 
gioco politico della costi 
luzione delle maggioranze 
la cui esclusione non ha 
piu alcuna base idcolt gei 
ed e ormai solo il punto (fi 
coagulo e di ricino re < 1 
proco Ira alleanze di part n 
ridotti a corporazioni di 
eletti 

In una fise storica m eui 
1 cristiani sono minoranza 
le esigenze di cui sono por 
taton devono poter tspn 
mersi e influenzare m lor 
me diverse I insieme dei 
luoghi politici In una fise 
storica in cut la salvaguar 
dia di una democrazn efh 
cace e affidata all esi lenza 
di ipotesi alternative priti 
cabli» la commuti credei! 
te non può impegnare luti i 
se stessa e le sue energ < su 
un unico polo dell alte na 
tiva 
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contato Ruggero Orlando un 
aneddoto che lo scienziato 
stesso gli riferì durante un in 
tervista Nell attesa non di 
nuove illuminazioni ma di un 
semplice autobus Einstein si 
accorse di avere in tasca solo 
un biglietto da dieci dollari 
Quando sali sul mezzo il bi 
gliettaio gli diede in resto una 
gran manciata di varie mone 
te che egli ritenne piu del do 
vuto Conto confuse le som 
me e comincio a discutere 
finche il bigliettaio gli disse 
Si fidi di me che faccio que 
sto lavoro da anni e poi mi 
creda non tutti capiscono la 
matematica non si affligga 
per questo» 

II mondo ha riconosciuto 
issai presto dopo qualche 
ronirasto che capiva meglio 
di molti altri la matematica e 
ia fisica Non ha aicora am 
messo che capiva bene anche 
li politici Ebbe le prime osti 
I ta in questo campo ovvia 
mente dai nazisti Nel 1933 si 
dimise perciò dall Accademia 
pruss ana delle scienze e il 
segretario Dr Heymann gli 
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Genio da giovane 
politico da adulto 


scrisse una lettera furibonda 
che concludeva con una pie 
cola frase («non vi e alcuna 
ragione per dolersi delle di 
missioni del sig Einstein») 
sufficiente per consegnare 
I autore alla stona imperitura 
dell imbecillita umana Da 
quella data fino alla fine del 
nazismo Einstein prima con 
siderato un gemo tedesco fu 
definito dalia stampa germa 
mea un ebreo svizzero (ma 
anche noi siamo adusi a que 
sie metamorfosi genetico 
geografiche ricordiamo tutti 
il sig Sindona definito prima 
finanziere milanese e dopo il 
crack bancarottiere siciliano) 
fbbe poi onori ma anche 


ostilità negli Stati Uniti so 
prattutto per la sua opposizio 
ne alle persecuzioni antico 
muniste e fu criticato anche 
dall Urss quando propose un 
•governo mondiale» in grado 
di assicurare il disarmo e la 
regolazione dell economia in 
ternazionale Egli senti prò 
fondamente dopo aver sug 
gerito al presidente Roosevelt 
la costruzione della bomba 
nucleare spinto dal giustifi 
calo timore che vi riuscissero 1 
nazisti il dilemma dello scien 
ziaio >derno «Egli è orgo 
glioso del fatto che il lavoro 
degli scienziati abbia aiutato a 
modificare radicalmente la vi 
ta economica dell uomo 


Egli e addolorato del fatto che 
1 risultati del suo lavoro scien 
tifico caduti nelle mani di uo 
mini politici moralmente eie 
chi siano divenuti una mmac 
eia per il genere umano 
La notizia delle lettere scrii 
te a vent anni mi ha indotto a 
rileggere il suo articolo del 
1949 Perche il socialismo 7 
nel quale indica «i anarchia 
della società capitalistica qua 
le vera fonte del male» e si 
dichiara convinto che I unico 
cammino e «la cra 2 ione di 
un economia socialista ac 
compagnata da un sistema 
educativo nvolto a fini socia 
li» ai fine di sviluppare il sen 
so di responsabilità «invece 


dell esaltazione del potere e 
del successo» Avremmo do 
vuio dare maggiore ascollo 
all interrogativo che conclude 
l articolo come e possibile 
con la centralizzazione del 
potere economico e politico 
impedire ld prepotenza e prò 
teggere 1 diritti degli individui 
visto che A economia pianili 
cala non e ancora sociali 
smo» 7 

Vi fu invece immediata e lo 
tale consonanza su! problema 
della pace La sua affermalo 
ne che »la competizione negli 
armamenti non e un mezzo 
per impedire la guerra ogni 
passo in questa direzione ci 
avvicina alla catastrofe» e i 
suoi reiterati appelli contro il 
rischio nucleare furono certa 
mente una delle fonti delle 
proposte internazionali di To 
gliatu il pnmo uomo politico 
che comprese che le nuove 
armi mutavano radicalmente 
il carattere delle guerre po 
nendo m pericolo la sopravvi 
venza stessa del) umanità Idi 
ngenti dell Urss accusarono 
Togliatti di sbandamento 


ideologico 1 comums 1 cinesi 
scrissero un libretto su «Gli er 
ron del compagno Togliatti 
ma ora questa lesi si e affer 
mata come coscienza colletti 
va e si va traducendo m prò 
poste realizzabili 

Einsttm fu quindi da giovi 
ne un genio della fisici t d i 
adulto ebbe idee politiche 
lungimiranti Malgrado ciò (o 
proprio per ques o) non ne 
sco ad appassionarmi alla 
conferma - riferita ampia 
mente da tutti 1 giornali - che 
Albert e Mileva come appare 
dalle lettere giovanili ebbero 
una figlia prima del materno 
mo Oltre a scriversi da Ionia 
no su temi complicatissimi 
quali «il movimento di un cor 
po relativamente al presunto 
etere» immagino (senza man 
care di nspetto) chi quando 1 
due giovani erano vicini 1 loro 
corpi si muovessero in limiti 
dimensionali del lutto confi 
centi alla loro eti e che < ssi 
producessero perciò non solo 
teorie fisiche ma anche con 
seguenze pratiche che alle 
poca erano difficilmente cvt 
(abili 
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Politica Interna 


Il bilancio di quattro anni di lavoro parlamentare curato dai gruppi comunisti 

Tutti i numeri della legislatura 


Il libro presentato alla stampa 
da Pecchioli e Zangheri 
documenta il ruolo costruttivo 
del Pei, prevaricazioni 
e fragilità del pentapartito 

Che cosa e successo nei quaur anni di lavoro delle 
Camere 7 Quali le iniziative le proposte dei gruppi 
Pei 7 A queste e altre domande hanno risposto ieri 
Renato Zanghen e Ugo Pecchioli, presentando 
«Parlamento 4 anni, 38 parole», una pubblicazio¬ 
ne dei gruppi e dell Unita che - ha annunciato il 
condirettore Fabio Mussi - la diffonderà domenica 
in un milione di copie 


GIORGIO FRASCA POLARA 


Per Craxi record 
di decreti 
e di sconfitte 


■* Roma Quadro i dati di 
partenza su cui ha insistito il 
presidente dei senatori coma 
msti Pecchioli Intanto la gran 
massa di lavoro dei gruppi co 
me «forza costruttiva» Altro 
che «opposizione preconcet 
ta» Il libro e il rapporto di 
attivila dei due gruppi docu 
mentano come gran parte 
dell attività legislativa sia stata 
segnata dalle battaglie comu 
mste per migliorare le stesse 
proposte del governo e dal 
ruolo sempre proposito del 
Pei Po» la denuncia della ten 


denza prevaricatrice dei potè 
n del Parlamento da parte di 
governi che hanno, sommerso 
le Camere di decreti legge 
soffocando le due assemblee 
la Camera ha dedicalo 253 se 
dute su 623 appunto ai decre 
ti e il Senato 190 su 572 E 
ancora proprio I attività par 
lamentare di questi quattro 
anni scandisce e documenta il 
precipitare della cnsi del pen 
tapariito Infine proprio li la 
voro passato (c non conclu 
so) rappresenta una traccia 
utile preziosa sulla quale co 


mmciare a lavorare sin dai pn 
mi giorni della 10* legislatura 
per nparare al non fatto 

Renato Zanghen ha poi di 
chiarato che l idea di questa 
pubblicazione bilancio nac 
que all indomani dell appan 
2 ione del trionfalistico libro 
bianco di Craxi sull attività dei 
suoi due governi «E fu facile 
francamente dare una rispo 
sta puntuale partendo prò 
prio dai dati di fatto» Ed ecco 
allora il presidente dei depu 
tati comunisti fornire le cifre 
che contestano la tesi del go 
verno con le mani legate da 
un Parlamento sordo alle sue 
sollecitazioni cifre che docu 
mentano come la legislatura si 
sia impantanata sin dati inizio 
nei dissensi e nei contrasti in 
temi all alleanza a cinque e 
rendono esplicito come le 
centinaia edi bocciature che il 
governo ha subito siano non 
la malattia ma il termometro 
del male E poi la considera 
zione di fondo del ragiona 
mento di Zanghen anche da 
questo libro rapporto emerge 
il vizio della 9* legislatura e piu 
in generale del sistema potiti 
co italiano cioè i ostinazione 
con la quale si son voluti tene 
re fuori gioco i comunisti sino 
a bloccare - e a interrompere 
traumaticamente - una legi 
statura 

Zanghen ha ncordato co 


me i comunisti si siano battuti 
sino all ultmo (e anche qui 
con proposte costruttive) per 
evitare lo suoghmento delle 
Camere ciò che avrebbe tra 
J altro consentito di lavorare 
ancora un anno portando a 
termine importanti nforme e 
di fare i referendum Poi il 
botta e risposta con i giornali 
sti nella sala dell Hotel Na 2 io 
nate dove si e svolta ta '•onte 
renza stampa Va all attacco 
(e proprio il caso di dirlo) un 
cronista di Radio Radicale 

Quale alternativa volete 
ae poi risulta che proprio voi 
avete votato a favore del 
90,3% delle proposte del go¬ 
verni che dichiaravate di 
combattere 7 

ZANGHERI Ascriviamo a 
mento dei comunisti laver 
cambiato e cosi profonda 
mente le leggi del governo da 
potere in molti casi votar «si» 
E piopno il segno questo del 
nostro ruolo prepositivo co 
struttivo 

PECCHIOLI Senza conta 
re che il carattere selettivo 
della nostra opposizione si e 
esercitalo su alcuni terreni 
che abbiamo ntenuto decisivi 
dal decreto julla scala mobile 
alle misure |>er 1 occupazione 
e lo stato sociale alle leggi fi 
nanziane 

MINUCCI Vorrei aggiunge 


re che propno il non voto dei 
radicali e staio un potente aiu 
to per il governo e in molti 
casi determinante Basta pen 
sare alle votazioni per lin 
chiesta sui fondi ncn In E vor 
rei anche ncordare che i radi 
cali in quattr anni hanno vota 
to una sola volta espnmendo 
fiducia al governo monocolo 
re del sen Fanfam 

Un altro giornalista solleva 
il tema - di grande nlievo 
dei «costi» provocati in termi 
ni di produzione legislativa 
dallo scioglimento anticipalo 
delle Camere 

PECCHIOLI Sarebbe un 
elenco troppo lungo Non me 
no di una ventina di questioni 
potevano essere risolte nel gì 
re di un anno Voglio ricordar 
ne almeno tre la nforma delle 
pensioni la revisione dell li 
pef la riforma delle autono 
mie locali 

ZANGHERI Con una chio 
sa significativa in una materia 
delicata esplosiva come quel 
la dell edilizia economica e 
popolare il relatore di mag 
gioranza - ripeto di maggio 
ranza - ha tentato con ben 17 
preposte successive di uni fi 
care le proposte della mag 
gioranza e del governo sulla 
nforma degli lacp gli istituti 
per le case popolari Maggio 
ranza e governo hanno boc 
ciato tutte e 17 le proposte 


■■ In queste cifre quattro 
anni di legislatura 

Esecutivo prevaricatore 
in quattro anni sono stati prò 
mulgati 264 decreti legge il 
numero piu alto mai raggiunto 
m una legislatura La sola loro 
discussione ha impegnato le 
Camere per piu di un terzo del 
loro lavoro 

Parlamento lento, governo 
Impedito? E vero il contrano 
Il governo ha presentato 
l 309 progetti di legge di cui 
639 (pan al 48 5%) soho stati 
approvati Di progetti d inizia 
uva parlamentare ne sono sta 
ti approvati invece solo il 
13 6% di quelli presentati e 
solo 85 (il 12 9%) di quelli 
presentati dal Pei 

Maggioranza di terracotta. 
Solo alla Camera il governo e 
stato costretto a ricorrere ben 
26 volte alla questione di fidu 
eia (che $i vota a scrutinio pa 


lese) per tenere tn piedi I al 
leanza a cinque In oltre 150 
votazioni a scrutinio segreto 
sempre e solo alla Camera il 
governo e il pentapartito sono 
stati battuti e in molti casi si è 
trattato di decisioni estrema 
mente importanti 
Il contributo del Pel Presi 
a campione 49 tra i provvedi 
menti di legge piu importanti 
varati m questi quattro anni 
risulta che in 34 casi il voto 
favorevole del Pei e risultato 
determinante per la loro ap 
provazione Non un voto «gra 
tuito» o semiclandestino es 
so e sempre giunto come na 
turate conclusione di un prò 
cesso legislativo che ha visto 
per iniziativa comunista prò 
fondamente cambiati gli origi 
nali lesti In qualche caso an 
che I astensione Pei e stata 
determinante classico I e 
sempre della nuova legge per 
il Mezzogiorno 


«Sos ambiente: perché siamo col Pd» 


Quarantacinque candidati 
ambientalisti 
(Cedema, Celli, Testa...) 
che resteranno 
collegati ai loro movimenti 

Sono 45 gli ambientalisti candidati nelle liste del 
Pei Tra i nomi piu noti quelli di Antonio Cederna, 
Enzo Tiezzi, Laura Conti, Giorgio Celli, Chicco Te¬ 
sta, Franco Bassanim, Stefano Rodotà Li ha pre¬ 
sentati len alla stampa II coordinatore della segre¬ 
teria del Pei, Achille Occhetto, che ha sottolineato 
come il referente per coloro che saranno eletti 
rimarrà sempre il movimento da cui provengono 


MIRELLA ACCONCIAMELA 



■* ROMA «Non sono un fio 
re allocchitilo ma rappre 
sentano una testimonianza 
che ha valore programmatico 
Non sono solo uomini illustri 
ma hanno competenze preci 
se per il lavoro che sì dovrà 
fare alla Camera e al Senato» 
Cast Achille Occhetto ha pre 
sentalo len mattina nella sala 
slampa di Botteghe Oscure 
gli ambientalisti candidati nel 
(e liste comuniste Sono 45 
fra indipendenti e iscritti al 
Pei tra neo candidati e parla 
mentan uscenti 
«Con l candidati ambienta 
listi - ha aggiunto Occhetto - 
il Pct ha stipulato un patto di 
autonomia per cui gli eletti 
quando st affronteranno que 
adoni ambientali avranno co 
me referente il movimento da 
cui provengono» 


Dietro il tavolo accanto a 
Occhetto sedevano Giovanni 
Berlinguer della Direzione 
responsabile della sezione 
Ambiente Mano Stgnonno 
Franco Bassanlni Chicco Te 
sta (il giovane presidente del 
la Lega ambiente che lascia 
però questa canea) e Antonio 
Cedema bersagliatissimo da 
fotografi e cineoperatori e un 
po intimidito dal fatto di esse 
re tra gli interrogati invece 
che come fino a ten tra glt 
interroganti Cera anche con 
i suoi bei capelli bianchi Bar 
ry Commoner lo studioso 
amencano consideralo un po 
il padre dell ecologia al quale 
molto devono tutti gli ambten 
talisti italiani Commoner ha 
manifestato la sua adesione 
alla politica del Pc> per le que 


suoni ecologiche e anche sui 
temi ambientali »dai quali - ha 
aggiunto nessun ambientali 
sta può prescindere» 

Ma nella sala confusi tra t 
giornalisti tanti altn illustri 
candidati tra cui Giorgio Celli 
I entomologo che sta portan 
do avanti in Italia soprattutto 
in Emilia Romagna - «lotta 
biologica* e «lotta guidata» 
per una agncoltura pulita 
Ma vanno ancora citati tra i 
candidati che hanno accetta 
to la proposta del Pei - in no 
me di un impegno preciso sut 
temi dell ambiente - Laura 
Conti EnzoTiezzi Giulio Car 
lo Argan Francesco Scalfati 
Giorgio Nebbia ed Elio Arma 
no il sindaco di Cadoneghe il 
pnmo che in Italia ha detto 
di no alla plastica 


Quanti dei 45 verranno 
eletti’ «Noi speriamo tutti - ha 
nsposto Orxhetto - ma sic 
come le previsioni si fanno sui 
datt delle elezioni precedenti 
pensiamo che almeno la meta 
dei candidati ambientalisti an 
dranno in Parlamento» A 
questo proposito Giovanni 
Berlinguer ha aggiunto che 
•se e diffict e trasformare glt 
eletti maschi in parlamentari 
donne» e nvece «possibile 
far diventare ambientalisti 
gran parte degli altn eletti» 

Ma alla stampa i candidati 
non si sono presentati a mani 
vuote assieme alla nprodu 
zione di quattro bei manifesti 
•Sos ambiente» (ricordate la 
bambina con la maschenna 
che ci guardava in queste set 
umane con gli occhi spaven 


tati dai mun della città 7 ) han 
no consegnato un documento 
di 13 cartelle (alla cui stesura 
ha lavorato con Testa e Ce 
dema Roberto Musacchio) È 
un vero e propno programma 
di lavoro preceduto da una 
citazione del discorso con cui 
Ennco Berlinguer indicò nel 
1977 il tema dell austenlà e 
mette in evidenza le diretlnci 
pnncipali per I azione degli 
eletti ambientalisti 
Ma non e stato fatto nulla 
per I ambiente nella passata 
legislatura? Franco Bassanim 
(il suo nome figura tra i «ver 
di» del Pei o eletti nelle sue 
liste accanto a quello di altn 
parlamentan uscenti come Ni 
colini Sem Rodotà Serafini 
Miiva Boselli Alberghetti) ha 
ncordato I apporto dato in 


questi anni dal Pc» e dalla Sim 
stra indipendente alle balta 
glie ambientaliste soprattutto 
tramite una sene di emenda 
menti alle leggi finanziane 
concordati con Wwf Lega 
ambiente Italia nostra 

E toccato a Chicco Testa af 
froniare il problema del lavo 
ro comune con gli eletti «ver 
di» delie altre liste «Il Pct - ha 
detto Testa - nconosce con 
queste candidature 1 impor 
lanza del movimento ambien 
talista Ci porta avanti come 
un canguro porta il suo figlio- 
letto Possiamo già dire che 
lavoreremo insieme in grup¬ 
po e che nfiutiamo ogni spac 
calura» 

Usta ampia quella del Pei 
che pnvilegia donne (e le 
donne sono importanti nel 



Sos Ambiente due manifesti 
elaborati dalla sezione 
propaganda del Pct 


movimento ecologista) am 
bienlalisti giovani ci possono 
essere contraddizioni sospet 
ti di presentare -tutto di tutti» 7 
Al giornalista che chiedeva 
come potesse il Pei candidare 
contemporaneamente Anto 
mo Cederna e il sindaco di 
Vittoria Paolo Monello (che 
guido la difesa degli «abusivi» 
siciliani) Giovanni Berlinguer 
risponde di non vedere nessu 
na contraddizione «Il sindaco 
di Vittoria - ha spiegato - ma 
nifesta I esigenza della povera 
gente di avere una casa II 
problema vero e I assenza di 
servizi nel nostro Mezzogior 
no E ancor piu di leggi giuste 
di cui ci ha privato il governo 
Ora io spero che Monello e 
Cederna insieme diano il lo 
ro contnbulo per queste leg 
g'* 


I vescovi 
(prima e dopo) 
secondo Cabras 



Precisazioni e controprecisaziom dalla Conferenza episco 
pale italiana Che il de Paolo Cabras (nella foto) traduce 
cosi non e un manifesto elettorale ma un richiamo alla 
responsabilità per i cristiani non è un invito a votare per un 
partito ma alla coerenza del voto ai principi che sono 
sostenuti dalla comunità religiosa Come dire se non è 
zuppa e pan bagnato 


I partiti laici invece insisto¬ 
no e una ingerenza bella e 
buona Per il liberale Aldo 
Bozzi un invito a* cattolici a 
votare De «sarebbe un gra 
ve errore per la Chiesa stes 
sa» «La Cei ha sbagliato 
tempi» ha tagliato corto tl 
socialdemocratico Alessandro Reggiani La «Voce Repub 
blicana» ha ironizzato «Di chianmenti ne abbiamo avuti 
non uno ma addirittura due Toma valida I interpretazio¬ 
ne originaria» Quella per intenderci con cui Spadolini ha 
polemizzato duramente tanto da guadagnarsi I epiteto di 
•laico bigotto» da Forlam Per tutta nsposta il leader del Pn 
s appella direttamente agli elettori cattolici «Sapranno giu 
dicare - ha scritto - chi meglio interpreta nel vivo della 
lotta fra i partiti quei vaion per cui Benedetto Croce disse 
Non possiamo non dirci cnstiam » Risponderà la De o la 
Cei 7 


E Spadolini 
ricorre a Croce 
«Non possiamo 
non dirci cristiani» 


Hanno dovuto mostrare an 
che i) certificato antimafia 
le 130 tipografie sparse sul 
territorio nazionale che si 
apprestano a stampare le 
schede elettorali sotto lo 
stretto controllo di polizia 
carabinieri e guardia di fi 
nanza II Poligrafico dello Stato di Foggia ha già in produ 
zione i 12 milioni di fogli per un totale di I Imita quintali 
di carta opacizzata in modo da non consentire la lettura 
controluce I colori sono sempre gli stessi giallo paglien 
no per il voto ai candidati al Senato e grigio per la Camera 
dei deputati Soltanto la carta costerà un miliardo 732 
milioni e 500rrula lire Ciascuna scheda costerà dalle 30 
alle 32 lire E ne saranno stampate (sempre su pellicole 
fornite dal Poligrafico) in quantità supcriore del 30% al 
fabbisogno Con un po piu di fiducia nella capacità degli 
eletton di ridurre gli errori qualcosa si sarebbe pur potulo 
risparmiare 


Certificato 
antimafia 
per stampare 
le schede 


A Carrara non hanno aspet 
tato i risultati elettorali per 
eleggere il nuovo sindaco 
al posto di Alessandro Co¬ 
sta comunista dimissiona 
no perche candidato alla 
Camera Subentra un altro 
comunista Fausto Mar 
chetti 50 anni Alla guida detta stessa giunta composta da 
Pei Psi Pn con I appoggio esterno del Psdì Quando si 
dice efficienza e stabilita 


Il sindaco 
si candida, 
subito il cambio 
a Carrara 


Buio pesto intanto al Co 
mune di Bnndisi per una 
centrale Enel Ieri si è di* 
messo I ultimo assessore 
(socialdemocratico) nma» 
sto in carica dopo i contra¬ 
sti nella maggioranza pen 
tapartita sulla decisione del 
sindaco (il sagacia Qrtese) di concedere con un ordì 
nanza una proroga di 6 mesi per i lavori della centrate Enel 
a carbone da 2 640 megawatt in costruzione ne» pressi 
della citta Di energia ce n è tanta ma per la discordia 

La Camera oggi 
ricorda Gramsd 
con Cossiga 


Una figura che ha onorato il 
Parlamento Antonio Gram 
sci E anche alla Camera 
oggi alle ore 11 nell auletla 
di Montecitorio sara ncor 
dato il cinquantesimo della morte del fondatore del Pei 
che eletto nel 1924 nel collegio di Venezia fu arrestato 
dal fascismo nel novembre del 26 anche per impedirgli 
I esercizio di quel mandato Promossa dai gruppi parla 
mentan comunisti della Camera e del Senato alla solenne 
commemorazione parteciperà tl presidente della Repub 
blica Cossiga Presidera e introdurrà il presidente della 
Camera Nilde lotti Parleranno poi Norberto Bobbio Leo¬ 
poldo Elia e Renato Zanghen 


PASQUALE CASCELLA 



Ma a Brindisi 
il pentapartito 
è al buio 


i 


! 


Per le liste ultimo sprint 


Il lempo è praticamente scaduto I partiti che non 
l'hanno ancora latto devono completare le liste 
entro le 20 di stasera E la ricerca spasmodica delle 
ultime candidature a sensazione, ma in questa vo¬ 
lata (inale a (ar notizia sono alcuni clamorosi «no» 
Quello del giudice Santiapichi alla De per esem¬ 
pio e quello di La Pergola al Psdì Colpi dun, pero, 
anche al Psi alla fine pure Uno Banti ha detto no 


FEDERICO GEREMICCA 


■■ ROMA «No io continue 
rò a fare il magisirato Ci sono 
processi da fare questo di 
Metropoli tncuisonoimpe 
gnato adesso ed un altro ad 
alcuni autonomi che dovreb 
be cominciare U 21 mag 
gio » Ad una De che ha qua 
si del tutto definito le propne 
liste è arrivato ieri spiacevole 
e malteso il »no* dei giudice 
Sevenno Santtapichi I din 
genti democristiani speravano 
anche di poter convinvere il 
presidente delia squadra di 
calcio del Napoli (neocam 
pione d Italia) Corrado Fer 
lamo ad accettare - finalmen 
te - la candidatura che con 
tanta insistenza gli offrono da 
settimane Ma Feriamo (che 
avrebbe dovuto figurare nelle 
liste per la Camera e per il Co 


mune di Napoli) ha preferito - 
con una dichiarazione - opta 
re per i suoi impegni di presi 
dente pur assicurando i suoi 
suffragi allo scudocrociato Li 
sta da definire anche quella di 
Roma dove capolista sarà An 
dreotti e numero due Darida 
Tra le nnunce dell ultima ora 
la De ha dovuto registrare an 
che quella dello stilista Rena 
to Balestra Si punta molto alla 
presenza di dirgenti aclisti ol 
tre a Rosati i segretari regio 
nal» di Lombardia e Campania 
e il dirigente del movimento 
giovanile 

Il giallo Martelli «Mi di 

spiace ma non avendo avuto 
come neh lesto da tempo un 
collegio senatonale in Tosca 
na dove lavoro rinuncio alla 
candidatura» EaIPsi cosi al 


la fine è arrivato anche il «no¬ 
di Helietia Caracciolo creato 
ce di gioielli e presidente na 
ziona’e delle donne artigiane 
Anche Uno Banfi attore co 
mico pugliese ha declinato 
I invito nvoltogli da Craxi e 
Formica ad entrare nelle liste 
Psi «Uno dei molivi per cui 
pur essendo cattolico non va 
do mai m chiesa e che i fedeli 
guardandomi ridono Non 
vorrei che accadesse la stessa 
cosa in politica pensate un 
comizio fatto da me « Per il 
resto pochissime novità Tra 
queste il vero e propno brac 
ciò di ferro svoltosi per tutta la 
giornata di ieri tra la Direzione 
nazionale socialista e le orga 
nizzaziom di partito della Sici 
tia occidentale Oggetto dello 
scontro tl posto di capolista 
Dopo una seri- di smentite e 
riconferme alla fine una nota 
d agenzia informava che la Di 
rezione ribadiva che Martelli 
«su invilo della segreteria re 
gionale del Psi» sara capolista 
della Sicilia occidentale 
Il Psdl e I Nkoiazzl Candì 
dare o non candidare Massi 
mo Nicolazzi 7 Era stato que 
sto per giorni I interrogativo 
che aveva tormentato i vertici 
del Psdì Alla line la decisio¬ 


ne il figlio de! segretario del 
partito non solo sara candida 

10 ma sarà addirittura capoli 
sta ad Ancona Per una buona 
notizia diciamo cosi duecat 
live il presidente della Corte 
costituziona e La Pergola ha 
nsposto no alla offerta di can 
didatura nei Psdì Problemi 
enormi e polemiche per la li 
sta di Milane La Direzione na 
zionale potrebbe decidere di 
candidarsi ir blocco in questa 
circoscnzione 

Radicali e Dp Lanciata la 
campagna «Tutti a Nusco e 
Benevento» la lista dei Pr in 
questa circoscrizione (che e 
quella di De Mita e Mastella) 
sara capeggiata da Bruno Zevi 
ed in zona i dmgenti radicali 
terranno comizi tutti i giorni 
Presentata lo lista anche a Mi 
lano undici ^apihsta trai qua 

11 Domenico Modugno e I ex 
generale Vi lam In lista an 
che Gianni Brera e il nigenano 
Ayjayi 

Intanto anche Dp ha pre 
sentalo tutte le sue liste La 
campagna elettorale demo 
proletaria - annuncia Capan 
na - sara condotta contro De 
e Pei tn ugual misura Capan 
na ha trionfalmente fatto sa 
pere che Dp intende procede 


re al nnnovamento del 51% 
dei suoi deputati cioè quat 
tre 

Sfida nucleare Battaglia 
aspra a Tonno tra nuclearisti 
e antinucleansti A Giorgio La 
Malfa n I per il Pn (che in 
questa campagna elettorale 
sta giocando carte importanti 
sul nucleare) i Verdi nspon 
dono scegliendo come capo 
lista il fisico Gianni Mattioli 
Nel cappello di Usta repubbU 
cano sempre a Torino tosto 
nco Luigi Firpo e la senatnee 
uscente Susanna Agnelli 

Magistrati e Parlamento 
Moltissimi hanno ncevuto of 
ferie di candidatura pochissi 
mi hanno accettato e quelli 
che lo hanno fatto hanno in 
gran parte scelto il Pei Vedia 
mo comunque alcuni nomi 
Tra i «vecchi» la conferma di 
Vitalone nella De e di Pintus e 
Onorato nel Pei Tra quelli di 
pnma candidatura Ferdinan 
do Imposimato (Pei) il Giudi 
ce Carlo Atello (Pn) il sostitu 
lo procuratore di Catania Fi 
nocchiaro (Pei) il consigliere 
di Cassazione Giorgio Casoli 
(Psi) e Amedeo Postiglione 
magistrato esperto in ecolo 
già candidato nelle liste Ver 
di 


_ corsivo _ 

Il cronometro 
di Marco Pannella 


L esordio di Alberto La Volpe alla direzione deI Tg2 non e 
piaciuto a Marco Pannello il quale lamenta di essere rima 
sto vittima di una vera e propria azione di •billeraggto• E 
accaduto che domenica un intervista al leader radicale e 
stata mandala in onda alle 20 01 Embe 7 si dira II fatto e 
che a quell ora inizia il Tgl e I audience della seconda 
rete •cade verticalmente• dice Pannello Quindi probabil 
mente pochi hanno visto e ascoltato ì espone ne radicale 
C e stata dunque una •discriminazione» E Pannella e m 
grado di dimostrarlo cronometro allo mano che lui e il 
piu discriminato seguilo da Nana Le precedenti interviste 
ai leader degli altri partiti erano state infatti trasmesse 
alle 19 52 minuti e 10 secondi (Spadolini) alle 19 49 mi 
nuli e 50 secondi (Nicolazzi) alle Ifr52 minuti e 54 secon 
di (Altissimo) alle 19 55 minuti e 28 secondi (De Mila) 
olle 19 55 minuti e 22 secondi A/mirante offe f9 57 minuti 
e 24 secondi (Natta) alle 19 55 minuti e 31 secondi (Cra 
xi) •Non ho altro commento da fare dice Pannella - se 
non che i maggiori rappresentanti socialisti nella Rai Tu 
da sempre brillano per la faziosità e I atteggiamento os tra 
cistico nei confronti dei radicali (tranne eccezioni in pam 
colare Ghirelh) • Ghirelh come si sa dall ufficio slampa 
di palazzo Chigi fu catapultato direttamente alla direzio 
ne del T%2 Comunque non finisce qui perche Pannella 
porrà •immediatamente• il problema alla Commissione di 
vigilanza e ne investirà pure udite udite «/ massimi hueth 
del Psi• responsabili *di operare troppo spesso scelte 
francamente indecenti» per la Rai Insomma per Pannella 
imdu bile antagonista della •partitocrazia• e ormai ov 
vio considerare via del Corso la pera sede della direzione 
generale del Tg2 


Rosati 
«Nella De 
ma con 
le mie idee» 

ROMA Domenico Rosati 
dimissionario dopo 11 anni 
dalla presidenza delle Acli ha 
spiegato len le ragioni per le 
quali ha accettato la candida 
tura nelle liste della De «So 
che non sara facile affermare 
le idee delle Ach per la pace 
il lavoro e la democrazia - ha 
detto nella conferenza stam 
pa svoltasi appunto nella sede 
delle Adi - Il mio tentativo 
sara di concorrere a nani mare 
una politica che rischia di n 
dursi a pragmatismo senza 
principi» 

Rosati nspondendo poi a 
qualche edornanda dei gior 
nahsti ha assicurato che un 
eventuale ingresso in Parla 
mento come eletto nelle liste 
democnstiane non gli fara ab 
bandonare alcune sue convin j 
zioni fondamentali Tra que j 
ste la necessita ha spiegato 
- di un «contatto» Co ha chia 
mare cosi) tra De e Pct alme i 
no su questioni fondamentali 
come quelle istituzionali 


Referendum 
Capanna 
telefona 
a Fanfani 

■■ ROMA I referendum a 
settembre o ottobre 7 Anche 
Mano Capanna si è convinto 
E incurante degli strali socia 
listi il leader di Democrazia 
proletaria si e aggrappato al 
telefono Ha pnma cercato 
Fanfam per chiedergli il for 
male consenso all esame e al 
I approvazione parlamentare 
delia modifica delia iegge re 
ferendana Ottenutolo il se 
gretano di Dp ha chiesto a Nil 
de lotti presidente della Ca 
mera la convocazione della 
conferenza dei capigruppo n 
cevendone in nsposta la «pie¬ 
na disponibilità» Ma a Came¬ 
re sciolte i capigruppo posso¬ 
no deliberare solo all unani 
mila e si sa dell ostracismo 
nei confronti di questa propo 
sta avanzata da Pei e Sinistra 
indipendente per pnmi Co¬ 
munque Capanna ha nvolio 
un appello ai partiti affinché 
«nessuno proceda oltre dopo 
la dilapidazione già fatta, ne! 
rendere impossibile l esercì 
zio dei referendum a distanza 
ravvicinata dopo le elezioni» 


■■■■■■■■Pi 
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IN ITALIA 


Prima di Piccoli ne aveva parlato «II Borghese» in un articolo 

Un film segreto su Moro? 


Esistono davvero documenti inediti e scottanti che 
potrebbero gettar nuova luce sui 55 giorni del se¬ 
questro Moro? E chi sono le «due o tre persone» 
che ne sono in possesso? Piccoli le conosce? Sono 
brigatisti, awersan politici, esponenti del suo stes¬ 
so partito? Quando parleranno? E chi è quel «qual¬ 
cuno» che, secondo Piccoli, avrebbe convinto 
Curdo «che bisognava agire con la violenza»? 


GIANCARLO PERCtACCANTE 


■■ ROMA Lettere sparite, 
registrazioni e appunti auto¬ 
grafi bruciati, interrogatori 
manipolati. 

Tutte cose più o meno note 
L'unica, relativa, novità nel¬ 
l’Intervista di Flaminio Piccoli 
a •Famiafta Cristiana», è l'ac¬ 
cenno alle «riprese televisive» 
d) cu) aveva parlato solo, ma 
con dovizia di particolari, il 
settimanale dell'ex senatore 
missino Mano Tedeschi Se¬ 
condo «Il Borghese» le pelli¬ 
cole (si tratterebbe peraltro di 
riprese filmate e non televisi¬ 
ve) sarebbero state ritrovate 
all'Interno di una cassa nel co¬ 
vo in cui fu arrestato Giovanni 
Senzani. Il presidente della 
De, preetsiva il giornale, sa¬ 


rebbe stato ripreso sempre di 
spalle 

Dopo la pubblicazione del¬ 
l'articolo l'avvocato di parte 
civile Giuseppe Zupo chiese, 
ma senza successo, alla Corte 
d'assise d'appello che proces¬ 
sava gli assassini di Moro, di 
chiame la vicenda Delle let¬ 
tere scritte da Moro e mai re¬ 
capitate o non rese pubbliche 
da alcuni del deslinatan, si è 
invece a lungo parlato, dentro 
e fuon i processi La notizia 
vera e dunque in coda all e- 
lenco dei «misten» 

£ quasi un avvertimento 
quell accento posto sulle «due 
o tre persone» che costodi- 
rebbero tutto questo materia¬ 
le e che sarebbero pronte ad 


usarlo forse a ridosso della 
consultazione elettorale 
Piccoli, nell intervista, tor¬ 
na anche sulla sua richiesta di 
perdono per Curdo ed altri 
terroristi «lo penso - ha detto 
- ad un provvedimento di gra¬ 
zia per singole persone, dopo 
un attento esame delle nspet- 
tive posizioni» S« sofferma in 
particolare su Curcio Dice di 
averlo conosciuto a Trento al¬ 
la fine degli anni 60 e di sape¬ 
re «quale era il suo atteggia¬ 
mento politico» «Del resto - 
aggiunge - lui direttamente 
non ha mai ucciso Poi qual¬ 
cuno (chi’, ndr) lo ha convin¬ 
to che bisognava agire con la 
violenza mentre adesso si è 
accorto di essere caduto in un 
formidabile errore» Piccoli 
precisa poi di non aver mai 
detto «Lasciamo andare Cur- 
cio e Moretti in cambio della 
verità su Moro» Credo però 
che «vi sono ancora molti 
aspetti della vicenda che non 
conosciamo e sui quali riten¬ 
go che alcuni brigatisti abbia¬ 
no diverse cose da dire» 

Di parere opposto è invece 
Remiàio Caveaon. vicediret¬ 
tore del Popolo, chiamato ieri 
davanti alla Corte del proces- 


«Concorsero nel sequestro» 
Il pm chiede pesanti 
condanne (20 e 24 anni) 
per Pipemo e Pace 


so Metropoli, su nehiesta del 
pm Antonio Marini, per chiari¬ 
re se veramente, come aveva 
sostenuto in un intervista al 
«Cornere della sera», durante 
gli incontn avuti in carcere 
con Moretti era venuto a co¬ 
noscenza di particolan mediti 
sul rapimento Cavedon ha 
smentito addinttura di aver af¬ 
frontato i'argomenio, per un 
accordo reciproco «Comun¬ 
que - ha proseguito - Moretti 
mi ah detto che ormai c’è po¬ 
co o nulla da nvelare sulla vi¬ 
cenda Moro Tinti i segreti so¬ 
no stati svelati» Aggiunge pe¬ 
ro poco dopo che «solo in una 
fase successiva potrebbe es¬ 
sere chianto ogni aspetto di 
quel dramma» 

Terminato l'mlerrogatono è 


npresa in aula la requisitona 
del rappresentante della pub¬ 
blica accusa 

Il pm Antonio Marini ha 
chiesto 20 anni di reclusione 
per Franco Pipemo e 24 per 
Lanfranco Pace per concorso 
nel sequestro di Aldo Moro e 
per promozione e costituzio¬ 
ne di banda armata I due van¬ 
no invece assoltj per la strage 
di via Fani e per l'assassinio 
del presidente de Secondo il 
magistrato chi, come i due ca¬ 
pi del) Autonomia, si è adope¬ 
rato per far conseguire un in¬ 
giusto «profitto» (il riconosci¬ 
mento politico delle Br, a 
conclusione della «trattativa») 
è responsabile di concorso 
anche se non ha materialmen¬ 
te partecipato al sequestro. 



Aldo Moro, fotografato dalle Br durante la sua prigionia 


L’operazione antiterrorismo 

Sette arresti 
trovate armi 

Sette arresti (due a Napoli, gli altri in Francia, in 
Sardegna, Veneto, Toscana e Liguria) sono il pri¬ 
mo bilancio dell'operazione antiterrorismo contro 
le Ucc. In Toscana nel corso delle perquisizioni 
sequestrate anche alcune armi. Restano sotto in¬ 
terrogatorio alcuni dei fermati, mentre una ventina 
di persone sono state rilasciate. Siglato un accordo 
contro il terrorismo Ira Italia e Spagna. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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Il covo di Barcellona dove furono presi alcuni componenti delle Br 


■* NAPOLI Si ridimensiona 
nel numeri, ma non nell'im- 
portanza l'operazione antiter¬ 
rorismo deH’Ucigo* contro le 
Ucc, una delie due frazioni 
sorte dalla spaccatura dèlie 
Bt ( magistrati in molte città 
sono ora Al lavoro per vagliare 
il material* sequestrato che 
permetterà torse di delincare 
te strutture di questa organiz¬ 
zazione che punta essenzial¬ 
mente contro due tipi di 
obiettivi, te basi militari e le 
industrie di alta tecnologia 
che partecipano al progetto 
dello «scudo stellare». 

A Napoli sono stati arresta¬ 
ti, sotto l'accusa di partecipa¬ 
zione a banda armata, Ciro Di 
Finto e Antonio Amato, ri- 
speltivsmenie di 28 e 38 anni. 
A caia di Amato è stato anche 
ritrovato un manuale dell'e¬ 
sercito sull'uso degli esplosivi 
per cui il presunto terrorista 
dovrà anche rispondere di 


VITO FAENZA 

violazione del segreto milita¬ 
re Sono state rilasciate invece 
altre sette persone fermate 
nel corso delle 44 perquisizio¬ 
ni effettuate nel capoluogo 
campano e a Salerno. 

La scoperta di due presùnti 
aderenti all'organizzazione a 
Napoli è stata una sorpresa 
per gl) stessi investigatori an¬ 
che se la città è definita ad 
«alto rischio» per la presenza 
di obiettivi passivi (la base 
Nato e alcune Industrie che la¬ 
vorano al progetto Sdi). 

Il lavoro effettuato a Saler¬ 
no è collegato invece con le 
perquisizioni ellettuate in altre 
città d'Italia Propno nel Saler¬ 
nitano, infatti, operava il clan 
camorristico che collaborava 
con alcuni esponenti delle 
Ucc del Veneto per il traffico 
di stupefacenti che serviva a 
finanziare anche l'organizza¬ 
zione terroristica, 

GII inquirenti hanno l'im¬ 


pressione che la frazione del¬ 
le Br abbia voluto costituire a 
Napoli due basi logistiche dal¬ 
le quali operare eventuali at¬ 
tentati I due arrestati, fra l'al¬ 
tro, erano stati già indiziati 
nett'82 di favoreggiamento 
nel conformi di alcuni espo¬ 
nenti di Pnma linea ed erano 
stati condannati ne)t'85 ad un 
anno di reclusione 
I nomi degli altri cinque ar¬ 
restati sono, per ora, avvolti 
nel mistero Si è riusciti a sa¬ 
pere soltanto che gli arresti 
sono stati eflettuatl in Tosca¬ 
na, in Liguria, in Veneto e in 
Sardegna (dove le manette 
sono scattate ai polsi di un 
presunto aderente di «Barba¬ 
gia rossa»), mentre in Francia 
sarebbe stato preso un brigati¬ 
sta latitante da tempo 
Confermato, invece, che 
l'indagine della Ucigos è scat¬ 
tata sulla base di «tomi confi¬ 
denziali», del materiale ritro¬ 


vato nei covi di «Action dire- 
cte» e a Barcellona E propno 
in Spagna il ministro degli In¬ 
terni Scalfaro e il suo collega 
spagnolo José Bamonuevo, 
hanno siglato un accordo bi¬ 
laterale di cooperazione nella 
lotta al terrorismo, alla droga, 
alia cnmmalità organizzata II 
ministro Seal laro ha latto un 
rifenmento esplicito alla dro¬ 
ga. parlando di «narcoterron- 
smo», mondo di cui uno degli 
arrestati a Barcellona faceva 
parte 

Questo collegamento fra 
eversione e stupefacenti sta 
diventando sempre più preoc¬ 
cupante visto che non solo si 
scoprono contatti intemazio¬ 
nali (fatto abbastanza assoda¬ 
to). ma che il collegamento 
attraversa in verticale le orga¬ 
nizzazioni cnminali e quelle 
terronstiche. come dimostra¬ 
no i tredici arresti effettuati 
una settimana fa 


Liberarono Dozier, accusati di torture 

Colpo di spugna 
sulle condanne ai Nocs 


In volume 

Sentenze 
fasciste 
del ’32 


■i ROMA Dall'Ufficio stori¬ 
co dello stato maggiore del¬ 
l'esercito è stato pubblicato 
un nuovo volume con le sen¬ 
tenze emesse dal tnbunale 
speciale fascista È il sesto 
della sene od è relativo agli 
atti emessi nel 1932 In quel¬ 
l'anno le sentenze di condan¬ 
na a morte pronunciate furo¬ 
no due sulle 31 decise nei 17 
anni di attività del tnbunale 
Riguardarlo Domenico Bovo- 
ne, fucilato il 17 giugno per¬ 
ché ritenuto colpevole di 
•aver in animo di attentare al¬ 
la vita del duce» Una sola 
udienza e la sua fine fu decre¬ 
tata. Nello stesso giorno. 29 
minuti dopo, veniva fucilato 
un altro antifascista. Angelo 
SbardeDotto accusato an¬ 
ch'egli di a«?r attentato alla 
vita di Mussolini Era stato ar¬ 
restalo solo tredici giorni pn¬ 
ma in piazza Venezia con ad¬ 
dosso una pistola e due bom¬ 
be a mano Aveva confessato 
che la sua .menzione era di 
uccidere il d.ice Tanto era ba¬ 
stato a) tnbunale per condan¬ 
narlo a morte Nel 1932 il tn¬ 
bunale speciale si dedicò par¬ 
ticolarmente a contrastare 
•l’attività sovversiva» del parti¬ 
to comunista. Sono di quel¬ 
l'anno le sentenze contro Pie¬ 
tro Secchia, Emilio Lussu, 
Randolio Pacciardi e Giuliano 
Paletta II tnbunale speciale in 
quell'anno giudicò in tutto 
I 242 persone 


Modena 

L’Inps nega 
la pensione: 
si dà fuoco 


• MODENA Llnps aveva 
respinto la sua domanda di 
pensione e, in preda alia di¬ 
sperazione, si è dato fuoco 
cospargendosi di benzina Al¬ 
do Serri, 47 anni, operaio ce¬ 
ramista, è ora ncoverato al 
centro grandi ustioni di Vero¬ 
na, le sue condizioni sono di¬ 
sperate 

Aldo Sem, sposato, due fi¬ 
gli, ieri mattina verso le 8,40 
era uscito di casa, a Seltecani 
di Castelnuovo Rangone Alla 
moglie aveva detto che dove¬ 
va andare a fare alcuni gin, 
che non sarebbe però rientra* 
to tardi Giunto invece alla pe- 
nfena di Modena, in località 
Baciglio, l'uomo ha bloccato 
la macchina, è sceso, si è co¬ 
sparso il corpo di benzina e si 
è dato fuoco Subito dopo si è 
rotolato in un efossato, riu¬ 
scendo a spegnere le fiamme. 
La tragedia non era ancora fi¬ 
nita non riuscendo a chiede¬ 
re aiuto e soccorso l'uomo è 
risalito in automobile È riusci¬ 
to però a fare poche centinaia 
di metn Stremato dalle ustio¬ 
ni, in grave stato di schock, 
Aldo Serri ha perso il control¬ 
lo della vettura, ha sbandato 
ed è uscito fuori strada Alcu¬ 
ni passanti hanno dato l'allar¬ 
me e l'uomo è stato soccorso 
da un'ambulanza Viste le sue 
gravi condizioni, a bordo di 
un elicottero è stato immedia¬ 
tamente trasportato a Verona, 
al centro grandi ustioni 


Accusati di aver torturato il brigatista Di Lenardo, 
uno dei «custodi» del generale Dozier, ora sono 
tutti assolti. La Cassazione ha infatti annullato le 
condanne emesse contro gli uomini dei Nocs, i 
corpi speciali antiterrorismo, comandati dal com¬ 
missario Salvatore Genova, poi eletto nelle liste del 
Psdi. I fatti risalgono al 1982. Il processo di primo 
grado a Padova si concluse con quattro condanne. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


■i PADOVA Sono siate tutte 
annullate dalla Cassazione le 
condanne ai quattro poliziotti 
- ire dei Nocs, uno della Cele¬ 
re - accusali di avere torturato 
net 1982 il brigatista rosso 
friulano Cesare Di Lenardo. 1 
reati contestati al quattro so¬ 
no stati derubricati fino ad es¬ 
sere ncompresi nella recente 
amnistia Contemporanea¬ 
mente la direzione della De 
ha confermato che nelle sue 
liste dei candidati alla Camera 
non figura l'onorevole Salva¬ 
tore Genova, il commissano 
dei Nocs che la magistratura 
ritiene il principale responsa¬ 
bile delle torture, e che non fu 
processato perché eletto de¬ 
putalo Genova, dunque, do¬ 
vrà finalmente comparire da¬ 
vanti ai giudici padovani pro¬ 
pno mentre i suoi colleghi ne 
escono definitivamente assol¬ 
ti L'intera vicenda nacque do¬ 


po il 18 gennaio 1982, il gior¬ 
no in cui un nucleo dei Nocs - 

10 speciale gruppo antiterrori¬ 
smo delta polizia - irruppe nel 
covo padovano in cui le briga¬ 
te rosse tenevano prigioniero 

11 generale JamesLee Dozier, 

10 liberò e catturò i suoi «cu¬ 
stodi» Fra questi, l'irriducibile 
(lo è tuttora) Di Lenardo ed 
Antonio Savasta, che invece si 
•pentì» immediatamente 
Qualche settimana più tardi Di 
Lenardo accuso i Nocs di 
averlo torturalo (botte, bru¬ 
ciature di sigarette, ecc ) e mi¬ 
nacciato di morte per indurlo 
a coliaborare Effettivamente. 

11 terronsta presentava vane 
contusioni e bruciature La 
magistratura padovana aprì 
un'inchiesta a canco del com- 
missano Salvatore Genova, di 
altn tre membn dei Nocs (Da¬ 
nilo Amore, Fabio Laurenzi e 
Carmelo Di Janni, quest'ulti¬ 


mo In seguito lasciò la poli¬ 
zia), e del tenente Giancarlo 
Aralla del secondo reparto 
Celere di Padova. I giudici 
vennero duramente criticati 
ed anche pubblicamente in¬ 
sultati da esponenti del Psdi. 
con l’atlora segretario Pietro 
Longo in testa II Psdi candidò 
e fece eleggere alla Camera, 
nelle politiche del 1983, il 
comcrussano Genova, ed il 
Parlamento dappnmanlardò 
ed infine negò, nel 1986. l’au- 
tonzzazione a procedere nei 
suoi confronti l’ingrato Ge¬ 
nova, nel frattempo, era pas¬ 
sato dai Psdi al gruppo demo¬ 
cristiano Il processo di pnmo 
grado, a Padova, si concluse 
con quattro condanne per 
maltrattamenti ed abuso d'au- 
tonta, tutte di un anno o poco 
più La Corte d’appello di Ve¬ 
nezia, il 26 marzo 1984, deru- 
bncò le accuse in semplice 
•violenza pnvata», nducendo 
di conseguenza le condanne 
questo perché aveva ncono- 
sciuto ai quattro di avere agito 
«in stato di necessita» Ed infi¬ 
ne, recente, la decisione della 
Cassazione La Suprema corte 
ha ultenormente derubneato 
l'imputazione in quella di 
«tentata violenza pnvata», un 
reato ncompreso nell’ultima 
amnistia, ed ha annullato 
«senza rinvio», cioè definitiva¬ 
mente, tutte le condanne 


□ NEL PCI L 


II Pei e la ricerca, 
oggi 

incontro a Roma 


™" Processo per la strage di Bologna 

Signorelli nascondeva 
i nomi di 10 alti ufficiali 


Quattro foglietti densi di numeri nascondevano i 
nomi di dieci ufficiai! dei carabinieri. Il documento 
ha messo ieri in grave difficoltà l'ideologo nero 
Paolo Signorelli, al processo per la strage del 2 
agosto dell’80. Impossibile negare che i fogli non 
gli appartenevano, ma non ha voluto dare spiega¬ 
zione ai giudici sul significato del materiale seque- 
) nella s 


strato i 


t sua casa nell'80. 


DAL NOSTRO INVIATO 


IMO PAOLUCCI 


■■ BOLOGNA È andata ma¬ 
le ieri per Paolo Signorelli ai 
processo per la strage del 2 
agosto *80 Sempre pronto a 
rispondere e ad accusare, 1 1 - 
deologo nero è improvvisa¬ 
mente ammutolito quando il 
presidente delia Corte d'Assi¬ 
se di Bologna, Mario Anto- 
nacci, gli ha messo sotto il na¬ 
so la fotocopia di quattro fo¬ 
glietti sequestrati nella sua 
abitazione il 28 agosto 80, 
presemi la moglie e l'aw Ca* 
roleo Grimaldi 
Nel quattro foglietti sono 
elencati decine e decine dt 
numeri apparentemente sen 
za senso. Ma decrittati dagli 
specialisti della polizia, ecco 
che, dietro ai numeri, saltano 
fuori dieci nomi di ufficiali dei 
carabinieri, fra i quali un gene¬ 
rale (Ugo Pezzalini. com. 
Brig. CC Padova), due colon¬ 


nelli, quattro tenenti colonnel¬ 
li e altri di rango minore 
Signorelli preso alla sprov¬ 
vista, nconosce la propna cal¬ 
ligrafia ma dice di non saper 
fornire alcuna spiegazione «È 
la prima volta che vedo questi 
documenti Non riesco a capi¬ 
re Potrebbe essere un assem¬ 
blaggio di miei scritti». Ma tro¬ 
valo l'originale appare chiaro 
che non si tratta di assemblag¬ 
gio E dunque’ Signorelli bal¬ 
betta coniuso Poi si riprende, 
ma solo per lanciare accuse 
•Non c e niente contro di me 
Mi accusano di un massacro 
Infame Ma non mi avete detto 
ancora quali sono le prove La 
ventà è che non c e neppure 
uno straccio di indizio nei 
miei confronti» L'imputato 
però non spiega il mistero di 
quel logli cifrati, dì cui ammet¬ 


te la paternità 

Altro scivolone di Signorelli 
quando si toma a parlare di un 
colpo di stato che avrebbe 
dovuto venficarsi nell estate 
del '74 Signorelli nega di es¬ 
serne stato al corrente, e però 
ammette di avere avvisato pa 
recchie persone del possibile 
golpe «Sì, è vero ho detto ad 
alcuni amici che era meglio 
allontanarsi perché se ci fosse 
stato il golpe per noi della de¬ 
stra poteva finire come in Ci 
le» Ma un avvertimento di pe¬ 
ricolo si può lanciare soltanto 
se si e informati Come faceva 
Signorelli a sapere che alcune 
organizzazioni eversive stava 
no programmando un colpo 
di stato 7 ' 

•Lei mi chiede del 74 - di¬ 
ce- lo in quegli anni ero con¬ 
sigliere comunale a Roma 
Ero in un luogo dove si rubava 
a man bassa Clelio Danda, 
che poi diventerà ministro 
della Giustizia, era un noto la 
drone, da me colto piu volte 
con le mani nel sacco Con un 
ministro della Giustizia di quel 
tipo io mi sentivo onorato di 
essere sequestrato dalia giu¬ 
stizia» 

Signorelli che è in precane 
condizioni fisiche, nconosce 


dt essere un «trasgressivo» Ma 
la sua «trasgressività», a suo 
dire, non l'ha mai fatto entrare 
nell area della lotta armata 
Anche lui, naturalmente, di¬ 
chiara di essere contro ogni 
tipo di violenza Anzi, a causa 
di «infami» come Sergio Calo 
re. ha addirittura nschiato di 
essere fatto fuon dei nvoluzio- 
nan fascisti Calore faceva cir¬ 
colare la voce che Signorelli 
era in contatto con i servizi 
segreti e lui, Signorelli. ha cor¬ 
so il nschto di fare la fine di 
Buzzi e Paladino entrambi 
strangolati nel carcere di No 
vara da Concutelii e Tuli an¬ 
che Signorelli il 3 marzo del 
1982 entrò m quel famigerato 
carcere piemontese, dove an 
che Freda era stato accoltella¬ 
to 

Signorelli rammenta, sul fi¬ 
nire del suo interrogatorio 
che proseguirà nell udienza di 
domani che Paolo Aleandn 
verso la fine dei 78 gli disse 
che si recava all Excelsior per 
incontrarsi con Licio Gelli per 
conto di Alfredo De Felice 
Ma lui negò di essere entralo 
in qualche modo in questa 
stona di rapporti fra le orga¬ 
nizzazioni eversive e la P2 
Oggi il processo prosegue con 
1 interrogatorio di Tilgher 


In consiglio comunale 

Cremona: De, Psi, Pri, Pii 
bloccano il referendum 
sulla centrale di Caorso 

MARIO VESCOVI 


™ CREMONA il Comitato 
per il referendum consultivo 
cittadino sulla centrale elet- 
ironucleare di Caorso ha deci¬ 
so di proseguire la propna 
battaglia nonostante che la 
maggioranza (De, Psi, Pn e 
Pii) del Consiglio comunale di 
Cremona abbia negato, alme¬ 
no per ora, il referendum Pro¬ 
pno ìen, W Comitato ha dato 
alla stampa un comunicato in 
cui riafferma con chiarezza e 
determinazione la sua volontà 
di conquistare «quel referen 
dum per cui tantissimi cittadi¬ 
ni hanno firmato spontanea 
mente, convinti di affermare 
un dmtto di tutti e della citta» 
In un solo mese sono state 
raccolte ben I2mila firme 
Una richiesta che, e per li mo¬ 
mento, il Consiglio comunale 
di Cremona non ha tenuto 
conto «Hanno prevalso le lo¬ 
giche politiche piuttosto che 
le istanze dei cittadini» dichia¬ 
rano quelli del Comitato Mol¬ 
to piu irritate sono le donne 
del Pei. del Psi dell Udì della 
Fgci e della Cgsl le prime a 
ianciare la campagna referen¬ 
daria in occasione dell 8 mar¬ 
zo Esse scrivono «Chiedeva 
mo che il Consiglio comunale 
restituisse alla città il dmtto di 


decidere II fatto di convivere 
o meno con Caorso, nguarda 
tutti, uno per uno perche il 
rischio col quale convivere 
quotidianamente rappresenta 
una ipoteca grande sulle ge¬ 
nerazioni future e modifica i 
termini stessi della democra¬ 
zia E questa la grande novità 
che I iniziativa referendana ha 
colto e che la maggioranza 
del Consiglio ha voluto igno¬ 
rare» A tal punto sembrereb¬ 
be tutto perduto per i cremo 
nesi anticaorso Invece no 
Essi ritengono esserci ancora 
dei margini di manovra per n 
proporre il referendum Le 
opportunità le intrawedono 
nel documento votato nell or 
mai famoso consiglio comu¬ 
nale del 4 maggio scorso - 
che fa ancora discutere la cit 
la - dove la maggioranza qua 
dripartita ha bocciato il diritto 
della gente ad esprimersi in 
prima persona come invece 
ha sostenuto con convinzione 
il gruppo comunista In so 
stanza il Consiglio oltre ad es¬ 
sersi pronunciato per la chiù 
sura de uliva della centrale, 
si e messo a disposizione per 
1 adozione di iniziative di con 
sultazione dei cittadini aura 
verso 1 insediamento di una 
speciale commissione 


Al residence Ripette, via di Rigetta 231. Roma, oggi pomerig¬ 
gio alte ore 16 eul «Lavoro di ricerca in Italia» ai terrà un 
incontro sulla condizione dei personale degli enti pubbli¬ 
ci di ricerca con i parlamentari comunisti. Interverranno 
Adriana Caci, Antonino Cuffaro, Franco Farri, Roberto 
Miffiotetti, Pwtro Velerà*. La riunione sarà presieduta 
da Giuseppa Chiarente membro deità segretaria dai Pei. 
All'incontro saranno presenti Luigi Rossi Bernard presi¬ 
dente dal Cnr, Umberto Colombo, presidente deir Enee 
• Nicole Cabtobo presidente dell'Istituto nazionile litica 
nucleare. 

SANITÀ. Oggi aHe 15,30 presso la Direzione è convocata 
la riunione nazionale dei settore sanità Introduce 
Grazia Labate. 

GIUSTIZIA. Domani alle ore 9,30 in Direzione riunione dei 
responsabili dei settori giustizia delle federazioni e 
dei comitati regionali su «La politica della giustizia 
nella campagna elettorale». Relatore Violante, con¬ 
clude Tortorella. 

CONVOCAZIONE. I deputati comunisti sono tenuti ad es¬ 
sere presenti senza eccezione alcuna alla seduta di 
oggi, mercoledì 13 maggio. 

Il decreto in esame alla Camera 


Militari: la De 
ferma gli aumenti? 


Persino nel governo interamente de si è aperto un 
durissimo scontro, sui miglioramenti al personale 
militare per cui è in discussione da ieri alla Camera 
un decreto-legge ormai sul punto di scadere. Men¬ 
tre in aula il comunista Arnaldo Baracetti ricordava 
gli impegni assunti da Goria, in commissione Bilan¬ 
cio la De chiedeva in pratica il rinvio della discus¬ 
sione e la decadenza del decreto. 


GIORGIO FRASCA PO LARA 


■ ROMA La vicenda avreb¬ 
be del grottesco se. rivolgen¬ 
dosi ad una categona vincola¬ 
ta da norme disciplman parti¬ 
colarmente rigorose, essa non 
comportasse gravi nsvolti isti¬ 
tuzionali In breve Sin dalla 
discussione del bilancio di 
previsione 87 e della finanzia¬ 
ria i comunisti avevano propo¬ 
sto e ottenuto che fossero 
previste risorse per l’adegua- 
memo del trattamento econo¬ 
mico del personale militare 
Poi - ha denunciato Baracetli 
- I allucinante vicenda dello 
scippo delle centinaia di mi 
bardi destinali ai militari Ogni 
ministro tentava di attnbuire 
al proprio dicastero una quota 
piu rilevante del fondo indivi 
so previsto per i nuovi contrat¬ 
ti dei dipendenti pubblici 
Ai margini - propno per la 
loro particolare condizione 
non smdacalizzabile - sono ri- 


masti i militari al cui tratta¬ 
mento si pretenderebbe ora 
di far fronte con poche risorse 
residue raccattate nei più sva¬ 
riati capitoli di bilancio E poi, 
di fronte alle proteste dei co¬ 
munisti (che nportavano in 
Parlamento il parere del Co- 
cer e le posizioni del persona¬ 
le militare sostenute da un 
crescente consenso di stampa 
e opinione pubblica, ha ricor¬ 
dato Baraceiti), l'intollerabile 
lira-e-molla tra il ministero 
della Difesa, che accetta in 
commissione proposte di mi¬ 
glioramento deH'onginano 
decreto, e « rappresentanti del 
Tesoro e della Funzione pub¬ 
blica che invece rifiutano 
qualsiasi copertura finanzia- 
na 

Obbiettivo dei comunisti 
(«è un atto doveroso verso if 
personale militare» ha dichia¬ 


rato Ugo Pecchioli) è quello 
di varare il decreto-legge al¬ 
meno alla Camera con una se¬ 
ne di correttivi che sanino la 
•dimenticanza» del governo 
in modo che - ha detto anco¬ 
ra Baracetti - ai momento 
dell’ormai probabile reitera¬ 
zione del provvedimento esso 
sìa presentato in Parlamento 
in un testo piu accettabile. 
Questi miglioramenti nguar- 
dano in particolare il tratta¬ 
mento del personale di leva e 
di quello civile della Difesa, 
modifiche al trattamento degli 
appuntati e sottufficiali in ma¬ 
teria di assegno funzionale, 
remtroduzione del criterio 
forfetano per la determinazio¬ 
ne dell'Indennità dt status mi¬ 
litare 

Ma mentre la discussione 
prendeva cosi avvio in aula, 
nella commissione Bilancio il 
presidente della commissione 
stessa, il de Cinno Pomicino 
(con l'assenso del governo 
rappresentato dal sottosegre- 
tano ai Tesoro Fracanzani), 
chiedeva in pratica I affossa¬ 
mento del decreto sostenen¬ 
do la mancata copertura an¬ 
che degli emendamenti già in¬ 
trodotti con un voto della 
stessa maggioranza in com¬ 
missione Difesa. Domani se¬ 
conda puntata della vicenda. 
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Tutta Varese in una morsa 

Centinaia di agenti 
cercano Giuseppe Cusumano 
ma è sparito 


La moglie l’aveva lasciato 

Da tempo la donna 
era tornata a vivere 
con i genitori 


La caccia alfomicida 



.. A Fresinone 

Malato di mente 
uccide a fucilate 
zia e fratello 


■■ frosinone. Non voleva 
più (ornare a farsi chiudere in 
un ospedale psichiatrico. 
Adriano Oddi. 34 anni, ha 
sparato con un fucile da cac¬ 
cia, uccidendo sui colpo la zia 
Maria Sanità di 78 anni ed il 
fratellastro Giacomo Oddi di 
31, e ferendo gravemente la 
madre Iolanda Cerri di 64 an¬ 
ni. È successo nel pomeriggio 
di ieri a Pastena, una frazione 
dì Veroli, piccolo centro in 
provincia di Frosinone. Adria¬ 
no Oddi soffriva di squilibri 
psichici fin dalla nascita. Da 


quando era bambino la sua vi¬ 
ta era passata tra le pareti del¬ 
la sua abitazione a Pastena e 
quelle bianche, asettiche del 
manicomio. I suoi ricoveri 
con ii passare degli anni erano 
diventati sempre più frequen¬ 
ti. E più lunghi. Ieri Adriano 
Oddi ha deciso che nell'ospe¬ 
dale psichiatrico non voleva 
più rientrare. 

Ha preso un lucile da cac¬ 
cia in casa e l’ha puntato con¬ 
tro la vecchia zia. Maria Sanità 
ha gridato. Adriano Oddi ha 
premuto il grilletto, sparando¬ 


le una fucilata in pieno petto. 
Richiamato dal colpo dell'ar¬ 
ma è arrivato correndo dalla 
strada il fratellastro di Adria¬ 
no. Giacomo. Non ha fatto 
neanche in tempo a dire una 
parola. Appena ha varcato la 
soglia di casa, una fucilata in 
testa l'ha ucciso. Poi Adriano 
con il fucile in pugno è uscito 
in strada. Ha visto la vecchia 
madre che fuggiva, per cerca¬ 
re aiuto. Le ha sparato da die¬ 
tro. colpendola ad una gam¬ 
ba. Poi ha posato il lucile da 
caccia a terra e ha iniziato a 
vagare per la piccola frazione 
di Veroli. 

I carabinieri l'hanno trovato 
seduto su un marciapiede vici¬ 
no alla sua abitazione. A po¬ 
che decine di metri dal corpo 
senza vita della zia e del fratel¬ 
lastro. La madre deU'omicida 
è ricoverata all’ospedale di 
Frosinone in grave condizio¬ 
ni. 


Una gigantesca caccia all’uomo con elicotteri, ca¬ 
ni poliziotto, posti di blocco. Centinaia di agenti e 
di carabinieri hanno cercato per ore ed ore Giu¬ 
seppe Cusumano, l'uomo che a Varese ha ammaz¬ 
zato 3 persone e ferito altre 4 tra cui la moglie. In 
città molti dicono di lui: non voleva rassegnarsi, 
voleva tornare a vivere con la moglie che da tempo 
lo aveva lasciato per tornare dai genitori. 


PAOLO BER MIMI 


■i VARESE Centinaia di uo¬ 
mini della polizia, dei carabi¬ 
nieri, delta Guardia di finanza 
sono impegnati da ieri mattina 
nella ricerca di Giuseppe Cu¬ 
sumano, il ventitreenne omi¬ 
cida che ha ucciso a colpi di 
fucile la madre e 1 nonni della 
moglie ferendo altre quattro 
persone (tra cui la stessa gio¬ 
vane consorte). Controlli alle 
frontiere con la vicina Svizze¬ 
ra, posti di blocco e altre mi¬ 
sure sono state adottati imme¬ 
diatamente appena scattato 
l'allarme. 

Una gigantesca caccia al¬ 
l'uomo partita in pratica subi¬ 
to dopo il triplice delitto, 
quando la prima pattuglia di 
carabinieri giunta in via Mad¬ 
dalena a Morazzone aveva in¬ 
tercettato la «131» bianca gui¬ 
data dal Cusumano. I colpi 
d'arma da fuoco dei mìliti non 
hanno però bloccato l’auto 
del giovane che è riuscito a 
fuggire tacendo perdere te 
sue tracce. Solo qualche ora 
dopo la prima novità di rilievo 
nelle indagini: a Crenna, un 
quartiere di GaJlarate, veniva 
ritrovata la » 131» bianca con 
sulla carrozzeria i segni della 


sparatoria. Nella stessa zona 
veniva intanto segnalato il fur¬ 
to di un'altra auto, una 
■Al 12». che presumibilmente 
è servita al giovane omicida 
per proseguire la fuga. 

Nel frattempo, il sostituto 
procuratore della Repubblica 
dottor Agostino Abate aveva 
sentito i quattro feriti (la mo¬ 
glie dell'assassino, il suocero, 
uno zio della ragazza e un vi¬ 
cino di casa) ricoverati, per 
fortuna non in gravi condizio¬ 
ni, all'ospedale multizonale di 
Varese. Delle due ore circa di 
colloquio però non si è riusciti 
a sapere nulla, dato lo stretto 
riserbo tenuto dal magistrato. 

■Non è un pazzo», diceva 
ieri mattina una delle persone 
che sostavano, sgomente, da¬ 
vanti ai cancelli della villetta 
dove si è consumata la trage¬ 
dia. 

Il delitto, la strage, appariva 
dunque non tanto o non solo 
come il gesto di un folte ma 
come l’ultimo atto, pensato, 
di un dramma che si trascina¬ 
va da tempo. Da quando cioè 
la moglie di Giuseppe Cusu¬ 
mano, Laura Antonini, aveva 
lasciato il marito per tornare a 



U villetta dove è avvenuta la tragedia e, a sinistra, due foto 
deU'omicida: com’è ora e al momento del suo primo arresto 


vivere nella casa dei genitori e 
dei nonni. Una vita certo più 
tranquilla e normale di quella 
cui riaveva costretta il matri¬ 
monio con un uomo senza fis¬ 
sa dimora, senza un lavoro 
stabile, condannato tempo 
addietro per un iurto e indizia¬ 
to per una rapina (ma da que- 
st'ultima accusa sembra sia 
stato poi scagionato). 

Una vita in una famiglia che 
a Morazzone è molto cono¬ 
sciuta. Il padre geometra e 
consiliere comunale, la madre 
impiegata presso un negozio, 
la nonna casalinga ed il non¬ 
no pensionato, dopo aver 
svolto per molti anni anche 
egli lo stesso lavoro del figlio. 

Proprio Lorenzo Antonini 
che, come la moglie, pare ab¬ 
bia visto per ia prima volta il 
giovane Cusumano nel mo¬ 
mento in cui questi stava per 
ucciderlo, era forse il più nolo 
in paese delle tre vittime. Per 
una ventina d'anni, dalla metà 
del decennio ’50-'60 fino al 
75, era stato il vicesindaco di 
Morazzone. «Era una persona 
buona, non lo dico perchè ora 
è morto - affermava ieri matti¬ 
na un conoscente - uno di 


quell» che quando ti incontra¬ 
no ti danno una pacca sulla 
spalla e vogliono offrirti da 
bere». 

Identici i commenti dei vici¬ 
ni e degli amici: «Una famiglia 
molto stimata, discreta, una 
classica famiglia lombarda 
vecchio stampo». 

La tragedia della famiglia 
Antonini è stata proprio la tra¬ 
gedia di un paese: «Sono mol¬ 
to addolorato, qui a Morazzo¬ 
ne non era mai successo nien¬ 
te di così grave», riusciva a di¬ 
re soltanto il sindaco Emilio 
De Bernardi costernato. 

E. al dolore del paese, si è 
aggiunta anche riattesa ansio¬ 
sa di notizie sull'evolversi del¬ 
le indagini che lutti si augura¬ 
no possano portare al più pre¬ 
sto all'arresto del colpevole. 
Nella gente, del resto, è anco¬ 
ra vivo il ricordo di un altro 
duplice delitto avvenuto nel 
novembre dello scorso anno 
a Varese e della lunga serie di 
omicidi (tutti per altro risolti a 
parte quello della giovane stu¬ 
dentessa Lidia Macchi) che 
hanno sconvolto nei mesi 
scorsi la provincia. E intanto 
la caccia all'uomo continua. 
Dov’è finito l’omicida? 


Grandi città, a cominciare da Bologna, Milano, Torino, hanno annullato le supermulte agli automobilisti 
Riportate le contravvenzioni ai lìmiti precedenti, riducendo l’ammontare di due terzi 


Ora il divieto di sosta a 12mila lire 


CLAUDIO NOTARI 


■■ ROMA. Per gli automobi¬ 
listi le supermulte sono morte. 
Anche nella pratica si stanno 
producendo gli effetti della 
«perdita d'efficacia» del de¬ 
creto sulla disciplina del traili- 
co urbano con la riduzione di 
due terzi dell’ammontare del¬ 
le contravvenzioni. Per l’ac¬ 
cesso in direzione proibita, 
per le soste vietate, per il tran¬ 
sito sulle corsie preferenziali, 
quelle riservate ai bus, non si 
pagheranno più 36.000 lire, 
ma 12.000; con il passaggio 
con il semaforo rosso 25.000 
lire e non più 75.000. Per il 
parcheggio in zona pericolo¬ 
sa, 50.000 lire invece di 
150.000. 

Ora anche i Comuni, seppu¬ 


re non tutti, hanno avvertito la 
fine del decreto e l’impossibi¬ 
lità di continuare a tenerlo in 
vita. Il primo ad accorgersene, 
bisogna dargliene atto, è stato 
quello di Pesaro. 


Dai vigili 
per lo sconto 


Tra le grandi città, la prima 
a prendere posizione è stata 
Bologna. L'amministrazione 
comunale ha riportato ieri le 
contravvenzioni al preceden¬ 
te livello e chi ha rinvenuto sul 
parabrezza della propria auto 


la notifica della supermulta 
può recarsi dai vigili urbani 
per ottenere lo sconto e paga¬ 
re 12.000 lire. Attenzione pe¬ 
rò: solo se la contravvenzione 
è stata elevata dopo il 9 mag¬ 
gio (giorno in edicola della 
■Gazzetta» che annuncia uffi¬ 
cialmente la decadenza del 
decreto). 

Anche Milano è tornata alle 
vecchie contravvenzioni. 
L'annuncio è dell'assessore 
comunale al Traffico Schem- 
mari che, capovolgendo l'o¬ 
rientamento che sembrava 
consolidato il giorno prima, 
afferma che il «Comune di Mi¬ 
lano non può fare altro che 
adattarsi a quanto pubblicato 
dalla Gazzetta Ufficiale. Per¬ 
ciò si toma alle sanzioni ante¬ 
riori ai decreto». Una presa 


d’atto, seppure a malincuore. 
Ma Schemmari, socialista - ci 
dicono candidato alte elezio¬ 
ni - non perde l'occasione 
per prendersela con Fanfani 
che «ha combinato un gran 
pasticcio mettendo in difficol¬ 
tà i Comuni e certamente 
creando confusione, scarsa 
credibilità e sfiducia...». 


Vecchio 

tariffano 


Si è adeguato anche il Co¬ 
mune di Torino. Al Comando 
dei vigili urbani del capoluogo 
piemontese, infatti, è arrivata 
una circolare che dice: «Le 


multe vanno comminate se¬ 
condo il vecchio tariffario. E 
ciò vale a partire dall'8 mag¬ 
gio». Quindi, si precisa: «Chi è 
stato multato da venerdì può 
pagare secondo il vecchio ta¬ 
riffario». 

Ma non tutte te amministra¬ 
zioni locali hanno recepito la 
decadenza del decreto e con¬ 
tinuano a tenerlo in piedi, insi¬ 
stendo a mantenere le maxi¬ 
multe, ormai illegali. Conti¬ 
nuano ad esigere dal cittadino 
il rispetto di una legge che 
•non c'è più. Ad esempio, a 
Genova le maximulte sono ri¬ 
maste in piedi. I vigili preposti 
alte contravvenzioni non han¬ 
no avuto alcuna disposizione. 
Secondo l'ufficio contravven¬ 
zioni del Comune si attende¬ 
rebbe un decreto-lampone 


che dovrebbe eliminare i pro¬ 
blemi aperti dalla decadenza 
e si sanerebbe la questione 
della retroattività. 


I centri 
storici 


Anche a Roma, in attesa di 
lumi, continuano le supermul- 
te. Non solo ma all’automobi¬ 
lista o pedone «trasgressore» 
non è neppure permesso, co¬ 
me disponeva il decreto, di 
pagare una somma pari a un 
quarto del massimo stabilito 
se paga immediatamente a chi 
accerta l'infrazione. A Firenze 
i vigili continueranno a fare le 


supermulte fino al 16 maggio 
in attesa di nuove disposizio¬ 
ni. Le 36.000 lire per sosta sel¬ 
vaggia restano così in vigore. 
L'assessore al traffico a Palaz¬ 
zo Vecchio, Scarlino, ha invia¬ 
to un telegramma al governo 
per un nuovo decreto, simile a 
quello precedente. Torniamo 
al decreto. Eliminate le super- 
multe. è anche finito per i Co¬ 
muni l’obbligo di delimitare le 
aree di particolare interesse 
ambientale, o storico, o quelle 
in cui più grave è l'inquina¬ 
mento atmosferico. Ciò per¬ 
ché non ha valore neppure il 
successivo decreto Nicolazzi 
per dare il via a multe ancora 
più consistenti nei «centri sto¬ 
rici», da 72.000 lire per la mi¬ 
nima infrazione a 300.000 lire. 


Così rispondono alla Falcucci 

I docenti: «Trattiamo 
solo con Fanfara» 

•Mediatori per noi? Fanfani. Valitutti o Casati»: gli 
insegnanti dei Comitati di base, riuniti in assem¬ 
blea romana, rispondono così a una velata propo¬ 
sta della Falcucci di farsi accompagnare *a palaz¬ 
zo» dai sindacati confederali. Scuola, un'altra gior¬ 
nata convulsa. Ma adesso, «candidature» a parte, 
forse si apre una schiarita. La Cgil invita «alla con¬ 
sultazione su un contratto ancora aperto», 

MARIA SERENA PAUERI 



Caso Caroli 

Procuratore 
impugna 
la sentenza 

■i LECCE, Il procuratore ge¬ 
nerale della Repubblica pres¬ 
so la Corte d'appello di Lec¬ 
ce, Paolo Biotti, ha impugnato 
la sentenza di proscioglimen¬ 
to emessa giovedì scorso da» 
giudici istruttori presso il tri¬ 
bunale di Brindisi Raffaele Di 
Venosa e Giuseppe Santar- 
cangelo nei confronti del de¬ 
putato democristiano Giusep¬ 
pe Caroli, ex sottosegretario 
alle Finanze. L'on. Caroli, che 
è stato ripresentato alla Came¬ 
ra dal suo partito nella lista 
per la circoscrizione Lecce- 
Brindisi-Taranto. era stato 
prosciolto dall'accusa di inte¬ 
resse privalo e concorso nella 
violazione delle norme per la 
disciplina degli stupefacenti 
■perché il fatto non sussiste». 
Le contestazioni si riferivano 
ad un'inchiesta suU'importa- 
zione di eroina dalla Siria, 
L'on. Caroli nel settembre '85 
aveva scritto una lettera, in 
qualità di sottosegretario, al¬ 
l'ambasciatore di Damasco a 
Roma, con ia quale si chiede¬ 
vano le modalità per organiz¬ 
zare in Siria, tramite Nicola 
Saponaro, uno dei principali 
Imputati, un incontro di parla¬ 
mentari 


Calabria 

«La terra 
è mia» 
e spara 

■i CIRÒ MARINA. Una don¬ 
na è stata uccisa, feriti il mari¬ 
to ed il figlio di 15 anni, nelle 
campagne di Casabona (Ca¬ 
tanzaro): il (atto di sangue è 
avvenuto ieri mattina, poco 
dopo le II. in località Bufalo 
Rizzo in un fondo che France¬ 
sco Panza. 52 anni, aveva ac¬ 
quistato recentemente. L'uo¬ 
mo si trovava in compagnia 
della moglie Rosa Aprigliano, 
46 anni, e del figlio Pasquale, 
di ) 5, quando è sopraggiunto 
Anseimo Novello, 41 anni, 
agricoltore che ha esploso di¬ 
versi colpi di fucile all'Indiriz¬ 
zo della famiglia Panza. Rosa 
Aprigliano. colpita al torace e 
al volto, è deceduta all’ìstan- 
te. il marito ha riportato ferite 
multiple atta regione frontale, 
ed al torace. Ferito pure gra¬ 
vemente. il figlio Pasquale, 
raggiunto dai colpi di arma da 
fuoco ali'emitorace sinistro 
ed alla fronte. I due versano in 
gravi condizioni. Sembra che 
l'omicida abbia agito per ran¬ 
cori nei'confronti della fami¬ 
glia Panza, che aveva compra¬ 
to quei terreno da un suo zio. 
mentre egli sperava di eredi¬ 
tarlo 


■ ROMA. «Noi siamo qui, 
siamo un movimento che 
biocca, in questo momento, 
gli scrutini in 500 scuole ro¬ 
mane e napoletane e che si 
estende ad altre 500 scuole in 
tutta Italia. Se la Falcucci vuo¬ 
le ascoltare le nostre ragioni, 
se ha bisogno, per accettare la 
nostra esistenza, dell'avallo di 
figure istituzionali, i nomi che 
facciamo sono: Fanfani. Casa¬ 
ti e Valitutti», Il presidente del 
Consiglio e i presidenti delle 
due commissioni Pubblica 
istruzione di Camera e Sena¬ 
to. Né i sindacali confederali, 
nè tantomeno, a livello roma¬ 
no, il magistrato Santacroce 
che conduce l'inchiesta giudi¬ 
ziaria e che ieri - singolar¬ 
mente - si era autocandidato 


a «trattare» con il provvedito¬ 
re. Ecco la controproposta 
degli insegnanti aderenti ai 
Comitati di base, che ieri, riu¬ 
nitasi in assemblea cittadina a 
Roma all'istituto Duca d'Ao¬ 
sta, hanno risposto alle di¬ 
chiarazioni rilasciate dal mini¬ 
stro Franca Falcucci in un’in¬ 
tervista. Il ministro facendo 
buon viso a cattivo gioco ave¬ 
va affermalo che certo «non si 
può non tener conto delle 
proteste». E li aveva invitati, 
appunto, velatamente, a farsi 
vivi «a palazzo» accompagnati 
da un .tutore» a lei gradito: 
uno dei sindacati confederali 
con cui ha firmato il contratto 
di febbraio che il movimento 
spontaneo dei professori oggi 
contesta. 


E allora, si chiederanno ge¬ 
nitori e studenti, le pagelle del 
primo quadrimestre, gli scruti¬ 
ni di fine d'anno, i giudizi di 
ammissione agli esami si ot¬ 
terranno o no? I «prof» in scio¬ 
pero affermano, categorici, 
che «di scrutini non se ne par¬ 
ta, finché non si saranno otte¬ 
nuti certi risultati». I quali so¬ 
no, nella fattispecie, quelli 
•più urgenti» stabiliti dall'as¬ 
semblea nazionale di domeni¬ 
ca scorsa: oggetto, il salario 
accessorio, I anagrafe dei for¬ 
matori, classi di venti alunni, 
non licenziabìlità dei precari 
con più di 180 giorni di inse¬ 
gnamento sulle spalle. 

Proprio dall'elenco dei 
«punti» nasce una possibilità 
di ottimismo. I Comitati pun¬ 
tano alto quanto a «mediazio¬ 
ni». rifuggono dalla sola idea 
di essere «strumentalizzati» da 
qualche sindacato o essere 
assimilati alle organizzazioni 
ufficiali? La Cgil risponde 
■aprendo». Ieri il direttivo na¬ 
zionale ha preso alcune deci¬ 
sioni importanti. La prima era 
la possibilità di offrirsi come 
«tutore», ma «solo sulla base 
d’un confronto, e solo se si 
arriva a un accordo che sbloc¬ 
chi gli scrutini» spiegava Paolo 


Serreri. Offerta superata dai 
latti. Ma c'è il resto. Le richie¬ 
ste che più urgono ai Cobas 
sono comprese in una trattati¬ 
va che deve essere conclusa 
sulla base di accordi decen¬ 
trai». La Cgil fa capire di consi¬ 
derare il contratto più che mai 
aperto». Se il ministro parla, 
ora, di «punti da definire». A 
questo proposito «mette a di¬ 
sposizione di tutti la propria 
documentazione in proposito 
in modo da arrivare agli ac¬ 
cordi dando voce, con traspa¬ 
renza a tutte le opinioni». Ed 
ecco un altro capitolo dì que¬ 
sta guerra lacerante che. in 
questi giorni, si svolge fra la¬ 
voratori della scuola oltre che 
fra lavoratori e ministro: quel¬ 
lo rappresentato dalla batta¬ 
glia interna alla Cgil romana 
fra «ortodossi» e «simpatizzan¬ 
ti dei Cobas». Alla richiesta di 


800 iscritti romani d’un con¬ 
gresso straordinario, vista ia 
situazione, dopo un primo no, 
arriva un consenso al dialogo, 
•nel rispetto dello statuto». «Il 
congresso nazionale si svol¬ 
gerà ai primi di febbraio '88, 
le consultazioni preliminari, 
quindi, possono svolgersi fin 
d’ora« è il comunicato. Quan¬ 
to all’iniziativa di Santacroce, 
stamattina il magistrato inter¬ 
rogherà il provveditore Gran¬ 
de (cui sono arrivati nel frat¬ 
tempo ì nomi dì 1.000 profes¬ 
sori «colpevoli» di sciopero), 
ma il colloquio, a suo parere, 
potrebbe trasformarsi in un ta¬ 
volo dì trattativa. Un com¬ 
mento indiretto gli viene da 
un comunicato della Lega de¬ 
gli studenti che deprecano 
l’inchiesta giudiziaria che «le¬ 
de il diritto di sciopero» e sug¬ 
geriscono di non levar le ca¬ 
stagne da) fuoco alla Falcucci. 


Udienza sospesa 
«li boss 
sta piangendo» 



Anche i boss piangono. Angelo Epaminonda, che l'altro 
giorno al processo di Milano aveva parlato con indifferen¬ 
za dei primi omicidi da lui decisi, ieri è scoppiato in lacri¬ 
me quando è stato costretto a raccontare di quella che 
ritiene l'unica vergogna della sua vita dì «onorato crimina¬ 
le»: lo spaccio di tre chili di eroina. Le lacrime non sono 
state viste da nessuno. Epaminonda si è infatti nascosto il 
viso con un giornale durante tutta la deposizione. E stato il 
presidente Samek Ludovici a dame l'annuncio: «L'imputa¬ 
to sta piangendo, l'udienza è sospesa». 


Tinenia corre 
ai ripari 
Nuove corse 
per le vacanze 


Non ci saranno estenuanti 
attese per andare o tornare 
dalla Sardegna questa esta¬ 
te? E nelle altre zone di vil¬ 
leggiatura collegate da na¬ 
vi? La Tirrenia, nel tentativo 
di scongiurare il pericolo 
ha istituito una serie di cor¬ 
se supplementari che dovrebbero alleggerire i porti sardi e 
gli altri nei periodi «caldi». Le prenotazioni per le corse 
straordinarie inizieranno domani. 


A Palermo 
c’è un numero 
contro 
la violenza 


Contro la violenza ora a Pa¬ 
lermo c'è un numero di te¬ 
lefono: 339206. Corrispon¬ 
de ad un centro, aperto tutti 
i giorni tranne il sabato dal¬ 
le 8 alle 13 e dalle 16 alle 
20 , a cui potranno affluire 
le denunce di violenza, 
maltrattamenti contro donne e bambini. Le promotrici del 
centro (tutti i pomeriggi saranno presentì a turno i consi¬ 
glieri comunali donna e te rappresentanti delle organizza¬ 
zioni politiche e sociali e delle associazioni femminili) 
vorrebbero riuscire a coordinare l'azione degli operatori 
socio-sanitari e scolastici, tentare iniziative nei quartieri a 
rischio, fare proposte concrete per attivare servizi socio 
sanitari sul territorio. 


Biblioteca 
«verde» 
in mostra 
a Roma 


•Se vogliamo salvare l'am¬ 
biente, cominciamo a man¬ 
giare la foglia». Ecco lo slo¬ 
gan di un altro convegno 
sui temi deH’ambiente che 
si terrà domani e dopodomani a Roma. La novità è costi¬ 
tuita da una mostra che presenterà tutte le pubblicazioni 
italiane suH'argomento ed un'ottima selezione dì quelle 
straniere, dal libro divulgativo a quello strettamente scien¬ 
tifico. La mostra rimarrà aperta al pubblico da oggi fino al 
24 maggio dalle 9 alte 13 e dalle 16 alle 20, A tutti I 
visitatori che si recheranno nella sede dell? Qabi, in via 
Gabi 30, verrà regalato il catalogo della mostra e sarà data 
la possibilità di accedere ad una banca dati bibliografica 
mondiale predisposta per l'occasione. 



Nella piazza 
di Fumari 
un monumento 
al cane 


Dopo aver campeggiato 
per secoli sullo stemma del 
paese ora il cane dì Fumari, 
un centro a sessanta chilo¬ 
metri da Messina, avrà un 
suo monumento. Sorgerà 
nella centralissima piazza 
Marconi, sarà opera dello 
scultore Giovanni Guglielmo e costerà aU’amministrazione 
comunale, che lo ha commissionato, 75 milioni. L'amico a 
quattro zampe in bronzo argentato proseguirà la neo tradi¬ 
zione dei monumenti «atipici» che da qualche tempo ca¬ 
ratterizza la Sicilia: c'è un somaro nella piazza dì Antillo 
sempre nel Messinese ed un carciofo in quella di Cerda, 
vicino a Palermo. 


MARCELLA CIARNELU 


Megaconvegno a Roma 

Cooley: «L’uomoscimmia 
serbatoio per trapianti? 

È proprio impossibile» 


* ROMA. I risultati del tra¬ 
pianto cardiaco a confronto 
con quelli raggiunti dall'im¬ 
piego del cuore artificiale. Per 
discutere su questi e altri temi 
della cardiochirurgia mondia¬ 
le sono convenuti ieri a Roma 
i più autorevoli studiosi, fra 
questi gli americani Cooley, 
uno dei padri fondatori della 
cardiochirurgia; Jarvik, inven¬ 
tore del primo cuore artificia¬ 
te; i francesi Binet, specializ¬ 
zato nella cardiochirurgia pe¬ 
diatrica, e Cabrol, direttore 
del primo Centro di Francia 
nel programma del trapianto 
cardiaco; i sovietici Saks e Se- 
menovsky, il giapponese 
Atsumi. Prima dell'inizio del 
convegno Cooley ha definito 
«impossibile, privo di ogni 
fondamento scientifico e ripu¬ 
gnante l'ipotesi di realizzare 
uomini-scimmia da impiegare 
come serbatoio vivente del 
trapianto dì organi». I lavori 
del secondo simposio intema¬ 
zionale di cardiochirurgia 
•Heart surgery ‘87* si apriran¬ 
no ufficialmente questa matti¬ 


na con una conferenza stam¬ 
pa. Seguiranno tre giornate di¬ 
vise in diverse sessioni e ve¬ 
nerdì il simposio sarà conclu¬ 
so da una tavola rotonda sul 
tema «Informazione medica e 
mass-media». Nel pomerìggio 
di ieri il professor Luigi D'A¬ 
lessandro, presidente del 
Congresso e primario della di¬ 
visione di cardiochirurgia 
dell'ospedale San Camillo dì 
Roma, che ha promosso il 
simposio, ha rivolto un saluto 
agli illustri partecipanti che af¬ 
fronteranno tutti i problemi le¬ 
gati al trapianto cardìaco og¬ 
gi. Ai lavori partecipano natu¬ 
ralmente tutti i cardiochirur¬ 
ghi italiani, da Benedetto Ma¬ 
rino a Marcel letti, da Viganò a 
Donato. Particolarmente inte¬ 
ressanti saranno anche le rela¬ 
zioni relative al cuore artificia¬ 
le che dovrebbe cominciare 
ad essere applicato in Italia fra 
breve tempo. Altri temi tratta¬ 
li: la circolazione extracorpo¬ 
rea, la chirurgia valvolare del 
bambino e la tetralogia dì Fai- 
lot. 
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; «Occhio ragazzi» 

| Video a Firenze 
! contro il mostro 

[ _ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ANTONIO D'ORRICO 


■i FIRFNZF Uno spoi di 
venticinque secondi coniro 
venf anni di sangue e di follia 
Il coro della banda di Renzo 
Arbore che intona «Ma la noi 
le no» sullo sfondo delle colli 
ne fiorentine Cosi Firenze 
per il secondo anno coisecu 
tivo scende in campo contro 
il maniaco assassino ormai tri 
stemente celebre in tutta Eu 
ropa Forse non abbastanza 
celebre e perciò per mettere 
in guardia i disinformati il Co 
mune ha confezionato un vi 
deociip un pugno di immagi 
ni contro I inafferrab le mo 
stro che uccide le coppiette 
Ieri il videoclip and mostro ha 
debultato in televisione nella 
trasmissione «Il caso» di Enzo 
Biagi 

L idea del video ha fatto di 
scutere Lanno passato il Co 
mune distribuì due milioni di 
cartoline Dicevano «Occhio 
ragazzi!» e invitavano in quat 
tro lingue a non appartarsi e a 
non sostare di notte in luoghi 
isolati II mostro nel fratlem 
po non ha colpito Probabil 
mente il suo letargo non e do 
vuto alle campagne informati 
ve del Comune dì Firenze (as 
sodato nell occasione con i 
Comuni dei dintorni) Ma una 
riprova non esiste Tanto vale 
allqra riprovare e affiancare 
alle cartoline un videoclip Ne 
esistono due versioni Una 
senza la musica di Arbore sa* 
rà proiettata nelle discoteche 
L altra è a disposizione delle 
televisioni che ne faranno ri 
chiesta la prima e stata la 
Rai ieri sera Cattivo gusto? 
Anche il «mostro» e utile per 
fare spettacolo? A vedere il vi 
deochp molti timori sono ca 


duti Lo spot e severo effica 
ce Comincia con una rapida 
carrellata di occhi di ragazze 
e ragazzi di ogni razza e pae 
se Sguardi di giovani sereni 
tranquilli Poi si cambia scena 
Un immagine delle colline in 
torno a Firenze Un esterno- 
giorno che progressivamente 
si trasforma in un esterno not 
te 11 buio piomba improvviso 
e un occhio disegnato sboc 
eia da quel buio E un occhio 
minaccioso drammatico Una 
voce fuori campo scandisce le 
vane fasi del filmato Dice in 
quattro lingue «Occhio ragaz 
zi pencolo di aggressioni» c 
alta fine «Di notte occhio ai 
posti isolati» Nella versione 
per discoteche il battito di un 
cuore da il ritmo alle irrmagt 
ni e nchiama I attenzione del 
lo spettatore Nell altra e il co¬ 
ro di Arbore che lancia il mes 
saggio 

Accanto al videoclip (del 
quale e stata approntala an 
che una versione solo sonora 
per le radio) il Comune nlan 
eia la campagna delle cartoli 
ne e delle locandine che sa 
ranno distribuite ai caselli au 
(estradaii nei negozi negli uf 
fici e sui mezzi pubblici Una 
campagna a tappeto e captila 
re che non dovrebbe lasciare 
nessuno all oscuro deli esi¬ 
stenza del mostro Rispetto al 
lo scorso anno I occhio raffi 
gurato nelle cartoline e nelle 
locandine è decisamente piu 
drammatico e inquietante Di 
ce Mano Lovergine art dire 
ctor di tutta I operazione 
«Quest anno abbiamo scelto 
un approccio piu diretto me 
no sfumato e simbolico di 
quello del! anno passato» 


Il processo di Parma per l’uccisione dell’industriale Mazza 

Due donne, due polizze vita 


Premio 

A Winnie 
Mandela 
la colomba 
della pace 


La moglie della vittima: 
«Oltre a Katharina 
assicurazione da mezzo 
miliardo alla Combianica» 

JENNER ME LETTI 


■■ PARMA Dopo avere atte 
so in corridoio assieme al fi 
gho Michele per quasi due 
giorni ia signora Loredana 
Rossi (moglie separata di Car 
lo Mazza la vittima dei giallo 
di Parma) e stata finalmente 
chiamata m aula come testi 
mone Poche parole le sue 
per spiegare che conosceva la 
vita dell ex manto che i rap 
porti erano comunque civili 
che si vedevano ancora assie 
me al figlio »Si sapevo della 
polizia per Katharina ed an 
che dell altra polizza intesta 
ta alla Combianica» Per la pn 
ma volta il nome di un altra 
donna (con allegata polizza 
da mezzo miliardo) è entrato 
ufficialmente nel processo E 
viene a complicare una vieen 
da già oscura testimone dopo 
testimone (ien ne sono stati 
ascoltati una ventina) si capi 
sce che gli indizi restano tali 
(da alcuni confermati da altn 
negati) e che di prove non c è 
traccia anche perché queste 
prove praticamente non sono 
state cercate 


Assicurazione 

miliardaria 


Vediamo subito chi è «la 
Combianica» Secondo un 
rapporto della Questura di 
Parma preparato nel marzo 
1986 (è nel fascicolo degli av 
vocali della difesa di Kathari 
na e Witold) nsulta che il Car 

10 Mazza divenne amante fra 

11 1982 e il 1983 della signora 
Anna Maria Combianica di 
Bergamo A lei intestò una po¬ 
lizza di mezzo miliardo in 
•caso di morte violenta» La 
donna non era però libera 
Era convivente di tale Aldo 
Locatellì che nello stesso rap 
porto viene indicato come 
pregiudicato per gioco d az 
zardo traffico di stupefacenti 
reati contro il patrimonio ma 
soprattutto è I «erede presun 


io» di Francis Turatello nel 

I organizzazione delle bische 

II Locatellì non sapeva nulla 
delia relazione fra i due ma 
«poco prima del Natale del 
198a« quando un avvocato 
gii portò in carcere un fascico 

10 di un processo scopri la 
relazione da intercettazioni 
telefoniche decise per tutt al 
tro motivo nella sua abitazio 
ne Disse alla donna di smet 
tere ed invito un amico An 
gelo Rota ed avvertire anche 

11 Carlo Mazza «Non ci sono 
relazioni - conclude i) rappor 
to fra il Locatellì e I ornici 
dio» «Ma che indagini si sono 
fatte» replicherà la difesa 
Uguali a quelle che sono siate 
svolte dopo la morte di Maz 
za inseguendo esclusivamen 
te il «filone» Katharina e Wi 
told? 

Iniziano bene queste inda 
gim Carlo Mazza viene trova 
to morto nell auto la mattina 
di domenica 9 febbraio Era 
seduto sul sedile - ha detto 
ieri un cugino il primo ad ac 
correre dopo che il figlio ave 
va trovato «il padre che dor 
miva nella macchina» - «con 
espressione di tenore un 
braccio penzolante sangue 
che usciva dal naso e da un 
orecchio» Viene chiamato un 
medico che diagnostica una 
•morte naturale» «Ma lo stes 
so giorno della morte - ha 
detto ieri Giorgio Ceccherini 
amico di Mazza - In questura 
verso mezzogiorno mi chie 
sero se il bossolino che era 
stato trovato sull auto c era 
anche la sera prima quando 
con Mazza ero andato in un 
locale a Bologna Ho detto di 
no c erano soltanto un *nti 
biotico e delle caramelle» Ma 
di questo «bossolino», nel rap¬ 
porto questura non vi è trac 
eia Ventiquattr ore dopo sul 
tavolo autopheo si scopre 
che I uomo e stato ammazza 
to Due fon dietro un orec 
chio di pistola calibro 6 75 Si 
recupera il tempo perso? Non 
sembra affatto non vengono 
nlevate nemmeno - lo ha 


confermato len un ispettore 
della polizia le impronte di 
gitali «Forse la scientifica ha 
pensato che ci fosse troppo 
freddo e che i nhevi sarebbe 
ro stati mutili* ha detto Tan 
to la traccia ce già ce un 
amante dell industriale cèun 
suo marito geloso e mandato 
via c è una polizza da un mi 
liardo Piu facile di cosi 
Come andrà a finire lo de 
cidera ovviamente la Corte 
d assise Per ora il quadro non 
e certo chiaro Lamico Gior 
gio Ceccherini ha detto di 
avere sentito subito dopo la 
morte (ancora «naturale») del 
Mazza un parente che parlava 
di minacce di morte di Witold 
verso il Mazza stesso Ma ripa 
reme Cesare Bonora ha net 
tamente smentito La moglie 
di Mazza Loredana Rossi ha 
detto che «il manto le aveva 
chiesto in prestito lauto per 
andare in Sardegna perche si 
sentiva minaccialo dal manto 
di Katharina e la sua vettura 
era conosciuta» 


La telefonata 
compromettente 

Contro i due ballerini c e 
stata la testimonianza della 
padrona dell appartamento 
dei due a Modena «Witold in 
mia presenza da Modena ha 
telefonato a Katharina a Par 
ma» E Witold per tutta la 
giornata di lunedi aveva sem 
pre negato di sapere dove fos 
se la moglie in questa città 
Molta attenzione viene posta 
all appartamento di Modena 
Alcune testimonianze parlano 
di una «pres enza» in quei io 
cali nei giorni del delitto cal 
Zini sporchi uno scontnno 
due succhi di frutta bevuti 
L accusa chiaramente è direi 
ta a Witold non era in Germa 
ma ma a Modena 11 fratello 
dell imputato Roman ha pe¬ 
rò confermato il suo alibi È 
statò visto anche un uomo 
che usciva dall appartamento, 
ma due giorni dopo l'omici¬ 
dio Ed era alto piu di Witokl e 
scuro di capelli Hanno chle 
sto persino se in questa casa 
il cestino dei nliutl era sotto o 
di fianco al secchiaio Doman 
de molto «precise» che pec 
cato quelle impronte digitali 
dimenticate 



Katharina Miroslava 


■ ROMA A V» nmt Mande 
la la coraggiosa kider delia 
lotta contro t apartheid in Su 
dafnea è stato assegnata que 
si anno una delie quattro co 
fombe d oro per la pace del 
Premio giomalist co ist tuito 
nell 86 dall Archivio D sarmo 
e dalla Coop/Lcga Moglie di 
Nelson Mandela ha cono 
sciuto il carcere la segrega 
zione il confino battendosi 
da 25 anni m condizioni diffi 
diissime 

La colomba sara consegna 
ta oggi alle 18 a Villa Mtam 
ma Winnie Mandela alla qua 
le il governo sudafricano ha 
negato il visto per venire in 
Italia non potrà riceverla di 
persona a ritirare il premio a 
suo nome sarà Harry Bclafon 
te il famoso cantante da anni 
impegnato su! fronte anti 
apartheid fondatore d» «Usa 
for Africa» 

Il Premio siddivso n tre 
sez oni (quotid an pi rie dici 
radio e tv) assegna annuii 
mente tre colombe d oro 
opera di Pericle Fazzim a 
giornalisti che si sono distinti 
sui problemi della pace e dei 
disarmo la quarta colomba 
viene destinata ad una perso 
nahtà intemazionale 

Le altre tre colombe sono 
state assegnate a Francesco 
Gozzano Alessandro Zanotel 
li Giancarlo Monterisi La Piu 
ria presieduti da Sandro Per 
tini e composta da 1 uigi An 
dcrlini Carlo Bo Francesco 
Calogero Vittor o Imi ani 
Miriam Mafai Alberto Mora 
via Mano Pastore 


Imbarazzo generale 

Quei volgari 
commenti 
del presidente 

™ PARMA. Peccato che le donne della giuna 
(ce ne sono cinque e se il solo uomo presente 
dovrà assentarsi sarà sostituito da un altra don 
na) non possano parlare né oggi ne mal Sa 
rebbe interessante conoscere le loro reazioni 
quando ti presidente delta Corte Gianfranco 
Pico rivolgendosi ad un teste gli chiede 
•Avete fatto i vostri comodi sopra o sotto Je 
coperte?» Oppure «Era dunque il vostro com 
pleanno volevate festeggiare per benino» 
L andare a letto assieme (ri testimone usava 
I appartamento di Witold Drozdisk e Kathanna 
Miroslawa a Modena quando loro erano as¬ 
senti) al momento della verbalizzazione diven 
ta «congresso» o «congressino» 


Il testimone - un bansta - spiega che arida 
va nell appartamento di nascosto dalla moglie 
ri giorno di chiusura dei bar il giovedì «Ah 
allora il giovedì ci scappava I occasione Mi 
ditemi quante volte ci siete stato negli ultimi 
mesi pnma del defitto? Questo ai fini dell in 
chiesta non per fare valutazioni sulle vostre 
capacita ■ 

Le cinque donne non battono mai ciglio ma 
debbono fare una fatica del diavolo 

len pomerìggio e stata senuia la moglie se 
parata di e Carlo Mazza, Loredana Rossi Con 
calma e dignità ha spiegato cose che a questo 
presidente saranno sembrate lontane mille mi 
glia. Ha detto Che vedeva ancora ri manto in 
armetzp. che si trovavano a cena, assieme al 
figlio che riceveva l’uomo in casa propria. «A 
fare cosa?» ha chiesto subito ri presidente «A 
vedere ri figlio» lo ha rassicuralo la donna E 
quando ha affermato che «solo una volta le 
aveva parlato di Katharina per dirle che inten 
deva andare a convivere con lei* il presidente 
ha fatto verbalizzare «Le» dunque sapeva che 
lui se la intendeva » OJM 


Pordenone 

Due operai 
uccisi 
dal gas 

™ PORDENONF Due giova 
ni operai Nicola Guzzom di 
27 anni e Silvio Cavalieri di 
22 sono morti in un incidente 
sul lavoro avvenuto a San Cas 
siano di Livenza a una ventina 
di chilometri da Pordenone I 
due stavano controllando con 
una speciale macchina uh» 
condotta del metanodotto 
lunga 200 metri e larga uno 1 
due sono morti asfissiali a 
causa di una improwija fuga 
di gas o per I accumularsi di 
ossido di carbonio spr giona 
to dalla macchina che stavano 
usando 



Il ponte degli Aiidosi nella valle del Santemo, alla periferia dt Imola 


«Ma che incesto e incesto, andate via» 


■* IMOLA La via Emilia al 
I altezza di Imola e una gigan 
tese a galleria commerciale 
una show room lunga decine 
di chilometri Ma prendendo 
a sud per Firenze lasciato alle 
spalle I autodromo il paesag 
gio cambia la pianura si gon 
fia in collina il verde delle vi 
gne si alterna al grigio polvere 
dei calanchi Pont celli il pae 
se dello scandalo è qui tuito 
steso lungo fa strada Al bar t 
pochi clienti della mattina so 
no curvi sui g ornali che rac 
contano dell arresto di un 
contadino di 47 ann sorpre 
so dai carabinieri insieme alla 
figlia di 22 in un auto apparta 
ta mentre facevano ciò che 
tutte fe coppiette senza dimo 
ra fanno in un auto appartata 
di sera in periferia 
•Voci ne correvano ma la 
gente sa corri e fatta» com 
menta prudente la barista Piu 
s curo il negoz ante «Anni 
che se ne parla di questa sto 
ria U anno visti in tanti assie 
me' Lei e una bella ragazza 
ha anche ri fidanzato ma a 
ballare li accompagnava sem 
pre il padre» A due passi dal 
bar l altro centro di vita della 
piccola frazione la chiesa 
Don Bettuzzi il parroco cade 
dalle nuvole «Arrestato? Ve 
nerdi? Ma se sabato c è stata 


«Voci 7 Quali voci? lo non so niente» 
Il parroco di Ponticelli tl paese dello 
«scandalo» di Imola dove I altra sera 
un uomo dt 47 anni e stato arrestato 
perche colto in effusioni con la figlia 
ventiduenne, e I unico a non sapere 
O almeno a fingere dt non sapere 
Tutto il paese in realta, parlava da 


anni di questa vicenda Se ne mormo 
rava a mezza bocca ovviamente La 
famiglia dell arrestato si e chiusa a 
riccio «Avete scntto un sacco di fai* 
sita su mio marito e su mia figlia ». 
dice la madre della giovane «Non 
abbiamo niente da dire e tutto falso, 
andate via » taglia colo il fratello 


la cresima della f glia piu pie 
cola No i gemion non li ho 
v sti solo la sorella e la madri 
na Voci? Che voci? Non so 
niente» E l unico a non sape 
re o forse a fingere_per pudo 
re Gli altn annuiscono e con 
un cenno vago parlano di 
quella famiglia mollo isolala 
che vive lassù proprio in cima 
alla coll na 

E allora andiamo «lassù» 
V a Mezzocolle e una ripida 
sassosa stradina che rischia 
ogni momento di d ventare 
frana D vide campagne uber 
tose costegg a aziende agri 
cole che somigliano a piccole 
fabbriche piene di capannoni 
e trattori Le macchine par 
chcggiate nei cortili davanti a 
case ridipinte di fresco sono 
nuove lucide E tante Ma la 
stradina va su su e i solchi 


DAL NOSTRO INV ATO 

MICHELE SMARGIASSI 

delle ruote profondi due 
spanne nella terra screpolata 
dicono che quando piove non 
dev essere fac le scendere n 
paese Per forza chi vive qui e 
un «isolato» 

Proprio in cima una casa e 
un capannone La padrona di 
casa capisce subito perche 
siamo I! «Non c e nulla da sa 
pere avete scntto solo fals ta 
su mio manto e mia f glia 
Esce dal garage il flgl o mag 
g ore in tuta blu da lavoro s 
pulisce le mani dall olio del 
motore con uno straccio 
•Andate va ci parlo o dee 
alla madre dandole del voi 
come si usa in Romagna «So 
no il figlio Non abbiamo nulla 
da dire E tutto falso» Ma suo 
padre «Mio padre e tn casa e 
non vuole parlare» Il cane alla 
catena abba a scalmanato 


Non insist amo 

Negano uno anche levi 
denza dell arresto Anche di 
fronte al magistrato è facile 
mtu re avra ino reagito cosi 
Come in tante altre storie simi 
li la famiglia si chiude idram 
m e le tensioni interne cedo 
no il passo all autodifesa di 
fronte all esterno Negano co¬ 
me aveva negato tutto prima 
di crollare e raccontare la 
stessa f gl a che alla I ne ha 
denunciato I padre per vio 
lenza 

Per il padre si e saputo ieri 
ci sara la pcriza pschiatnca 
Forse la menng te di due anni 
fa ha lasciato una traccia Ma 
è l atteggiaiento della ragaz 
za che può ambiare il senso 
di tutta la v cenda Di ceno 
non ha aa olio I intervento 
dei carabinieri come una labe 


raz one era lei al volante nel 
fallito tentativo di fuga Per ri 
momento il padre resta in 
carcere solamenle per «ince 
sto» reato punibile solo in 
quanto commesso dando 
«pubblico scandalo» Significa 
che almeno per ora l unico 
bene offeso e la famigerata 
«pubblica decenza» e che ri 
magistrato che indaga Attilio 
Dardani non ha ancora ac 
cenato se e quanta e quale co 
strizione ci sia stata nello 
«scandaloso» rapporto che ha 
unito per anni un padre e una 
ftgl a adulta Le spiegazioni 
possibili per uno «scandalo- 
che non è una storia di ordì 
nana emarginazione sono piu 
d una Intanto non ci sono so 
lo le minacce le percosse per 
ottenere la volontà di una per 
sona Lo scambio può essere 
piu sottile ri consenso coniro 
la tranquillità in famiglia con 
tro la promessa di un tratta 
mento di favore di un privile 
go Poi oltre questa soglia 
c e I labirinto dei sentimenti e 
degli affetti umani tra cui quel 
m stertoso rapporto tra padn 
e figlie speculare al comples 
so d Edipo ma molto meno in 
dagato benché anche per es 
so qualcuno «a ncorso alla 
tragedia greca il «complesso 
di Elettra» 
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I dannati di buropoli/3. Anche gli impiegati vogliono cambiare 

La pensione perduta 


«Ora ti spiego caro giornalista, perché la ' dippit 
ti la direzione provinciale del tesoro, e proprio 
l ufficio giusto per illustrare I assurdo del nostro 
apparato burocratico- anche all altro lato dello 
sportello disagi e frustrazioni C e una parte della 
«buropoli» che vuol cambiare Diamo la parola agli 
impiegati di un ufficio chiave quello che paga 
(con ritardo) pensioni e stipendi agli statali 


«Arretrato» nazionale delle di 
reziom provinciali del tesoro 
922 628 stipendi 2 611 348 
pensioni/ 

«Arretrato» della direzione del 
tesoro di Roma 122 413 sti 
pendi 328 307 pensioni 



«Hanno ragione 
gli utenti 
che protestano» 


VINCENZO VARILE 


FABIO INWINKL 


■■ «Ad ogni leggo compii 
cala intomprensibile farragi 
uosa noi cominciamo a ire 
mare Ci tocca togliere e som 
mare ncalcolarc migliaia di 
aggiunte di famiglia applicare 
in acconto provvisorio i nuovi 
contratti delle categorie sca 
lare dalle pensioni e dai cedo 
lini degli stipendi degli statali 
debiti t crediti dei diversi con 
guagli una specie di strettissi 
mo e vecchio imbuto che ac 
cumula arretrati ormai di sette 
armi Lavoriamo in una folla di 
collegamenti - in entrata - 
con tutti gli altri ministeri di 
appartenenza dei personale e 
con le Regioni e con le Usi e 
per cosi dire in uscita siamo 
sottoposti poi ai controlli del 
la corte dei Conti e della Ra 
gionena centrale dello Stato 


Dove sono 
i computer? 


Un mare magno di compe 
lenze che si pestano i piedi E 
ci va di mezzo >1 cittadino» 

•Informatizzazione’ Pre» 
storica II sindacato funzione 
pubblica della Cgil ha fatto un 
conto e le nostre macchine 
pur con potenzialità alte sono 
usate solo al 10 per cento E 
quasi tutto carta tutto lavoro a 
mano dal decreto di paga 
mento all archivio si scrive e 
poi si riscrive si legge e si 
controlla Sai che arretrato 
abbiamo in sospeso in campo 
nazionale? Spara una cifra tre 
milioni e mezzo di pratiche 
Pardon sto usando un termi 
ne da burocrate che non ren 
de I idea Diciamolo meglio 
sono bloccati nel nostro 
Grande Imbuto 922 628 sii 
pendi e 2 611 348 pensioni E 
qui a Roma che è la capitale 
del Grande Imbuto per que 
sta «dippltfi» l arretrato e di 
122 413 stipendi 328 307 
pensioni 

Capito’ Significa che il si 
gnor Rossi Gaetano dipen 
dente delle Ferrovie avrebbe 
diritto ad una certa pensione 
essendo andato in quiescenza 
quattro cinque anni fa Avreb 
bedirillo avrebbe Bene non 
è detto che i soldi siano anco 
ra arrivati ai signor Rossi 
Quando un dipendente del 
ministero dei Trasporti va in 
pensione per I amministra 
«ione non dovrebbe essere 
una sorpresa no’ Potrebbero 
attrezzarsi In tempo - dico io 
e dici tu che siamo gente chè 
ragiona con la logica - e cal 
colargli preventivamente la 
pensione che spetta al signor 
Rossi 

Macche con molta calma 
il ministero farà un decreto di 
pensione provvisoria poi 
passano anni c il signor Rossi 
continua a ritirare questa cifra 
che ad occhio e suppergiù 
quella giusta Ma solo ad oc 
chlo Intanto noi abbiamoti 
rato dal mazzo quella pratica 


e calcoliamo gli esatti congua 
gli Balla fine mcomprensibil 
mente per il povero Rossi gli 
diremo magari che abbiamo 
sbagl alo lutto la cifra sua e X 
non Y 95 non 110 E via coi 
conguagli negativi prendere 
o lasciare» 

•Cosi diventiamo noi li pa 
rafulmme delle proteste I 
pensionati hanno ragione da 
vendere ma noi che c entria 
mo’ Siamo spesso il terminale 
di ritardi altrui li nostro smda 
calo qualcosma I ha ottenuta 
per gli utenti un ufficio mfor 
mazione per esempio che è 
un po U fiore all occhiello 
della nostra Dpt» 

«Visti controlli registrazio 
ni Per il decreto di concessio 
ne definitiva della pensione di 
nverstbilita e ancora previsto 
un sistema d» controlli che fa 
perdere mesi e mesi E disu 
mano che il vedovo la vedova 
debbano aspettare tanto spc 
cte se la pensione è t unica 
fonte spesso del loro sosten 
lamento E gli assegni e prò 
prio necessaria I emissione di 
assegni per consentire al pen 
sionato la riscossione? E la 
scoperta dell acqua calda gli 
uffici postali sulla base di sem 
plici elenchi potrebbero paga 
re la gente E una simile nfor 
ma non solo costerebbe po 
co ma addirittura si tradur 
rebbe in un risparmio Come 
perche? Pecche leliminazio 
nc degli assegni significa mi 
fiom di raccomandate in me 
no la soppressione di centri 
meccanografici che sono nati 
e cresciuti quasi esclusiva 
mente per emettere quegli as 
segni I esclusione di rischi di 
smarrimento e quindi la pos 
sibilila di eliminare altre atte 
se altre sofferenze altre file 
m questo ufficio* 

•Vuoi un altro esempio’ I 
contratti di lavoro Voi gioma 
listi scrivete grandi titoli ap 
provato il contratto degli sta 
\ah E immaginate che dall in 
domani Ebbene la legge 
312 fissava le nuove funzioni e 
qualifiche dopo una lunga bai 
taglia SI era nel 78 I decreti 
di pagamento in applicazione 
di quel contratto lo sai di 
quando sono’dell 86 si del 
I anno scorso» E si badi bene 
questo non significa che quel 
contratto degli statali abbia fi 
nalmente avuto applicazione 
in busta paga 


Scrivanie 
«a castello» 


Per il nostro ufficio infatti 
una rivalutazione di stipendio 
non può avere la priorità sulle 
altre pratiche di quella monta 
gna di arretrati Per forza la 
priorità viene data ai primi 
pagamenti gli altri vengono 
dopo E inevitabile se non si 
cambia Cosi mettiamo da 
parte centinaia di stipendi in 


attesa che venga il loro turno 
in ordine cronologico» 

•E poi come s» fa a lavorare 
cosi’ il nostro stabile qui al 
la Dpt di Roma è nuovo ma 
insufficiente dieci persone 
siamo in una stanza a svolgere 
un lavoro serio delicato Se 
sbaglio un conto ti tolgo dalla 
busta paga un milione e poi 
va a rimediare l errore Do 
vremmo essere 700 secondo 
le piante organiche siamo m 
vece in 550 Ma se arrivassero 
gli altn a coprire i posti vuoti 
dove li mettiamo? Nelle seri 
vame a castello ’ Insomma 
lavoriamo male noi e gli uten 
ti soffrono queste carenze 
C è molla sordità solo a Ro 
ma per la disponibilità dimo 
sfrata dai nostro direttore prò 
smelale abbiamo potuto late 
in modo di scaglionare i turni 
degli sportelli per gli stipendi 
anche di pomenggio per evi 
lare che la gente si mettesse 
in malattia e svuotasse gli 
altn uffici pubblici per venire a 
riscuotere lo stipendio da noi 
Ma altrove non si è fatto un 
passo per contrattare oran di 
lavoro e settimane corte» 


Cedoline 

astruse 


■La gente viene qui in uffi 
ciò innanzitutto per capirci 
qualcosa di quelle buste che 
gli \engono recapitate a casa 
Buste piene di misten Riceve 
quel cedolini incomprensibiti 
delle pensioni e degli stipendi 
dove l unica ritenuta di cui 
si capisca 1 ongme è quella 
del sindacato E no» Ci devo 
no spiegare perche i cedoHm 
non possano essere senili in 
maniera chiara E perche i co 
munì e le circoscrizioni non 
possano diventare loro i cana 
li capillari per diffondere giu 
ste informazioni per ricevere 
alcuni documenti e istruire al 
cune pratiche Se non ci si dà 
una mossa e chiaro che l arre 
irato aumenterà e gli uffici 
scoppieranno Lo vuoi sapere 
come andata in questi anni 
con tutte quelle leggi che met 
levano e toglievano le aggiun 
le di famiglia’ Per diciannove 
mila lire di assegni familian le 
norme prevedono controlli 
complicatissimi sui redditi sui 
numero dei congiunti sui rap¬ 
porti di parentela o sulle cau 
se di invalidila e di studio su 
gli scaglioni del reddito 
Togli e metti Metti e togii Da 
impazzire E finita che la fi 
nanziana dell 86 quella che 
ha alzato il tetto del reddito 
allo scopo di far nsparmia 
re lo Stato e venuta a costa 
re molto di piu per tutto l un 
menso lavoro che hanno 
comportato i nuovi calcoli in 
queste nostre dippitti ingoi 
fate d» lavoro e assediale - 
giustamente assediate - dalla 
gente» 



r 1 

5 fZ* ’ 

> * *• \ * 





Quante volte in questa fila? 


Qual è stata la Sua esperienza In questa 
Amministrazione? 

Ha ricevuto con notevole ritardo una risposta sullo 
stato della sua pratica 41 0% 

Ha riscontrato incertezze sui tempi di definizione 
della Sua pratica 37 5% 

Ha riscontrato che non si danno nsposte chiare sulle 
procedure ca seguire 18 0% 

Non vi sono disposizioni legislative chiare ed univo 
che 14 0% 

Ha trovato non sufficientemente preparato al suo 
compito I impiegato addetto 13 5% 

Orari per il pubblico ristretti e mal distribuiti 33 Ofc 

Altro _ 75% 

Come pensa si possano risolvere le di¬ 
sfunzioni di questo servizio 

Informatizzando le procedure amministrative 21 596 

Trasformando e semplificando le procedure ammim 
strative 33 0 % 

Aumentando >1 personale addetto all espletamento 
delie pratici e 34 5% 

Qualificando maggiormente il personale addetto al 
I espletamento delle pratiche 33 0% 


Fornendo all utente del servizio indicazioni chiare sui 
funzionan che sono responsabili del servizio 
Abolendo questo servizio e decentrando » compiti 
agli Enti o ministeri di provenienza di ciascuno 
Altro 

Ritiene che si possano migliorare le ] 
cedure amministrative? 

Si ; 

No 

Non hanno nsposto 

Spedfkukme del sì 

Con decreto del ministero del Tesoro e(o con dispo 
sizioni del Direttore generale competente J 

Con disposizioni emanate nell attuale organizzazione 
del lavoro dai dirigenti responsabili ai vari livelli 1 

Con contrattazione decentrata l 

Con una maggiore autonomia e responsabilità ammi 
nistrativa della dirigenza c 

Consentendo all utente di intervenire direttamente o 
tramite un suo rappresentante legale nella trattazione 
della pratica 

Con nuovi provvedimenti legislativi ] 

Altro 


■■ ROMA «Quante volte è 
stato in questa ammintstrazio 
ne per il disbrigo delia pratica 
che la interessa’» E una delle 
domande rivolte a utenti della 
direzione provinciale del Te 
soro nel corso di un indagine 
svolta dalla federazione co 
mumsta romana Su un totale 
di 327 cittadini interpellati il 
53 per cento precisa di esser 
stato costretto a tornare piu 
volle nell ufficio un altro 14 
per cento ha dovuto venirci 
due volte II 41 per cento ha 
ricevuto con notevole ritardo 
una risposta sullo stato delia 
pratica il 37 5 ha nscontrato 
incertezze degli uffici sui lem 
pi della sua definizione 
Sono dati che confermano 
il quadro pesante di disservizi 
che caratterizza il funziona 
mento della pubblica ammmi 
strazione nella capitale epi 
centro della burocrazia sede 
dei ministeri e delle grandi 
aziende pubbliche Un quadro 
che non migliora affatto se ci 
si sposta sul terreno dell ente 
locate La stessa (Adagine e 
stata svolta agli sportelli di 
una circoscrizione comunale 
la quarta (Montesacro) L 88 8 
per cento delle nsposte espn 
me insoddisfazione per le 
spenenza compiuta II 53 per 
cento è stato costretto a tor 
nare piu volte allo stesso spor 
(elio Una verifica in definiti 
va ancora piu pesante di quel 
la compiuta nella sede del Te 
soro Le circoscnziom erano 
nate infatti piopno allo scopo 
di superare attraverso il de 
centramento e la partecipa 
zione diretta dei cittadini gli 
antichi mah del sistema buro¬ 
cratico accentrato E Invece 
oggi le circoscnzioni romane 
paiono abbandonate al loro 
destino I Consigli elettivi non 
si nuniscono quasi mai 1 servi 
zi erogati alla popolazione ri 
sultano persino peggion di 
quelli degli uffici statali Non a 
caso il 45 2 per cento delle 
risposte fornite alia quarta cir 
coscnzione definisce medio* 
ere il trattamento riservato al 
pubblico e un altro 6 6 parla 
addirittura di scortesia 


Ecco il «cliente più scorbutico d’America» 


■■ La rivista «Time» 1 ha de 
finito «Il cliente piu scorbuti 
co d America- «Fortune» I ha 
accusato di «riversare le sue 
paure e 1 suoi sospetti sull in 
lera società amencana* 

Ad ogni elezione presiden 
ziale ne parlano come di un 
potenziale candidato H «con 
sumensmo* di Nader si basa 
su questa intuizione «Se 1 ) 
pubblico comincia a preoceu 
parsi di salami e automobili 
verrà il giorno in cui si preoc 
cupera delie compagnie che li 
producono e cosi via» Lui co 
mmciò per i appunto subito 
dopo la laurea ad Harvard nel 
65 con una campagna contro 
I ultima vettura prodotta dalla 
«General Motors» la «Cor 
vair» il libro si chiamava «In 
sicure a tulle le velocita» ed 
era una requisitoria documen 
tatissima sugli inesistenti ac 


corgimenti per la sicurezza 
del! automobilista 
La «Gm» gli sguinzaglio die 
tro una squadra di «detective» 
privati Nader ottenne per 
questa violazione della «priva 
cy» il capitale originano della 
sua fortuna 283000 dollan 
Ha provocato la chiusura di 
300 fabbriche npnstinato I o 
ngtnana ncetta degii «hot 
dog» scatenato battaglie con 
tro l inquinamento atmoslen 
co sulla commiss one federa 
le di controllo del cibo («Il fe 
sono chimico») sui pesticidi 
sul ministero dell Agricoltura 
sull autoregolamentazione 
della professione medica sul 
trattamento degli anziani nel 
le -case di riposo» Ciascun 
«rapporto Nader» esce in li 
brena se ne vendono subito 
centinaia di migliaia di copie 1 
lettori divengono informatori 


Come si organizza fuon dall Italia il 
cittadino utente il cittadino consu 
malore 7 Uno schizzo panoramico ve 
de in Europa e nel mondo la presen 
za di associazioni mirate alla tutela di 
reali interessi estranei alla tradizione 
italiana L esempio piu classico e ne 
gli Usa Ralph Nader I ormai 53enne 


e famoso «padre dei consumatori» E 
un ex avvocato di ongme libanese, 
fondatore di una potentissima orga 
nizzazione che comprende 167 
«gruppi di ricerca sul pubblico inte¬ 
resse» due trasmissioni tv a settima 
na e una casa di produzione cinema 
tografica e un milione di seguaci 


t quando operano a tempo 
pieno (sopraliuilo legali delia 
media borghesia bianca) 
«scorridori» che l organizza 
zione sguinzaglia per i con 
irolh nei piu diversi campi 
Nadei e probabilmente nc 
co come un capuano d indù 
Siria ma la una misteriosa 
ma vita frugale ha idee prò 
gressiste ma si richiama pur 
essendo un amencano di «pn 
ma generazione» alla ripresa 
di vecchi sentimenti puritani 


ai valori dell onesta e del ctvi 
smo La vicenda del suo movi 
mento e unica e irripetibile 
nasce e si d (fonde sulla seoc 
la dell applicazione di un prin 
cipio g undico l pico degli 
Usa e che ha visto numerosi 
studi legali americani diventa 
re gli alfieri delle battaglie di 
tutela dei ccnsumaton 
Negli Stali Uniti chi vinca 
una causa t on un azienda e 
ottenga un risarc mento dei 


danni subiti trascina dietro al 
la propria vicenda giudiziaria 
anche le sorti di tutti coloro 
che st trovano nelle medesi 
me condizioni e che otterran 
no cioè automaticamente lo 
stesso risarcimento II movi 
mento di Nader e nato cosi 
S è sviluppato nel corso degli 
anni con una fortunatissima 
campagna abbonamenti a un 
period co edito dallo stesso 
Nader («Consumer report») 


pieno zeppo di test compara 
tivi e di analisi merceolog che 
dei diversi prodotti sul merca 
to 

Ma il fenomeno Nader 
spiega Tito Cortese un gior 
nalista che e un vero esperto 
della «difesa dei consumalo 
n* e legato a un principio giu 
ridico che esiste negli Usa ma 
che in Italia e irripetibile il 
concetto della «class act on» 
cioè dell az one legale collet 
tiva «Non e un caso che Na 
der sia un avvocato E che 
molle delle campagne in dife 
sa dei consumator e degli 
utenti dei servizi pubblici sta 
tumtensi s ano state mziate e 
condotte 1 1 avvocati La 
class act on consente cioè 
di estendere gli indennizzi 
che uno qualunque degli uten 
ti danneggiati ottiene da un 


ente o da un industria citata m 
giud zio a tutti i danneggiati» 

Insomma se un treno arriva 
in r tardo di tre ore il danno 
che si può quantificare per 
ogni singolo passeggero e di 
diecimila lire E tanto potrà ot 
tenere dalla giustizia (non pn 
ma di lunghe attese naturai 
menle) il cittadino che voglia 
intraprendere un azione lega 
le nei confronti delle Ferrovie 
dello Stato 

Invece secondo il pnnci 
pio dell -action class» sull on 
da del qual fa sono cresciuti c 
si sono sviluppali i forti movi 
menti di ditesa dei consuma 
tor americani sarebbe possi 
bile moltiplicare quelle dieci 
mila lire di indennizzo per tutti 
e mille i passeggeri del treno 
Le Ferrave pagherebbero 
dieci m lioni E di fronte a 
questa minaccia □ V Va 


Dipendenti 

«cortesi» 


Viceversa alla direzione 
de) Tesoro si riscontra in ma 
iena di trattamento un giudi 
zio di «buono» espresso dal 
62 5 per cento degli intervista 
ti contro il 14 attestato sul 
■mediocre» e un 5 5 che de 
nuncia la scortesia dei perso 
naie 

Ma c è poco da consolarsi 
La cortesia dei dipendenti del 
Tesoro non impedisce che ne 
gli scaffali di questi uffici giac 
ciano 21 Ornila provvedimenti 
arretrati relativi agli stipendi e 
I59mila in materia di pensio 
ni nell uno e nell altro caso si 
registrano pratiche residue 
che nsalgono al 1980 

Da questa ncognizione (un 
totale di 730 risposte nelle 


due sedi comprensive degli 
utenti e del personale) si evin 
ce che tra tanti guasti il «bu 
co nero» e rintracciabile nelle 
procedure ammimslrative A 
tal punto complesse e vetuste 
da vanificare persino i vanlag 
gì denvanti dal progresso tee 
nologico Accade infatti che 
la stessa informatizzazione 
dei servizi finisca per non pro¬ 
durre gli effetti sperati Sono 
gli infiniti passaggi procedura 
li non riconducibili allo stes 
so soggetto a mettere pratica 
mente In «tilt» le macchine più 
Sofisticate Per non dire di ca 
si limite come quello accadu 
to alla quarta circoscrizione 
dove un elaboratore dati è sta 
to ritirato per I impossibilità 
materiale di utilizzarlo 


«Ci vorrebbe 
poco» 


Non è un caso che il 95 per 
cento degli impiegati pubblici 
interrogati ritenga che si po¬ 
trebbero migliorare i servizi e 
le procedure «senza eccessive 
difficoltà» E la stessa percen 
tuale di addetti sia al Tesoro 
che nella circoscrizione rico¬ 
nosce legittimo i) malconten 
lo dei cittadini 
Ma cosa si deve fare? Alla 
direzione provinciale del Te 
soro il personale si onenta a 
maggioranza verso I adozione 
di strumenti interni al sistema 
vigente per snellire le proce¬ 
dute None è insomma biso¬ 
gno di nuove leggi anzi ve ne 
sono troppe spesso in confili 
to tra di loro Altro il discorso 
a ‘tvello dell ente locale dove 
si sconta t inadempienza dei 
van governi nei confronti di 
una riforma legislativa attesa 
ormai da mezzo secolo 
Un altro punto cruciale è 
rappresentato dall attuale 
condizione di deresponsabt 
lizzazione del pubblico fun 
zionano I miglioramenti retn 
bufivi e di camera concessi al 
la dingenza per stimolarne 
1 impegno non sono stati col 
legati ad alcun organico pro¬ 
getto di riforma del molo e 
della responsabilità In tal mo¬ 
do il cittadino non riesce ma 
ad individuare una contropar 
te precisa allorché si muove 
nei meandn della burocrazia a 
tutela di un propno diruto 
Le verifiche -sul posto» ser 
vono anche a sfatare un altro 
luogo comune In molti casi 
non si può parlare di carenza 
numerica di personale ma di 
un suo impiego scarsamente 
efficace perché malamente 
organizzato Valga a questo 
proposito un altra risposta al 
questionano proposto dalla 
federazione comunista roma 
na E stato chiesto «Nel tuo 
servizio vi sono momenti di 
confronto o numom orgamz 
ìative tra i (fingenti e gli impie 
gati per individuare le soluzio¬ 
ni per accelerare !e procedure 
amministrative’» Ebbene a) 
Tesoro risponde di no il 60 3 
per cento degli impiegati in 
lerpellati alla quarta circo- 
scnzione addirittura il 69 4 


In Europa gruppi, 
riviste 

e associazioni 


GERMANIA La Agv - organizzazione dei consumaton - 
conta 7 milioni di soci E formata da 32 associazioni locali e 130 
«cento di informazione» 

FRANCIA L ente del gas e l ente dell eìettncità hanno stipu 
lato convenzioni con le associazioni dei consumaton per «se 
gutre» i casi sollevati dalle proteste degli utenti per inesatte 
fatturazioni bollette non chiare e disservizi 

SPAGNA La costituzione spagnola (1978) previde I istitu 
zione del «defensor del pueblo» (difensore del popolo) Nel 
1984 e stata vaiata una legge che tutela i cittadini per i consumi 
e le tariffe le associazioni dei consumaton hanno titolo ad agire 
legalmente nei confronti di chi diffonda messaggi pubblicitan 
falsi 

RIVISTE L inglese «Which’» vende 700mtla copte al mese 
•Test Achats» in Belgio 240mtla il francese «Que Choisir» 
300mita l olandese «Consumenlen Gids* 400mtla 
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NEL MONDO 


Vorontsov a Roma illustra le proposte sovietiche sugli euromissili 

Disarmo, la parola è all’Europa 


Armamenti 

Gli Usa aumenterebbero 
i loro missili 
su sottomarini e aerei 


«Si potrebbe giungere all’accordo 
entro quattro mesi» 

Sulle armi strategiche, Mosca ribadisce 
il legame con le guerre stellari 


«Siamo alle soglie di un accordo unico, storico. 
Fino ad oggi gli uomini hanno fabbricato i missili 
per distruggere l'umanità, ora stiamo invece per 
procedere alla loro distruzione, che vogliamo av¬ 
venga pubblicamente, di fronte all'opinione pub¬ 
blica, là dove sono dislocati». Lo ha detto ieri a 
Roma, in una conferenza stampa, Yuli Vorontsov, 
capo della delegazione sovietica a Ginevra., . 


MARCELLA EMILIANI 


■■ ROMA «Se per 4 mesi la¬ 
voreremo potrebbe uscirne 
un accordo accettabile sia per 
l'Unione Sovietica sia per gli 
Stati Uniti entro il mese di set¬ 
tembre. Questo vorrebbe Mo¬ 
sca. E arrivare, alla fine del¬ 
l'anno. alla distruzione di 
1.200 testate nucleari sovieti¬ 
che e 400 americane, vettori 
compresi, di quelle dislocate 
in Europa». Il primo vice mini¬ 
stro degli Esteri sovietico Yuli 
Vorontsov, capo della delega¬ 
zione del Cremlino al tavolo 
del disarmo nucleare di Gine¬ 
vra, ieri mattina al punto c'è 
arrivato subito. E il punto è la 
determinazione dell Urss a 
stringere in tempi brevissimi 
l'accordo sugli euromissili. È 
venuto a Roma («Mi ha incari¬ 
cato Gorbaciov») apposta per 
•illustrare la posizione sovieti¬ 
ca a Ginevra». Per questo lu¬ 
nedi ha incontralo Andreotti e 
ieri mattina Fanfani. Poi ha vo¬ 
luto parlare ai giornalisti. 

Per arrivare aU’elimmazio- 
ne della gran parte degli euro¬ 
missili. ha affermato Voron¬ 
tsov, l'Unione Sovietica ha ac¬ 
cettato la trattativa anche sui 
mìssili a corto raggio ed è 
pronta a negoziare su altri tipi 
di missili e sistemi convenzio¬ 
nali. Ma senza il «test» dei mis¬ 
sili a medio raggio, se gli Stati 
Uniti e soprattutto l'Europa 
non superano questo banco 
di prova, con Toccatone sto¬ 
rica sfuma anche la possibilità 
del dialogo sul disarmo. 

A mancare all'appello è 


proprio l'Europa *Not e gli 
Usa - ci ha tenuto a sottoli¬ 
neare Vorontsov - siamo be¬ 
ne intenzionati, siamo pronti, 
ma l'Europa non ha ancora 
dato la sua risposta agli Usa. 
Proprio quell'Europa che a 
suo tempo si era tanto allar¬ 
mata per i nostri Ss20, che 
vl'anno scorso si è spaventata a 
MÀiorte (come del resto noi) 
per le fughe radioattive dai 
Cernobyl, ora ama forse gli 
Ss20? Dimentica forse che la 
radioattività sprigionata a Cer¬ 
nobyl non è che un terzo di 
quella che un qualsiasi missi¬ 
le, il più piccolo, sprigione¬ 
rebbe se esplodesse?». »Si 
tratta di tare il primo passo. 
Anche distruggendo 1.200 
missili sovietici e 400 america¬ 
ni l'Europa non si potrebbe 
certo dire denuclearizzata. Ri¬ 
marrebbero comunque 4.600 
ordigni nucleari come ha ripe¬ 
tuto il segretario di Stato ame¬ 
ricano Shultz in una sua re¬ 
cente intervista a "Time". Alla 
domanda: «Ma ve lo aspetta- 
vale che a far difficoltà fosse 
proprio l'Europa?». La rispo¬ 
sta: «Francamente no». 

Decisamente più perento¬ 
rio invece il tono di Vorontsov 
sulla proposta americana di ri¬ 
duzione del 50% degli arsenali 
nucleari strategici, le testate 
intercontinentali piazzate a 
terra, sui sottomarini e sui 
bombardieri. «Soluzione au¬ 
spicabile la riduzione, ma a 
nostro avviso manca un ele¬ 
mento: il collegamento con le 



Sì aspetta la ritorsione dell’Ira 

Belfast vive nella paura 
che «qualcosa» accada 


Mentre l'Ira seppellisce i suoi morti, Belfast attende 
in una calma rotta solo dalle sirene che «qualcosa» 
accada. Si temono attentati, dopo l’euforia dei gior¬ 
ni scorsi, il massacro di Loughgall non ha decapita¬ 
to l'Ira, sembra anzi averla rafforzata nel consenso 
che continua a raccogliere in alcune zone dell'lll- 
ster. Nei ghetto di Falls Road. a segnare la tensione 
crescente, sono rispuntate le bandiere nere. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCO DI MARE 


■■ BELFAST. Una strana cal¬ 
ma regna a Belfast. All'appa¬ 
renza tutto sembra tranquillo. 
Fra Donegal! square, Castel 
Street e High Street, perimetro 
del centro commerciale citta¬ 
dino. la gente si muove carica 
di pacchetti, 

Poi accade qualcosa. Un 
suono ripiomba Bellast nel 
suo endemico terrore, t una 
sirena Intermittente. ì! segnale 
antincendio di un negozio. 
Solo che qui queste sirene 
suonano anche per segnalare 
la presenza delle bombe la¬ 
sciate dai «provos» dell'Ira. Al¬ 
lora la calma va a farsi benedi¬ 
re. Alcuni scappano urlando, 
altri si riparano immediata¬ 
mente nel portone più vicino. 
1 negozianti tirano giù fìtte 
grate di metallo a difesa delle 
vetrine, con l'impressionante 
rapidità dettata dalla consue¬ 
tudine. Nervosamente, decine 
di agenti della Ruc. la polizia 
dell’Ulster. fanno evacuare la 


zona. Arrivano gli artificieri, 
ma il loro lavoro dura poco. Si 
trattava di un falso allarme, 
non c’era nessuna bomba. Per 
questa volta. 

la Belfast unionista, la Bel¬ 
fast dei protestanti, vive così i 
suoi giorni di terrore, aspet¬ 
tando la risposta dell'Ira che 
non si farà attendere a lungo, 
è certo. Adesso Hrish Repu- 
blican Army. l’esercito repub¬ 
blicano irlandese, deve sep¬ 
pellire i suoi morti, gli otto 
«volunteers» caduti nell'imbo¬ 
scata di Loughgall di venerdì 
scorso. Ieri altri quattro fune¬ 
rali hanno attraversato le stra¬ 
de di campagna delle contee 
a ovest della capitale: a Au- 
ghnaskea. Dungannon, Cap- 
pagh. Tullysarron, le stesse 
scene austere, gli stessi cortei, 
gli stessi silenzi carichi di odio 
secolare. 

Gli ultimi due si terranno 
questa mattina. Sono i funerali 
dei due capi «provisionai»: Ja- 




armi nello spazio» In altre pa¬ 
role sui missili intercontinen¬ 
tali l'Unione Sovietica non è 
disposta a lasciar cadere la 
pregiudiziale sulla Sdi. Se gli 
Stati Uniti rinunceranno al 
programma guerre stellari si 
potrà parlare di riduzione de¬ 
gli arsenali strategici, altri¬ 
menti no: »Si romperebbe l'at¬ 
tuale equilibrio tra Est e 
Ovest». Chiarito questo. Vo¬ 
rontsov ha annunciato che la 
delegazione sovietica si pre¬ 
para a presentare a Ginevra un I 
suo pacchetto sulla riduzione 
del 50% dei missili interconti- i 
nentati che conterrà ovvia¬ 
mente un linkage preciso con 1 
I Sdi: «Questo, convenitene, è I 
l'approccio più ragionevole». 

E i sistemi convenzionali? 
La pazienza del compassatis¬ 
simo Vorontsov forse era un 
po' provata. Dopo aver ripetu¬ 
to che Mosca aspetta segni di 
buona volontà dall'Europa e 
non vuol nemmeno sospetta¬ 
re manovre di piccolo cabo¬ 
taggio per ritardare l'accordo 
sugli euromissili ha ricordato 
la proposta fatta il 10 aprile da i 
Gorbaciov mentre era in visita I 
a Praga. In pratica convocare 1 
al più presto i ministri degli 
Esteri dei paesi europei per 
cominciare a parlare seria¬ 
mente anche di armamenti 
convenzionali e non stare a 
discutere, ha aggiunto Voron¬ 
tsov, come stanno facendo 
proprio ora a Vienna Nato e 
ratto di Varsavia di chi e 
quando incaricare deila tratta¬ 
tiva. «Come se ci fosse biso¬ 
gno di chissà che per una trat¬ 
tativa...». E non la tirino tanto 
in lungo col convenzionale - 
ha ulteriormente commentato 
- non stiano a collegarlo alla 
trattativa degli euromissili, 
che è già avviata. 

Quanto allaUeggiamenlo 
italiano, la pagella è buona. 
■Riferirò a Gorbaciov - ha 
concluso il suo inviato - che 
sul negoziato degli euromissili 
ha un atteggiamento serio e 
responsabile». 
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Una rara immagine di missili nucleari a medio raggio Pershing 2, presa nella base tedesco-occidentale dì Mutlangen 


™ WASHINGTON. Di fronte 
alla prospettiva di un accordo 
Ira Usa ed Urss sui missili a 
medio raggio, e forse anche 
su quelli a corto raggio in Eu¬ 
ropa. gli Stati Uniti starebbero 
studiando la possibilità di di¬ 
slocare un maggior numero di 
testate nucleari basate su ae¬ 
rei e su sottomarini nelle vici¬ 
nanze del continente euro¬ 
peo, al fine di «rassicurare» gli 
alleati. È quanto ha scritto ieri 
il «Washington Post», citando 
funzionari del Pentagono. 

Secondo queste fonti, il se¬ 
gretario americano alla difesa 
Caspar Weinberger e il capo 
del comando interiore del¬ 
l'esercito americano, ammira¬ 
glio William Crowe, discute¬ 
ranno su queste possibili 
opzioni nella riunione dei mi¬ 
nistri della difesa della Nato 


che si terrà questa settimana 
in Norvegia. 

Il giornale ricorda come le 
prospettive di un accordo fra 
Usa e Urss sull'opzione zero 
per quanto riguarda i missili a 
medio raggio abbia fatto na¬ 
scere fra gìt europei la preoc¬ 
cupazione che gli Stati Uniti 
possano disgiungere le loro 
forze nucleari dai sistema di¬ 
fensivo europeo. Tra le possi¬ 
bilità che verranno discusse 
dai ministri della difesa in 
Norvegia, il giornale cita in 
particolare la collocazione di 
bombardieri B-52 in basi in¬ 
glesi. e un aumento del nume¬ 
ro dei missili a bordo dei sot¬ 
tomarini americani. 

L’ammiraglio Crowe si re¬ 
cherà in Francia, dopo la riu¬ 
nione della Na|p a cui Parigi 
non partecipa, per illustrare la 
proposta 


Europa denuclearizzata 


«Vago» per la Nato 
il piano di Jaruzelski 


_ DAI NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 

■i BRUXELLES. Sarebbero passe dalla quale la Nato ha 
negative, stando a qualche grandi difficoltà ad uscire. I 
giudizio raccolto da un'agen- motivi (quelli dichiarati, alme- 
zia di stampa francese in am- no) per cui una parte degli al- 
bienti diplomatici, le prime leati si oppone alla eliminazio- 
reazioni nella Nato al progetto ne degli euromissili e dei mis- 
di disarmo nell'Europa centra- sili con raggio tra 500 e 1000 
le presentato venerdì scorso chilometri, la cosiddetta 


dal leader polacco Jaruzelski. 
Secondo un «diplomatico eu- 


•doppia opzione zero» offerta 
dai sovietici, sono che essa la- 


ropeo» citato dall’agenzia, si scerebbe scoperto lo schiera- 
tratterebbe di »una formula mento occidentale di fronte 
vaga che ha più il sapore della alla superiorità del Patto di 
propaganda che di una preci- Varsavia nel settore dei missili 
sa proposta operativa». Va re- nucleari tattici con raggio in- 
gistrala, comunque, la circo- feriore a 500 chilometri e sul 
stanza che nella sede dell’AI- piano convenzionale. Ebbe- 
leanza atlantica, dove vige la ne, il progetto polacco pare 
sacra abitudine di prendere studiato proprio per dare una 
tempo di fronte a qualsiasi risposta a queste due obiezio- 
proposta che su qualsiasi ar- ni. Prevede, infatti, riduzioni 
gomento venga dall'Est, sta- tanto in campo nucleare (so- 
volta, anziché rifugiarsi dietro vrapponendosi alio schema 
il consueto «valuteremo atten- della «doppia opzione zero», 
lamento, si i reagito, sia pur ma coprendo anche le armi 
negativamente, nel giro di po- nucleari tattiche), quanto in 
che ore. campo convenzionale, con 

Il fatto è che la novità di tagli da effettuare sui dispositi- 
Varsavia pare destinala a inci- vi militari dì tutti e 9 » paesi del 
dere su una situazione di im- due blocchi nell'area centro- 


europea: Polonia, Cecoslo¬ 
vacchia, Ungheria, Rdt, Dani¬ 
marca, Germania federale, 
Olanda, Belgio e Lussembur¬ 
go. 

Lo schema di Varsavia, 
inoltre, propone il supera¬ 
mento di una delle grandi dif¬ 
ficoltà che si oppongono all'a¬ 
pertura di un negoziato con¬ 
venzionale Est-Ovest, e che 
hanno bloccato per 13 anni la 
trattativa di Vienna sulla ridu¬ 
zione bilanciata delle forze 
nell'Europa centrale (Mbfr), e 
cioè le disparità qualitative tra 
i due schieramenti che rendo¬ 
no pressoché impossibile 
un'intesa preliminare sul giu¬ 
dizio dell'equilibrio da perse¬ 
guire. Il piano illustrato da Ja¬ 
ruzelski, infatti, prevederebbe 
riduzioni «mirate» dei sistemi 
convenzionali più «minaccio¬ 
si» e, novità ancor più signifi¬ 
cativa. l'impegno reciproco a 
modificare «in senso stretta- 
mente difensivo* i due appa¬ 
rati militari nell'Europa cen¬ 
trale. 

In questo senso, il piano po¬ 
lacco appare tutt’altro che 


-propagandistico», giacché 
tende ad offrire all'ipotesi di 
un negoziato convenzionale 
basi realisticamente accetta¬ 
bili da ambedue le parti. E ciò 
in una consonanza, che certo 
non è casuale, con idee e im¬ 
postazioni che da tempo van¬ 
no manifestandosi anche al¬ 
l’Ovest. C'è, per esempio, una 
evidente analogia con le pro¬ 
poste della Spa tedesca, fatte 
proprie da altre forze della si¬ 
nistra occidentale, per una 
trasformazione in senso 
«strutturalmente non offensi¬ 
vo» delle dottrine e degli ap¬ 
parati militari dei due schiera- 
menti in Europa, nonché con 
certe iniziative diplomatiche 
in direzione di un negoziato 
«miralo» che vengono attri¬ 
buite ai rappresentanti di alcu¬ 
ni governi Nato europei nel 
quadro della Conferenza sulla 
sicurezza e la cooperazione in 
Europa (Csce) in corso a 
Vienna. 

D'altronde, a parte l'ovvio 
desiderio di uscire da un certo 
isolamento internazionale e il 
richiamo a una tradizione di¬ 
plomatica attenta ai problemi 
del disarmo europeo, (illu¬ 
strando la proposta i dirigenti 
polacchi hanno ricordato il fa¬ 
moso «piano Rapacki» che 
nell’ottobre di trentanni fa su¬ 
scitò interesse e molte discus¬ 
sioni), la mossa di Jaruzelski 
pare segnalare una concreta 
volontà di dialogo «parallelo 
ma indipendente*, come è 
stato sottolineato a Varsavia, 
dall'iniziativa e dalle proposte 
di Mosca. 



VOUCANT UVE ON H 


New York: «Non potete vivere solo sulla 

VMA- speranza». Così si legge nel ma- 

COntiO I Aids nifesto, che fa parte di una serie 

noli basta diffusa dal sindaco di New York 

nel quadro di una vasta campa¬ 
la speranza 8 na di prevenzione dell'Aids. 

«Spero che non abbia l'Aids!*, 
pensa ognuno dei componenti 
della coppia; ma - ammonisce la didascalia - non è possibile 
affidare la salute soltanto ad una speranza. La campagna è 
rivolta soprattutto agli eterosessuali f>er renderli più coscienti 
dei pericoli. 



Jugoslavia Atene Urss Sette morti 

A Roma I comunisti La Siberia Strage nelle 

il leader greci devastata campagne 

della Lega , a congresso dagli incendi del Belgio 


mes Lynagh e Patrick McKear- 
ney, Cortei che già si annun¬ 
ciano carichi di tensione. 

Il bagno di sangue di Lou¬ 
ghgall ha portato una vittoria 
effimera al governo di Marga- 
reth Thatcher. il primo mini¬ 
stro può presentarsi alla vigilia 
della camapgna elettorale 
dell’ 11 giugno prossimo forte 
di una vittoria militare contro 
l'Ira. Un buon colpo, che por¬ 
terà certamente voti. Ma che 
serve solo ad allontanare la 
soluzione negoziata per il pro¬ 
blema dell'Ulster. Anzi, lo in¬ 
cancrenisce ulteriormente e 
lo aggrava. Il massacro della 
stazione di polizia di Lou¬ 
ghgall non ha decapitato l'Ira, 
sembra averla rafforzata piut¬ 
tosto. sul piano del consenso 
popolare che da sempre FI- 
rish Republican Army racco¬ 
glie nelle contee, nelle cittadi¬ 
ne del nord, tino ai ghetti del 
pogrom cattolico che comin¬ 
ciano da Falls road, la linea di 
demarcazione fra le due Bel¬ 
fast. 

E così, sulle porte delle ca¬ 
se basse, caliginose, e tutte 
uguali della 2 ona cattolica, so¬ 
no rispuntate le bandiere ne¬ 
re, colore del lutto e della di¬ 
visa militare dei «provos». E 
sono riapparse le immagini sa¬ 
cre sui vetri delle finestre: ma¬ 
donne, santini, e volti di Cristo 
che assumono strani significa¬ 
ti in questo scontro fra irlan¬ 
desi che di religioso ha ormai 





■■ ROMA. Milanko Renovi- 
ca, presidente della presiden¬ 
za della Lega dei comunisti dì 
Jugoslavia, arriva domani a 
Roma su invito del partito co¬ 
munista italiano. Durante la 
breve visita di lavoro, Milanko 
Renovica incontrerà Alessan¬ 
dro Natta, segretario generale 
del Pei. Durante i colloqui ver¬ 
ranno affrontati i principali 
problemi della situazione in¬ 
temazionale: disarmo, econo¬ 
mia mondiale. Mediterraneo e 
Medio Oriente, e » rapporti fra 
l'Italia, la Cee e la Jugoslavia. 


E IN EDICOLA 


■ ATENE. E cominciato ieri 
ad Atene il 12* Congresso del 
Partito comunista greco 
(Kke). Al centro dei dibattiti, 
l’elaborazione di una strategia 
per formare una nuova mag¬ 
gioranza di rinnovamento. I 
comunisti greci si dissociano 
dai socialisti dal Pasok, il par -1 
tito di Papandreu al potere, e 
non faranno più con loro al¬ 
cun fronte comune. I lavori 
sono stati aperti da una rela¬ 
zione del segretario, Harilaos 
Florakis. Il Pei è rappresentato 
al Congresso da Iginio Ariem- 
ma del Cc e Claudio Ligas del¬ 
la Commissione esteri. 1 


■ MOSCA. Situazione d’e¬ 
mergenza nella Siberia orien¬ 
tale dove 5.000 pompieri stan¬ 
no lottando contro oltre 600 
incendi. Il quotidiano «Sovie- 
tskaya Rossija» scrive che gli 
incendi avrebbero potuto es¬ 
sere spenti con un minimo 
danno se le autorità governa¬ 
tive avessero fornito ai vigili 
del fuoco tutti gli equipaggia¬ 
menti richiesti. 

La lotta continua .ormai da 
50 giorni e gli incendi si sono 
estesi nella regione di Chita 
dove si trova il lago Bajkal. 


• BRUXELLES. Sette perso¬ 
ne sono state uccise a colpi di 
arma da fuoco e una è rimasta 
gravemente ferita, nel primo 
pomeriggio di ieri, in due (at¬ 
torie dì Bogaarden, un comu¬ 
ne a venti chilometri a sud- 
ovest della capitale belga, nel 
Brabante Fiammingo. L’assas¬ 
sino è riuscito a fuggire a bor¬ 
do di un'auto verde e si è poi 
suicidato sparandosi con la 
stessa arma con la quale ave¬ 
va compiuto la strage. Era sta¬ 
to individuato e circondato 
dalle forze dell'ordine. TYa le 
vittime ci sono una bimba e la 
madre. 


Kathleen Kelly, vedova del comandante dell’Ira Paddy Kelly ucciso 
venerdì scorso, piange sulla bara del marito durante il funerale. In 
alto: un agente della «Special brandi» spara per disperdere soste¬ 
nitori dell'Ira che avevano circondato una macchina delta polizia 


ben poco. 

Il governo Thatcher non ha 
ottenuto neanche il consenso 
politico che sperava fra gli 
unionisti. A nessun conserva¬ 
tore protestante è venuto in 
mente di togliere il grande 
striscione che campeggia te¬ 
stardamente da un anno e 
mezzo sul frontale vittoriano 
del municipio. È lungo venti 
metri. Dice: «Belfast says no». 
La Belfast protestante «dice 
no» all’accordo che Londra si¬ 
glò con Dublino nel novem¬ 
bre dell'85. Un accordo in ba¬ 
se al quale l'Eire acquisisce 
potere consultivo nell'ammi¬ 
nistrazione dell Ulster, per tu¬ 
telare la minoranza cattolica, 
in cambio del riconoscimento 
della sovranità britannica sul- 
l'Irlanda del Nord, «finché la 
maggioranza dell'elettorato lo 
decìderà». Un timido tentativo 
di riannodare le file del dialo¬ 
go con l'Irlanda del Sud che 


l'Unità 

Mercoledì 
S3 maggio 1987 


ha già causato alcuni morti. 
Un tentativo al quale gli unio¬ 
nisti hanno rispostoscatenan- 
do giorni di brutale violenza. 
All'assemblea della contea di 
Dungannon, ieri, la maggio¬ 
ranza unionista ha bocciato 
due mozioni: la prima era del 
Sinn Fèin (l’ala politica dell'I¬ 
ra) che chiedeva di osservare 
un minuto di silenzio in me¬ 
moria degli otto «provisionai»; 
la seconda dei socialdemo¬ 
cratici. che chiedevano l'aper¬ 
tura di un’inchiesta sull'imbo¬ 
scata mortale. Nessun dialogo 
appare davvero possibile. 

La «splendida» operazione 
militare delle teste di cuoio 
della Thatcher (come titolava¬ 
no pochi giorni fa i giornali 
governativi) comincia cosi a 
pesare come una cappa di 
piombo suII'Ulster. E la Bel¬ 
fast dei 2600 morti in 18 anni 
si prepara rassegnata a vivere 
un altro temuto stillicidio di 
sangue. 


ESSERE 


I caratteri in bioenergetica 

II Trekking 
Medicina tibetana 
Giappone 


Nel decimo anniversario della È deceduto il compagno 
scompare, del compagno NICOLÒ DONATI 

GIOVANNI RE5CHIGUAN KJ? ?? »»nt. iscrlllo al partilo dal 
IS45 ,1 funerali avranno luogo que- 
sta manina alle ore 7.45 dalla Casa 
la moglie e I mpott con immutato di riposo della Dona. Alla famiglia 


•a mu B uc c i imi immutalo ui nposo aelia uorta. Alla famiglia 
affetto e rimpianto lo ricordano a le condoglianze dei compagni dei- 
compagnie amici e in sua memoria la sezione, deila Federazione e 
sottoscrivono per l'Unità. del YUnità. 


Vicenza. 13 maggio 1987 


Genova. 13 maggio 1987 
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NEL MONDO 


Dagli Usa 

451 milioni 
di dollari 
all’Iran 


« WASHINGTON Gli Stati 
Unni hanno accettalo di ot 
tempeiare alia decisione di un 
apposito tribunale dell Aia in 
Olanda e di restituire all Iran 
451 milioni di collari prove 
nienti da fondi iraniani conge 
lati nelle banche Usa a partire 
dal 1980 La decisione e stata 
resa nota icn dal dipartimento 
di Stato 

I fondi congelali dagli Usa 
dopo il sequestro di 52 amen 
cani nell ambasciata Usa a Te 
heran ammontavano a 3 66 
miliardi di dollari gran parte 
dei quali e stata utilizzata per 
saldare reclami di società 
americane contro il governo 
iraniano 

Nt l conto corrente presso 
la Federai Bank di New York 
sono attualmente depositali 
520 milioni di dollari Llran 
riceverà 451 milioni piu altri 
tre mijiojii di interessi deposi 
tati in questi giorni Altn 66 
milioni in base alla decisione 
del tribunale verranno desti 
nati a soddisfare richieste 
pendenti contro I Iran 

L accettazione da parte de 
gli Usa della decisione del tri 
bunale rappresenta I elimina 
zione di uno dei piu grossi 
ostacoli ad un miglioramento 
delle relazioni tra i due paesi 
in quanto I Iran ha sempre 
premuto per la restituzione 
dei fondi 


Kuwait 

Di nuovo 
attentati 
Un morto 


*■ KUWAIT Lunedi sera una 
bomba è esplosa ne) centro di 
Olla Kuwait provocando la 
morte di una persona poche 
ore prima che nella capitale 
dell Emirato arrivasse il vice 
segretario di Stato amencano 
Richard Murphy Impegnato ; 
in un^’missione diplomatica 
nei Paesi del Golfo interessati 
al conflitto Iran Irak Lordi 
gno era stato collocato in una 
agenzia di viaggi I esplosione 
ha provocato la morte di un 
Impiegato di nazionalità ye 
menila la devastazione del 
\ ufficio e il danneggiamento 
di alcuni negozi della centrale 
via Fahd as Salem 
L alternato fino a questo 
momento non è stato rivendi 
calo ma il suo significato ap¬ 
pare anche troppo evidente 
nello scorso gennaio un auto- 
bomba esplose nel centro dì 
Città Kuwait m concomitanza 
con l apertura del vertice isla 
mico che aveva al centro della 
sua agenda proprio I esigenza 
di porre fine al sanguinoso 
conllitto del Golfo La guerra 
è continuata sanguinosa co¬ 
me prima e il Kuwait continua 
a trovarsi doppiamente in pri 
ma linea sul fronte dei confili 
lo che si combatte a un tiro di 
schioppo dalle sue coste e 
che ha già coinvolto le sue pe 
tioliwe e sul fronte del terro¬ 
rismo oltranzista sciita che 
rinnova le sue minacce per la 
mancata scarcerazione di 16 
membri della Jthad 


Contraddizioni dell’ex consigliere speciale al processo Iran-contras 

McFarlane messo alle corde 


Robert McFarlane teste eccellente dello scandalo 
Iran contras si e dovuto ieri difendere dalle doman 
de miranti ad accertare le sue personali responsabili 
ta nell eseguire una opera 2 ione che violava le deci 
siom del Congresso amencano L ex consigliere per 
la sicurezza nazionale che l altro ieri aveva accusato 
Reagan e apparso in difficolta e la sua deposizione e 
stata costellata da numerose contraddizioni 

_ DAI NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

ANIELLO COPPOLA 


* NFW YORK E siala la 
giornata delle contraddizioni 
quella di ieri al grande proces 
so sull affare Iran contras Le 
contraddizioni contestate a 
Robert McFarlane già consi 
gliere per la sicurezza nazio 
naie uno dei cuochi che furo 
no utilizzati dall amministra 
zione per preparare quel pa 
succio della vendita di armi 
agli ayatollah e dello storno ai 
contras del ricavato 
Le contraddizioni emerse 
durante la seconda giornata 
di deposizione di questo teste 
eccellente hanno una nievan 
za politica perche sia pure in 
direttamente hanno contri 
buito a mettere in luce la piu 
grande contraddizione che e 
all origine dell inchiesta quel 
la imputabile a Ronald Rea 
gan il presidente che stando 
all ultima versione dei fatti 
fornita dal suo portavoce si 
difende dietro una corazza 
sforacchiata II comandante 
supremo uno scambio di bat 
tute con i giornalisti ha conti 
nuato a negare ogni coinvolgi 
mento personale nella con 


cessione di fondi ai contras 
nel periodo in cui il Congres 
so I aveva vietato Ha aggiun 
to anzi di non aver nerume 
no saputo che suoi collabora 
tori erano coinvolti m questa 
operazione e di non essersi 
nemmeno preoccupato di ac 
certare a quale destinazione 
andassero i (ondi ammassati 
da gruppi privati sostenitori 
dei contras Ma 1 uomo che n 
schia di passare alla stona co 
me il piu ignaro presidente 
americano non ha fornito al 
cuna prova per smentire le ac 
cuse mosseli prima dal gene 
rale a riposo Richard Secord e 
poi dall ex consigliere per la 
Sicurezza nazionale Robert 
McFarlane e cioè che I ordì 
ne di violare la legge cioè di 
finanziare ed armare i contras 
dopo i) divieto parlamentare 
I aveva dato Reagan in perso 
na 

La materia processuale è 
comunque piu ampia e intrt 
cata del dilemma che ha cac 
ciato Reagan nell imbarazzan 
te posizione di dover apparire 
o come un malvagio o come 



Fotografi e cameramen riprendono la deposizione di McFarlane 


un inetto L accertamento del 
le responsabilità mette a fuo 
co nel corso di interrogatori 
quanto mai serrati e spettaco 
lari la parte recitata innanzi 
tutto dai te «timoni Ad essi 
come e accaduto ieri i consu 
lenti della commissione inqui 
reme contentano le dichiara 
noni rese in precedenti di 
esarazioni dinanzi agli orga 
nismi parlamentari o dinanzi 
al ministro della Giustizia E 
len e accaduto che McFarlane 
sia stato colto tn fallo piu di 
una volta abbia dovuto am 
mettere di aver espresso i pre 
cedenti giuuizi sulla base di 
una documentazione mcom 
pietà o mal controllata o per 


sentito dire 

Per dare il senso della sedu 
ta di ieri basterà forse dire che 
mentre il pruno giorno McFar 
lane piu che difendersi aveva 
attaccato facendo risalire a 
Reagan I ordine di far arrivare 
aiuti anche militan ai contras a 
dispetto del divieto parlamen 
tare len si è dovuto difendere 
dalle domande miranti ad ac 
cenare le sue personali re 
sponsabilita nell eseguire una 
operazione che violava le pre 
rogative e le decisioni del 
Congresso 

Il pubblico che segue gra 
zie alle dirette televisive que 
sto dramma processuale deve 
essere rimasto colpito dai prt 


mi piani di un McFarlane 
quanto mai teso e provato dal 
martellante interrogatorio 
L ex manne si è difeso addu- 
cendo diversità di interpreta 
ziom di fatti dei quali aveva 
dato in precedenza una di 
versa versione I membn della 
commissione impassibili co¬ 
me sempre non hanno tradito 
le loro impressioni sul com 
portamento del teste Ma per 
dime una sembra difficile che 
I abbiano creduto quando ha 
detto di aver pensato che le 
prime spedizioni ali Iran con 
sistevano in attrezzature pe 
trohfere McFarlane infatti a 
Teheran c era andato di per 
sona e proprio per trattare 


con gli ayatollah la vendila di 
armi li cui ricavato sarebbe 
stato poi dirottato ai contras 
len in un intervista (elevisi 
va si e nfatto vivo anche I ex 
generale Secord Si e preso il 
gusto di raccontare un aned 
doto gustoso Nel settembre 
del 1986 tre innominati ma 
autorevoli personaggi iraniani 
furono ncevuti a Washington 
per un negoziato cui parteci 
parono il colonnello North 
Ì agente della Cia Cove e lo 
stesso Secord Ai tre iraniani 
fu fatta visitare come turisti 
anche la Casa Bianca E Rea 
gan era h ? - ha chiesto I mter 
vistatore - No era fuori ma 
sapeva di questa visita 


Dopo la vittoria dei nazionalisti 


Malta cambia governo 
Incarico ad 


a govei 
Adami 


Eddie Fenech Adami è il nuovo primo ministro a 
Malta II partito nazionalista da lui diretto ha vinto 
le elezioni legislative con il 50,936 dei voti Carmelo 
Mifsud Bonnici, premier laburista uscente, promet¬ 
te un’opposizione «responsabile e costrittiva co¬ 
me non abbiamo avuto negli ultimi anni» L'on 
Piccoli espnme la soddisfazione dell'Intemaziona¬ 
le de. cui i nazionalisti sono affiliati 


■■ LA VALLETTA Dopo sedi 
ci anni di potere labunsta Mal 
la ha da ieri un governo nazio 
nalista Lo guida Eddie Fe 
nech Adami che ha ricevulo 
I incarico dal presidente della 
Repubblica Paul Xuereb du 
tante una breve cerimonia al 
palazzo presidenziale Inazio 
nalisfi un partilo di tendenza 
democristiana hanno vinto di 
misura le elezioni politiche La 
loro vittoria è apparsa chiara 
solo nella notte di lunedi Po 
che ore dopo Carmelo Mitsud 
Bonnici ha rassegnato le di 
missioni da primo ministro 
ammettendo la sconfitta 
mentre i sostenitori de) partito 
rivale invadevano )e strade 
della capitale manifestando i) 
loro giubilo 

l nazionalisti hanno avuto 
119 72) voti > laburisti 
114 937 In percentuale ai pn 
mi e andato il 50 9% dei con 
sensi agli altn il 48 87* Del 
tutto trascurabili poche centi 
naia le preferenze date ai de 
mocratici e ai comunisti che 


si presentavano per la pnma 
volta alle elezioni Curiosa 
mente anche questa volta co 
me già accadde nella consul 
(azione del 1981 i laburisti 
battuti di misura nel computo 
dei voti sono risultati primi in 
quello dei seggi ottenuti (34 
su 31 ) Quest anno pero una 
modifica costituzionale intra 
dotta solo nello scorso gen 
naio farà si che ai nazionalisti 
vengano conienti altn 4 seggi 
in maniera che il partito piu 
votato non solo dinga ) esecu 
(ivo ma abbia la maggioranza 
in Parlamento 
La distribuzione geografica 
del voto e stata quella tradì 
2 ionale nel piccolo arcipelago 
mediterraneo prevalenza la 
bunsta nei distretti mendiona 
li vittona nazionalista al nord 
Anzi si e avuta una ultenore 
polarizzazione poiché sta I u 
no che I altro schieramento 
hanno aumentato i voti nelle 
rispettive roccaforti II pre 
mter uscente Mifsud Bonnict 
ha promesso di guidare 


un opposizione «responsabile 
e costruttiva come non abbia 
mo avuto negli ultimi cinque 
anni» Il suo successore Fe 
nech Adami ha 53 anni Avvo¬ 
calo padre di cinque figli è 
alla testa dei nazionalisti da 
dieci anni E vicepresidente 
della Unione europea dei de- 
iflocralici cristiani dal \979 
Tra le sue prime dichiarazioni 
dopo il successo una presa di 
distanze rispetto alla Libia 
«Manterremo amichevoli e 
strette relazoni con la Ubia 
ma non credo che dovremo 
associarci a'ia politica di Tn 
poli Intendiamo mantenere 
una favorevole bilancia com 
merciale ma Malta non dovrà 
in alcuna maniera allinearsi 
particolarmente in campo mi 
filare con le posizioni della 
Libia» 

L onorevole de Flaminio 
Piccoli presidente dell Inter 
nazionale democristiana ha 
detto che ii voto maltese «pre 
mia la modernità e ) incisività 
dei politici che si nchiamano 
al cnstianesimo sociale* La 
Radio Vaticana in un com 
mento afferma che resta da 
vedere se la scelta popolare 
nuscira a stabilire la pace e 
I ordine che la politica definì 
ta dall emittente awentunera 
e spesso inutilmente violenta 
di Mintoff (leader laburista 
pnma di Bonnici) avrebbe 
negato a un piccolo paese for 
temente unito alla famiglia e 
alle sue radia 


Elezioni contestate dalla destra 


Cory fa il pieno di voti 
Enrile minaccia 


Stando ai provvisori risultati sinora noti la coalizio¬ 
ne pro-Aquino stravince le elezioni nelle Filippine 
ottenendo 23 seggi su 24 al Senato e 130 su 200 
alla Camera Ma le opposizioni contestano la rego¬ 
larità del voto Ennle, che non nsulterebbe tra gli 
eletti, e addirittura minaccioso «Temo che questo 
sia l'inizio di una instabilità di proporzioni inimma¬ 
ginabili» 


■■ MANILA Lo spoglio nelle 
Filippine procede come a! so 
ilio lentissimo ma la tendenza 
sembra oramai chiara una 
netta vittona di Cory Aquino 
Stando ai risultati provvisori 
smora resi noti i candidati 
della coalizione filo governa 
tiva conquisterebbero addint 
tura 23 dei 24 seggi in palio ai 
Senato e circa 130 dei 200 po¬ 
sti alla Camera Ma solo il 4* 
delle schede sono state scruti 
nate e non si sa nulla di come 
siano andate le elezioni nelle 
aree ove Enrile e i nostalgici di 
Marcos hanno le loro rocca 
forti rispettivamente nella vai 
le di Cagayan e nella provin 
eia di llocos norte 
Intanto già le opposizioni 
accusano ta Commissione 
elettorale statale (Comelec) 
di brogli Allan Jasmmez se 
gretano del Pnb (Partito del 
popolo) principale compo¬ 
nente dell Alleanza per una 
politica nuova Qa sinistra) ha 
preannuncio che richiederà 


controlli sui conteggi Ma il 
piu duro nella denuncia è Fn 
nle capofila della Grande al 
leanza democratica «Aveva 
mo tutti sperato che queste 
elezioni avrebbero contribuì 
to a rafforzare la democrazia 
instaurando pace e stabilita 
ma dopo i brogli compiuti dal 
governo ho paura che non sa 
ra cosi» ha tuonato I ex mini 
stro della Difesa aggiungendo 
una frase che suona tanto co¬ 
me una minaccia «Temo che 
questo sia I inizio di un insta 
bilita di proporzioni immmagi 
nabili» 

Al momento Ennle si trova 
in ventisettesima posizione 
nella classifica delle preferen 
ze per i candidati al Senato 
escluso quindi dalla rosa degli 
eletti L unico che entrerebbe 
ai Senato nella coalizione 
che lo sostiene e l attore Jo 
seph Estrada mentre né ta si 
nistra ne I estrema destra 
apertamente pro-Marcos ot 


terrebbero alcun seggio 

Comunque sia Estrada che 
Ennle (nel caso il conto finale 
facesse recuperare posizioni a 
quest ultimo) hanno prean 
nunciato di rinunciare al seg 
gio per protesta contro i pre 
sunti brogli L accusa di irre 
golanta è respinta sia dal pre 
sidente della Comelec Ra 
mon Felipe sia dalla corniti is 
sione di 24 osservaton stra 
meri provenienti da undici di 
versi paesi II vice addetto 
stampa dell ambasciata Usa 
Mary Carlin ha dichiarato che 
le elezioni si sono svolte «in 
modo pacifico e onesto» e 
Cory Aquino le ha definite le 
piu libere e pulite da quando il 
paese nel 1946 divenne indi 
pendente 

Tra » pochi dati certi dispo 
nibili preoccupante benché 
prevedibile >1 massiccio voto 
(circa il 70*) prò Ennle dei 
militan In un paese cosi insta 
bile come le Filippine una 
scelta cosi ampiamente orien 
lata a favore del principale av 
versano di Cory sempre in 
odore di golpe non lascia 
presagire nulla di buono per il 
futuro democratico della na 
zione soprattutto alla luce 
delle bellicose dichiarazioni 
rilasciate da Ennle stesso An 
che Marcos dalle Hawaii ha 
voluto dire la sua Per lui il 
governo ha «sabotato» il voto 


I partiti 
britannici 
affilano 
le armi 



ì partiti bntanmci affilano le armi dopo l annuncio delle 
elezioni anticipate peri 11 giugno II leader labunsta Neil 
Kinnock nella foto dopo una riunione ieri nella Transport 
House di Londra ha sfidato la Thatcher a sostenere un 
confronto televisivo sulla lotta alla disoccupazione sulla 
scuola e sull assistenza sanitaria ma la risposta è stata 
negativa I conservatori partono fortemente favoriti e la 
Thatcher punta al primato dell unico premier del secolo al 
terzo mandato consecutivo con la speranza di «andare 
avanti» fino alle soglie del Duemila 


Tre foche-star 
scelgono 
la liberta 
nel Mar Nero 


Hanno dovuto fare un nu 
mero fuori programma nel 
le acque del lungomare di 
Soci la piu elegante stazio¬ 
ne balneare de) Mar Nero e 
le tre foche del circo locale 
non hanno accettato I invi 
to a tornare a terra e hanno 
velocemente preso il largo II loro domatore Vassili Tim 
cenko che aveva organizzato l esibizione extra davanti 
alle telecamere e fra centinaia di spettatori era convinto 
che sarebbero tornate all ora del pasto ma le tre foche si 
stanno godendo la liberta ormai da set giorni «La sete di 
pubblicità di Timcenko ci viene a costare cara» hanno 
commentato i dirigenti de) circo di Soci 

Evacuata l- e autorità non erano state 

. - informate del principio di 

una centrale incendio che venerdì scor 

nucleare 50 aveva provocato 1 eva 

, -, , cuazione di 150 impiegati 

in Canada delta centrale nucleare di 

Broce presso Toronto in 
Canada e la commissione 
canadese di controllo per I energia atomica ha aperto un i 
chiesta L incidente sarebbe stato provocato involontaria 
mente da alcuni operai mentre saldavano un serbatoio 
dell acqua 


Gravi errori 
della polizia 
subito dopo 
delitto Palme 


Non pochi furono gli errori 
della polizia svedese nelle 
12 ore che seguirono I orni 
cidio del premier Olof Pai 
me il 28 febbraio 86 se 
condo un rapporto reso noto ieri dal ministero della Giusti 
zia Non fu dato I allarme generale non furono istituiti 
posti di blocco ne controlli speciali in porti aeroporti e 
stazioni e neppure il re Carlo Gustavo per diverse ore 
venne informato del fatto 



Triplice 
trapianto 
cuore-polmone 
a Baltimora 


Una fibrosi cistica gli aveva 
gravemente compromesso 
il polmone la sua salvezza 
era nel trapianto Ma poi 
che il trapianto de) solo 
polmone non da garanzie 
al paziente dell ospedale 
“ John Hopkins di Baltimora 
(Usa) e stato effettualo un doppio trapianto cuore polmo 
ne ed egli ha a sua volta donato il suo cuore a un secondo 
paziente da tempo in attesa di trapianto II paziente del 
doppio trapianto e diventato cosi il primo donatore tn vita 
di cuore Le condizioni dei due sono «cotiche ma stabili» 


Praga conferma 
la condanna 
a Sezione Jazz 


La «glasnost» (trasparenza) 
fa fatica a entrare nella Cor 
te d appello di Praga che 
ieri ha confermato le pene 
inflitte due mesi fa a cinque 
dirigenti della «Sezione 
jazz» I associazione cultu 
rale cecoslovacca respon 
sabile della diffusione di musica e libri troppo anuconfor 
misti Almeno questa e I opinione di un centinaio di perso¬ 
ne che al termine dell udienza si erano raccolte fuori del 
I aula gridando «Liberta per la Sezione» e «Glasnost» Ri 
marranno perciò in carcere a «contare le pene rispettiva 
mente di 16 e 10 mesi il fondatore del gruppo Karel Srpe 
il suo collaboratore Kouril 


Uccide 
a martellate 
suocera 
e figli 


Suocere attenzione Pazzo 
d odio per la suocera I uo¬ 
mo d affari inglese John 
Higgms (ex presidente del 
Rotary locale) 1 ha uccisa a 
martellate Poi ha massa 
crato i due figli ventenni n 
— dotto in coma la moglie e 
si e suicidato con un tubetto di sonnifero La strage e stata 
scoperta lunedi dalla polizia in un villagio dell Essex 


RAUL WITTENBERG 


Mentre i fascisti intensificano la campagna contro gli immigrati 


Barine risveglia i fantasmi dei razzismo 



La seconda udienza del processo contro il «boia di 
Lione» - terminata la lettura dell atto di accusa di 
oltre 600 pagine che Barbie ha ascoltato quasi di¬ 
strattamente - e sfociata su una dichiarazione del- 
I imputato sui delitti, analoghi ai suoi commessi dal 
padre dell attuale presidente della Repubblica fede 
rale tedesca che fu generale delle SS Un soldato ha 
agginto, ubbidisce agl» ordini dei superiori 


AUGUSTO RANCALO! 


Un poliziotto col fucile tmbrac 
ciato a guardia del palazzo di 
giustizia di Lione 


■■ PARICI L aula della corte 
d assise di Lione coi banchi 
dei giornalisti semivuoti du 
ranfe la burocratica lettura 
del) allo d accusa di cut tutti 
conoscevano i punti essenzia 
li ha udito nsuonare verso le 
18 la voce del «boia di Lione» 
•Ascoltando lutti i crimini di 
cut sono accusato - ha detto 
Barbie ho creduto di essere 
davanti ai tribunale di Nonm 
berga In realta noi eravamo 
un commando di 120 uomini 
e dipendevamo dalla We 
hrmacht 1) padre del presi 
dente della Rfg era un genera 
le Ss E stato condannato a 
sette anni per avere firmato at 
ti di deportazione di ebrei re 
Sideriti m Francia* Barbie ha 


scoperto un po le carte di 
quella che sara la sua difesa 
un soldato ubbidisce agli ordì 
ni dei suoi superiori e uno di 
questi per gl» stessi che gli 
vengono attribuiti non ebbe 
che selle anni di pngione A 
questo punto e cominciato 
dal presidente della corte 
I interrogatorio destinato a 
precisare la personalità del 
1 imputato E qui Barbie ha di 
chiarato quasi sprezzante 
•Non le posso spiegare in 10 
minuti quello che e stato il na 
zionalsocialismo» Poi s e det 
to stanco e la seduta e stata 
sospesa 

Tra i cento e piu testimoni 
che oggi dovrebbero comm 
ciaie a sfilare - dopo le di 


esarazioni di due psichiatri e 
di uno psicologo sull equili 
bno psico e mentale - e atte 
so ) ex ministro boliviano Gu 
stavo Sanchcz oggi residente 
a Cuba Sanchez verrà per ac 
cusare Barb e di 10 assassini» 
commessi durante il suo sog 
giorno bolmano consacralo 
in gran pane «all organizza 
zione di gruupi paramilitan di 
ispirazione nazista al servizio 
delle dutatu e di tre generali 
Barnentos Banzer e Garcia 
Meza» 

L impatto clamoroso che 
questo processo ha nell opio- 
nione pubblica francese non 
si spiega soltanto col fatto che 
esso risveglia i fantasmi sopiti 
di uno dei periodi meno gio 
nosi della stona di Francia e 
sollecita tentazioni di regola 
menti di conti piu o meno 
confessagli da parte di chi 
usci dalla «guerra civile» che 
dilanio la «ornerà francese 
umiliato e disiano questo 
processo si colloca anche in 
una situazione preelettorale 
nella quale I estrema destra 
neofascista di Le Pen attacca 
su un problema quello degli 
immigrati soprattutto arabi 
che per molti aspetti e per 


quella Francia piena di anti 
che paura per tutto ciò che 
non e francese s» ricollega al 
problema degli ebrei degli an 
ni Quaranta e costringe le de 
stre al potere a reagire spesso 
con lo stesso linguaggio per 
timore di perdere una qualche 
frazione de) proprio eletiora 
to Giorni fa celebrando la fe 
sta di Santa Giovanna d Arco 
e proponendo di cacciare dal 
la Francia almeno 800 mila 
immigrali (oltre che di chiù 
dere i «sidaici» o portatori di 
Aids in appositi «sidaton») Le 
Pen si e detto sicuro di oltene 
re il 20* dei voti al pnmo tur 
no delle presidenziali Nessu 
no ci ha creduto ma il ministro 
dell Interno Pasqua cui era 
stato nmproverato dalle sim 
stre di avere espulso 1 anno 
scorso con un aereo specia 
fe 101 immigrati del Mali e 
corso subito ai ripari dichia 
rando «Qualcuno afferma 
che un aereo e troppo ma se 
domani dovessi caricare (di 
immigrati) un treno lo faro» 
Alcuni giornalisti hanno ri 
levato subito le preoccupanti 
assonanze e similitudini tra i 
•sidanci» e i «sidaton» di Le 
Pen e i giudaici e i crematori 


di Barine tra i treni di Pasqua 
e quelli del boia di Lione Le 
Peir gioca indirettamente e 
paradossalmente la carta 
Barine nel momento in cui sa 
che questa carta e un mezzo 
psicologico per sollecitare un 
risveglio difensivo e xenolobo 
contro quella che egli chiama 
«la grande minaccia che ri 
schia di sommergere la Fran 
eia» cioè I ondata maghrebi 
na E non e certo una come» 
denza che il giorno stesso 
dell apertura de) processo 
Barbie sia stato messo in ven 
dita in tutta la Francia il pnmo 
numero della rivista «Annali di 
stona revisionista» che nega 
propno sul piano stonco I esi 
stenza dei campi di sterminio 
dei forni crematori e dell olo¬ 
causto che non sarebbero al 
tro che invenzioni del siom 
smo 

Tutto ciò forse non ha nul 
fa a che vedere col processo 
ma il processo in se sarebbe 
una astrazione se seguendo 
lo non si sego *>ero a* tempo 
stesso le reazioni che esso su 
scita nel paese dove Barbie 
potè commettere i suoi cnmi 
ni in questa società che non 
ha finito di liberarsi dai (anta 
smi degli anni 40 



Nube tossica 

Treno deraglia 
liberando 
acido solforico 


■■ ELM CITY (Usa) Un treno merci e dera 
gliato liberando una nube di acido solforico 
fortemente tossico net pressi di Elm City net 
la Carolina del Nord Immediatamente leau 
tonta hanno provveduto ad evacuare i circa 
2 800 residenti della zona 11 treno portava 27 
cisterne piene di acido solforico Nella foto 
le immagini del convoglio dopo il deraglia 
mento 
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«La partita ha 
un prezzo troppo 
alto per 
essere perduta» 


■■Caro direttore, perse 
fluendo la salvaguardia della 
democrazia, il desiderio di svi¬ 
luppo e rinnovamento di essa 
si rende necessario concen¬ 
trare gli sforzi per una piu va¬ 
sta e chiara diffusione delle 
nostre idee e programmi che, 
ci piaccia o no, sono scono¬ 
sciuti a parte dell’elettorato 

Mi sembra quanto mai op¬ 
portuno proporci dt portare in 
ogni casa italiana le idee e gli 
ideali comunisti, ed abbattere 
cosi i secolari muri di scettici¬ 
smo disinformazione e qua¬ 
lunquismo che aleggiano an¬ 
cora oggi nei nostri confronti 

Gran parte dell Italia è for¬ 
mata da lavoratori, operai, 
contadini e cassintegrati, e 
dobbiamo prendere atto che 
anche in queste classi sociali, 
le piu rappresentate dal Pei. 
vengono dispersi consensi im¬ 
portanti per la nostra batta- 

ella 

La partita che i nostri com¬ 
pagni potranno giocare in Par 
lamento ha un prezzo troppo 
alto per essere perduta 

Mirko Ccrquettt. Roma 


«Se uno come 
Romano Ledda 
se ne va, dieci 
devono entrare» 


*Caro direttore, molto bel¬ 
la la nuova Unità agile, mo¬ 
derna e sempre puntuale 
Spero che molti di piu la leg¬ 
gano e auguro di cuore un 
grande successo 
Mi sono iscritta al Pei alla 
sezione «Luigi Longo» all Eur 
Da tanti armi elettrice, dopo il 
saluto a Romano Ledda uri 
mese fa ho pensalo che se 
uno come lui se ne va altri die¬ 
ci devono entrare 

Ricordo le tante battaglie 
per l unità sindacate In Europa 
e per il riconoscimento del 
Pei come grande forza della 
sinistra europea Ricordo hn« 
segnamento di Giorgio Amen¬ 
dola Di fronte ai «preamboli* 
dt certa funesta dirigenza ita¬ 
liana che vuole mantenere di¬ 
scriminazioni verso gli altn e 
quindi privilegi per sé. ntengo 
e spero che molti cittadini de¬ 
mocratici diranno con il voto 
che senza idee, coraggio vi¬ 
sione globale dei problemi in 
un progetto umano capace di ■ 
produrre il cambiamento ne- j 
cessarlo, non si può o è diffici- I 
le chiedere voti 
Sono convinta, come ha , 
bene osservato Natja, che i 1 
cittadini italiani sono più Intel- i 
ligcnti di quanto alcuni nten- | 
gono Non ci resta che metter* j 
ci al lavoro 

Fabrizia Battuti Glorioso. 

Roma 


Adesso tocca 
a «Slittamenti 
progressivi 
del piacere» 


■■ Egregio direttore siamo 
tutti molto contenti che dopo 
tanti anni di oscurantismo cul¬ 
turale. la censura italiana ab- 


Dal «partito nuovo» di Togliatti 
al Congresso di Firenze: il nostro 
obiettivo è quello di una trasformazione 
in senso socialista della società 

Il Pei nella sinistra europea 


*■ Caro Chiaromonte sono in cnsi 
Ne ho parlato con i compagni della 
mia sezione e della Federazione nella 
speranza che una loro parola mi aiu 
tasse a superarla Niente Allora ho de¬ 
ciso di scrivere al giornale per cono¬ 
scere la tua opinione, anche perche 
siamo prossimi alle eiezioni e il Parti¬ 
to. in questi momenti delicati ha biso¬ 
gno del sostegno attivo di ogni mili¬ 
tante. compreso il mio 
Sono entrato in crisi durante l’ulti¬ 
mo congresso, le cui risoluzioni, non 
condivise, dichiarando il Pei «parte in¬ 
tegrante della sinistra europea», han¬ 
no compromesso, secondo il mio pa¬ 
rere I iden f i del Partito, omologan 
dolo ideologicamente ai partiti social¬ 
democratici europei Mi sto convin¬ 
cendo sempre piu, stando alle dichia 
razioni di alcuni autorevoli dirigenti 
del Partilo che al Pei di comunista e 
rimasto solo il nome, di fatto, pero sta 
imboccando la strada del riformismo 
socialdemocratico, della «coartazio¬ 
ne* col capitalismo, rinunciando ad 
ogni progetto di trasformazione della 
società in direzione di un suo effettivo 
superamento, attraverso l'abolizione 
graduale della proprietà privata dei 
principali mezzi di produzione e della 


logica del profitto 
Ebbene, io che mi riconosco nella 
tradizione rivoluzionaria marxista e le¬ 
ninista del pensiero di Gramsci e di 
Togliatti, non posso tollerare che si 
mettano in discussione certi pnncipi 
che hanno fatto del Pct un partito «di¬ 
verso» e che grazie a questa diversità, 
è diventato tt piu grande partito comu¬ 
nista dell’Occidente capitalistico E di¬ 
co questo non per spirito settario o 
dogmatico, ma soprattutto per una ra¬ 
gione di coerenza, perché se vengono 
meno certi principi si compromette 
automaticamente l’identità di un parti¬ 
to Che senso avrebbe allora, dichia¬ 
rarsi comunisti 7 Ecco, da qui nasce il 
disagio della mia militanza Perché so¬ 
no convinto che sono, invece, i princi¬ 
pi a conferire senso e valore ad una 
militanza e non già le lince politiche o 
i programmi (cosi come vorrebbe 
qualche compagno «pragmatista») 
che sono sempre risposte contingenti 
a situazioni contingenti e. pertanto, su¬ 
scettibili di revisioni 

Prof Raffaele Piccoli. 

Locorotondo (Ban) 

Fu Palmiro Togliatti, quando nel 
44 lancio l'idea di un •partito nuo¬ 


vo», a fare scrivere nello Statuto del 
Pa che ad esso potevano aderire i 
cittadini che fossero d'accordo con il 
suo programma politico, indipenden¬ 
temente dalle loro concezioni religio¬ 
se o ideologiche Fu una grande scel¬ 
ta un partito • nuovo» rispetto alla 
tradizione socialista in Italia ma an 
che rispetto agli altri partiti comuni¬ 
sti È la scelta che a ha fatto diventa¬ 
re un grande partito nazionale e di 
massa, ben radicato nella rea Irà poli¬ 
tica, sociale e culturale del nostro 
Paese a differenza di altri partili co¬ 
munisti che pur proclamando, ogni 
momento, la propria « purezza» ideo¬ 
logica sono ridotti a non contare qua¬ 
si piu nulla nelle rispettive realtà na¬ 
zionali e a non riuscire più a incidere 
per una trasformazione delle loro so 
cieta Cosa erano, allora, le afferma¬ 
zioni di Togliatti per un •partilo nuo¬ 
vo», per l'avanzamento democratico 
al socialismo, eie 7 Pura propagan¬ 
da 7 Doppiezza 7 0 anche Togliatti 
aueua abbandonato i «principi» de! 
marxismo 7 

Certo, noi siamo andati, con Lon¬ 
go, con Berlinguer, e anche al Con 
gresso di Firenze, oltre Togliatti E 
quando diciamo che sono cadute le 


bis ridato possibilità di vita at 
film Ultimo tango a Parigi di 
| Bernardo Bertolucci, manda- 
I to al rogo negli anni 70 
Vorrei però spezzare una 
lancia per un altro film man¬ 
dato al rogo in quegli anni 
Slittamenti progressivi del 
p.w. ere di Alain Robbe-Gnl- 
lei, il noto scrittore francese 
Forse un’opera cinemato¬ 
grafica meno famosa di Ulti¬ 
mo tango ma di certo non 
meno «artistica» Credo che a 
questo punto sia necessario ri¬ 
vedere il giudizio espresso al¬ 
lora e lasciare che le nuove 
generazioni possano trarre 
vantaggio per il loro arricchi¬ 
mento culturale, da un'opera 
notevole 

Vincenzo BadolUanl. 

Regista Tonno 


«I titolari 
lavorano 
in S. Domingo... 
E per noi: fame» 


■■Cara Unità, sono una la¬ 
voratrice comunista di una 
fabbrica di scarpe e U voglio 
raccontare la storia mia e del¬ 
le mie 117 compagne di lavo¬ 
ro 

Abitiamo tutte in un paese 
Lonato in provincia di Bre 
scia (U 000 abitanti) La no¬ 
stra stona incomincia nel feb¬ 
braio ’86 con delle grosse dif¬ 
ficolta finanziarie per la nostra 
fabbrica «Demar-Dajana» di 
Buttim si parla d» dover fare 
slittare tre mensilità di salano 
o della chiusura 

Il sindacalo interviene e , 
spiega a tutte che la situazione 
e molto piu grave di quanto 
noi pensavamo e di non ac¬ 
cettare lo slittamento delle tre 
mensilità, ma non tutte condi¬ 
vidiamo il consiglio del sinda¬ 
cato vogliamo votare e sape¬ 
re quante accetterebbero 
questo accordo Si vota, e su 


CHIAPPORI 


M TEMERAI DAL VOTARE 
E' PECCATO. 



questioni che furono alla base della 
scissione del movimento socialista 
negli anni 20. ci riferiamo essenztal 
mente al rapporto fra democrazia e 
socialismo, e guardiamo a quella 
parte deI movimento socialista e so 
cialdemocralico europeo che si pone 
tuttora l'obiettivo di una trasforma 
zione in senso socialista della socie 
tà 

La nostra dichiarazione di Firenze 
sulla nostra collocazione nella sim 
sira europea era in verità una consta 
fazione di un dato di fatto II proble 
ma fondamentale di fronte a cui si 
trova oggi questa sinistra europea di 
cui noi siamo parte - quella che si 
propone obiettivi di trasformazione 
democratica e socialista di questa 
parte del mondo - sta proprio nell in- I 
diurduare e perseguire (e vie nuove I 
che bisogna seguire di fronte ai prò • 
blemi nuovi ed estremamente difficili I 
che a troviamo di fronte Per affronta 
re questa impresa, non bastano (in 
realtà non sono mai bastati) i nchia 
mi ai principi e all ideologia occorro¬ 
no una conoscenza dei problemi, \ 
un *azione politica, un concorso di va- i 
ne forze, un movimento di massa i 
Qui sta Podi, e qui bisogna saltare \ 
□ G CH ' 


prietari latitanti (scappati in 
Santo Domingo con i nostn 
soldi), magistratura e chi piu 
ne ha piu ne metta Ad ognu¬ 
na di noi I azienda deve dare 
dai 5 ai 7 milioni 
Sono passati tutti questi me 
si e non abbiamo ancora pre¬ 
so una lira I titolan lavorano 
in Santo Domingo e noi fac¬ 
ciamo la fame 

Velia Castellini 
Lorialo (Brescia) 


mKL 

M, 


SENE...ALLORA VOTO f 
PER CICCIOLINA / 


117 lavoratrici tutte donne 
dai 15 ai 25 anni (eccetto me 
e poche all re) piuttosto che la 
chiusura e per noi la non pos¬ 
sibilità di un altra occupazio 
ne. accettiamo 
Lavoriamo tre mesi senza 
salano a pieno ritmo il sinda¬ 
cato nel frattempo ci aiuta, si 
va alla Camera del lavoro pro¬ 
vinciale si fanno accordi I a- 
zienda firma e il mese di mag¬ 


gio 86 prendiamo lo stipen¬ 
dio e un settimo dell’arretrato 
Nei mesi successivi di nuovo 
problemi, e l'azienda viene 
meno agli accordi pattuiti 
Il sindacato interviene di 
nuovo e tra tutte queste lun¬ 
gaggini si ainva alla fine del 
mese di lug'io dunque ferie 
lo stipendio non viene pagato, 
ne il settimo, I azienda pro¬ 
mette che il 14 agosto paga, il 


14 ci troviamo tutte fuon dai 
cancelli sbarrati e stiamo 
ancora aspettando 

Naturalmente nel frattempo 
si fanno ricerche del titolare 
(latitante), domanda di cassa 
integrazione, fallimento, cura¬ 
tore msomma tutte le proce¬ 
dure che si fanno in queste 
situazioni 

Cara Unita come hai ben 
capito fabbrica chiusa, prò 


«lo mi sento 
disonesta: 
stipendio di VI 
funzioni di IV» 


■■ Signor direttore, sono una 
dipendente di un Ente locale 
Diplomata ragiomera, fortu¬ 
natamente dopo un anno di 
disoccupazione ho iniziato a 
lavorare presso van Enti loca¬ 
li, con contratti a termine Fi 
nalmente sono diventata tito¬ 
lare, attraverso concorso pub¬ 
blico. dt un posto di VI qualifi¬ 
ca funzionale 

A distanza di circa un anno 
da questo passaggio, mi ritro¬ 
vo pero ad essere lautamente 
pagata per svolgere solo ed 
unicamente funzioni relative 
alla IV qualifica e. più precisa¬ 
mente, sono una semplice 
dattilografa pur ricevendo 
uno stipendio da ragiomera 

A parte I orgoglio profes¬ 
sionale lento in quanto mi ri 
tengo, sotto tutti gli aspetti, 
idonea a svolgere le mansioni 
che mi spetterebbero, mi sen¬ 
to disonesta, in quanto ciò 
che mi viene corrisposto non 
e da me guadagnato 

Tutto ciò e stato realizzato 
con una decisione, da parte 
del dirigente preposto e aval¬ 
lata dall intero Consiglio di 
Amministrazione, di far svol¬ 
gere il lavoro a me spettante 
al di fuon dell’Ente, perche, 
secondo loro, ciò avrebbe 


| comportato una minore mci 
denza nelle spese di bilancio 
La ragione pero e un altra 
che si potrebbe identificare 
con la formula <Interessi pri 
vati in atti d ufficio» Il com 
penso professionale che quel¬ 
la persona esterna percepisce 
t rappresentato dai soldi della 
! collettività, e cosi pure il mio 
stipendio immeritato 

E visto che la collettività 
siamo noi che questi soldi so 
no nostri, sono le nostre tasse 
che paghiamo io dico no a 
questo sperpero di denaro 
pubblico indecoroso e quello 
che piu mi infastidisce inutile 
Ma come posso concretiz¬ 
zare questo mio rifiuto 7 

Lettera firmata 
Lodi (Milano') 


Ringraziamo 
questi lettori 


■iCi e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione e di grande utilità 
per il giornale, il quale terra 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche 
Oggi tra gli altn, ringraziamo 
Moreno Gesti Rami di Ra- 
varino Stefano Russo. Albai- 
rate Mana Corazza e Carlo 
Alberto Poggiali, Imola, 
Adriano Crevatin, Muggia, Al 
do Pivotti Enemonzo, Sandro 
Marelli Como Valerio Becce- 
gato, Vigodarzere (abbiamo 
trasmesso la lettera alla com¬ 
missione Propaganda e Infor 
inazione della Direzione del 
Pei) Silvio Fontanella, Geno 
va («La cosa piu grave che 
non si può perdonare a Craxi 
è quando . alla Presidenza 
del Consiglio, opero per 
"sghettizzare' il Msi e ghet¬ 
tizzare d Pa precisando an¬ 
che su quali basi si poteva 
sviluppare il dialogo ' ») 
Sergio Molint, Imperia 
(« Osservando sul numero del 
3 aprile scorso l'edificante fo¬ 
to ricordo Wojtyla-Pinochet, 
mi e tornato alla memoria 
questo monito di Buddha 
* Siafe fuce a uoi sfessi non 
cercate rifugio in alcun 
altro »). Carla Fumagalli. Mi¬ 
lano (« Vorrei sapere quanti 
sono stati t ministri degli In¬ 
terni democristiani sotto i 
quali la droga e arrivata nelle 
seppie»), Genevicve Alberti, 
Imperia QDal 23 aprile ho 
preso l'abitudine di compra 
re l’Unita tutti i giorni adesso 
è piu facile mantenere l'impe¬ 
gno perché è in giornale rin 
nouato ») 

- Ai letton Giuseppe Vergna- 
no di Torino, Otello Sinigaglia 
di Bologna, Paolo Graziam e 
altri compagni di Pisa e Ponte 
dera Vito Lucaretia e altri 
compagni di Taranto, Riccar¬ 
do Buitun di Mirandola, Gino 
Monconi di Bergiola di Massa, 
Wladimiro Fabns di Cossato, 
Dilvo Vannoni di Savona, Al¬ 
fredo Mengoh di Bologna En¬ 
rico Alberti di La Spezia, che 
ci hanno scritto per lamentare 
lo scarso rilievo dato alle cele¬ 
brazioni del 25 Apnle o del 1* 
Maggio segnaliamo le nspo 
ste del direttore pubblicate il 
10 e 12 maggio 

Scrivete lettere 1 brevi indicando 
con chiarezza nome cognome e* 
indirizzo Chi desidera che in cal 
ce non compaia il propno nome 
ce lo precisi Le ledere non fir 
mate o siglate o con firma illegqi 
bile o che recano la sola indica 
zione «un gruppo di « non ven 
gono pubblicate cosi come di 
norma nun pubblichiamo (esli m 
viali anche ad alln giornali La 
redazione si nserva di accorciare* 
gli scruti pervenuti 


CHE TEMPO FA 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 




m 


NEBBIA NEVE VEN1V MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: il tempo nelle sue grandi linee, è 
caratterizzato da una marcata instabilità dovuta al pas¬ 
saggio di perturbazioni atlantiche provenienti da nord- 
ovest e dirette verso sud est Una di queste, a carattere 
freddo, attraverserà in giornata le regioni settentrionali e 
si porterà successivamente verso quelle centrali 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali cielo molto 
nuvoloso con piogge o temporali, solo sul Piemonte si 
potranno avere temporanei rasserenamenti Sull Italia 
centrale inizialmente condizioni d» tempo variabile Du¬ 
rante il corso della giornata tendenza ad intensificazione 
della nuvolosità e successivi temporali specie sulla fascia 
adnatica Tempo buono con cielo scarsamente nuvoloso 
o sereno sulle regioni meridionali 
VENTI: moderati provenienti da nord-ovest sulle regioni 
settentrionali, provenienti da sud ovest sulle regioni cen¬ 
trali e meridionali 

MARI: ad eccezione dell'alto Adriatico, generalmente mos¬ 
si 

DOMANI: tendenza a temporaneo miglioramento sulle re¬ 
gioni settentrionali ad iniziare dal Piemonte, la Liguria e 
la Lombardia Cielo nuvoloso con piogge o temporali 
sulle regioni centrali, m particolare la lascia adnatica 
Tempo buono ma con tendenza a variabilità sulle regioni 
meridionali 

VENERDÌ: sulle regioni centrali e meridionali cielo irregolar¬ 
mente nuvoloso con addensamenti locali associati a pio¬ 
vaschi o temporali, su quella settentrionali tempo varia¬ 
bile con alternanza di annuvolamenti e schianta 
SABATO: al nord ed al centro inizialmente tempo buono 
con prevalenza di cielo sereno, nel pomeriggio aumento 
della nuvolosità ad iniziare dalla fascia alpina e successi¬ 
vamente dalle regioni settentrionali Sull' Italia meridiona¬ 
le tempo in rapido miglioramento con ampie zone di 
sereno 


TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolz ano_13 *19 L'Aquila 

Verona_12_17 Ro ma Urbe ~ 

Trieste _ 15 19 Roma Fiumicino 


Milano 

12 

17 

Bari 

10 

23 

Tonno 

12 

18 

Napoli 

13 

22 

Cuneo 

9 

14 

Potenza 

9 

16 

Genova 

15 

Iti 

S Maria Leuca 

14 

17 

Bologna 

11 

21 

Reggio Calabria 

10 

19 

Firenze 

15 

21 

Messina 

14 

19 

Pisa 

12 

21 

Palermo 

16 

20 

Ancona 

12 

22 

Catania 

10 

21 

Perugia 

12 

Iti 

Alghero 

14 

20 

Pescara 

11 

20 

Cagliari 

12 

24 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

9 

9 

Londra 

11 

15 

Atene 

11 

24 

Madrid 

10 

25 

Berlino 

np 

np 

Mosca 

8 

18 

Bruxelles 

Copenaghen 

2 

7 

14 

10 

New York 
Parigi 

18 

10 

26 

17 

Ginevra 

Helsinki 

10 

2 

19 

7 

Stoccolma 

Varsavia 

4 

np 

7 

np 

Lisbona 

13 

22 

Vienna 

np 

_np 
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Borsa 

-1,47% 
Indice 
Mib 1.008 
(+ 0 , 8 % 
dal 2/1/87) 



Lira 

In ribasso 
sui mercati 
europei 
II marco 
a 723,13 lire 



Dollaro 

Nuovo calo 
A Milano 
1292,7 lire 
L'oro a Londra 
a 460,25 S 



_ ECONOMIA LAVORO 

Vertice a Parigi dell’organizzazione dei paesi sviluppati 
Nuove denunce dei rischi di recessione 
Risposte negative dalla Germania e dal Giappone 
all’invito a rilanciare politiche espansive 

Allarme all’Ocse 
sull economia mondiale 



Andreotti e I ambasciatore Ferdinando Salleo ieri alla riunione dell Ocse 


Sono iniziati ieri a Parigi i lavori del Comitato del- 
I Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo 
(Ocse) cui partecipano 24 paesi dell’Occidente 
industrializzato Un rapporto allarmante sulla re¬ 
cessione dell'economia mondiale ha aperto l'in¬ 
contro Scarse tuttavia le prospettive di intesa per il 
rilancio già nei primi interventi (i lavori si conclu¬ 
dono oggi) emergono vasti dissensi 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

AUGUSTO PANCALDI 


*• PARK I La riunione an 
nuale dei minisi ri del) Econo 
mia delle Finanze e degli 
E&Usn de» 24 paesi aderenti 
all Ocse (Organizzazione per 
la coopcrazione e lo sviluppo 
economico) s e aperta len 
mattina a Parigi all ombra del 
lo previsioni non certo inco¬ 
raggianti de) rapporto «nser- 
vaio» distribuito qualche gior 
no la dalla presidenza dell or 
gamzzazione sullo stato di sa 
Iute dell economia mondiale 
E subito - poiché questo 
rapporto metteva il dito sulla 
piaga cioè su» crescenti squl 
libri tra i grandi paesi indù 
stilizzati e sulle loro conse 
guerize nefaste per la crescita 
e la stabilita monetarla - i de 
legali degli Stati Uniti del 
Giappone e della Repubblica 
federale tedesca hanno ripe¬ 


tuto t! «gioco del Louvre- di 
quel famoso vertice moneta 
no tenutosi a Parigi alla fine di 
febbraio nel tentativo d» frena 
re la caduta del dollaro 
Martin fìangemann mini 
stro dell Economia della Re¬ 
pubblica federale tedesca ha 
assicurato - come aveva fatto 
ire mesi fa a Pangi - che I an 
no prossimo la Rlt applicherà 
il previsto programma di ndu 
zione fiscale (14 miliardi di 
marchi) per stimolare i consu 
mi interni e dunque le impor 
tazioni II suo collega giappo 
nese Shimamura ha latto al 
(retiamo illustrando un prò 
gramma di misure economi 
che comprendente riduzioni 
fiscali per 5mila miliardi di 
yen e un vasto programma di 
lavori pubblici il tutto nella 
speranza che gli Stati Uniti, 


dal canto loro mantengano la 
promessa di una drastica ndu 
zione del loro deficit 
E risultalo in sostanza che 
gli attori principali degli ac 
cordi del Louvre - che fin qui 
non hanno avuto alcun effetto 
concreto perche rimasti so 
stanzialmente a livello di prò 
messe - erano ancora gli stes 
si al Chaleau de la Muette re 
citanti lo stesso testo per con 
vincere gli stessi alleati E da 
febbraio a oggi come rilevava 
il rapporto dell Ocse niente e 
mutato tra gli Stati Uniti con il 
loro deficit commerciale di 
170 miliardi di dollari la Re 
pubblica federale tedesca e il 
Giappone invece con un ec 
cedente rispettivamente di 56 
e di 36 miliardi di doilan 
Alle critiche venute da nu 
merose delegazioni secondo 
cui le misure previste da Bonn 
e da Tokio arnvavano troppo 
tardi ammesso che fossero 
veramente applicate per sa 
nare una situazione «pencolo 
sa per tutta l economia mon 
diale» Martin Bangemann ha 
risposto che «in base all espe 
nenza fatta la riduzione della 
pressione fiscale produce ef 
felli positivi fin dal suo pnmo 
annuncio e ben prima dell en¬ 
trata in vigore delle misure 


stesse» ma gli accordi del 
Louvre col dollaro che anche 
oggi continuava a cadere alla 
borsa di Parigi sembrano pro¬ 
vare il contrano 

li problema dunque non e 
quello di misure puntuali e 
parziali ma - come senveva 
Ì altro ieri il «Financial Times» 
rivelando il contenuto del rap¬ 
porto dell Ocse - è quello re 
lativo alle politiche economi 
che di tutti i grandi paesi mdu 
striahzzati o si cambiano que 
ste politiche o i correttivi im 
posti al commercio estero del 
Giappone e della Rlt saranno 
sempre insù ficienli a calmare 
le tendenze protezionistiche e 
a stabilizzare i mercati mone 
lari 

Il secondo tema all ordine 
del giorno e forse pnmo in 
ordine di irr portanza e di ur 
genza e slato quello delle 
sovvenzioni alle singole eco 
norme agntole II rapporto 
deli Ocse sottolinea che 
mentre i grandi paesi indù 
stilizzati s guardano bene 
dal frenare la sovrapproduzio 
ne di alcuni prodotti alimenta 
ri il 15 per cento della popo¬ 
lazione mondiale (cioè circa 
730 milioni di persone) c sot- 
toalimentato o. per dirla con 
un eufemismo non dispone di 


nutrimento sufficiente per 
•una vita di lavoro pienamen 
te produttiva» 

La politica di sovvenzione 
all agricoltura (che e anche 
uno dei problemi spinosi della 
Cee) applicata da buona parte 
dei grandi paesi industrializza 
ti provoca inoltre e logica 
mente la caduta dei prezzi 
mondiali dei prodotti agncoli 
e rovina economicamente 
quei paesi in via di sviluppo 
produttori di grano graniur 
co oso ecc 

A questo proposito il mini 
stro degli Esten francese Jean 
Bernard Ratmond ha solleo 
tato nel quadro del dibattito 
sui paesi piu indebitati del 
mondo. I accentuazione degli 
sforzi dei paesi piu ncchi ver 
so quelli piu poveri special¬ 
mente afneam e la definizto 
ne di misure appropnate ai 
gravi problemi nati dalla cadu 
ta dei prezzi dei prodotti di 
base 

La nunione dell Ocse che 
continuerà quest oggi ha 
dunque rimesso sul tappeto la 
questione dello smantella 
mento delle sovvenzioni agri 
cole senza troppe speranze di 
arrivare a un accordo con tut 
ta probabilità se ne riparlerà al 
vertice di Venezia previsto per 
il prossimo mese di giugno 


Richieste anche del Pei 

Sul vertice di Venezia 
Andreotti e Goda 
il 21 maggio al Senato 


■■ ROMA I ministri degli 
Esten (Andreotti) o del Teso 
ro (Corta) consulteranno le 
commissioni Esteri e Bilancio 
del Senato sul vertice che nu 
nira a Venezia dall 8 al 10 giu 
gno i capi di stato di Stati Uni 
ti Giappone Germania Fran 
eia Italia Inghilterra e Cana 
da La consultazione e stata 
nehiesta dai rappresentanti 
del Pei Sui problemi che il 
vertice affronterà e stato reso 
noto un memorandum del 
«gruppo di nflessione» com 
posto da parlamenlan ed 
esperti (Gianni De Michehs 
Mano Monti Giorgio Ruffolo 
Luigi Spaventa, Guido Carli 
Andrea Manzella Giorgio Na 
politano Paolo Savona e Nino 
Adreatla) 

I «nove» propongono misu 
re di stimolo della domanda 
interna in Europa e Giappone. 


«Perdiamo il controllo del futuro» 


Nonostante che i lavori dell'Ocse si svolgano a 
porte chiuse, i commenti punteggiano il dibattito 
sul (uturo dell'economia internazionale Gona e 
Andreotti hanno sostenuto posizioni in parte con¬ 
trastanti Un gndo di allarme è stato lanciato dal 
presidente della Riserva federale Volcker, mentre 
a Basilea i govematon delle banche centrali deci¬ 
devano nuove azioni per coordinare i cambi 


RENZO STEFANELLI 


• RUMA 11 commento piu 
severo sul dibattito che si 
svolge a Parigi presso I Or 
ganizzazione per la eoope 
razione e lo sviluppo e venu 
fo dal presidente della Riser 
va Federale Paul Volcker 
«Corriamo chiaramenle il 
pencolo di perdere il con 
frollo sul futuro della nostra 
economia» ha detto parlan 
do alla Emory University 
Volcker si riferiva all econo 
mia degli Stati Uniti per la 
quale na detto t deficit 
stanno creando le condizio 


n» di una situazione di dipen 
denza dal capitale estero 
Quale distanza rispetto 
al) intervento latto alla nu 
mone di Parigi da Giovanni 
Gona 'Temo ha detto che 
) economia italiana non pas 
so sostenere ancora a lungo 
una domanda interna più di 
namica di quella degli altri 
paesi europei anche se in 
linea di massima e nei suo 
interesse dato il bisogno che 
ha di svilupparsi e riassorbi 
re la disoccupazione» 

Di fronte alla recessione 


dell economia mondiale 
Volcker fa appello ad una ri 
strutturazione interna ad un 
mutamento dt politica na 
zionale Goria non vi fa ai 
cun affidamento e si nmette 
alle decisioni che saranno 
prese da altn paesi esatta 
mente come fa I Ammtni 
strazine Reagan con cut 
Volcker polemizza in modo 
sempre piu diretto e fre 
quente 


Chi fa da 
locomotiva 5 


Del resto quale fonda 
mento hanno le ipotesi che 
Germania e Giappone pos 
sano muoversi come loco 
motiva di una ripresa dell e 
conomia mondiale 7 
Lo stesso Giulio Andreotti 
nell intervento alla riunione 


ha fatto due osservazioni 
preliminari i grandi paesi (s» 
riferiva a quelli che sotto 
scrissero gli accordi di feb 
brato assente il rappresen 
tante italiano) mancano di 
credibilità quando procla 
mano ta vo onta di collabo¬ 
razione ciò che manca all e- 
conomia mondiale è soprat 
tutto la stabilita dei cambi 
(in quanto le monete sono 
svalutate e rivalutate a fini di 
guerra commerciale) Alla 
svalutazione competitiva pe 
ro ha fatto ncorso sistemati 
co il Tesoro italiano sotto la 
direzione d Goria 
La credibilità manca per 
I insincerità dei partecipanti 
alle intese II ministro degli 
affari esteri di Bonn m visita 
a Washington ha dichiarato 
ad esempio di contentarsi 
delle modmche indotte al 
commercio mondiale con la 
forte svalutazione dei dolta 
ro Anzi questo dimostre 
rebbe che I mercato mon 


diale «funziona e funziona 
bene» 

Talmente bene che gli 
stessi tedeschi si vedono co 
stretti a ridurre dal 2 5% 
all 1 5% ! obiettivo di cresci 
la Da locomotiva i tedeschi 
diventano esportatori di de 
flazione per chi come Gio 
vanni Gona si attacca al lo 
ro carro In Giappone sol 
tanto una memorabile batta 
glia parlamentare durata al 
cum mesi ha bloccato il ten 
tativo del partito liberalde 
mocratico al potere di appli 
care una imposta sul valore 
aggiunto (iva) che avrebbe 
avuto effetti di riduzione del 
mercato interno 


Riuniti 
i banchien 

Il partito di Nakasone ha fini 


Grido d’allarme del presidente 
della Riserva federale Volcker 
Contraddizioni negli interventi 
di Andreotti e Goria a Parigi 
Nakasone rinuncia all’lva 


to di incassare len la sconfit 
(a parlamentare e tuttavia si 
vendica bloccando ogni ri 
duzione del carico di impo 
ste dilette (ino a che una 
commissione parlamentare 
non elabori il progetto di ri 
forma fiscale 
Le politiche conservatrici 
fissate s ili uso mdiscrimma 
to del prelievo fiscale inca 
paci di produrre anche nfor 
me parziali sono molto si 
mih a Washington Tokio e 
Bonn Ognuno vorrebbe che 
le riforme venissero falle a 
casa d altri Questo e anche 
ciò che impedisce la messa 
in pratica di un mercato va 
lutano onesto in cui i cambi 
si formino sulla base di dati 
economici realistici 
1 governatori di dieci fra le 


Effettueranno visite fiscali 

L’Inps si rivolge 
ai medici disoccupati 


Italsider di Bagnoli Fillea 

Non è vero che l’acciaieria Ricostru- 
è «ad alto rischio» zione lenta 

per l’ambiente esterno nel Sud 


*■ ROMA Saranno i medici 
disoccupati innan 2 itutio ad 
effettuare le visite fiscali per 
conto dell Inps Lo ha reso 
noto ieri I istituto di previden 
za Una decisione importante 
per un settore nel quale la di 
soccupazione (quella giovani 
le innanzitutto) sta toccando 
punte altissime e la difficolta 
di inserimento professionale 
diviene sempre piu forte La 
scelta della direzione del 
I Inps di dare spazio ai medici 
disoccupati non ha fatto che 
confermare I entità del fono 
meno in dicembre rrese di 
chiusura delle liste si erano 
iscritti presso le sedi della pre 
videnza ben 35mi!a medici 
La decisione dell Inps e di 
qualche mese fa ma soliamo 
ora I ente di previdenza ha av 
viato le procedure per render 


la operante dopo aver sentito 
la Federazione nazionale del 
I ordine dei medici (e da que 
sto si può forse intuire che 
proprio I accordo con la Fe 
derazione deve aver richiesto 
faticose trattative) 

Quindi appena il provvedi 
mento entrerà in fase operali 
va un datore di lavoro potrà 
rivolgersi per chiedere una vi 
sita fiscale indifferentemente 
alllnps o alle Usi Lente di 
previdenza informa che si do 
vra riempire un modulo repe 
nbile presso i suoi uffici o co 
munque anticipare la doman 
da per telefono II servizio e 
garantito anche di pomeriggio 
e nti giorni festivi 
La visita si concluderà con 
un certificalo stilato dal medi 
co di cui rimarrà una copia al 
lavoratore che dovrà conte 


nere le indicazioni della da a 
di ripresa del lavoro e dei 
giorni di prognosi accordati 
Questo certificato potrà esse 
re controfirmato dal lavoralo 
re soltanto se sara d accordo 
con le decisioni del medico 
Dal momento in cui arriverà 
la richiesta per una visita 
quindi sara I elenco dei medi 
ci disoccupali il pnmo ad es 
sere consultato negli uffici 
dell Inps per rispondere alla 
chiamata Per ogni visita I isti 
luto corrisponderà un com 
penso di 20miia nre (32mila 
per i giorni festivi) che divtn 
teranno !5mila nel caso di 
mancato controllo per irrepe 
ribilita del lavoratore (25mila 
nei festivi) Altn rimborsi per il 
medico riguardano i trasporti 
cinquemila lire lorfetarie piu 
una indennità chilometrica 


I ■■ NAPOll L inquinamento 
i provocato dall Italsider di Ba 
gnoli e al di sotto dei limiti di 
legge Lo ha affermato ieri 
mattina I assessore provincia 
I le all ecologia Raffaele Perro 
! ne Capano liberale come 
| I on Francesco De Lorenzo 
ex ministro per l ambiente e 
acceso sostenitore della chiù 
sura del centro siderurgico 
j L importante ammissione 
dati alia mano e stata fatta 
dall assessore provinciale nel 
corso di un faccia a faccia con 
il consiglio di fabbrica *1 hai 
sider ha detto non e una 
fabbrica ad alto rischio e non 
si possono utilizzare aigo 
mentazioni ambientaliste per 
liquidarla L acciaieria ha un 
futuro a patto che vi sia un 
disegno di politica industria 
le» Va ricordato che la definì 


zione di impianto ad «allo ri 
schio» era stata usata proprio 
dall on De Lorenzo che a Na 
poli si presenta alle elezioni in 
veste di duplice capolista per 
la Camera e per il Comune 

Il centro siderurgico «prò 
duce» 110 milligrammi di poi 
vere respirabile per metro cu 
bo d aria al di sotto cioè della 
soglia massima consentita 
dalle leggi vigenti (150 miih 
grammi) 

L iniziativa di ieri dei »ca 
schi gialli» di Bagnoli rientra m 
un programma di sensibilizza 
zione piu generale a sostegno 
della loro ormai decennale 
vertenza proprio in questi 
giorni si sono molnplicait l< 
voci di un ulteriore ndimen 
sionamenlo delle capacita 
produttive del centro siderur 
gico campano 


■ NAPOLI Una proposta 
per accelerare i ritmi della n 
cosinizione in Campania e 
Basilicata e stata avanzata ieri 
dalla Fillea Cgil nel corso di 
un assemblea interregionale 
svoltasi a Napoli Erano pre 
senti Bruno Trentm e il segre 
tano nazionale degli edili Giu 
lio Vinay «Le Regioni interes 
sate d intesa con i Commissa 
nati per la ricostruzione de 
vono predisporre e la nehie 
sta della Fillea - un rapporto 
pubblico da presentare subito 
dopo le elezioni I! rapporto 
secondo il sindacato deve 
servire a fare il bilancio delle 
spese ad analizzare la funzio 
r alita delle opere realizzate a 
valutar I numero di posti 
creali singoli comparti e 
nelle arce industriali La Fillea 
infine chiede I elenco genera 
le delle ditte e controlli sul n 
spetto delle leggi 


Mercoledì 
13 maggio 1987 



Si rinnovano 
i vertici 
della 

Confindustrìa 


Per la Confindustrìa comincia la stagione delle assemblee 
che porteranno al rinnovo dei vertici dell organizzazione 
Si comincia stamane quando a Roma si nunira 1 associa 
zione de» piccoli imprenditori che dovrà scegliere il nuovo 
presidente e i quaranta membri del consiglio centrale Ma 
Ì appuntamento piu importante sara sicuramente quello 
del 20 maggio Sempre a Roma per quella data e stata 
fissata I assemblea generale dell associazione imprendilo 
riale Gli industriali privati dovranno rinnovare la giunta In 
questi giorni sono tantissime le «voci» che vogliono nuovi 
ingressi nei «parlamentino» delia potente organizzazione 
diretta da Luigi Lucchini (nella foto) Il nome che ricorre 
con maggior insistenza e quello di Raul Cardini che que 
st anno per la prima volta e stato anche insento nel «co 
mitato dei saggi» I organismo che ha il compito di indicare 
all assemblea i nomi dei dirigenti da votare 


Banche il 15 La Federdingenti Credito 

* una delle tante sigle auto 

scioperano nome che organizzano i 

(divisi) funzionari e i dirigenti delie 

* ... * .. banche ha indetto uno 

I dirigenti sciopero per il 15 di questo 

mese Le altre organizza 
/ioni sindacali (quelle che 
aderiscono ai sindacati confederali ma anche altre asso 
ciazioni autonome come la Fabi e la Falcri) hanno pero 
deciso di non partecipare all agitazione Le organizzazioni 
Cgil Cisl Uil (che pure assieme agli autonomi avevano 
partecipato allo sciopero del 30 aprile scorso) hanno pre 
so le distanze dall iniziativa della Federdingenti perché «le 
richieste che sono alla base dello sciopero del 15 cioè 
I unificazione dei funzionari con i dirigenti assoggettereb 
be i primi al pencolo di licenziamenti e di mobilita incon 
frollata» 


la riduzione del disavanzo nc 
gli Siati Uniti o anche allravcr 
so I aumento del risparmio in 
terno promozione della ere 
scita nei paesi in via di svilup 
po V» s» osserva in particolare 
il livello bassissimo raggiunto 
dal risparmio negli Stati Uniti 
(3 8% il risparmio personale 
prò capite nell 86) che pur re 
stano un paese a forte consu 
mo di capitale II memoran 
dum mette sul tappeto tuttavia 
aspetti fondamentali della po 
litica europea come I indtnz 
zo degli interventi comunitari 
in agricoltura che «sarebbe 
anche nell interesse dell Eu 
ropa modificare» Vengono r» 
chieste inoltre «misure piu co 
raggiose e piu incisive del Pia 
no Baker per il risanamento 
dei debiti» dei paesi in via di 
sviluppo II documento giun 
ge ora ad un governo diverso 
da quello die lo richiese 


Misterioso 
incontro 
tra Fanfani 
e De Benedetti 


It presidente del Consiglio 
Fanfani ha ricevuto len se¬ 
ra a palazzo Chigi il presi 
dente e amministratore de 
legato dell Olivetti Carlo 
De Benedetti (nella foto) L incontro e durato in tutto venti 
minuti Assolutamente sconosciuti i temi del colloquio 
Uscendo da palazzo Chigi De Benedetti non ha voluto 
precisare di cosa avesse discusso con Fanfani limitandosi 
a dire che I incontro «è andato benissimo* Ad una doman 
da dei cronisti se cioè l incontro fosse da mettere in rela 
zione al «vertice» di Venezia tra i paesi industrializzati 
(«voci* dicono che I Olivetti sarebbe chiamata all organiz 
zazione del «vertice») De Benedetti ha risposto che «que 
sto proprio non s» può dire» Neanche Fanfani ha voluto 
spiegare i motivi dell incontro 


Cala Secondo un indagine (rea 

H lizzata da una società pnva 

COnSCnSO ta l Analysis su commis 

VerSO s,one della Rm CtsO sareb 

.... be m calo il consenso dei 

Il Sindacato lavoratori milanesi verso il 

sindacato La ricerca è stata 
compiuta su un campione 
di 539 lavoratori ed e stata presentata ieri dal segretario 
della Firn milanese Tiboni (già salito agli onori della crona 
ca per la sua opposizione all accordo sull Alfa) Ecco i dati 
raccolti solo il 15% degli intervistatisi dichiara soddisfatto 
dell «incisività» dei sindacati ed appena il venti per cento 
valuta positivamente la democrazia dentro le tre organiz 
zaziom I piu radicali nei loro giudizi sono gli aderenti alla 
Firn Cisl (185 2% degli insoddisfatti sono iscritti a questo 
sindacato) ma anche i militanti della Fiom non sono da 
meno L80 per cento de» metalmeccanici che ha in tasca 
una tessera Cgil vorrebbe un sindacato diverso 


principali banche centrali 
riuniti per due giorni a Basi 
lea hanno raggiunto ieri un 
nuovo accordo per un 
«coordinamento dei mercati 
valutar» * Si dicono concordi 
che ultenon forti oscillazioni 
dei cambi causerebbero so 
lo instabilità senza vantaggi 
per alcuno II latto di vivere 
in una situazione di interdi 
pendenza economica tutta 
via produce tendenze politi 
che contrastanti c e anche 
chi vuole approfittare per 
scancare su altri le proprie 
difficolta interne (svalutazio 
ni) e chi ne fa un pretesto 
per giustificare I immobili 
smo politico e sociale all in 
terno Per questo da Parigi 
arrivano notizie di un nuovo 
disaccordo 


Cgil 

«Alt alle 

vendite 

dell’Iri» 


Inutilizzati Seimila dei dodicimila mi 

. .» bardi stanziati dalla Cee in 

seimila questi ultimi dieci anni a fa 

miliardi vore de " e P lcco ' e e medie 

. Il — imprese giacciono ancora 

della cee inutilizzati nelle casse della 

Comunità La denuncia vie 
ne dal presidente del Cen 
tro estero delle Camere di commercio dell Emilia il dottor 
Giancarlo Lenzi 1 dati sono stati test noti durante un con 
vegno organizzalo a Bologna sulla «modernizzazione del 
1 apparato produttivo» 


STEFANO BOCCONETTI 

L’accordo Iri-Fiat 

I lavoratori dell’Italtel 
«La Telit deve restare 
a maggioranza pubblica» 


ROMA Non se ne deve 
fare piu nulla Almeno per il 
momento almeno (ino a 
quando «il governo non sara 
dotato di piena autorità prò 
grammatica» E quanto chiede 
la segreteria della Cgil rife 
rendosi alle procedure per la 
cessione (o ali alterazione di 
proprietà) delle imprese pub 
bliche 

La Cgil insomma vuole che 
le operazioni che riguardano 
la Telit ma anche la Lanerossi 
e la Cementir siano sospese 
«Sarebbe di una gravita mau 
dita continua la nota della 
segreteria se un governo isti 
tuzionalmente chiamato a 
svolgere compiti di ordinaria 
amministrazione compisse 
operazioni» che cambiereb 
bero I assetto di settori tmpor 
tantissimi dell industria pub 
blica 


■■ MILANO La Telit ueve n 
manere puLblica Questa la 
chiara presa di posizione del 
consiglio di fabbrica Italtel di 
Milano e Ca.telletto e dei sin 
dacati metalmeccanici mila 
nesi contrari ad un accordo 
considerato «un vero e pro¬ 
prio regalo ad Agnelli una 
svendita senza giustificazione 
di una fabbrica in attivo risa 
nata a prezzo di grandi sacnfi 
ci da parte dei lavoratori e di 
un finanziamento di ben 700 
miliardi da \ arte dello Stato» 
Italtel affermano gli esponen 
ti sindacali vale infatti quasi 
due volte la lelettra e anche 
da sola potrebbe farsi valere 
sui mercati internazionali al 
leandosi con un partner stra 
mero Inoltre i i 70 miliardi 
sborsati dalla Fiat vengono 
dati alla Stet e non usati per un 
rilancio della ^essa Telit pe 


nalizzando le sue potenzialità 
di sviluppo e di competitivita 
Infine una spartizione pariteti 
ca con reciproco diritto di ve 
to rischia di causare situazioni 
di paralisi in caso di conflitto 
sulla decisione da assumere 
il documento sindacale af 
ferma che «non e garantito il 
controllo pubblico da parte 
della società Mediobanca 
(che controllerà il 4% mentre 
il resto e distribuito equamen 
te tra In e Stet) non solo per 
che finora il fatto di essere 
pubblica non ha impedito I as 
servunento alle esigenze del 
capitale privato (e di Agnelli 
in particolare) ma anche per 
che da tempo ne e in discus 
sione ta privatizzazione» 

La preoccupazione e I at 
tenzione dei lavoratori sono 
rivolte soprattutto alla definì 
zione dei piani industnali 





















Meridione 

Il fantasma pentapartito 
sopravvive nella 
spartizione degli enti 


■ ROMA L ultimo atto della 
spartizione avrebbe dovuto 
essere messo tn scena ieri 
ma inopinatamente I assem¬ 
blea della Fime è stata rinviata 
al 20 maggio Un piccolo 
smacco per Salverino De Vito, 
ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno 
che sta approfittando del pe 
nodo preeleltorale e del go 
verno monocolore per piazza¬ 
re uomini suoi e dell ex mag¬ 
gioranza pentapartita nei pun 
ti chiave di alcuni enti incari¬ 
cati di gestire in concreto la 
politica per il Sud Tra consigli 
di amministrazione ed enti so¬ 
no un'ottantina i posti che il 
ministro ha da distribuire 
La Fi me doveva essere una 
delle ultime tessere di un mo 
saico che, a sorpresa. De Vito 
sta componendo proprio in 
questi giorni con l obiettivo di 
avere presidenti di provata fe¬ 
de pentapartita nelle società 
meridionali controllate dal 
ministero Giulio Leone, ex vi¬ 
cedirettore generale della 
Cassa per il Mezzogiorno, un 
settantenne consulente del 
ministro, e stato chiamato alla 
testa dell Italtrade in sostitu¬ 
zione di Gaetano Uccardo 
Un altro de lutto d'un pezzo, 
Fabio Fittipaldi, e stato nomi¬ 
nato alla presidenza dell In- 
sud, mentre a dirigere la Fi- 
nam sarà Alfonso Tanga se¬ 
natore democristiano vicino 
di De Mita Allo lasm. invece, 
dovrebbe finire il socialista Ni 
cola Cacace, anche alla Fune, 
salvo nuovi contrattempi, do¬ 
vrebbe essere piazzato un uo¬ 
mo di via del Corso Da rinno¬ 
vare sono anche consiglio di 
amministrazione e presidente 


del Formez 

L improvviso risveglio di 
operatività di De Vito appare 
sorprendente soprattutto se si 
considera che gli enti in que 
stione hanno i consigli proro 
gali da tempo immemorabile 
E addirittura del marzo 86 la 
legge che prevedeva il riordi 
no degli statuti entro il giugno 
di quell anno 11 relativo de 
creto ministeriale ha visto la 
luce soltanto II 28 febbraio di 
quest anno adesso si assiste 
al dubbio attivismo di un mini 
stro che pare piuttosto attento 
a riesumare le logiche sparti¬ 
tone di una maggioranza de¬ 
funta 

«E un modo di procedere 
che ci trova del tutto in disac 
cordo - dice Giacomo Schei 
lini responsabile della com 
missione Mezzogiorno del Po 
- Il fantasma della vecchia 
maggioranza ora si ridesta so 
lo per regolare I occupazione 
di posti di sottogoverno» 
Schettini fa anche notare co 
me sia «inopportuno, ma an 
che discutibile sul piano della 
legittimità che un governo di 
missionario proceda in cam 
pagna elettorale ad un adem¬ 
pimento tanto delicato e tanto 
esposto ai piu van condizio¬ 
namenti a tutto svantaggio 
della competenza, della prò 
fessionalita dei designati e 
della trasparenza delle proce¬ 
dure» 

Ne vale I argomento che t 
nuovi enti potranno adesso 
funzionare pienamenle «La 
mancata omologazione degli 
statuti e la decadenza dei vec¬ 
chi consigli dovuta alle nuove 
nomine - afferma ancora 
Schettini - creano un vuoto 
paralizzante» □ G C 


Le istituzioni presentano 
un’altra ipotesi d’intesa 
Cisl e Uil dicono no, 
la Cgil ne discute 

Genova 

momento dell’accordo? 




Il console dello Compagnia portuale Paride Baimi tra il sindaco di Genova Campar! (a sinistra) e il 
presidente della Regione Magnani ad on recente incontro 


Per sbloccare la situazione Comune, Provincia e 
Regione hanno messo a punto il testo di un «possi¬ 
bile accordo» sulla vicenda portuale. Le istituzioni 
chiedono un sì o un no. Cisl e Uil hanno mandato 
a dire che non ci stanno, cauti «apprezzamenti» del 
consorzio del porto e dagli utenti. Un risultato la 
proposta l'ha comunque avuto: mettere in difficol¬ 
tà il «partito della guerra elettorale». 


PAOLO SALETT1 


■ C.FNOVA «L ideale per 
noi sarebbe che tutti dicesse 
ro che t! bicchiere e mezzo 
pieno e non mezzo vuoto » 
Rinaldo Magnani presidente 
della Regione e contento del 
paragone che ha appena fatto 
e spera che D Alessandro, 
presidente del Cap, e Paride 
Baimi console della compa¬ 
gnia portuale il contenuto di 
quel «bicchiere» lo mandino 
giu Magnani insieme al sinda¬ 
co Campar! ed al presidente 
della Provincia Mori hanno 
definito a nome delle istitu¬ 
zioni, i punti di un «possibile 
accordo» per la vertenza por 
luale genovese e chiesto a tut 
li, Cap. Culmv ma anche sin¬ 
dacati e utenti portuali «un si o 
un no» 

Il documento nasce dalie 
proposte che le istituzioni 


avevano presentato alle parti 
durante la lunga riunione di 
lunedi ma la stesura definitiva 
e avvenuta solo a conclusione 
di una giornata di dibattito II 
•possibile accordo» un risulta¬ 
to I ha raggiunto subito quel¬ 
lo di bloccare il partito della 
guerra ad oltranza e dello 
scontro a fini chiaramente 
elettorali che avrebbe dovuto 
divampare col «plebiscito 
pubblico» magari al Palasport, 
chiesto da D'Alessandro nella 
sua relazione all'assemblea 
consortile -Quelhmziativa - 
ha replicato il sindaco rispon¬ 
dendo alla domanda di un 
■ornatista - non ci sara ne 
omani né mai • 

L ipotesi definitiva della 
proposta delle istituzioni e 
stata illustrata ieri nella tarda 
mattinata 1) assunzione, da 
parte della Compagnia, di fun¬ 


zione di impresa mediante 
forme societarie compatibili 
col nuovo modello organizza¬ 
tivo del porto. 2) riconosci¬ 
mento del modulo organizza¬ 
tivo attuale che le parti si im¬ 
pegnano ad applicare con 
correttezza ed in buona fede 
nell arco dei prossimi dodici 
mesi, al fine di consentire una 
venfica effettiva della sua vali¬ 
dità, 3) impegno da parte del¬ 
la Compagnia portuale a non 
svolgere la sua doppia funzio¬ 
ne di impresa e di momento 
di avviamento delle maestran 
ze portuali in modo distorsivo 
della concorrenza 4) confer¬ 
ma dell accordo del 20 marzo 
in particolare per quanto n- 
guarda il «team-leader», 5) se¬ 
gnale di pace su tutti i fronti 
con possibilità di verifica, sen¬ 
za interventi esterni alle parti, 
pertanto nnuncia a tutti i ri¬ 
corsi e a tutte le iniziative di 
tipo civile ed amministrativo 
I cinque punti sono integra¬ 
ti da una nuova e dettagliata 
descrizione dalle funzioni del 
«team leader», la figura del 
caposquadra, argomento, 
uesto, che si è rivelato il più 
elicalo e controverso Fra 
l'altro viene ribadito che il 
•team-leader» «deve essere un 
componente della squadra, 
individuato della Compagnia 
come suo fiduciano col com¬ 


pito di verificare come garan¬ 
te interno dei lavoratori por 
tuali che il lavoro della squa¬ 
dra stessa si compia nel nspet 
to delle disposizioni ricevute 
dai preposti dell impresa, che 
vengano rispettate le norme 
in materia di sicurezza, pre¬ 
venzione e igiene del lavoro» 
In pratica si ribadisce I unita 
di comando in banchina affi¬ 
data alla società ed il ruolo 
dirigente nei caposquadra in¬ 
caricato di attuare al meglio le 
direttive della società 

L ipotesi delle istituzioni im¬ 
pone inoltre tre impegni spe¬ 
cifici al Consorzio cui si chie¬ 
de di rivedere subito la disci¬ 
plina dell orano di chiamata 
dei lavoratori adeguandolo al¬ 
le loro esigenze, di affrontare 
il contenzioso economico per 
le fatture non pagate alia 
Compagnia e di nesaminare la 
composizione delie squadre e 
la misura delle rese in modo 
da evitare le incongruenze n- 
scontrate persino durante la 
permanenza dei commissario 
al vertice della compagnia 
Una questione quest'ultima. 
di grosso spessore che appare 
molto sfumata nell'ipotesi di 
accordo 

Cosa succederà adesso 7 
«Siamo in attesa, col tempo 
necessario, delle risposte de¬ 


gli interessati» ha risposto il 
sindaco Le pnme reazioni, 
negative, sono venute da Cisl 
e Uil I due sindacati, peraltro 
scarsamente rappresentativi 
in porto anche se interlocutori 
pnvilegiati del presidente D A- 
lessandro, hanno sollevato 
•questioni di metodo» Questi 
ostacoli non sembra siano sta¬ 
ti tenuti in gran conio »Le ve¬ 
re risposte le aspettiamo da 
chi conta davvero, il Cap e la 
Culmv» ha replicato il presi¬ 
dente della Regione 
I «veri protagonisti» hanno 
trascorso la giornata di ieri a 
riflettere e lanciare qualche 
segnale Da palazzo San Gior¬ 
gio il presidente del Cap ha 
mandato a dire che «apprez¬ 
za» l’iniziativa Nella seoe del¬ 
ta Compagnia, dove 
t'«apprezzamento» dell'inizia¬ 
tiva era stato formulato ancor 
prima dell'incontro e tradotto 
in atti concreti come la so¬ 
spensione di ogni forma di 
agitazione, e partita l'analisi e 
la discussione La Cgil, che 
rappresenta la quasi totalità 
dei lavoraton portuali, ha av¬ 
viato una serie di incontri e 
riunioni per garantire una ri¬ 
sposta meditata ed unitana 
Segnali apparentemente di¬ 
stensivi sono venuti anche da¬ 
gli utenti portuali e dalle cale- 
gone 


Fiat-Ford 

Nessun 
accordo 
in vista 


■ NEW YORK Nessun ac¬ 
cordo in vista Nè tantomeno, 
quindi, sono plausibili le «vo¬ 
ci» di fusione tra la Ford e la 
Fiat La smentita, secca, e arri 
vaia ieri, negli Stati Uniti da) 
portavoce del colosso auto¬ 
mobilistico «Non si prevede 
alcun accordo, di alcun tipo 
tra i due gruppi» È stata que¬ 
sta la risposta ufficiale a quan¬ 
to I altro giorno, a Firenze, in 
occasione di un convegno, 
aveva sostenuto Frederick 
Herr, uno dei vicepresidenti 
della Ford Rispondendo ad 
una domanda sul futuro della 
Fiat, Herr aveva detto che di 
Ironie ad una prospettiva che 
virale per la fine del secolo un 
drastico calo nella produzio¬ 
ne e nella vendita di autovet¬ 
ture, «una soluzione potrebbe 
essere, forse, una fusione tra 
Ford e Fiat» ien, dagli States è 
amvata la smentita «Quella di 
Herr era solo una battuta» 
Sempre dall'America, e sem 
pre dal «fronte automobilisti 
co» c'è da segnalare ieri la no 
tizia secondo la quale la Nis¬ 
san deciderà entro qualche 
mese probabilmente entro 
l'anno - se adenre al progetto 
di una |oint venture con la 
Ford Un progetto che do¬ 
vrebbe portare le due società 
a produrre un nuovo tipo di 
vettura (si parla di un'auto 
multifunzionale) negli Stati 
Uniti \\ presidente della socie¬ 
tà giapponese, Yutaka Kume, 
durante una conferenza stam¬ 
pa, ha spiegato che entro la 
fine di questo mese sara avvia¬ 
to uno studio di «fattibilità» 
Segno che Nissan e Ford han¬ 
no intenzione di concludere 
presto la joint-venture 


Export 

Più carbone 
in Italia 
dalla Cina 

■ MILANO Prima tra le cas¬ 
se di risparmio del mondo, la 
Cariplo inaugurerà lunedì 
prossimo il propno ufficio di 
rappresentanza nella Repub¬ 
blica popolare cinese È un ul¬ 
teriore segno della crescente 
attenzione riservata a quel- 
I immenso mercato cinese dal 
mondo economico e finanzia¬ 
rio italiano, impegnato nella 
ncerca di nuovi sbocchi daf¬ 
fari in concorrenza con I pae¬ 
si piu industnalizzati Segui¬ 
ranno. nel giro di pochi grami, 
la visita a Pechino del ministro 
dell industna Franco Piga e 
una settimana di manifesta¬ 
zioni organizzata nella capita¬ 
le cinese dalla Fiat 
In discussione ci sono gros¬ 
si affari che coinvolgono alcu¬ 
ni dei principali gruppi indu¬ 
striali italiani (con la Fìat, in 
particolare, molto attivo è og¬ 
gi I Eni) Ma.c'e anche una mi¬ 
riade di piccole e medie 
aziende che comincia a guar¬ 
dare a quel mercato con rin¬ 
novato interesse 
L interscambio tra Italia e 
Cina, pur essendo fortemente 
cresciuto negli ultimi anni, è 
ancora piuttosto modesto 
Con 11 493 miliardi di esporta¬ 
zioni, I Italia è il secondo par¬ 
tner europeo dopo la Rii. Le 
esportazioni cinesi, per con¬ 
verso, superano di poco I 
I 000 miliardi Di qui la richie¬ 
sta di un «riequilibno» dell’in¬ 
terscambio, oggi troppo sbi¬ 
lanciato a favore del nostro 
paese Un nequilibrio, si dice 
ora che potrebbe essere rea¬ 
lizzato rapidamente, aumen¬ 
tando le nostre importazioni 
di - carbone dalla Cina. 

□ D V. 


BORSA DI MILANO 

■ MILANO L’orso balla I ribassi ieri 
sono stati piu pesanti, hanno colpitotutto 
il listino, ma particolarmente gli assicura¬ 
tivi (i piu speculati) Ciò alla vigilia dei 
riporti, che prevedono per oggi lassi infe¬ 
riori dì 25 centesimi C’è ancora «troppo 
pieno» speculativo, si smobilita Certo i 
segnali dcll economia non sono incorag¬ 


gianti LOcse parla dt recessione in ag¬ 
guato «re Carlo», guru fra i piu ascoltali, 
e molto pessimista Torna prepotente¬ 
mente a pesare I incertezza del dopo-ele- 
zioni. ci si accorge che la lite non è a due. 
che c è un terzo robusto convitato La 
candidatura di Guido Rossi (a discutere 
Facciamo la tara sulla ncerca dei prete¬ 


sti di fatto maggio è un mese difficile 
perché drena liquidità (per le tasse), 
mentre ci sono clienti che vendono pur 
di evitare la riscossione dei . dividendi 
per non incappare nelle maglie della in¬ 
dividuazione fiscale* Alla fine del dopo- 
Borsa si osservava qualche recupero 
ORG 


AZIONI 


Titolo 

Chiù» 

Ver % 

ALIMENTARI AGRICOLE 

AlIVAR 

T0 660 

0 62 

FERRARESI 

33 6S0 

-0 68 

8UHQNI 

7 860 

-2 24 

BUITONI RI 

4 851 

0 43 

ERIOANIA 

4 665 

-1 37 

ERIDANIA RI 

2 976 

-1 10 

PERUGINA 

4 670 

000 

PERUGINA RP 

2 271 

-1 26 

ZIGNAGO 

6 241 

-0 76 

ASSICURATIVE 

AB E li.lt 

138 600 

-3 47 

ALLEANZA 

82 650 

-2 25 

ALLEANZA RI 

86 700 

-0 81 

ASSITAUA 

29 2BO 

-2 40 

AUSONIA 

4 1ÒÒ 

-4 36 

GENERALI AS 

135 000 

-1 10 

ITALIA 1000 

22 800 

-2 85 

FONDIARIA 

B 1 OOO 

-1 70 

PREVIDENTE 

37 B9Ó 

- 1 86 

LLOVD fi NC 

14 eoo 

- 1 33 

LAtlNA OR 

16 000 

-3 32 

LLOYD ADRIA 

27 760 

-2 63 

LATINA R NC 

8 548 

-1 24 

MILANO O 

37 400 

- 1 06 

MILANO RP 

22 4B0 

-1 62 

RAS FRA2~ 

66 560 

-2 13 

RAS RI 

42 B60 

-2 12 

SÀI 

34 020 

-3 90 

SÀI RI 

23 300 

-2 10 

TORO ASS OR 

32 640 

-4 00 

TÒRO ASS PR 

20 960 

-3 76 

TORO RI PO 

19 432 

- 1 61 

UNlPÓL PR 

27 820 

-2 28 

BANCARIE 

CATT VENETO 

5 990 

-0 17 

COMIT 

4 000 

-0 62 

0 MANUSARDI 

2 0B5 

-0 71 

0CA MERCANT 

9 BOO 

-2 00 

SNA PR 

3 040 

0 00 

BNA R NC 

2 880 

-0 69 

0NA 

5 910 

- 1 17 

ÒCA TOSCANA 

7 280 

-0 34 

0 CHIAVAMI 

5 460 

-0 91 

eco ROMA 

12 710 

- 1 32 

Cariano 

4 400 

-2 22 

B'SAROEGNA 

U 599 " 

-0 35 

CATT VE RI 

3 B88 

-0 18 

0 NAPOLI Ofl 

18 340 

-0 27 

CR VARESINO 

3 351 

1 55 

CR VAR Ri 

2 590 - 

-1 52 

CREDITO IT 

2 255 

-3 01 

CREO IT RP 

2 476 

-1 00 

CREDIT COMM 

6 080 

ODO 

CREDITO FW 

5 045 

-0 30 

INTERBANCA 

31 20Ó 

T&3 

1NTERBAN PR 

18T56 - 

-1 35 

ME0I06ANCA 

277 500 

-0 91 

NBA RI 

2 1Ò1 

-0 90 

NBA 

3 660 

-2 61 

QUOTE BNL R 

26 400 

-0 56 

CARTARIE EDITORIALI 

DE MEDICI 

3 640 

-2 93 

BURGO 

13 50Ó 

-1 '46 

BURGO PR 

10 855 

-1 14 

BURGO RI 

13 680 

-0 BO 

FABBRI PRIV 

2~T6T“ 

-0 10 

L ESPRESSO 

44 1Ò0 

-0 90 

MONDADORI 

19 250 

0 89 

MÒNOADORl PR 

ÌTTÓ6 - 

-0 79 

MÒNDÀD R NC 

11 360 

-3 73 

POLIGRAFICI 

6 410 

-0 18 


CEMENTI CERAMICHE 


CEM AUGUSTA 

5 175 -046 

CCM”MfRONE 

5 010 -0 50 

CEMENTIR 

3 930 -0 61 

CE SARDEGNA 

8 055 -068 


CEM SICILIA 

11 970 

-1 64 

FIN POZZI 

2 065 

-1 15 

FIN POZZI n 

1 240 

000 

ITALCE MENTI 

95 300 

-1 35 

ITÀLCEMENTI RP 

58 750 

-1 01 

UNICEM 

21 500 

-2 71 

UNICEM RI 

14000 

-0 14 

CHIMICHE IDROCARBURI 

BOERO 

6 092 

-0 29 

CAFFARO 

1 276 

-1 62 

CAFFARO RP 

1 281 

0 47 

FAQ MI CONO 

3 010 

-2 90 

FARMlT ERBA 

11 070 

-3 95 

F ERBA R NC 

7 750 

4 10 

FIDENZA VET 

11 480 

-1 92 

ITALGAS 

2 850 

-3 55 

MÀNULI RI 

2 050 

1 68 

manuli cavi 

3 551 

-081 

MIRA LANZA 

39 180 

-1 78 

MONT 1000 

2 795 

-0 89 

MONTEDISON R NC 

1 393 

-1 42 

MONTEFIBRE 

1 980 

0 25 

MONTEFIBRE RI 

1 360 

-2 16 

PERLIER 

2 150 

-2 27 

PlERREL 

2 205 

-0 72 

PIERREL RI 

1 210 

0 83 

PIRELLI SPA 

5 610 

-051 

PIRELLI RI NC 

3 31) 

-1 40 

PIRELLI fl P 

5 720 

1 96 

RECORDAT1 

11 280 

-2 76 

RECORDATt NC 

5 900 

0 17 

ROL RI NC 

1 655 

-2 36 

ROL 

2 570 

- 1 23 

SAFFA 

9 310 

-0 64 

SAFFA RI PO 

9 420 

1 18 

SAFFA RI NC 

6 190 

0 00 

SIOSSIGENO 

32 950 

1 38 

SIO RI PO 

27 990 

-3 81 

SNIA BPD 

4 335 

-1 48 

SNIA RI NC 

2 775 

3 24 

SNIA RI PO 

4 300 

-2 07 

SNIA FIBRE 

2 620 

- 1 32 

SNIA TECNOP 

6 030 

-2 58 

SORIN BIO 

12 780 

- 1 69 

ÙCÉ 

1 833 

-2 08 

UCE RJ NC 

1 560 

-1 27 

VETR IT AL 

5 120 

-7 25 

COMMERCIO 

RINASCENTE OR 

1 297 

-0 61 

RINASCE N PR 

738 

-1 47 

RINASCEN RI P 

786 

-0 76 

SILOS 

1 960 

- 1 75 

SILOS RI NC 

1 345 

- ! 82 

STANDA 

15 100 

-0 66 

STANOA RI P 

8 760 

-0 45 

COMUNICAZIONI 

ALlTAUA A 

970 

- 1 52 

ALITALIA PR 

778 

- 1 52 

AUTO PR C B 

1 895 

-1 35 

AUSILIARE 

8 OOO 

-3 03 

AUTO TO MI 

13 660 

-1 38 

ITALCABLE 

2» 810 

-0 18 

(TALCAB R P 

19 990 

-0 50 

SIP 

2 801 

-067 

SIP ORO WAR 

2 845 

-0 14 

SIP RI PÒ 

2 901 

2 15 

SiRTI 

11 020 

0 18 

ELETTROTECNICHE 

ANSALDO 

6 480 

- 1 44 

SAES GETTER 

7 300 

0 00 

SELM 

3 321 

- 1 31 

SELM RISP P 

3 320 

-2 06 

SONDEL SPA 

1 020 

- 1 92 

TECNOMASIO 

1 513 

-3 56 

FINANZIARIE 

ACQ MARCIA 

2 875 

-4 13 

ACQ MARC RI 

1 448 

-0 14 

AGRICOLA RI 

3 790 

2 43 

AGRICOl BOO 

2 450 

-2 04 

BA5TOGI 

688 5 

- t 92 


BON SIEIE 

35 310 

-1 20 

BON SIEIE R 

19 OOO 

000 

BREOA 

12 610 

-2 10 

BRIOSCHI 

1 074 

-0 56 

BUTON 

2 888 

-021 

CAMFIN 

3 040 

-8 26 

CIR R PO NC 

3 780 

-1 18 

OR RI 

6 660 

-2 20 

CIR 

6 660 

-1 82 

COFIDE R NC 

1 950 

-6 65 

COFIDE SPA 

4 560 

-1 08 

COMAU FINAN 

4 400 

-0 95 

EDITORIALE 

2 740 

1 48 

ÉURÒÒEST 

1 325 

-3 64 

EUROG RI NC 

880 

-0 56 

EURÒG ài PO 

13 70 

OÒO 

EUR0M081LIA 

11 550 

-0 43 

CUROMOB RI 

4 785 

-0 06 

FIDIS 

20 050 

-2 34 

FIMPAR SPA 

1 860 

-2 41 

FINARTE SPA 

2 760 

-0 36 

FINEU GAIC 

38 950 

-2 38 

FINREX 

1 260 

-1 56 

FINREX R NC 

850 

-4 28 

FISCAMB H R 

2 910 

-0 34 

FISCAMB HOL 

7 340 

-0 14 

GEMINA 

2 460 

-1 60 

GEMINA R PO 

2 380 

-2 06 

GEROUMICH 

151 25 

-2 26 

GE ROHM RP 

119 5 

-2 05 

GIM 

7 080 

-0 25 

GIM RI 

3 770 

0 53 

IFI PR 

27 425 

-1 44 

IF IL FRAZ 

5 290 

-4 17 

IF11 R FRAZ 

3 105 

-2 51 

INIZ RI NC 

G 300 

0 61 

INIZ META 

16 850 

-1 35 

ISEFI SPA 

2 300 

-0 86 

ITALMOBIIIA 

133 500 

-0 09 

ITALM RI NC 

71 B80 

-0 72 

KERNEL ITAL 

799 

-1 36 

MITTEL 

4 220 

-0 71 

PART R NC 

1 77 1 

2 97 

PARI R NC W 

2 975 

1 88 

PARTEC SPA 

3 435 

-2 14 

PIRELLI E C 

7 300 

-0 69 

PIRELLI E C fi 

4 730 

-1 48 

REJNA 

17 950 

-0 28 

REJNA RI PO 

19 050 

3 65 

RIVA FIN 

12 250 

-0 41 

SABAUDIA NC 

1 489 

3 04 

SA8AUDIA Fl 

2 335 

- 1 48 

SAES RI PO 

1 502 

-1 83 

SAES SPA 

2 951 

-0 47 

SCMIAPPARfL 

609 

-0 49 

SEM ORO 

1 049 

-0 10 

SERFI 

7 250 

-0 96 

SIFA 

6 295 

-1 35 

SIFA RlSP P 

5 058 

-1 33 

SME 

2 275 

-2 78 

SMI RI PO 

2 450 

-1 41 

SMI METALLI 

2 700 

- 1 82 

SO PA F 

2 980 

-0 33 

SO PA F RI 

1 64) 

- 1 44 

SOGEFI 

4 900 

-0 20 

STET 

4 040 

-1 92 

ST£T OR WAR 

1 850 

-6 13 

STET RI PO 

4 020 

-1 47 

TERME ACQUI 

4 060 

0 00 

TRIPCOVICH 

9 360 

-3 51 

TRIPCOVICH RI 

4 970 

- 1 00 

COMAU WAR 

191 

0 53 

WAR STET 9% 

1 260 

-0 08 


IMMOBILIARI EDILIZIE 


AEOES 

11 200 

-0 45 

AEDES Ri 

rstsr 

”'041 

aTTiV 1MM0B" 

5 445 

rrf& 

CalìeSTRUZ ~~ 

rwer 


CSGFfAirfTP 

3 870 

-Jlè 

COGEFAR 

7 210 

- 1 io 

ÒfìITÀWfiò 

Grassétto 

—TSTBYi ' -OTD 

INV IMNTCÀ 

3 440 


iRv iMM r p 

rw 

-i 28 


RISA NAM RP 

10 600 -1 94 

RISANAMENTO 

16 500 0 61 

VIANINI 

4W -4 58 

VtANINI IND 

i'ioó ÒOÒ 

VIANINI RI 

3 900 -2 38 

MECCANICHE AUTOMOBIL. 

AEFUTAUA 43 

4 0S5 -2 05 

ATURIA 

2 295 -2 13 

ATURIA F1ISP 

2 030 -0 49 

DANIELI £ C 

7 010 -0 67 

DANIELI fiì 

3 869 -0 41 

DATA CONSYS 

9 290 -2 72 

FAEMA SPA 

4 245 -0 86 

FIAR SPA 

18 700 -0 53 

FIAT 

13 265 -1 52 

FIAT PR 

8 088 -1 08 

FIAT fiì 

8 078 -1 49 

FOCHI SPA 

2 640 -0 75 

FRANCO TOSI 

19 900 -2 21 

GILAR0IN1 

20 040 -1 78 

GILARD fi P 

14 750 0 00 

INO SECCO 

2 190 0 00 

MAGNETI RP 

4 895 -2 19 

MAGNETI MAR 

4 640 -1 59 

NECCHI 

3 800 0 00 

NECCH1 RI P 

3 879 -0 16 

N PIGNONE 

4 930 - t 20 

OLIVETTI OR 

13 480 -1 96 

OLIVETTI PR 

8 520 1 43 

OllV 1LG86 

8 200 -3 53 

OLIVETTI RP N 

7 620 - l 66 

OLIVETTI RP 

13 350 1 14 

PININFARINA PI 

PO 18 820 -1 88 

PININFARINA 

18 390 -0 43 

SAFIIO SPA 

10 140 -0 59 

SAFILO R PO 

10 000 -0 99 

SAIPEM 

4 280 -0 47 

SAIPEM flP 

4 295 -1 94 

SASIB 

7 250 -3 09 

SASIB PR 

7 550 0 00 

SASIB RI NC 

4 320 -2 04 

TECNOST SPA 

2 840 - 1 73 

TEKNECOMP 

2 701 -2 14 

TEKNEC RI 

1 826 -1 35 

VALEO SPA 

8 260 -0 12 

SAIPEM WAR 

1 710 - 1 44 

WESTINGHOUSE 

40 500 -4 48 

WORTHINGTON 

1 688 -0 76 


MINERARIE METALLUROICHE 


CANT MET IT 

5 200 

-2 79 

OALMINE 

369 

OOO 

FALCK 

7 800 

-0 64 

FALCK 1 GE85 

8 090 

000 

FALCK Ri PO 

8 400 

000 

LA METALLI 

1 ito 

-1 07 

MAFFEI SPA 

3 690 

-1 60 

MAGONA 

9 590 

0 95 

TESSILI 

BENETTON 

19 950 

-0 52 

CANTONI RP 

9000 

-1 53 

CANTONI 

8 760 

-2 67 

CUCIRINI 

2 200 

-3 51 

EllOlONA 

2 750 

2 64 

FtSAC 

7 750 

-0 64 

FISAC RI PO 

7 300 

-3 95 

L1N1F 600 

2 118 

-0 56 

LlNlF fl P 

1 716 

0 06 

ROTONDI 

19 100 

-3 54 

MARZOTTO 

5 130 

-0 39 

MARZOTTÒ RP 

5 380 

-0 37 

MARZOTTO NC 

4 650 

8 39 

OLCESE 

4 185 

-3 57 

StM 

12 750 

2 08 

W BENETTON 

230 

-4 17 

ZUCCHI 

4 705 

-0 34 

DIVERSE 

DE FERRARI 

3 4BD 

-029 

gfTEffRAffnn» 

rìòo - 
—orar 

"=rs i 

-i 33 

CIÒÀ Ri NC 

CON ACQ TQR _ 

2 260 
è ièo~ 
\2 570 

-0 44 

-0 67 

JOLLY H5TEL 



Pacchétti 
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liilllllil 

TERZO MERCATO 

AGRICOLA RlSP 1/3 

1 165/1 210 

ÀME FIN 

8 000/8 100 

BCA AGR MILANESE 

— 

/12 800 

B MARINO 

6 900/7 000 

BCOS SPIRITO 

1 570/1 590 

BAVAR1A 

318/322 

BUITONI RlSP NC 


— ! — 

CARNICA 

20 300/20 800 

G8M PLAST 

2 780/2 800 

COMIT RlSP 

3 590/3 650 

CR ROMAGNOLO 

36 060/30 900 

ELECTRÓLUX 

69 000/- 

IM LEASING 

3 000/- 

INIZ META 1/1 

16 100/16 450 

NÓROITÀLIA ORD 

1 900/2 070 

NORDII PRIV 

830/670 

OLIVETTI 1/7/00 

13 000/ — 

BCA PROV SONDRIO 


— /— 

RAGGIO DI SOLE ORD 

4 580/4 600 

S PAOLO BS 

2 760/2 780 

VIANINI LAVORI 

5 *00/5 700 

PAFINVEST 

1 230/— 

B MARINO 


— /— 

CASSA RlSP PISA 


— /— 

FINCOM 


— /— 

SlFIR 


— /— 

BAI 


— /— 

SCEI 


— /_ 

VILLA D ESTE 


— /— 

ÉUROGEST P RATA 


— /— 



1111 


CONVERTIBILI 

Titolo 

Comari 

Terni 

AGRIC FIN 86/92 CV 7% 

90 8 

90 7 

BENETTON B6/W 6 5% 

TOS 95 

103 2 

BINO DE MEO 84 CV 14% 

240 

239 

BINO DE MED 90 CV 12% 

172 

172 

BUITONI 81/88 CV 13% 

134 9 

137 

CABOT MICEN 03 CV 13% 

209 

212 

CAFFARO 81 /9Ò CV 13% 

690 

597 

CIR 85/92CV 10% 

128 5 

127 

EF10 85 IFITALIACV 

135 

— 

EFlB III 85 CV 10 5% 

138 5 

— 

ÉFIB SAIPEM CV 10 5% 

109 5 

112 75 

ÈFNECW 

92 9 

93 5 

ÉFPVCV 

108 

1119 

EMBCV2 

118 

119 5 

ERIOANIA 85 CV 10 75% 

120 2 

120 2 

EUROMOBIL 84 CV 12% 

390 5 

390 

GEMINA 85/90 CV 9% 

477 

482 

GENERALI 68 CV 12% 

1090 

1387 

GffiEv 

104 5 

104 

GlM 86/91 CV 9 75% 

l58 5 

168 

iWi Cifl 85/9 Ì iHO 

255 5 

— 

IMI UNICEM 84 14% 

U9 

— 

Ifil AÉRtt W 86/03 9% 

160 3 

isn 

IRl Àl_lY W 84/90 IND 

117 5 

— 

ÌRÌ B ROMA 87 13% 

106 1 

— 

(RI COMIT 87 13% 

164 

— 

Ifil CREDIT 87 13% 

168 

— 

IRl S SPIRITO 83 IND 

103 5 

— 

Ifil STET 73/80 CV 7% 

2<55T 

— 

iWstEf W84/óàlriB 

210 

— 

ifiTSTEf W e47§iUiB 

210 

— 

IRl STET W 85/90 9% 

128 3 

127 

IRl STET W 85/90 10% 

168 7 

170 5 

(TALGAS 82/80 CV14% 

370 5 

375 7 

m&pCTv 

97 9 

5ÌT5 

MBSF CV 

35T 


MBST CV 

118 

119 5 

MEDIÒB Buìt fttSP 10% 

136 2 

iTT5 

MEblOÒ BÙITONI Cv 8% 

263 5 


MÉDIOB CIR RIS NC 7% 



fÀÉÒlOB FIBRE 88 CV 

97 

— 

MEDIOB FTOSI 97 CV 7% 

93 8 

93 

ME0I08 ITAICEM CV 7% 


216 5 

MÈDIOÒ ITALMOBCV 7% 

nò 

T5T5 

MEDiOS LlNlF RlSP 7% 

5BTT 

99 

MlOlOB MARZOTTO CV 7% 

TTTT 

114 5 

ME0I08 SABAUO RIS 7% 

102 9 

102 B 

MEÓIOB SELM 82SS 14% 

138 

139 5 

MfDiÒS SlP 68 CV 7% 

i28 

— 

MTDIÒ6 èiP gicv 8% 

TCTT 

106 

MIDiòS SPifl 88 CV 7% 

"“265 - 

— 

MEDIOB UNICEM CV 7% 

109 2 

1115 

MEDIOÈANCA 00 CV 14% 

3110 

3165 

MiRA IANZA 02 CV 14% 

*52 

'Aóó'5 


MONTE OISÒN 84 2CV 13 % 
OSSIGENÒ 81 'Si'Cvri344 

261 7 
““4*5— 

261 7 
~*?5~ 

PISELLI SPA Cv 8'7% 

237 

“24 1 

FiKFlli 81/91 CV 13% 

365 

“3W5 

PISELLI 85 CV 9 7% 

169 5 


SMi MET 85 CV 10 2% 

1 12 5 

113 

SNIA BPD 05/93 CV 10% 

232 

"TffiT” 

SÒPÀ?'16/91flTS'% 

1117 

"ii2 5 


136 6 

1 36 5 

TRIPCOVICH 89 CV 14% 

235 

244 ' 



ili» 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

Ieri 

Prec 

MEDIOFIDIS OPT 13% 

103 06 

103 10 

MONTED 7B 13 5% 

— 

— 

MONTEO 83 88 V IND 

— 

— 

MONTED 63 68 2' INO 

— 

— 

OLIVETTI 82 67 

— 

— 

CARIPLO FOND 0% 

— 

— 

CRÉD FONDIARIO 1 CV) 6% 

— 

— 

AMM F S 70 90 7% 

— 

— 

AZ AUT FS 83 90 V 

ìoéòó" 

107 

AZ AUT F S 83 90 2' 

"torio’ 

105 30 

AZ AUT FS 84 02 

106 40 

106 40 

AZ AUT FS 65 92 V 

103 50 

103 10 

A2 AUT F S 85 96 V 

103 20 

103 15 

AZ AUT F S 85 2000 3' 

"l03 10“ 

103 

CITTA MILANO 72 92 7% “ 

— 

— 

CITTÀ MILANO 73 83 7% 

— 

— 

CITTÀ MILANO 76 88 lt>% 

— 

— 

CITTÀ GENOVA 76 91 10% 

— 

— 

tlTTÀ NAPOLI 75 95 10% 

— 

— 

IMI 70 88 28- 7% 

— 

— 

IMI 70 88 29’ 7% 

— 

— 

IMI 70 88 33* 7% 

— 

— 

IMI 74 84 42- 8% 

— 

— 

IMI 75 93 49- 10% 

— 

— 

IMI 77 89 66' 12% 

— 

— 

IMI 82 82 2R2 15% 

175 90 

176 

IMI 82 92 3R2 15% 

182 90 

182*0 

OPERE D30 035 5% 

93 50 

93 50 

OPERE D30 6 6% 

— 

— 

OPERE 030 6% 

— 

— 

OPERE 030 7% 

— 

— 

OPERE Ò30 74 8% 

— 

— 

OPERE 030 75 8% 

— 

— 

OPERE D30 77 10% 

— 

— 

OPERE D20 77 10% 

— 

— 

OPERE D20 78 10% 

— 

— 

OPERE D20 79 10% 

— 

— 

OP INT ST 71 91 3 7% 

- 

— 

OP FS 71 91 7% 

— 

— 

OP F S 72 92 2‘ 7% 

— 

— 

OPERE AUTO 75 8% 

84 50 

85 

ISVEIMER 73 88 21’ 7% 

— 

— 

CIS 72/87 7% 

— 

— 

ENEI 82 89 

105 

106 

ENEL 83 90 1 

109 10 

108 80 

ENEL 83 90 2 

107 45 

107 45 

ENEL 84 92 

108 

100 35 

ENEL 84 92 2* 

107 90 

107 80 

ENEL 84 92 3’ 

107 20 

107 20 

ENEL 65 95 V 

103 40 

103 25 

ENEL 86 01 IND 

102 75 

102 70 

IRl SIDER 82 89 IND 

104 00 

104 30 

IRl STET 10% EX W 

97 80 

97 60 



I CAMBI 

_ le»_Prec 


DOLLARO USA 

1292 7 

1299 825 

MARCO TEDESCO 

723 13 

722 19 

FRANCO FRANCESE 

215 38 

216 15 

FIORINO OLANDESE 

641 68 

640 9 

FRANCO BELGA 

34 844 

34 022 

STERLINA INGLESE 

2154 55 

2165 395 

STERLINA IRLANDESE 

1933 125 

1933 25 

CORONA DANESE 

192 31 

192 175 

DRACMA GRECA 

9 702 

9 702 

ECU 

1500 625 

1500 875 

DOLLARO CANADESE 

967 25 

974 

YEN GIAPPONESE 

9 265 

9 269 

FRANCO SVIZZERO 

881 1 

878 265 

SCELLINO AUSTRIACO 

1Ò2 835 

102 739 

CORONA NORVEGESE 

194 275 

194 3 

CORONA SVEDESE 

206 625 

207 015 

MARCO FINLANDESE 

296 925 

297 4 

E SCUDO PORTOGHESE 

9 308 

9 325 

PESETA SPAGNOLA 

10 316 

10 317 


iiiiiiiiiiniiiiniiiniwffi 

ORO E MONETE 

Genero 

ORO FINO 1PER GR) 


18 950 

ARGENTO <PEfl KG! 


351 550 

STERLINA VC 


136 000 

STERLINA N C (A 731 


137 000 

STERLINA N C IP 73) 


136 000 

KRUGÉRRAND 


570 000 

60 PESOS MESSICANI 


690 000 

20 DOLLARI ORO 


580 000 

MARENGO SVIZZERO 


123 OOO 

MARENGO ITALIANO 


104 OOO 

MARENGO BELGA 


98 000 

MARENGO FRANCESE 


100 OOO 



TITOLI DI STATO 

Tiiolo 

CIMA 

Ver % 

BTN 10T8712* 

101 3 

0 15 

8 TP 1AP89 12* 

103 2 

-0 10 

8 TP 1AP90 12* 

104 4 

000 

BTP 1FPB8 12* 

101 5 

OOO 

BTP 1FB88 12 5* 

101 9 

-0 39 

BTP 1F0B9 12 5% 

103 75 

0 05 

BTP 1F690 12 8* 

106 2 

0 19 

BTP TG£8» T2 5* 

103 35 

0 05 

BTP IGEtO ^2 8* 

105 45 

-0 24 

BTP TGN90TO* 

100 4 

000 

■TPÌLG08 12 6 —^ 

103 

000 

■TP IMG88 12 26* 103 4 0 88 

BTP 1MG89 10 6* 

100 9 

000 

BTP 1MG90 10 6* 

101 6 

-0 05 

BTP.1MZB* 12* 

102 

0 39 

BTP IMZSB 12 5* 

103 9 

0 05 

BTP 1MZ90 12 5* 

106 2 

0 05 

BTP 1MZ9I 12 5% 

108 2 

-0 18 

BTP 1NV8B 12 5* 

103 8 

-0 19 

BTP 10TB8 12 SK 

103 15 

-005 

CASSA DP CP 97 10* 

102 

000 

CCTECÙ 02/09 13* 

111 

0 27 

CCTECU 02/89 14* 

110 

0 23 

CCT ECU83/90 11 5% 

109 1 

000 

CCTECUB4/91 il 25* 

110 05 

000 

CCT ECU 84/92 10 5* 

noa 

OSO 

CCT ECU 85/93 9* 

103 45 

-005 

CCT ECU 85/93 9 8* 

108 

000 

CCT-CCU 85/93 8 75* 

102 9 

0 10 

CCT ECU 85/93 9 76* 

107 1 

0 05 

CCT 17GE91 IND 

994 

OOO 

CCT 18DC90IND 

99 65 

0 15 

CCT I8FB91 INO 

99 2 

000 

CCT 1BMZ91 IND 

99 4 

-0 10 

CCT 83/93 TR 2 5* 

94 1 

0 11 

CCT AG8B EM AG93 INO 

101 5 

OOO 

CCT AG9Ò IND 

99 2 

OOO 

CCT A091 INO 

101 9 

0 05 

CCT AG95 INO 

99 56 

000 

CCT AP88 INO 

1006 

0 15 

CCT AP91 INO 

102 9 

0 05 

CCT AP95 INO 

97 7 

000 

CCT DC87 INO 

100 9 

0 IO 

CCT 0C90 INO 

104 

0 05 

CCT DC91 INO 

101 1 

-0 05 

CCT OC95 IND 

99 4 

-0 05 

CCT EFIM AG88 IND 

101 5 

000 

CCT ENI AGB8 IND 

101 5 

000 

CCT FB88INO 

100 6 

OOO 

CCTF891INO 

103 9 

-0 io 

CCT F892 INO 

99 e 

000 

CCT FB95 INO 

100 55 

-0 05 

CCT GE88 INO 

100 5 

000 

CCT GE9I INO 

103 9 

-0 05 

CCT GE92 IND 

100 4E 

-0 OS 

CCT GN07 IND 

100 05 

000 

CCT GN08 IND 

100 75 

000 

CCT GN91 INO 

lòrès 

0 05 

CCT GN95 IND 

97 6 

-0 05 

CCT LG88EMLG83 INO 

101 6 

0 05 

CCT LG90 IND 

99 1 

-0 05 

CCT LG91 INO 

101 9 

0 05 

CCT LG95 INO 

99 6 

-0 05 

CCT MG88 INO 

100 75 

0 05 

CCT MG91 INO 

103 1 

000 

CCT MG95 IND 

97 7 

000 

CCT MZ88 IND 

100 4 

OOO 

CCT MZ91 IND — 

102 9 

0 05 

CCT MZ95IND 

97 7 

-0 05 

CCT NV87 IND 

100 8 

0 io 

CCT NV90 INO 

99 35 

0 05 

CCT NV9O0MNV0S IND 

104 1 

000 

CCT NV91 INO 

102 1 

-0 OS 

CCT NV95 INO 

99 55 

0 05 

CCT OT88 EM 0TB3 IND 

101 85 

0 05 

CCT 0T90 IND 

99 4 

0 05 

CCT 0T911NO 

101 96 

-0 05 

CCT OT9S INO 

99 55 

000 

CCTST88EMSTB31ND 

101 7 

0 05 

CCT ST90 INO 

99 2 

0 05 

CCT ST91 IND 

101 95 

000 

CCT ST95 INO 

99 5 

000 

EO SCOL 72/87 6* 

101 1 

000 

ED SCOI 75/90 9% 

100 

ÒÒO 

ED SCOL 76/919% 

105 À 

000 

ED SCOL 77/92 10% 

103 5 

000 

EFB94 

103 2 

0 39 

PLG90 

99~Ì5 

^òiò 

PS t 90 

99 1 

000 

REDIMIBILE 1980 12% 

106 3 

-0 19 

RENDITA 35 5% 

93 5 

000 

TAP96 

99 45 

0 10 

TFB96 

99 5 

000 

TGE9S ~~ 

99 3 

-Ò 15 

TM2 96 

99^5 

000 


1 1 

FONDI D'INVESTIMENTO 

ITALIANI 


Ieri 

Prec 

GESTIRAS IO) 

16 123 

15521 

IMICAPITAL IAI 

25 799 

25 848 

IMIREND IO) 

14 543 

14 885 

FÒNOERSEL (8) 

26 989 

27 021 

ARCA Bfl (B) 

20 725 

"5Tm 

ARCA RR (0) 

Il 900 " 

11 tu 

P0IMECAPITAL |A) 

20094 

1F5S7 

PRIMIRENO IBI 

18 753 

TTtm 

PRIMECASHÌOÌ 

12 211 

TTR* 

F professional!TÀ i rr 

2870T * 

Hill 

GENERCOMlT 18) 

17 646 ’ 

<)«*> 

INTERB AZIONARIO IA) 

19 841 

TSTR 

INTERB OBBLIGA2 (O) 

13 603 

TTÌ8T 

INTERB RENDITA IO) 

13 261 

"ÌT35À 

NORDFONDO IO) 

11 961 

TTiS® 

EURO ANDROMEDA (8) 

16 871 

~iT*5o 

EURO ANTARES(01 

Ì2 781 

Tf;sì 

EURO VEGA (01 

10 801 

10 796 

FIORINO (A) 

23 02 7 " 

TàoST 

VERDE 101 

11 280 

Tt'Wt 

AZZURRO (8) 

17 535 

Tm* 

ALA (0) 

lì 714 

<17,J 

LIBRA (B) 

17 199 

17 232 

MULTIRAS (8) 

17 880 

t rm 

FONDICRI1 IO) 

11 053 

il 602 

tÒNDATTIVO (81 

14 175 

1À 205 

Sforzesco io) 

11 619 

il 623 

VISCONTEO (81 

18 502 

16 540 

FONDINVEST 1 (0) 

11 869 

i l HI 

FONDINVEST 2 <B> 

15 159 

15 207 

AUREO 18) 

16418 

16417 

NAGRACAPITAL (A) 

14 670 

14 675 

N AGR ARENO (0) 

12 198 

12 185 

REDDITOSETTE (01 

15 309 

15 307 

CAPITALGEST (8) 

14 921 

~14M6 

RlSP ITALIA BILANC (8) 

18 194 


RlSP ITALIA REDDITO (0) 

13 058 

'"13 060 

RENDIFIT IO) 

Il 360 

Il 350 

FONDO CENTRALE (81 

15 042 

15 057 

BN RENDIFONDO (B) 

Il >27 

n iSi 

BN MULTIFONOO (0) 

12 571 

Vì0tù 

CÀPITALFIT ÌB> 

12 S37 

12 563 

CASH M FUND (8) 

13 059 

13 102 

CORONA FERREA (0) 

11 IBI 

TTTW 

CAPITALCRED1T (B) 

10 737 

10 756 

REND1CRED1T IO) 

10 858 

ToiSi 

GESTIELLE M (6) 

10 764 

TÒT50 

GESHELLE 8 (8) 

10 711 

10.720 

EUROMOB RE CF (SI 

11 151 

11 158 

EPTCAPITAL (B) 

10 582 “ 

VÒ590 

EPTABOND IO) 

IO 922 

10 920 

PHENIXFUNO 

10 595 

“urge» 

FONDICRI 2 (81 

10 631 

10 642 

NORDCAP1TAL (B) 

10 322 

10 3 20 

IMI 2000 (0) 

10 533 

10 552 

GEPORENO IO) 

10 459 

10 457 

GEPÒREINVEST (81 

10 636 

1Ó652 

GENERCOMlT RENO 101 

10 478 

10 475 

FÓNDO AMERICA 18) 

IO 678 

10 567 

FONDIMPIEGO (01 

10611 

VÒ509 

FONDO COMM TURISMO 

10402 

10 454 

CENTRALE REDDITO IO) 

IO 144 

10 109 

ESTERI 


Ien 

Prec 

CAPITAL ITALIA 

OCX. 36 55 

_ 3665 

FONDITAUA 

001 81 86 

82 37 

FONDÒ TRÉ R 

LIT 29 175 

39 175 

INTERFUND 

OOL 39 93 

40 l2 

(NT SECURITIES 

DOi 31 98 

Tacm 

ITALFQRTUNE 

OOL 46 15 

46 Ì5 

ITALUNION 

OCX. 24 91 

24 91 

MEDK3LANUM 

OOL 40 71 

4141 

RASFUND 

LIT 41 508 41 505 

ROMINVEST 

OCX. 39 34 

40 16 




INDICI MIB 


Indici 

Vaiato 

Prec 

viTt 

INDICE MIB 

iooa 

1023" 

TT7 

ALIMENTARI 

997 

1005 

-0 80 

ASSICURAT 

Ì056 

1076 

-TM 

BANCARIE 

969 

9B0 

-T 12 

CART EDIT 

1120 

1127 

TT5I 

CEMENTI 

1228 

1244 


CHIMICHE 

1005 

1017 

-1 10 

COMMERCIO 

1181 

1192 

-0 92 

COMUNICAZ 

1025 

1026 


ELETTROTEC 

950 

976 

-1 84 

FINANZIARIE 

971 

987 

-1 62 

IMMOBILIARI 

973 

988 

-1 62 

MECCANICHE 

954 

969 

T| 50 

MINERARIE 

946 

951 

" -0 53 

TESSILI 

1198 

1204 

TT5 

DIVERSE 

1045 

1061 

-i 6i 


■1 l'Unità 

I / Mercoledì 
l&U 13 maffBio !dR7 


















MOSTRI 


DISCHI 


RICEVUTI 

Craxi 
e Doris 
Duranti 

ORESTE RIVETTA 

lezioni alle porle, 
si potrebbe teme¬ 
re un’invasione di 
instant-book elet- 
mmmmm (orali. Con diffi¬ 
denza abbiamo cominciato a 
sfogliare «Prima e dopo Craxi» 
di •-Wolfgang Merkel (Liviana 
Editrice, pag, 250, I. 25-000). 
loto imperiale dell'ex presi¬ 
dente in prima pagina. Ma la 
copertina in questo caso tradi¬ 
sce il testo. A meno che il gra¬ 
fico non abbia giocato all'Iro¬ 
nia delia ripetizione (come in¬ 
segna i| suo collega dell’ Avari' 
Wf); U stessa immagine rivista 
ridile volte diventa uno stereo¬ 
tipò privo di senso, perde va¬ 
lore e spessore, alla fine pro¬ 
prio non si vede. L'autore si 
muove di conseguenza, non 
s’accoda ai miti (com’era ca¬ 
pitato a Gianni Staterà grazie 
aé soldi del Cnr con il suo «Ca¬ 
so Craxi»: intempestivo, usci¬ 
to troppo in là, per essere ri* 
«brigato quando occorrereb¬ 
be) e analizza. 

ì* Market è tedesco ( è nato in 
Rivira nel 1952), ha studiato 
politiche e storia con* 
limporanea a Heidelberg e ha 
Bologna. Insegna nell’univer* 
•Uà di Bieleleld e sta prepa- 
rindo qna ricerca comparata 

S "^governi socialisti in Fran¬ 
ti. Spatria e Grecia. Del PsJ 

§ Craxi descrive la politica 
Ip, alleanze (in diverse fasi: 
tèmpi deli’«alternativa di 
atra» a quelli della «solida* 
tìet* nazionale» (ino al più re¬ 
cènti del pentapartito), le 
itnitiuré organizzative, come 
funziona la Sua democrazia In¬ 
ferri*, come si è mosso Pelei- 
tarato, 1 programmi e le idee 
Infine, per quarantanni ormai 
(l'ultimo capitolo si intitola; «il 
cambiamento di paradigma: 
dalla trasformazione del siste¬ 
ma alla governabilità*). 

I Merkel arriva ad alcune 
conclusioni. Il Psi non è più 
un partito socialista, ma non è 
riuscito a diventare un partilo 
*oci*|democratico. La ricerca 
qèila «terza via», che doveva 
gyidare le socialdemocrazìe 
dopo il 19£5 tra capitalismo e 
socialismo reale, ha trovato in 
Itali* Un altro protagonista, il 
Pd. Solo che, spiega Merkel, i 
tbriitinlsti «non di rado sono 
trinasti Indietro nelPorganiz- 
Melone e nell'indirizzo politì- 
mostrando un sensibile ri- 
l«do rispetto allo sviluppo so- 
Ct*lè, economico e tecnologi¬ 
co» Anche Merkel ricorda 
quel che disse Norberto Bob¬ 
bio nel 1976, quando Craxi di¬ 
venne segretario del partito: 
•Nbn conta tanto il numero 
delle cariche e dei posti - » 
socialisti ne hanno già abba¬ 
stanza - quanto Sa chiarezza 
delle idee», 

Le idee chiare le ha Rita Le¬ 
vi Montalcini, a proposito di 
Doris Duranti, amante di Pa- 
volini (segretario dei pnf nella 
Repubblica di Salò), del fasci¬ 
smo e di tutte le dittature («so¬ 
no diventata - dice - perso¬ 
naggio sotto la dittatura e non 
sopporto le rivoluzioni»). Per¬ 
chè, si chiede la Montatemi, in 
una tenera al Sale-24 Ore , la 
Mondadori ha pubblicato la 
sua biografia («Il romanzo del¬ 
la mia vita»)? Perché presen¬ 
tare quelle «turpi memorie»? 
perché rilanciare Pattncetta 
dei. telefoni bianchi, sepolta 
con il fascismo? 

A Rita Lev» Montatemi ri¬ 
sponde addiriitura Felice 
Mortillaro, direttore della Fe- 
dermeccanica. che si scanda¬ 
lizza: «In fondo sono solo me¬ 
morie, presentate a quaran¬ 
tanni dalla fine del fascismo* 
Ha ragione anche Mortillaro 
non ci turberanno quei ricor¬ 
di. Semplicemente non U leg¬ 
geremo. Ma continuiamo a 
non capire, con Rita Levi 
Montatemi, fa politica cultura- 
le della Mondadori 



fV 




Prima della 
Esposizione 
Universale: 
il lavoro 
e la fatica 



In un’isola 
per scoprire 
che la scienza 
non fa 
sempre bene 


Dario Bellezza 
L’amore 
e Roma 
«città 

di una vita» 


Mitropoulos 
e Glenn Gould 
Insieme 
per Bach 
e Schònberg 



Una rivolta per due 


Anniversari: Leopardi e Gramsci 
Insieme ci soccorrono, per vie opposte, nella 
«transizione verso l’uomo moderno», che 
attende un vero compimento intellettuale 

EDOARDO 8ANOUINET1 


R icordi, pensieri, zibaldoni, dai mirabili 
archetipi domestici della borghesia 
mercantile del Trecento, di cui Vittore 
Branca ci ha procurato di recente una 
ricca silloge presso Rusconi, sino ai 
giorni nostri, e diciamo almeno sino a U Bianco e 
il Nero dì Massimo Bontempelli, di cui è da poco 
apparsa, presso Guida, un'edizione a cura di Si- 
mona Cigliana, percorrono un po' tutta la nostra 
letteratura, incarnandosi variamente, tra massi¬ 
mario etico e stracciafoglio erudito, con inquiete 
e sensibilissime variazioni strutturali e tematiche. 
Si tratta non dì un genere veramente, ma di un 
ramificato e composito antigenere, se vogliamo. 
Che non significa affatto un soltogenere, avendo¬ 
ci procurato, se altro non fosse, quei Ricordi del 
Guicciardini che rappresentano, in materia, per ie 
nostre lettere, l’insuperato capolavoro, e corona¬ 
no la prima e più compatta fase di questa multi¬ 
forme maniera scrittoria. 

Sarà un caso, sarà un sintomo che attende an¬ 
cora di essere decifrato, ma sono apparsi presso¬ 
ché insieme, da ultimo, i Pensieri di Alessandro 
Tassoni, editi criticamente presso Panini da Pie¬ 
tro Puglìattì, e ì Pensieri diversi di Francesco 
Algarolti, curati da Gino Ruqui Pier Franco Ange¬ 
li. E in quel lungo arco che conduce da un Gio¬ 
vanni di Pagolo Morelli a uq Cario Dossi, e poi 
innanzi. al1escorclatotedtS*b>.’èll‘ènctelopedia 
di Savinio. tra accumulo incondilo di note private 
e pianificata organizzazione di riflessioni e afori¬ 
smi. questioni e curiosità, destinate alla stampa, 
un modulo e una formula si replicano, si trasmu¬ 
tano, si adattano a situazioni cosi oggettive come 
soggettive estremamente discordi, e mantengo¬ 
no tuttavia una loro sorta di sottile e difficile con¬ 
tinuità. C’è da costruirci sopra, in compendio e,di 
scorcio, chi ne avesse soltanto la tenace voglia, 
l’intiera storia della nostra società e della nostra 
cultura. E con quel supplemento di agganci e di 
richiami, rivolti in infinite direzioni, che possono 
condurci altrettanto bene, tanto per dire, a Gelilo, 
a Pascal, a Kraus. 

È assai probabile, in ogni caso, che i due gran¬ 
di anniversari che si prendono a celebrare que¬ 
st’anno, al dì là del pretesto cerimoniale e del¬ 
l'occasione fortuita, possano riportare una larga 
attenzione, con apprezzabili risultati, sopra quelli 
che sono, direi senza contrasto, i due maggiori 
esemplari nostrani moderni, in questo sublime 
antigenere. Penso, naturalmente, allo Zibaldone 
di Leopardi, di cui forse avremo la desiderata 
edizione critica, e ai Quaderni di Gramsci. E non 
esito a confessare che lo stimolo esterno di que¬ 
sto ‘87, in questi giorni nei quali, come accade a 
ogni docente, conviene programmare i temi del 
prossimo corso accademico, mi ha suscitato I’ 5 - 
dea, della quale vengo qui appunto a meditare 
pubblico, di spartire equamente le mie * 


I disegni 
dell’inserto libri 
sono di Remo Boscarte 


zioni. per un anno almeno, tra questi due straor¬ 
dinari scartafacci intellettuali e morali, cosi diver¬ 
samente atteggiati e motivati, e pure così sinto¬ 
matici e paradigmatici, ciascuno a suo modo, per 
un ritratto, se riusciamo a pensarlo senza ombra 
di rcttorica, del moderno eroe culturale. 

Non voglio certo dire, e spero che nessuno dei 
lettori voglia pensarlo, che convenga orientarsi, 
stabiliti simili temi, verso una sorta di arbitrario e 
dissennato corto circuito comparativo tra due te¬ 
sti cosi ovviamente non comparabili. Ma insom¬ 
ma, a tirare vìa bruscamente una retta tagliente, 
tra quel 1837 e quel 1937, e a fare forza esclusiva- 
mente su quei due poli cosi segnati in emblema, e 
anche a guardarli, come è giusto e doveroso, 
ciascuno per sé. tra l’autore del Discorso sopra 
lo stato presente dei costumi degli'italiani e 
l’uomo dell 'Ordine Nuovo*, rispecchiati come 
stanno nelle loro carte segrete, non sarebbe affat¬ 
to inutile né sconveniente che venisse ad aprirsi 
comunque un qualche dialogo ellettuale, che ab¬ 
bia la propria sede esclusiva nella mente del let¬ 
tore. 

Una volta, recensendo una traduzione tedesca 
dei Pensieri leopardiani, Walter Benjamin (che ci 
ha pure lasciato, per parte sua. nella sua Parigi, 
un modello di zibaldone e di quaderni fortemen¬ 
te articolato e ragionato insieme) ebbe a definirli 
•un'arte di prudenza per ribelli». Egli vedeva nel¬ 
l'intelligenza di Leopardi, teorico del «machiavel¬ 
lismo di società*, giovandosi della coppia di Sain- 
te-Beuve di • intelligence-miroir e intelligence- 
giaìve», e quindi scavalcandola, un campione di 
• intelligence-cuirasse », per un uomo che ha resi¬ 
stito, precisamente, «chiuso nella sua corazza*. 
Occorre adesso resistere alfa tentazione, che ine¬ 
vitabilmente è assai forte, di puntare sopra una 
doppia, e quasi opposta, tipologia di ribellione e 
di resistenza. Ma ci aiuta, subito, l’obbligato rin¬ 
vio a Hólderlin. necessario a ogni tedesco che si 


accosti a Leopardi. Perché quello che ho poi in 
mente, in realtà, è quella proposizione di Thomas 
Mann, del Mann dell’Esigenza del giorno 1930, 
che fu carissima al vecchio Lukàcs. E quella in cui 
egli ribadiva la sua convinzione, per cui «le cose 
andranno bene per la Germania, e questa avrà 
ritrovato se stessa, quando Karl Marx avrà letto 
Friedrich Hólderlin*. E Mann avvertiva che «una 
conoscenza unilaterale sarebbe necessariamente 
sterile*. Sarà lecito dire, forse, in parallelo, che 
anche per la nostra nazione le cose andranno 
finalmente bene il giorno in cui, superata ogni 
unilateralità, Antonio Gramsci avrà letto Giacomo 
Leopardi. Per intanto, valga l'epigramma, leggia¬ 
moceli un po' insieme, noi tutti. 

Qui non vogliamo impoverire, e anzi piuttosto 
deturpare una sublime allegoria, perdendoci a 
controllare se e quanto Gramsci, di persona, 
avesse letto e meditato Leopardi. Ma mutiamo 
registro, e osserviamo che i luoghi testimoniali, a 
primo sguardo, non sembrano numerosi né parti¬ 
colarmente significativi. Il passo di maggiore im¬ 
pegno, nello zibaldone gramsciano, è forse nel 
Quaderno 15 (1933), dove Leopardi è interpreta¬ 
to come «il poeta della disperazione portata in 
certi spiriti dal sensismo settecentesco, a cui in 
Italia non corrispondeva lo sviluppo di forze « di 
lotte materiali e politiche caratteristico dei Paesi 
in cui il sensismo era forma culturale egemone». 
Ma vi è almeno una precedente lettera a luika, 
scritta nel ‘32. che qui conviene ricordare. È U 
medesimo anno in cui. in un appunto del Qua¬ 
derno 9, Goethe era contrapposto a Leopardi per 
la sua classica «fiducia nell’attività creatrice del¬ 
l’uomo, in una natura vista non come nemica e 
antagonista, ma come una forza da conoscere e 
dominare, con l’abbandono senza rimpianto e 
disperazione delle "favole antiche" di cui si con¬ 
serva il profumo di poesia, che le rende ancor più 
morte come credenze e fedi». Gramsci stava ri- 







flettendo, in quel momento, sui «grandi geni na¬ 
zionali», come problema non trascurabile della 
politica culturale, e a differenza dì Dante e di 
Shakespeare, appunto a Goethe soltanto ricono¬ 
sceva, fuori da ogni vacuo culto idolatrico, «una 
certa attualità» reale. 

Ma con lulka. dunque, più confidenzialmente, 
distinguendo tra «godimento estetico» e «giudizio 
positivo di bellezza artistica» (che è poi «lo stato 
d'animo di entusiasmo per l'opera d’arte come 
tale»), da un lato, e ^entusiasmo morale» (cioè la 
•compartecipazione al mondo ideologico dell’ar- 
tista»), dall'altro, tornava sui medesimi nomi dei 
•grandi gent» che stanno nel Quaderno. E vi ag¬ 
giungeva Tolstoi («sarebbe il mio vademecum, 
"le livre de chevet"». se soltanto il consenso po¬ 
tesse aggiungersi all’ammirazione). Ma proprio 
per Leopardi, che toma come un'ombra sintoma¬ 
tica, faceva infine eccezione, «nonostante il suo 
pessimismo». Perché in Leopardi egli ritrovava 
pure, «in forma estremamente drammatica, la cri¬ 
si di transizione verso l'uomo moderno, l'abban¬ 
dono critico delle vecchie concezioni trascen¬ 
dentali senza che ancora si sia trovato un ubi 
consistam morale e intellettuale nuovo, che dia 
la stessa certezza di ciò che si è abbandonato». 
Ritrovava, insomma, il nodo critico su cui si reg¬ 
ge, in essenza, la nostra storia stessa, come -sto¬ 
ria di un'anima» moderna, in cui possiamo rico¬ 
noscerci. in cui dobbiamo saperci riconoscere. 

De Sanctis non aveva posto soltanto a collo¬ 
quio Leopardi e Schopenhauer. Aveva anche fan¬ 
tasticato candidamente sopra un Leopardi con¬ 
vertito dal Risorgimento quarantottesco. Sono 
immaginazioni sulle quali possiamo misurare una 
nostra distanza immensa, psicologica e ideologi¬ 
ca. Gramsci, tanto per dire, avrebbe subito pensa¬ 
to aJIVpopea atrocemente beffarda» dei Parali¬ 
pomeni, cui accenna pure suil'/luaflft.' in un arti¬ 
colo del ‘16. Ma questa distanza ci aiuta e ci 
chiarisce, per forza di scarto e di contrasto, e ci 
lega, come sopra un largo iato, quel 1837 e quel 
1937, quello Zibaldone e questi Quaderni, senza 
fantasticherie e senza illusioni di sorta. Per chi 
almeno non si creda coatto e deietto in una miti¬ 
ca postmodernità, Gramsci e Leopardi, il grande 
rivoluzionario e il grande reazionario, possono 
tornare a soccorrerci, per vie diverse, per vie 
opposte, nella nostra •crisi», nella nostra «transi¬ 
zione verso l'uomo moderno», che ancora atten¬ 
de un vero compimento, intellettuale e morale. 
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La 


delle donne 


M a si. « Fluttuano• Segni di 
autonomia nell'esperienza 
delle donne, è una rivista bi¬ 
mestrale. però non è una »n- 
vista di movimento». Nata 
per iniziativa editoriale del 
Cicip&C.-Centro culturale delle donne 
di Milano, st maglia uno spazio prima di 
tutto milanese Nel comitato di redazio¬ 
ne Lea Melandri, Daniela Pellegrini, Na¬ 
dia Riva, Anna Maria Rodan Una scom¬ 
messa che punta «sull’interesse oggi dif¬ 
fuso tra le donne a mettere in risalto i 
segnali di autonomia nei linguaggi, nei 
modi di ricerca, di pratica, di interpreta¬ 
zione della realtà, o anche solo gli esiti 
del distacco da modelli latti propri in¬ 
consapevolmente» La rivista porta il se¬ 


gno di diverse pratiche ma, al contrario 
di quanto avveniva negli anni passati, 
chiede attenzione per i materiali di ri¬ 
flessione e di esperienze che propone 
E non in quanto strumento di comunica¬ 
zione neutro L'andamento, dunque, 
non dovrebbe essere occasionale, per¬ 
ché non dovrebbejrattarsi di un conte¬ 
nitore dove si butta dentro quello che 
urge per ogni singola donna, interessata 
a far conoscere il proprio lavoro Insani- 
ma nulla in comune con quelle riviste tn 
cui produrre e fruire della produzione 
sono la stessa cosa 
Di qui la varietà degli interventi jier 
esempio Paola Melchion sulla scienzia¬ 
ta Evelyn Fox Keller thè ha cercato di 
colmare la separazione fra soggetto e 


LETIZIA PAOLOZZI 

oggetto nella conoscenza del reale 11 
tentativo della Fox Keller essendo quel¬ 
lo «di illuminare la struttura inconscia 
che guida l’esercizio del pensiero scien¬ 
tifico. la “struttura emotiva” che collega 
sotter rancarne ole l 'esperienza del gene¬ 
re con l'esperienza della conoscenza» 
(Della Fox Keller e in questi giorni in 
libreria un importante contributo alla 
sociologia della conoscenza II libro 
«Sul genere e la scienza* e edito da 
Garzanti Oppure, sempre fra gli inter¬ 
venti. I intervista di Maria Nadotti a Na¬ 
talia Danesi Murray La Danesi Murray fu 
per oltre quaranl anni legata da «un a- 
miazia appassionata* a Janet Flanner, 
corrispondente (dal 1925) del «New 
Yorker» con lo pseudonimo di (a•net 


Nel 1985. con un gesto di omaggio af¬ 
fettuoso, la Danesi Murray decise di 
pubblicare i) corpus delle lettere inviate¬ 
le dall’amica, uscito negli Usa con il mo¬ 
lo «Darlinghissima» Emerge dalle rispo¬ 
ste dell'intervista, la scelta di due donne 
cosi legate al lavoro, all'autonomia, al- 
l indipendenza, da decidere di restare 
separate nonostante l'amore che le le¬ 
ga 

Per questa rivista, dunque, non conta 
molto il problema essere o meno 
espressione di una linea Anzi, esplicita¬ 
mente. i percorsi procedono secondo 
strade personali il fluttuare rapido, im¬ 
provviso. degli interessi delle donne, \ 
segni di autonomia delle loro esperien¬ 


ze; il pensiero della differenza femmini¬ 
le. Nessuna testimonianza diretta, di lot¬ 
te o di costruzione collettiva Piuttosto 
la saggezza di ciò che st è capito e capi¬ 
talizzato. Di ciò che sfugge alle maglie 
della politica o della pratica politica, pur 
avendo immagazzinato dati per una let¬ 
tura del reale. Naturalmente, questa let¬ 
tura aveva trovato alcune pronte, altre 
che si mettevano di sbieco, altre ancora 
tese ad ascoltare in silenzio. 

Adesso «Fluttuarla» propone il suo 
spazio con l'intento di funzionare da ve¬ 
rifica. Delle «modificazioni prodotte, 
nell'ambilo di una ricerca teorica o di 
una pratica, dalla consapevolezza che 
ogni sapere affonda la radice nella sto¬ 
ria dei due sessi» 


UNDER 12.000 

Pietà 

per Venezia 


GRAZIA CHERCMI 

V enezia salva (Adelphi, pag. 106, L 
8.000) è stata scritta da Simone 
Weitnei 1940. Basata sulla cronaca 
di Saint-Réal della fallita congiura 
mmmmm spagnola (1618) contro la Repub¬ 
blica veneziana, la tragedia (o meglio ('«orato- 
rio tragico») ha momenti sublimi soprattutto 
nella figura del congiurato Jaffìer che, per pie¬ 
tà di Venezia, la sera della vigilia svela il com¬ 
plotto al Consiglio dei Dieci chiedendo in 
cambio salva la vita di venti congiurati. Ma 
anche costoro, per la ragion di Stato, verranno 
arrestati, torturati e giustiziati nei pressi di Jaf- 
fier, oltraggiosamente vivo. Oltre a lui spicca la 
figura di Renaud, il sostenitore della forza o 
del sogno della forza: «Sì, noi sogniamo, gli 
uomini d’azione e d'avventura sono dei sogna¬ 
tori; preferiscono il sogno alla realtà. Ma con 
le armi costringono gli altri a sognare i loro 
sogni. Il vincitore vive ii proprio sogno, il vinto 
vive il sogno altrui». Un testo, rimasto purtrop¬ 
po incompiuto, di grande emotività intellettua¬ 
le. che a tratti risulta, come voleva la Weil, di 
«una tensione intollerabile». 

Il repéchage di questa settimana? Storie fan¬ 
tastiche per uomini stanchi , quattro racconti 
di Max Beerbohm, apparsi nella bella collana 
«La Memoria» della Sellerio (pag, 159, L 
5.000). Nei racconti, ancor più che nel roman¬ 
zo Zuleika Dobson, mi sembra che quest'in- 
cantevole scrittore dispieghi al meglio il suo 
umorismo e la sua amabilissima ironia. Si legga 
io strepitoso racconto Enoch Sùames, in cui 
compare ii Diavolo - rassomigliante in modo 
perfetto «al "cattivo" di un melodramma*: ca¬ 
pelli neri come la pece, naso da predatore, 
baffi all'insù - con cui l’oscuro, patetico e pre¬ 
suntuoso poeta Soames stringe un patto molto 
particolare: gli venderà l'anima se quello stes¬ 
so pomeriggio potrà passare qualche ora nella 
sala di lettura del British Museum di cent'anni 
dopo (cioè il 3 giugno 1997) onde contempla¬ 
re la sua situazione vista dai posteri: sfogliando 
il catalogo prevede di leggervi innumerevoli 
volte il suo nome, a ricompensa delle frustra¬ 
zioni subite presso i contemporanei. Invece... 
ma non sarò così malevola da svelare i) finale a 
chi non ha letto Enoch Soames (che vale la 
pena anche di andarsi a rileggere). Si legga poi 
l'ultimo racconto del libro. La reliquia , in cui 
Beerbohm, grazie al ritrovamento in una vec¬ 
chia valigia del manico di un ventaglio, rievoca 
se stesso diciannovenne, aspirante scrittore di 
un racconto alla Maupassant - per gustare la 
squisita e sorridente malinconia di questo 
«grande eccentrico» in- 

5 Tese. Una vicenda di 
rancQis Villon (Edizioni 
Novecento, pag. 97, L 
10.000) è un bèl raccon¬ 
to. il primo pubblicato 
(nel 1877) da Robert 
Louis Stevenson. Vi si 
narra, inventandolo sulla 
Iscorta dei versi, un epi¬ 
sodio della tumultuosa 
vita del grande poeta, 
colto a ventiquattro anni 
mentre compone una 
ballata in una taverna da 
cui fuggirà, dopo che vi è 
stato commesso un omi¬ 
cidio, derubato di ogni 
avere. Vaga quindi se¬ 
rri iassiderato per una Pa- 
ngi invernale e trova 
un'imprevista ospitalità 
tt 7 >v • •* * - , nella ricca casa di un 

: ' vecchto signore che lo 

sfama ma. sermoneggiando, lo incita a pentirsi 
e cambiar vita (al che Villon risponde: «Mi 
pento quotidianamente. In quanto al cambia¬ 
mento, lasciate che qualcuno cambi le mie 
circostanze. Un uomo deve continuare a man¬ 
giare, sia pure solo per continuare a pentirsi»). 
Il poeta potrebbe depredare «il noiosissimo 
vecchio gentiluomo», e invece si congeda da 
lui con malandrina nobiltà. Un racconto rapi¬ 
do e vivacissimo, pieno dì simpatia e dì pietà 
nei confronti del poeta innamorato della vita e 
atterrito dalla morte (a differenza che nel sag¬ 
gio annesso alla novella e anteriore ad essa, in 
• cui Stevenson affronta Villon con insopporta¬ 
bile puritanesimo, ma successivamente farà 
ammenda). 

Infine una fulminea segnalazione che è an¬ 
che un omaggio a Cesare Acutis, l'eccellente 
ispanista scomparso lo scorso marzo a soli 
cinquantanni, la cui ultima fatica è stata la 
curatela della Brevissima relazione della di¬ 
struzione delle Indie (Oscar Mondadori, pag. 
HO, L 6 500) di Bartolomé de Las Casas. Nel¬ 
la bella introduzione Acutis esamina questo 
piccolo «classico» (pubblicato nel 1652) che è 
«un tremendo memonale d'accusa» contro t 
colonizzatori spagnoli intenti a far scempio 
nelle Indie delle popolazioni indigene. Acutis 
conclude la sua analisi con queste toccanti 
parole. «Ma sono ormai stanco di parlare di 
cose tanto oscene, rivoltanti e anche troppo 
vere E cedo al lettore il duro compilo di rac¬ 
cogliere egli stesso questa sanguinante testi¬ 
monianza» 
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NOTIZIE 


Morris West 
Larcicorruttore 
De Agostini 
pp 270 L 18 000 


■■Un politicante c affanni 
senza scrupoli a i ui sue» r ss 1 
c guadagno hanno coj osi 
mente arriso morcnde la.se n 
come ultimo scherzo crudeli 
ogni sua eredita al genero pu 
lito ed onesto come si la i i 
vi ra 7 II romanzo di appissio 
nantc lettura e di un 7li nnt 
<fr More austrtitano 


■■Sono circa 1200 i premi 
letterari in Italia e nonostante 
tutto prosperano in questo 
gustoso libro vengono elenca 
ti classilicati scandagliati 
sottoposti a esami statistici ed 
esposti a una girandola di irò 
mche definizioni e perche 
no, di graffiami pettegolezzi 
Propno un indice ragionato 
come dice il sottotitolo 


Cinzia Tarn 
Premiopoli 
Mondadori 
pp 370 L 25 000 


Roberto Cium 
Mafiosi 
Tranchida 
pp 86 L 14 000 


■i Un romanzo rcolog co 
cristallino t altisonante Una 
li lice isoli dell oceano Indn 
no sta per essi re travolta da 
una b ise militare saranno 
due liberi un uccello e una 
farfalla nienuli estimi a 
preservarla vittoriosamente 
L allegria e il miglior viatico 
per la speranza in un buon fu 
turo 


^■La rimira giornalai ca 
di II i itori di origini smln 
ni lo h» mi sso i confronto 
di i tto i pi rsou ili con grandi 
i pii ili ispumili! dilla mi 
fi i No sono jsciii questa doz 
z in di istruttivi profili nccolti 
n ii ni di collaborazione al 
1 Ori t ai Giornale di Sici 


Gerald Durrell 
L uccello beffardo 
A Valiardi 

pp 272 L 18 000 


Marco Lodoli Silvia Bre 
Snack Bar Budapest 
Bompiani 
pp 186 L 18 000 


■■ Da quando esistono noti 
zie storiche I Italia ha subito 
>60 sismi catastrofici pan al 
50% dell intero bacino del 
Mediterraneo Eppure la no 
stra imprevidenza come Pae 
se continua a rimanere oltre il 
livello di guardia II volume 
descrive i pencoli a cui siamo 
esposti e indica i rimedi ne 
cessari 


IH Un mondo degradato e 
putrescente fa da sfondo a 
questo romanzo scritto dai 
duo g ovani auton provocalo 
riamente in bil co tra richiami 
sti inbcckiani e pasolimani In 
24 ore si conclude I intera vi 
renda volutamente orrenda e 
urtante Lo stil* e il linguaggio 
si adeguano 


Bruno Martmis 
Le calamita naturali 
in Italia 
Mursia 

pp 208 L 25 000 


Quattro 
titoli per 
«Adularia» 

Una nuova collana di lette 
ratura italiana «Adularla» edi 
tore Claudio Lombardi Direi 
ta da Frediano Sessi presenta 
per ora quattro titoli Alberto 
Cantoni «Il demonio dello su 
le» (prefazione di Frediano 
Sessi) Arturo Lona -La lezio 
ne di anatomia» (prefazione 
di Giuliano Gramigna) Giu 
seppe Tonna «Favole pada 
ne» (prefazione di Antonio 
Porta) Silvio d Arzo «All in 
segna del buon corsiero» 
(prefazione di Mano Spinel 
la) 


L’architettura 
della città 
vent’anni dopo 

Dopo vent anni torna in li 
breria «Larchitettura della cit 
ta» di Aldo Rossi Pubblicata 
nel 1966 tradotta in diversi 
paesi «L architettura della cu 
ta» e diventata uno dei pnnci 
pali riferimenti della nuova 
tendenza nel campo dell ar 
chitettura Questa edizione e 
stata ampiamente riveduta e 
ampliata alla luce delle piu 
recenti esperienze progettuali 
di Aldo Rossi 


Letteratura 
apartheid 
e Sud Africa 

Mentre il mondo democra¬ 
tico si interroga sulle prospet 
live de) Sud Afnca viene n 
pubblicalo «Dire libertà me¬ 
morie dal Sud Afnca» di Peter 
Abrahams il piu noto autore 
sudafneano nero (ora in esi¬ 
lio) Nell occasione la Casa 
della Cultura di Milano orga 
nizza domani giovedì alle 21 
un dibattito su «Apartheid e 
letteratura» Parteciperanno 
B Breytenbach N Farah A 
M Gentili A Guiducci C» Ra 
boni M Spinella Coordinerà 
Itala Vivan 


RACCONTI 

Rivoluzione 

dalla 

finestra 


MichailOsorgm 
Dalla piccola casetta 
Reverdito Editore 
Pag 180, L 18 000 


GIOVANNA SPENDE!. 

Mi Un autentica piccola 
sorpresa costituisce la recente 
pubblicazione in Italia di un 
singolare racconto memoria 
di Michail Osorgtn, un autore 
russo che nato nel 1878 e 
morto In Francia nel 1942 fu 
per ben due volte costretto a 
emigrare dalla sua patria per 
motivi politici prima ad opera 
del regime zarista in seguito 
alla sua partecipazione alla rt 
voluzione del 1905 e poi nel 
1922 perché colpito da un 
decreto di espulsione 
Dalla piccola casetta pre 
senta parecchi motivi di mte 
resse hon ultimo quello dì es 
sere stato scritto nell’autunno 
del 1919 ossia in piena nvotu 
zione e guerra civile, ma m 
uno stato d’animo di delibera 
lo distacco dal turbine degli 
eventi «Anche la nostra vita in 
questi due anni - scriveva 
Osorgln in una breve premes 
sa - è un po un racconto 
pauroso, un po una cronaca 
avvilente un po il prologo so 
lenne di una nuova divina 
commedia » La «'piccola ca 
sella» dove Osorgtn si era ef¬ 
fettivamente rifugiato per seri 
vere questo piccolo libro est 
steva effettvamente alla peri 
feria di Mosca ma nella visto 
ne dell autore essa si trasfor¬ 
ma in un simbolo una sorte di 
grembo materno m cui egli 
trova nlugto per nconquistare 
una propria identità col soc 
corso di una «fata» che si chta 
ma «scrittura» Completa il vo 
lume un bel saggio di Anasta 
sia Pasquinelli aita quale si 
deva anche I attenta e sensibi 
le traduzione 


PENSIERI 

Bene o male 
domanda 
senza fine 


Ernst Tugendhat 
Problemi di etica 
Einaudi 

Pag 138. L 18 000 


ALBERTO BURGIO 

Mi Un libretto smilzo inau 
gura una nuova serie dell or 
mai classica «Filosofica Einau¬ 
di» discretamente ritoccala 
nella veste grafica a segnare il 
mutamento nella continuità 
della casa editrice nemmeno 
150 pagine ma una discussto 
ne a tutto campo sui grandi 
temi delia filosofia morale e 
dell etica 

Cosa significa dire che 
un azione è buona (o cattiva) 
o che si ha il dovere di (non) 
compierla o ancora che si e 
costretti a (non) agire in un 
determinato modo 7 A questi 
interrogativi con i quali si può 
dire che sia nata la filosofia 
innumerevoli pensatori nel 
corso del tempo hanno cerca 
to di trovare risposta Nessu 
no si meraviglierà tuttavia che 
un nuovo libro venga ora ad 
aggiungersi a quelli già scritti 
A quanti trovassero motivo di 


stupirsene comunque fin dal 
la prima pagina I autore ce 
coslovacco di nascita forma 
tosi negli Stati Uniti e laureato 
si in Germania con una (est su 
Aristotele professore alla 
«Freie Università!» di Berlino e 
autore di uno studio sul Con 
ceffo di venta in Husserl e 
Heidegger - ricorda che e ca 
rattenstico dei problemi filo 
solici «di dover essere sempre 
di nuovo posti di non trovare 
mai una soluzione definitiva» 
Il volume è suddiviso in tre 
parti a due saggi in se con 
chiusi (il primo dedicato alia 
critica metodologica della 
principale opera di John 
Rawls Una teoria della giu 
stuta nota anche al pubblico 
italiano soprattutto grazie ai 
recenti studi di Salvatore Ve 
ca il secondo su un tema - il 
confronto fra la tradizione eli 
ca classica e quella moderna 
- reso oggi piu che mai attuale 
dalla discussione sul senso 
dell idea di «modernità») fan 
no seguito tre Lezioni intorno 
a problemi dell elica tenute 
fra il 1979 e t) 1981 ma frutto 
di una ricerca cominciata ne 
gli anni 60 quindi un ultima 
sezione intitolata Ritrattazio 
ni nella quale sono presenta 
te le ragioni dell insoddisfa 
zione dell autore per i nsultati 
conseguiti in precedenza 


GIALLI 

Sessantotto 
Chi uccide 
le speranze 

Laura Toscano 
I passi segnati 
Costa e Nolan 
Pag 227. L 15 000 


AURELIO MINONNE 

MI Nanni Passalacqua e un 
giornalista della cronaca alla 
ricerca del colpo da prima pa 
gma Mette il naso «n un aliare 
di nsanamento edilizio per 
cependo il tanfo della truffa e 
della malversazione ma s in 
vischia suo malgrado in un 
affaire politico finanziario 
zeppo d» omicidi sicari e col 
pi di scena piu grande di lui 
Questo è il plol né banale né 
originale su cui Laura Tosca 
no sceneggiale di cinema 
all esordio narrativo costruì 
sce con sicuro senso del lem 
po e dell effetto una trama 
gialloitaliana L arricchisce 
degli spettri del) eversione 
rossa e nera del movimenti 
smo giovanile e dei maneggi 
di certa /azza politica genove 
se la colora di una lessicale 
talora umile e dialettale e ta 
laltra aulica e netreata la in 
torbida con frequenti note 
scenografiche 7 di sfondo di 
tempo di spazio 
E cosi la faticosa progres 
sione verso I ultima pagina 
quella che rende il sorriso o 
almeno ricompone I univc rso 
sociale sconvolto dal crimine 
della prima pagina e piu sol 
ferta del previsto Che le vesti 
del giallo dissimulino un ur 
genza narrativa diversa 7 Ve 
diamo Siamo a Gt nova ed t il 
1977 Nanni Passalacqua ha 
fatto come si dice il 68 ina 
non ha il coraggio nt fisico 
ne metaforico di tornare in 
piazza accanto agli studenti 
contro le leggi sull ordine 
pubblico ad esempio lui 
che nel 68 ha urlato gli slogan 
ma non ha mai cercalo di ir i 
durli in norme di vita hi di 
giornalista ia possibilità di ri 
scattare coerenteme me un in 
tera esistenza gli basterebbe 
denunciare quello che sa Mi 
come tanti la scelta di tirarsi 
indietro I ha fatta tonsajH 
votmente da tempo 


Un operaio e i sassi del regime 



ROBERTO ROSCANI 


U n operaio immerso quasi ingoiato m un mucchio di ghiaia Un 
carpentiere al lavoro tra i tondini di ferro Grandi pilastri di 
cemento armato in un paesaggio irreale in mezzo alla campagna 

_ resa brulla e arida dagli sbancamenti affiorano i grandi cantien 

In primo piano colonne di marmi pregiati palazzi dalle facciate 
bianche e con le enormi finestre ad arco vuote come occhiaie Ecco sono 
proprio queste le immagini piu inusuali del libro di Riccardo Manani 
(edizioni Comunità pag 192 L 48 000) dedicato all Eur e intitolato «E 42 un 
progetto per l Ordine Nuovo • Si un altro libro sull Eur ci sono voluti 
cinquant anni di silenzio quasi assoluto (persino le riviste specializzate 
parlavano poco volentieri di questo quartiere) ma adesso siamo 
all inondazione In poco piu di sei mesi sono usciti «L Eur e Roma» di 
Insolera e Di Maio (Laterza) e i due grandi cataloghi di Marsilio dedicati alla 
mostra ancora in corso sull E 42 (curati per la parte architettonica da Ennco 
Guidoni) Siamo ancora in bilico tra la necessita di approfondire un analisi 
troppo a lungo rimandata e la nascita di una nuova moda Vedremo nei 


prossimi mesi come andrà a finire (A proposito chissà se è un caso che 
anche li regista inglese Peter Greenaway abbia ambientato il suo nuovo film. 
«Il ventre dell architetto» tra 1 Altare della Paina e la Roma monumentale 
metafisica razionalista degli anni Trenta) 

Riccardo Mariani sol suo libro tenta una lettura del fenomeno Eur come 
capitolo pienamente coerente delle vicende culturali (e in particolare 
architettoniche) dell Italia «fascista e impenale* di quella fase cioè 
pienamente matura del ventennio tra gli anni de) grande consenso e lo 
scoppio della guerra Mariani insomma nega che si possa parlare di 
«occasione mancata» «L E 42 - dice - per come fu concepita e condotta 
costituisce uno dei campioni piu seri e forse I unico per leggere la struttura 
del sistema che la produsse Dunque I E 42 e I immagine del sistema che l ha 
prodotta E poi come potrebbe essere altrimenti dato che Mussolini ne 
dirigeva ogni minimo atto 7 » Una lettura troppo «ideologica»? Può essere ma 
svolta pero senza «pregiudizi» con una grande ncchezza di materiale 
documentano e con una massa di foto e disegni di bellissima ed illuminante 
qualità 


STORIE 

Un voto 
che cambiò 
il futuro 


Asa Briggs 
L età del progresso 
L Inghilterra tra tl 1783 e il 
1867 
Il Mulino 

Pag 606 L 50 000 


GIANFRANCO BERAROI 

MI Uscita quasi tri nt anni 
fa ora ih r la prima volta tra 
dotta in ita! ano quest ojx rat 
t onsidcrata quasi un classao 
chi npt rancio a suo t< inpo 
una sorta di rottura nell i 11 
nodt/ii/iom iridinoli ili 
me tu in nln vo un i se nc su ri 
cn kmpor ìit di vuinck in 
gksi (gli ani i 178 i I8 ( 7) ih r 
solito i ntloi ita in dui < p< < Ih 
dive rsi I i la di II i qu liltr i c 
liti dii progrtsso Mi qui 
si ultim ì d ih ì di diri tt un» i 


te dalla prima perché a domi 
nare il tutto c erano le nuove 
forze economiche liberate 
dallo sviluppo della tecnoio 
già del carbone e del ferro 
Tema centrale del libro e la 
portata del «progresso» di 
quegli anni e le reazioni che 
esso suscito L approdo fu la 
riforma dtl 1867 quando il di 
ritto eli dorale prima limitato 
a coloro che avevano un en 
irata annua di IO sterline lu 
esteso a tutti i cittadini legai 
mente domiciliati nei borghi 
coinvolgendo i osi gran parte 
della classi opima 

Conci sso il diritto al voto 
agli opc rai le classi me die in 
gli si vengono assalite da una 
sorta di trepidazione pi r il fu 
turo U contraddizioni e i 
conflitti di disse seconda 
fatela mivilibilc del «prò 
gre sso minano te certezze 
ptrtui si tondo Briggs le 
|M>ca se inbn toni ludi rsi con 
un punto mie rrogativi) “unto 
mlcrrogttivo e he |x rio stori 
io ti gli si ngu ird i temi m 
p irte in doghi a qui Ut die I u 
in i ilici h i oggi di fronte pn 
it o fri (ulti il rip|Kir(o nuovo 
fra uomo e inturudu vespri 
mi ni Ilo sfruttami nln de H e 
ni rgi i fisie i e ne II uso nuovo 
eli Ile i love in lee lui e 


PAESI 

«Classico» 
nel cuore 
del Tibet 

Giuseppe Tucct 
Le religioni de) Tibet 
Oscar Mondadori 
Pag 330 L 9000 


LUCA VIDO 

■■ A dieci anni dalla sua 
prima edizione italiana per i 
tipi delle Edizioni Mediterra 
nei Mondadori ripropone 
nella eollanu «Uomini c re li 
gioni questo che senza om 
bra di dubbio si può definire 
oramai un classico t certa 
mente un lesto Insilare sull u 
inverso religioso tibetano 
Non t un opera introduttiva 
luit altro L un i trattazione 
eompleia e rigorosa frutto 
m miro e pre zioso di Guise p 


pe Tucci che delle religioni e 
della società tibetana e uno 
dei maggiori studiosi conterò 
poranei E di questo affasci 
nante mondo Tucci offre un 
panorama completo e appro 
fondilo dal lamaismo la par 
ticolare forma che il Buddhi 
smo ha assunto in Tibet a 
qual! insieme di credenze e di 
riti che costituisce la religione 
popolare ancor viva e pene 
frante fino alla terza religione 
tibetana quella Bon, prece 
dente I avvento del Buddhi 
smo 

L autore sviscera non sol 
tanto gli elementi teorici che 
stanno alla base di queste reli 
gioni ma anche la loro stona 
ed evoluzione le singole ceri 
monte e le tst tuzioni Un vtag 
g o affascinante nell universo 
religioso di un Paese in cui la 
religione e tutto Un Paese nel 
quale da treni anni preziose 
e millenarie tradizioni sono 
messe a dura prova dopo l an 
Missione cinese del 1949 e la 
mv is < del 59 con la con 
se gu« < opera di «culiunzza 
zione forzata» che porto ad un 
vero e propno esodo di mi 
gliaia di tibetani compreso il 
supremo capo religioso tl Da 
lai Lama verso il Nepal e I In 
d i 


ECONOMIA 

Il palmo 
s’allunga 
in metro 


Witold Kula 
Le misure e gli uomini 
dall antichità a oggi 
Laterza 

Pag 400 L 38 000 


SERGIO ZANGIROLAMI 

■B Siamo tanto abituati a 
usare le unita di misura deci 
mali da non pensare a quanto 
recentemente sono state in 
trodotte E solo con la nvolu 
zione francese che si fece lo 
sforzo di arrivare a delle misu 
re convenzionali legate a fc 
nomem lontani dalla vita di 
ogni giorno (il metro come 40 
milionesima parte del men 
diano terrestre .i chilo come 
il peso di un decimetro cubo 


di acqua a 4 gradi) 

Le misure precedenti I af 
fermarsi del sistema capitali 
stico avevano carattere «signi 
ficativo» e non puramente 
convenzionale Ci si nfenva al 
corpo umano (palmo piede 
cubito - da gomito alla ma 
no) alla terra che si poteva 
arare in una giornata ai pezzi 
(il formaggio a forme il burro 
a pam il filato a matasse 
ecc) Lumia di misura cam 
biava con I oggetto che dove 
va essere misurato E quante 
lotte per amvare a non essere 
imbrogliati dal signore dal 
feudatano dal commerciante 
- che falsificavano le misure o 
le modificavano a loro vantag 
gio forti dell autontà Perche 
per esempio invece di au 
mentare i prezzi di un bene 
cosi fondamentale come il pa 
ne bastava diminuire il peso 
dei «pani» che venivano corri 
prati sempre allo stesso prez 
zo La vicenda delle misure 
fatta uscire dai suoi aspetti fisi 
co tecnici e considerata so 
prattutto dal punto di vista so 
ciale e politico ci viene rac 
contata dallo stonco econo 
mico Kula con innumerevoli 
e chian esempi presi molto 
spesso dalla storia della sua 
Polonia 


GLI ANTICHI 

Nevrotici 
come Edipo 
e Prometeo 


Marina Valcarenghi 
Nel nome del padre 
Tranchida Editori 
Pag lll.L 18 000 


SILVIA LAGORIO 

HI Cè un fato figlio del 
Caos e della Notte legge su 
prema che regola il mondo e 
di cui gli stessi dei non sono 
che men esecuton il quale 
accomuna 1 eroe e il nevroti 
co Entrambi infatti non per 
corrono il cammino lineare 
della stona corrente ma il tra 
gitto tortuoso della propria 
personalità nei tempi e nei 
modi che il conflitto di un or 
dine intenore e di un ordine 
esterno e collettivo decreta 
Sul gioco di nmandi esi 
stenti fra la psicologia dell e 
roe e quella del nevrotico sul 
senso e sulla fatica di un desti 
no da compiersi Marma Val 
carenghi grazie alla propna 
doppia valenza di saggista e 
psicoterapeuta ha messo a 
punto un analisi che accosta 
due figure esemplan di eroe 
Edipo e Prometeo 

Edipo ripudiato dal padre 
e salvato da un pastore rap¬ 
presenta I ineffabile compì 
mento di un destino che an 
nunciato dall oracolo di Delfi 
e dall indovino Tiresta lo vuo 
le uccisore dal padre Lato e 
amante della madre Giocasta 
incamminandosi alla volta di 
Tebe Edipo sceglie dunque 
I unica strada praticabile 
quella che l urgenza della ve 
nta cui non è lecito sottrarsi 
gli manifesta come sola possi 
bile quella che infine lo con 
durrà a risolvere il mistero del 
la Sfinge Mentre Prometeo il 
Previdente rivela la propna 
origine divina nel talento spe 
ciale di anticipare gli eventi 
Edipo è incapace di varcare la 
soglia del) immediato presen 
te «Alla veggenza - osserva 
Vincenzo Longa nella prtfa 
zione al saggio di Manna Val 
carenghi - egli arnva solo do 
po che la drammatica scoper 
ta della propna identità lo ha 
precipitato nella piu orrenda 
delle sciagure» 


SOCIETÀ 

Datemi 

un 

martello 


Laura SaJvadort e Claudio 
Villi 

Il luddismo L enigma di 
una rivolta 
Editori Riuniti 
Pag 179, L 14 000 


GIORGIO TRIANI 

■■ Solitamente le stone 
scritte da non specialisti han¬ 
no >1 difetto di banalizzare 'i 
fatti raccontati di abbondare 
in aneddoti e cunosltà di re¬ 
stare alla superficie degl» 
eventi indagati È noto però 
che le norme sono tali perché 
esistono le eccezioni Nel ca 
so specifico questa bella e in 
teressante stona del luddismo 
scntta da Laura Salvadon e da 
Claudio Vili» nspettivamente 
funzionario dell Istituto nazio¬ 
nale di fisica nucleare di Pa 
dova e docente di metodi ma 
tematici presso I università 
della stessa citta 

La Salvadon e Villi si erano 
già occupati del problema in 
un precedente lavoro pubbli¬ 
cato dall Istituto veneto di 
scienze lettere e arti nel 
1983 ora però affrontano con 
grande ncchezza e ampiezza 
di informazioni il panorama 
socioeconomico e i fermenti 
culturali e politici delle classi 
subalterne nell epoca della n 
voluzione industriale 

Il luddismo e generalmente 
considerato come l espressto 
ne di una protesta operaia voi 
ta alla distruzione del macchi 
nano industriale però I ongi 
ne della denominazione «lud¬ 
dismo» è mistenosa Cht fu 
Ned Ludd 7 Un giovane inquie 
to e ribelle che nfiutava di ap¬ 
prendere il mestiere di tessito¬ 
re oppure >1 ragazzo che per 
nvoltarsi a) padrone o a) pa¬ 
dre prese un martello e ridus¬ 
se il telaio in pezzi 7 Forse non 
è mai esistito un uomo di no 
me Ludd tuttavia nel linguag 
gio corrente luddista divenne 
sinonimo di «distruttore di te 
lai» e piu tardi sinonimo di «di 
struttore di macchine» infine, 
attraverso successive genera¬ 
lizzazioni il luddismo divenne 
sinonimo di «movimento ope 
rato nvolto al sabotaggio deila 
produzione industnale» 

La Salvadon e Villi nescono 
a dare un interpretazione con¬ 
vincente del fenomeno, nfiu 
landò molte delle interpreta 
zioni tradizionali e operando 
una netta distinzione fra il lud 
dismo cosi come si manifestò 
prima dello scoppio della Ri 
voluzione francese e successi 
vamente con i importazione 
m Inghilterra degli ideali già 
cobini Le vicende del pnmo 
luddismo nentrano nella sto¬ 
na del sindacalismo (perché 
la distruzione delle macchine 
utensili era uno strumento di 
pressione sui daton di lavo¬ 
ro) quelle dei secondo nella 
storia dei movimenti insurre¬ 
zionali dato che I ostilità nei 
confronti delle macchine co¬ 
stituì il pretesto per il mamfe 
starsi di un diffuso nbellismo 
popolare 

Non casualmente il luddi 
smo che raggiunse un massi 
mo d intensità nel secondo 
decennio dell Ottocento si 
affievolì mano a mano che ia 
classe operaia inglese venne 
organizzandosi* dapprima 
con 1 istituzione nel 1824 del 
le Trade Unions e poi nel 1840 
con la fondazione deli Asso 
nazione nazionale cartista 
Prototipo questo di partito po 
litico del proletanato al quale 
si affiancherà nel 1847 la «Le 
ga dei comunisti» il cui prò 
gramma verrà fissato Unno 
successivo nel «Manifesto del 
partito comunista» 
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F elicemente arrivato alla fine dei 
Fuochi del Basento di Raffaele Mi¬ 
gro (Camunia, pag. 252. L. 26.000) 
mi sono detto: «Ecco un libro che 
mmmm potrebbe, o dovrebbe, essere adot¬ 
tato come testo dì lettura nelle 
scuole medie, almeno, o soprattutto, in quelle 
dell'Uria meridionale». 

Dì motivi per sostenere questa modesta pro¬ 
posta ne ho più d’uno, ma quello che più mi 
convince è il tipo di lettura di cento anni di 
storia che vi si prospetta. Cent anni che corri¬ 
spondono ai Risorgimento. 

/ fuochi dei Basento è un romanzo che rac¬ 
conta le avventurose vicende di una famiglia, 
Nigro per l'appunto, attorno alla quale si coa¬ 
gulano le disavventure di un secolo, tra Luca¬ 
nia, Puglia e Calabria, Il «profondo» più profon¬ 
do. Pressoché ignorate, dimenticate, distorte, 
cancellate dalla cattiva coscienza trionfairice. 
Dovendosi scegliere un modello nanrativo l’au¬ 
tore lucano ha rinunciato alle seduzioni della 


Dinasty, come direbbe Verga 


FOLCO ROUTINARI 


•modernità» o dello sperimentalismo, per far 
umilmente ncorso ai maestri classici di casa 
sua, sulla linea Capuana-Verga-De Roberto (tra 
i prossimi, più i! contadino povero Scotellaro 
che il nobile Lampedusa). Ha scelto cioè i 
modi dell'epica contadina per un racconto 
epocale che incomincia con la Rivoluzione 
francese e i suoi riflessi nel regno di Napoli, e 
si chiude, momentaneamente, nel 1862, con 
Garibaldi e il dopo-Garibaldi. Una storia di tra¬ 
dimenti politici detti in forma d'un'epica dura, 
spoglia, senza tanti abbandoni lirico-sentimen¬ 
tali. E nemmeno, per altro verso, un'epica so¬ 
cializzata (si dà per scontata l'impostazione e 


la conoscenza, anche sommaria, della «que¬ 
stione meridionale»). 

Come sì configura il «romanzesco»? Ce n‘è, 
e quanto, e si configura in una perpetua guerra 
per bande, e perciò di «banditi», che ha inizio 
quando una confusa coscienza economico-so- 
ciate si innesta sui rami di un banditismo in 
apparenza disideologizzato, allo stato natura¬ 
le. Dico una confusa coscienza di aspirazione 
al diritto di giustizia distributiva e di sopravvi¬ 
venza (e pure tl suo contrario, l'uso strumenta¬ 
le che se ne fa di quei miserabili, a incomincia¬ 
re dal Cardinal Ruffo), mescolata a un radicato 
rispetto e a una sottomissione accettata, alla 


religione e al re. Rivolta mescolata a ossequio 
gerarchico. L'unica forma organizzata, in quel¬ 
la situazione, resta la costituzione di bande 
armate, con finalità più o meno politiche ma 
con eguali crudeli sistemi di lotta. 

E gli eroi? Non c'è Superman, ma qualche 
simpatica canaglia. Qui gli eroi sono poveri 
contadini analfabeti, ricchi soprattutto di no¬ 
mi. Quasi a controcanto della coralità. C’è in- 
somma un infoltimento, un accumulo di speci¬ 
ficità, quasi ossessiva, di nomi plurimi ricorren¬ 
ti, pronunciati, Concetta Ubera, Porzia Maria 
della Neve, Raffaele Arcangelo, Sofronia Ma¬ 
ria, Domenico Coppolanera. Giosuè Cecatone, 


Michele Catone Senzanaso... e avanti per deci¬ 
ne e decine di «coristi». Tanto più specificati 
quanto più anonimi. È vero, alla resa dei conti 
tireranno fuori dal loro seno un santo e un 
intellettuale, maanch'essi destinati al fallimen¬ 
to, all'annullamento. Verghianamente, fatal¬ 
mente. «naturalmente» vinti. 

Il senso del romanzo, anziché in una pre¬ 
messa esplicativa è condensato nell'ultima pa¬ 
gine, in cui si dice cosa accade «dopo», dopo 
la «liberazione» garibaldina e piemontese. «La 
rivoluzione continuò per altri quattro anni» (è 
quello che passa alla storia come antibanditi¬ 
smo). «Ci furono leggi speciali e speciali rinfor- 


L’isola della scienza 


zi armati. I contadini combattevano alla dispe¬ 
rata: contarono anche dodicimila moni. Più 
tardi scelsero la via dell’esodo di massa. Parti¬ 
rono su bastimento diretti alle Americhe*. 

Si conclude là, dunque, l’avventura? No no, 
ci siamo dentro ancora, anche se non ce ne 
accorgiamo. «L'idea di uno Stato in cui fossero 
ì contadini a governare non morì. A metà del 
Novecento, durante una cruenta occupazione 
delle terre demaniali e degli incolti della Chie¬ 
sa e dei baroni, fu rialzata la bandiera bianca 
con le cinque fasce azzurre simboleggiami i 
fiumi della Basilicata (...) C'erano Giuseppe 
Novello e Rocco Girasole, assassinati dalle for¬ 
ze dell'ordine; c'erano Anna Avena, Nunzia 
Suaiia, Rocco Scotellaro, Michele Mulini e altri 
(...) Nel nostro secolo, agli inizi degli anni Cin¬ 
quanta, la Riforma fondiaria esaudì in parte le 
antiche richieste dei braccianti e divise in quo¬ 
te il patrimonio demaniale e latifondiero. Gli 
assegnatari vendettero le quote e fuggirono 
verso le città dei Nord». 


I fondi 
neri 

del viceduce 


tomizia Caratali • Gustavo Padiglione 
I viceduce. Storia di Arturo Bocchini 
<apo della polizia fascista 
lusconi 

lag. 218, L 22.000 


AUGUSTO FASOLA 

E cco un caso in cui il titolo tradisce, 
In parte, il contenuto: e il rilievo 
appare tanto più opportuno, in 
quanto si tratta dì un'opera non pri- 
mmmm va dl ineriti. Arturo Bocchini, capo 
della polizia dal settembre 1926 al 
novtnbre del *40 (quando morì) non fu un 
vicedice. Innanzitutto perché lo stesso siste¬ 
ma Ideista, la personalità di Mussolini, il culto 
della personalità che egli coltivava, non per¬ 
mettano che esistesse un «vice» nel vero 
scnsodella parola, ma caso mai una serie di 
•duc4U», discendendo giù giù per la gerar¬ 
chla, thè al Capo rifacevano il verso: né «vice» 
furom nemmeno i personaggi più in vista, co¬ 
me Bdbo, Farinacci, Ciano, Starace. 

Maancor meno «viceduce» potè essere Ar¬ 
turo lecchini, uomo che si costruì, è vero, un 
Immenso potere, ma le cut figura gerarchica 
non fi mai proposta pubblicamente. 

Bocchini, nato nel 1880, dopo la laurea in 
giurisprudenza incanalò subito le sue ambizio¬ 
ni vero la carriera prefettizia, che lo portò già 
prima della Grande Guerra al ministero degli 
interni a Roma. Salito sut carro del vincitore 
dopo tver assillilo in posizione prudentemen¬ 
te deli ata alla marcia su Roma, cominciò ad 
imporsi, come pretetto di Brescia, Bologna e 
Genova, all'attenzione di Mussolini, fino alia 
nomina a capo della polizia. 

Nel libro particolare attenzione è dedicata 
al metodi con culBocchini costruì il suo gioiel¬ 
lo: il metodo dela delazione diffusa, come 
arma di prevenzione e repressione politica; lo 
sveltimento effictauistico della burocrazia. 
Servendosi di un casellario politico centrale 
(oltre 100 mila fascicoli nel primo anno), della 
rete di informatori (E0 milioni, pari a 40 miliar¬ 
di di lire, all’anno come (ondi segreti e incon¬ 
trollabili) e dei nuoti strumenti repressivi dì 
legge, egli potè vantasi negli anni Denta di 
avere allestito una dèle polizie più efficienti 
d'Europa, oggetto di «nmirazione per lo stes¬ 
so Himmier. 

Non viceduce, quindi ma certamente pun¬ 
tello fondamentale e orjanico del regime, Ar- 
tuVo Bocchini non solo avviluppò l'Intero Pae¬ 
se in una grande rete, maseppe combattere la 
sua battaglia anche nei rapporti col partito fa¬ 
sciata, nelle cui faide intèrne potè rimanere a 
galla mercè il suo persomi*, stretto rapporto 
quotidiano con Mussolini, Rapporto che si in¬ 
crinò al momento dell'emina in guerra a fian¬ 
co della Germania, che II capo della polizia, 
conscio attraverso le sue antenne della impo¬ 
polarità dell'evento, avversò con chiarezza. A 
questo proposito il libro dà targo spazio a un 
progetto di colpo di Stato che Bocchini avreb¬ 
be architettalo d'accordo <on fascisti dissi¬ 
denti. ma non ci pare che le prove siano delini- 
Uve. D’allra parte, un'emorrsgia cerebrale ri¬ 
solse di lì a poco ogni problema. 


La governa uno strano dottore: 

per H.G. Wells è un pretesto per rimettere in discussione 

i limiti della ricerca scientifica 

e la morale degli uomini. Con un po’ di pessimismo... 


UNO ALO ANI 


U na delle accuse che più frequentemente vengono 
mosse alla letteratura di Science fiction è la sua 
indubbia coloritura pessimistica che, nel fatto, è 
presente in quasi tutta la produzione del Paesi in 
lingua inglese e occidentali in genere. 

I primi ad esaminare il fenomeno in tutte le sue 
componenti anche storiche e di costume furono i sovietici E. 
Brandis e V. Dmltrovskij in un loro saggio comparso nel 1964 
su Kommunist, la rivista teorica del Partito Comunista dell'U¬ 
nione Sovietica, Ma già qualche anno prima, Wals Chade 
aveva fatto notare come nella letteratura occidentale il ro¬ 
manzo utopistico abbia cessato di esistere nel secolo ventesi¬ 
mo. Fatto è che i termini «utopia negativa», «distopia», «antiu¬ 
topia» divennero ben presto di uso corrente e sono oggi usati 
anche da coloro che poco o niente affatto si occupano di 
fantascienza sociologica. 

Una letteratura a sfondo pessimistico, dicevamo. Viene di 
chiedersi, a questo punto, in quale misura questa connotazio¬ 
ne «negativa* sia sorta spontaneamente per consolidarsi nei 
corso del nostro secolo dopo l'ultimo conflitto mondiale, o 
se invece fosse in qualche modo già presente nelle opere dei 
due autori che iniziarono il genere e maggiormente lo in¬ 
fluenzarono: Jutea Veme e Herbert George Wells. 

Il primo può senz'altro essere assolto con formula piena. 
Veme fu essenzialmente un divulgatore rimasto sempre fede¬ 
le al programma letterario che, presente Alessandro Dumas, 
espose all'editore Hetzel, quello cioè di insegnare diverten¬ 
do, di porgere la scienza senza salire in cattedra attraverso 
mirabolanti avventure che avessero un sostrato scientìfico. 
Insomma, Veme fu sostanziarle un imperterrito ottimista, 
perènnemente fiducioso net ruolo liberatore della écienza. 

Non altrettanto si può dire di Wells, il quale, fin dai suoi 
primissimi scritti, rivela i propri presupposti di narratore etico 
e sociale, 


Veme era troppo desideroso di apparire preciso ed esatto, 
verosimile anche quando la sua immaginazione sì sfrenava. 
Le sue preoccupazioni di divulgatore lo spingevano a richie¬ 
dere il continuo aiuto dei suoi consulenti scientifici, quali il 
Faraday, U geologo Sainte-Claire Devilte, il geografo Lavallée, 
Tendali, Reclus e Maury, per non citare che alcuni nomi. 

In Wells, invece, il dato o l’attendibilità della «trovata» è del 
tutto marginale. Eppure, la sua cultura scientifica era molto 

G iù solida e più vasta di quella del Veme. Aveva frequentato 
i Normal School of Science di Londra, studiandovi fisica e 
chimica, astronomia e biologia sotto la guida di ottimi inse¬ 
gnanti, tra cui il famoso Thomas Huxley, si era laureato in 
zoologia e aveva insegnato questa materia presso YUniversity 
Co rispondente College, pubblicando nel contempo due 
trattati di biologia. Ma i suoi interessi narrativi non sono quelli 
di Veme. Egli non ha alcuna intenzione di divulgare le scien¬ 
ze, anzi preferisce affidarsi alia pura immaginazione ed inven¬ 
tare i marchingegni (la cavorite, la macchina del tempo, la 
formula dell invisibilità) che gli consentono dì affondare il 
suo «chiodo fisso-, cioè il costante Invito a meditare sui 
pericoli che la scienza trascina con sé, quel suo pessimismo 
di fondo nei confronti dell'uomo che della scienza si è reso 
padrone soltanto a metà, o in maniera irresponsabile. 

Sotto questo riguardo, un romanzo come «L'isola del dot¬ 
tor Moreau» che l'editore Mursia ripropone ai lettori italiani 
nella agile e moderna traduzione di Maria Alice Puddu, sì 
presenta come oitremodo emblematico di quella situazione 
che Wells intende stigmatizzare. 

La vicenda, conosciutissima, che fa capo all'insuccesso 
del dottor Moreau, alla fine vittima delle creature sperimenta¬ 
li da lui stesso create, è stata largamente sfruttata anche dal 
cinema. 

L'Influenza di H.G, Wells - il vero padre della fantascienza 
moderna - è stata enorme, poiché egli ha davvero applicato 


il suo talento su tutti i temi della Science fiction. Ancora oggi, 
la maggior preoccupazione di ogni autore che voglia ad ogni 
costo apparire originale nella scelta del soggetto è quella di 
evitare gli argomenti già trattati da) grande scrittore inglese: il 
campo della Science fiction è vastissimo, ma sembra che 
Wells stesso abbia provveduto a tracciarne i confini. 

Soprattutto, con I romanzi «La macchina del tempo» e «The 
Story ol thè Days lo come», Wells dà inizio alla fioritura 
antiutopistica che doveva a distanza di qualche decennio 
raggiungere il culmine con «Il mondo nuovo» dì Aldous Hu¬ 
xley e «1984» di George Orwell, e proseguire giungendo ad 
anni a noi più vicini con gli allucinanti romanzi «Fahrenheit 
451» di Ray Bradbury. «The Space Merchants» di Poh! e 
Kombluth, «The Stands on Zanzibar» di John Brunner. 

Qui è però d'obbligo una precisazione, occorre cioè distin¬ 
guere tra pessimismo metodico e pessimismo sistematico. I 
criteci dei Paesi dell'Est hanno tutto il diritto di rimproverare 
il secondo agli autori occidentali, ma facendo di tutta l'erba 
un fascio coinvolgono, a torto, nella loro critica anche quegli 
autori progressisti che il pessimismo usano come espediente 
narrativo per muovere una critica aj nostro presente. Quando 
viene descritta una società del futuro completamente aliena¬ 
ta. alla mercé di assurdi e mostruosi rapporti di produzione, 
obbligata al consumo, violata nella personalità dei suoi singo¬ 
li componenti, stritolata dalle macchine, in una parola disu¬ 
manata, non è perché si creda che nel fatto così andranno le 
cose. In questo pessimismo niente affatto sistematico, bens) 
metodico, è l'indicazione non già di che cosa accadrà, ma di 
che cosa potrebbe accadere ove l'attuale società volesse 
persistere nel mantenimento dei suoi difetti di struttura. Un 
conto è. sull'onda dì Aldous Huxley, considerare la scienza In 
sé come il più forte ostacolo che impedisce la soluzione della 
crisi, qualcosa di diabolico per cui la verità viene a porsi al di 
là delta storia e del divenire; altro è. sulle tracce di John 
Brunner e di molti altri autori progressisti, e perché no? anche 
del Wells prima maniera, considerare scienza e tecnica non 
più come dichiarate nemiche dello spirito, ma suscettibili di 
suscitare un più profondo interesse del mondo umano, cre¬ 
dere cioè che la tecnica possa contenere in se stessa la 
possibilità della propria umanizzazione, però ricordando che 
ia trasformazione sociale non è soltanto una questione di 
determinismo economico, ma anche un problema di etica, di 
buona volontà, di responsabilità nelle scelte. E le scelte che 
condizioneranno il domani, non dimentichiamolo, si com¬ 
piono oggi. 


I mostri della «cria» 


ALBERTO CREBRI 


Il cinema non ha impiegato molto tempo ad accorgersi di 
H.G. Wells. La settima arte aveva appena 18 anni, nel 1913, 
quando In Francia fu girato L ite d'epouvante, in cui il dottor 
Moreau arrivava per la prima volta sugli schermi. Ma i Moreau 
classici sono due, separati da 45 anni: Charles Laughton che 
fu il diabolico dottore nel 1932 (in /stand of Lost Souls, regia 
di Erte C. Kenton), e Buri Lancaster che tentò dì emularlo ne) 
1977 0n The fsfand of Dr. Moreau, regia di Don Taylor). 
Esattamente nel mezzo si colloca una terza, meno nota ver¬ 
sione: Terror fs a Man (1959), una stravagante co-produzio¬ 
ne Usa-Filippine diretta da Gerardo de Leon e Eddie Romero. 

Laughton e Lancaster, dunque. Nonostante Kenton sia un 
regista poco noto, è quasi indubbio che il «vero» Moreau 
cinematografico sia il primo. E non solo per la bravura dell'at¬ 
tore. Il '32, anno post-depressione, scatenava mostri che al 
cinema trovavano fascino e comprensione. È l'anno dello 
stupendo, insostenibile Freoàs di Tod Browning, dell'affasci- 
nante The Mummy di Karl Freund. con Boris Karloff in versio¬ 
ne egiziana, e di un dimenticato gioiello come The Most 
Dangerous Game dì Merìan Cooper, lrving Piche! e Ernest 
Schoedsack, in cui - guarda caso - si paria sempre di isole 
tropicali, di naufraghi sfortunati e di medici sadici e pazzi. I 
«mutanti» de] dottor Moreau (tra i quali furoreggiava un gran¬ 


de Bela Lugosi) erano, paradossalmente, più vicini all'Ameri¬ 
ca della grande crisi che all’isola ugualmente animalesca 
della maga Circe. L'anno successivo, i citati Schoedsack e 
Cooper avrebbero dato vita alla «creatura» più mostruosa ed 
erotica di quei tempo: il primo King Kong. 

La storia del cinema ha insegnato che i rifacimenti ad alto 
tasso tecnologico finiscono con II deludere. Così, anche il 


Herbert George Wells 
L'isola del dottor Moreau 
Mursia 

pag. 126, L 7.000 


nuovo Moreau di Taylor banalizzò l'originale, appiccicando 
un incongruo lieto (ine all'odissea dei fidanzati Michael York 
e Barbara Carrera. Wells in persona aveva criticato il vecchio 
film, perchè Laughton aveva caricato troppo i lati sadici del 
protagonista, ma cosa avrebbe detto del nuovo? Senza coma¬ 
re che il film dei '32, fra i tanti motivi di curiosità, annoverava 
i volti di due futuri divi persi nuli'ammucchiala di mutanti: 
Alan Ladd e Randolph Scoti. 


D maestro di Alberoni 


Vladimir Jankélévitch 
Trattato delle virtù 
Garzami 

Pag. 301, L. 26.000 


L a ultimo dei francesi è arrivato: 
7 il suo nome è Vladimir Janké¬ 
lévitch. Sino a qualche anno 
prima della sua morte (awe- 
nuta nel l985 ) era no, ° 50,0 
nell'ambiente universitario e 
in particolar modo in quello delia Sorbo¬ 
na. Ma l'industria della cultura spettaco¬ 
lare nella sua onnivora ricerca di oggetti- 
proposta ne aveva aifin scovato ('affasci¬ 
nante physique du ròte (consistente, pa¬ 
re, «in folte sopracciglia disordinate onv 


GIACOMO GHIDELU 

breggiantl grandi occhi melanconici») e 
Vladimir Jankélévitch si era visto trasfor¬ 
mato nell'ennesimo maitre à penser pa¬ 
rigino. Oggi il filosofo approda in Italia 
con quella che è stata definita la sua più 
importante opera: il «Trattato delle virtù» 
che - da quel maitre a gagner nostrano 
corrispondente al nome di Francesco Al¬ 
beroni - è stata ridotta a formato espor¬ 
tazione: delle 1484 pagine dell'edizione 
Flammarion, l'edizione Garzanti ne pre¬ 
senta 304. Perchè poi proprio Alberoni 
sia lo chaperon del Nostro, vien chiarito 
nella doppia nota introduttiva: di Janké- 
lèvitch. Alberoni fu discepolo; a Jankèlé- 
vitch Alberoni si è ispirato; nel concetto 
di amore e nelle analisi che dell'amore 
Jankélévitch fa. Alberoni ha pescalo per 
sviluppare la leona dello «stato nascen¬ 
te». 

E in effetti, leggendo queste pagine, ci 
si rende conto di quanto il legame che 
unisce Jankélévitch a Alberoni sia pro¬ 


fondo. Perché, detto in sintesi, è questo 
un libro che non fa pensare: è un libro in 
cui le parole non definiscono e non trac¬ 
ciano limiti; è un testo in cui le parole 
non indicano differenze e quindi non ser¬ 
vono per far capire. 

Un esempio per tutti: indagando le 
possibili cause dell'amore si afferma che 
ogni ricerca è oltre che vana anche per¬ 
niciosa. E non si esita a ricorrere al «mi¬ 
stero» quando si incontrano categorie 
che il senso comune non sa spiegate (an¬ 
cora un esempio per tutti: perché si pro¬ 
va nostalgia? E chi lo sa! «la nostalgia è 
immotivata, infondata, ingiustificata»). 
Cosi lutto diventa nebbioso e in realtà 
non si parla di nulla. Tùtti, qualunque co¬ 
sa pensino, possono riconoscere nel 
•senso comune travestito» dalle parole di 
Jankélévitch il proprio pensiero; lutti pos¬ 
sono riconoscere il propno pensiero co¬ 
me pensiero filosofico e amare colui che 
ha saputo dar loro questa illusione. 


Quanto 
sei bella 
Roma 


Dario Bellezza 
Serpenta 
Mondadori 
Pag. 92. L 20.000 



MAURIZIO CUCCHI 

L a poesia di Dario Bellezza, se mi è 
consentito II termine, mi appare 
sempre di più come quella di un 
«Indipendente». Nel senso che ti 
■m suo lavoro prosegue coerente con 
se stesso, nella sostanziale indifferenza rispet¬ 
to afte direzioni varie della ricerca d’oggi, e 
semmai in lìnea con una tradizione personal¬ 
mente reinterpretata. Ed in effetti gli esiti mi¬ 
gliori anche di questo suo nuovo libro, Serpen • 
fa , sono di certo quelli in cui Bellezza si espri¬ 
me secondo modalità di pieno lirismo, e sono 
esiti di qualità assoluta. Faccio subito un esem¬ 
pio «Friggono tutti i giorni miei / o oscura luce 
dagli occhi incantatori. / Fuggono si perdono, 
corrono / dietro te immagini dì una volta: / i 
baci, gli abbracci, i turbamenti / insinceri del 
ragazzo migliore / fuggono atterriti verso la 
finé / che è prossima. Solo tu, Serpenta, / gioi¬ 
sci e mi riscuoti come larva / che al sole si 
sveglia e vola via». 

Il libro è comunque molto compatto, ed è 
suddiviso in tre capitoli piuttosto ampi che ne 
costituiscono l'intreccio e la ragione. La prima 
parte è più articolata, varia, in qualche modo 
riassuntiva. Vi appare più volte Roma, «città di 
una vita»; toma il motivo dello squallore (che 
è, però, anche un valore) de) quotidiano («Ma 
il quotidiano insiste», «perdersi nel quotidiano 
fervore»); vi è sempre più acuto il senso della 
solitudine. 

La seconda e la terza parte sono più specifi¬ 
camente dedicate all'amore. Nella seconda, 
•Lodi del corpo maschile» (titolo con ironia 
modellato, evidentemente, sulle «Lodi del cor¬ 
po femminile», e cioè i Bfasons du corps fimi- 
nin di Clement Marot e di altri poeti francesi 
del XVI secolo) il motivo è quello dell'amore 
omosessuale, ed è un amore che sempre più 
sembra portare pena («Divento sempre più 
oscuro / in chiusi versi di pena»), che offre toni 
in prevalenza cupi. Un amore perdente, slab¬ 
brato, dove pure è costante la ricerca, o il 
rimpianto per qualche «orco d'oro / angelo 
musicante». 

Nella terza sezione, quella che dà il titolo al 
libro, è al centro una figura di donna, ammalia¬ 
trice, regina che decade e che morirà. Un per¬ 
sonaggio, riconducibile a un'identità reale e 
assai nota, di cui si dice: «Eri un’emozione per 
vivere», in una poesia tra te più belle che cosi 
splendidamente chiude: «Talvolta una stradina 
/ mi risucchia indenne / dove non alberga stre¬ 
pito di auto; f allora sciolto dai tuoi lunghi / 
sensi camminare ti vedo per sempre». 

I temi di Serpenta sono dunque diversi, e 
alcuni già ne ho indicati. Oltre all amore (amo¬ 
re-odio), alla città (che è luogo e testimone, 
teatro di una vita), alla solitudine, al doppio 
volto del quotidiano, spicca quello del rim¬ 
pianto leopardiano per la giovinezza perduta. 
E persiste, come in altri libri di Bellezza (me¬ 
glio: come sempre nella sua poesia) una voglia 
di assoluto frustrata da un’esistenza che si svol¬ 
ge entro una dimensione feriale, entro un sol¬ 
co che poco in fondo concede aH'imprevisto, 
e che mostra al di sopra un cielo irraggiungibi¬ 
le. E da questa condizione si produce l'urlo, 
che spesso percorre la poesia di Bellezza, la 
frequenza delle invocazioni e degli esclamati¬ 
vi, ravvisabile pressoché ad apertura di pagina. 
Ma si tratta, e l'autore Io chiarisce all'Inizio, 
nella prima poesìa, di un «invasamento parzia¬ 
le*. in una vita che, in realtà «non uria più 
niente». Di un delirio, insomma, che è divenu¬ 
to quasi solo uno «strepito net nulla». Ma ap¬ 
punto in una condizione sofferta, in cui il 
dramma è avvertito e confessato come medio¬ 
cre cosa, è buona parte della tensione, spesso 
della foga, in cui questi versi vivono e prendo¬ 
no forza. L'invocazione, il lamento, vanno a 
perdersi in un cielo grìgio e silenzioso, e al 
poeta, del suo «grande parlare», non risponde 
eco alcuna. Riesce però forse ugualmente a 
trovare salvezza, sebbene provvisoria: «Q dol¬ 
ce verità che m’incateni / o calmo silenzio che 
m’accori», paradossalmente consumando e ri* 
consumando un pensiero di morte. Trovo, in 
questo libro di Dario Bellezza, l'insolito vigore 
di un'insolita tempra morale. Quella dì chi si 
sente intimamente spinto verso un altrove, o 
verso l’alto, o verso una differenza totale; e 
che nel gesto contìnuamente si protende e 
rischia, essendo poi beffardamente, cinica¬ 
mente ricacciato sempre a terra. E dì questa 
condizione è sempre più lucidamente consa¬ 
pevole. 


l’Unità 

Mercoledì 
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CANTATA 

Lo stile 
è degli 
acerbi 

Bach 

«Cantate BWV 157• 1S9 e 
161-163. 

Leonhardt e HaTioncourt 
Teldec 6 35657 EX 2 LP WEA 


■B È il voi 38 dell’incisione 
completa delle cantate di 
Bach che ha conosciuto un 
certo rallentamento ma sem¬ 
bra destinata a proseguire re¬ 
golarmente fino alla fine, or¬ 
mai abbastanza vicina Dopo 
il voi 37 registrato nel 1985 e 
contenente le cantate BWV 
152 156 egregiamente dirette 
da Hamoncourt, il voi 38 
(1986) toma alla divisione de» 
compili tra il maestro austria¬ 
co e Leonhardt ciascuno con 
il propno complesso con stru¬ 
menti «originali», con con di¬ 
versi e solisti quasi tutti comu¬ 
ni, come il tenore Kurt Equi- 
luz il contralto Gn falsetto) 
Paul Esswood, i bassi Max van 
Egmond e Robert Holl e voci 
di bambini per le parti dì so¬ 
prano 

Anche in questo volume 38 
l’esito interpretativo è soddi¬ 
sfacente soprattutto nella de¬ 
finizione dei clima stilistico 
complessivo, che In questi 
due dischi appare così sugge¬ 
stivo da far passare in secon¬ 
do piano qualche asprezza di 
Esswood o qualche acerbità 
di una delle voci infantili 

□ PAOLO PETAZZI 


CANTATA 

Un Bach 
artigiano 
di qualità 

Bach 

«Cantate BWV 164-169. 
Direttori Leonhardt e 
Hamoncourt 

Teldec 6 35658 EX 2 LP WEA 


wm Esce In questi giorni it 
voi 39 delle cantate di Bach 
(contemporaneamente In 2 
LP con la partitura e in 2 CD 
che ne sono privi e sono sigia¬ 
ti 8 35658 ZL) i solisti vocali 
sono quasi tutti gli stessi che 
abbialmo citato a proposito 
del voi 38, come pure I com¬ 
plessi e i direttori, Gustav 
Leonhardt (cantate 164-166) 
e Nlkolaus Hamoncourt 
(167*169) Anche In questo 
volume non ci sono cantate 



rrrm 


che godano di una sta pur re¬ 
lativa fama o frequenza di ese 
cuzione, ma non si corre il n 
schio di annoiarsi anche nei 
casi che si potrebbero dire 
semplicemente di aito artigia¬ 
nato basterebbe seguire il rap¬ 
porto tra testo e musica con il 
preciso valore semantico di 
molte soluzioni, per trovare in 
ogni cantala molti motivi di in¬ 
teresse 

E comunque anche fra que 
ste vi sono pagine di qualità 
superiore basti citare la can 
tata 166 o la potenza espressi¬ 
va dell inizio della cantata 
168 Da notare nella «sinfo¬ 
nia* della cantata 169 la tra 
scrizione del concerto BWV 
1053 II valore delle interpre¬ 
tazioni si mantiene elevato co¬ 
me nel voi 38 

Q PAOLO PSTAZZI 


PIANOFORTE 

Arrau, 
un tocco 
di classe 

Beethoven 
«Variazioni op 120» 
Claudio Arrau, piano 
Philips 416 295-2 CD 


■I L'avere più di 80 anni 
non sembra pesare a Claudio 
Arrau quando 1 illustre piani¬ 
sta cileno è in saia di incisio¬ 
ne. e I suoi dischi beelhove- 
niani reggono bene il con¬ 
fronto con quelli precedenti 
Non c’è da stupirsi se non of¬ 
frono novità imprevedibili il 
suo disco solistico più recente 
propone una Interpretazione 
straordinana delie sublimi 33 
variazioni su un valzer di 
Piattelli op 120, uno dei cul¬ 
mini deirultimo Beethoven e 
uno dei suoi capolavon più 
congeniali all'illustre pianista, 
che ancora una volta rivela 
qui una nobiltà e profondità di 
pensiero entusiasmanti, una 
capacità di scavare minuzio¬ 
samente ogni nota, ogni se¬ 
gno, ogni indicazione del 
grande testo 

Assai prezioso anche i) di¬ 
sco beethoveniano di poco 
precedente, dedicato alle so¬ 
nate op 81*. 27 n le 57 (Phi¬ 
lips 416 146-2 CD), anche se 
si nota qualche comprensibile 
cautela nell'op 57 («Appas¬ 
sionata*). ma il respira poeti¬ 
co dell’op 8l*(«Les Adieux*) 
e della liberissima «sonata 
quasi una fantasia» op 27 n 1 
è esaltato in modo affascman 
te 

O PAOLO PETAZZI 


ORGANO 

Pastori 
con molto 
«tono» 

Hindemith 
«Sonate n 1,2,3» 
Peter Hurford, organo 
Argo 417 159-2 CD 


n d i y 


GIALLONERO 

Una valigia 
piena 
di guai 

«Vivere e morire a Los 
Angeles» 

Regia William Fnedkin 
Ini W Petersen, W Defoe 
USA 1985, Domovideo 


BB Nuestra Serto ra de Los 
Angeles se potesse scuotereb¬ 
be la testa Tatù a magnificare 
il clima californiano l'eterna 
pnmavera che sembra dare ad 
ognuno voglia di vivere, sotta¬ 
cendo la condizione indi¬ 
spensabile avere le tasche n- 
gon/ie di dollari o il portafogli 
farcito di carte di credito, che 
m fondo è ancora meglio Ec¬ 
co invece William Friedkm ro¬ 
vistare negli aspetti piu dete- 
non sordidi e infidi 
Niente immagini da cartoli¬ 
na Tutto ha ongine dal ntro* 
vamento di una valigia piena 
dt soldi inevitabile, come si 
diceva Purtroppo sono quat¬ 
trini che non aiutano a nsolve 
re i problemi anzi portano 
guai a npetizione sotto forma 
di una caccia terribile e sel¬ 
vaggia Fnedkin ci sguazza, 
quando si tratta di cinema d a- 
zione sa perfettamente come 
fare per inchiodarci alla poi 
bona il suo marchio di fabbn 
ca sono gli inseguimenti, e 
forse qualcuno ncorda ancora 
quello del Braccia violento 


n Le tre sonate sono te 
uniche composizioni di Hin- 
demith per organo solo ed ap¬ 
partengono alla sua avanzata 
matuntà, risalendo ai 1937 (n 
I e 2) e al 1940 Dell ultimo 
Hindemith condividono le 
scelte stilistiche nobilmente 


retrospettive inclini ad un gu 
sto classicheggiante Qualche 
aspetto delle Sonate organisti 
che può essere accostato a! 
mirabile Ludus tonahs del 
1942 la terza sonata elabora 
contrappuntisticamente anti 
che melodie tedesche men 
tre la prima è forse quella di 
piu libera concezione e di piu 
diretta intensità tra nobili me 
dilazioni e slanci declamatori 
presenta una grande ncchez 
za di contrasti che si nsolvono 
in un gentile andamento di 
pastorale nell ultimo tempo 
Peter Hurford ne è interpre 
le ammirevole ottima anche 
I idea di completare il disco 
con alcuni degli Sptelstùcke 
di Hugo Distler (1908 1942) 
meno interessante il bnllantis 
simo e piacevole pezzo con 
elusivo dell austriaco Kro- 
pfreiter(!936) 

□ PAOLO PETAZZI 


ROCK _ 

Sirena 
da usare 
con cautela 

Anne Clark 
•Hopeless cases* 
10Records208 207 630. 
Vtrgm 


■■ Usare con cautela non 
c è scntto ma dovrebbe Anne 
Clark e una poetessa sirena 
londinese, convinta dal post 
punk Patnck Fitzgerald a me 
scolare versi e rock Questo 
Hopeless Cases è il suo pruno 
disco a circolare regolarmen 


te anche in Italia Non dicitn 
ce e neppure cantante la 
Clark scandisce ntmicamente 
le proprie poesie sullo sfondo 
avvolgente d un raffinato 
conturbante technopop non 
immemore delle suggestive 
procedure minimal-npetitive 
E voi vi trovate a ruotare den 
tra una scatola magica non 
senza il sospetto che tutto sia 
troppo belio per essere vero 
«Non fa differenza chi voi sie¬ 
te un ragazzo oppure una ra 
gazza* il consiglio morale po¬ 
trebbe arrivare troppo tardi 
«Siate molto cauti quando la 
gente sembra simpatica* Per 
che non c e nessuna «Via dei 
la Speranza* il pensiero può 
correre ad una Lone Ander¬ 
son ma nelle invenzioni di 
Lone c e sempre un nesso fra 
dove si va e il luogo di parten¬ 
za con Anne Clark la trasposi¬ 
zione è una ubriacatura. Beila, 
però 

□ DANIELE IONIO 


CANZONE 

A «Bartali» 
manca 
lo scatto 

Pierangelo Bertoh 
■Canzone d’autore» 
CGD 20626 


M Berteli ha saputo rende¬ 
re credibili fare ascoltare sto¬ 
rie diverse, di un impegno ci¬ 
vile sul filo dell'esasperazione 
come di un privato sul filo del 
romanticismo E probabil¬ 
mente le sue canzoni piu belle 


WESTERN 

Per qualche 
Colt 
in più 

«Il buono, il brutto il cattivo* 
Regia Sergio Leone 
Interpreti Clini Eastwood 
Lee Van Cleef, Eli Wallach 
Italia 1966 Ricordi 


tm Oggi nessuno studioso 
del western avrebbe il corag 
gio di lasciar fuori da una 
ideale antologia del genere 
film come Per un pugno di 
dollari o Per qualche dollaro 
in piu Guardati con dubbioso 
sospetto dai cntici togati per 
il loro anticonformismo stili 
stico e tematico a vent anni e 
piu di distanza sono ormai en 
trati a buon dmtto nella cine 
teca del grande western 
U terzo western di Sergio 


Dimitri il dodecafonico 


Mitropoulos direttore, Glenn Gould al piano 

L’eccezionale duo affronta 

Bach e un capolavoro di Schònberg 


PAOLO PETAZZI 


della legge Qui si nconferma 
un talentacelo in questo gene¬ 
re di situazioni, raggiungendo 
risultati strepitosi La vicenda 
ruvida, cattiva e violenta è sta 
ta congegnata da un ex agen¬ 
te segreto. Gerald Petievich 
riciclatosi come scnttore prò 
fessione che si suppone meno 
pericolosa Nel suo genere 
uno dei migliori firn della pas¬ 
sata stagione, con un paio di 
attori in evidenza Willem De 
foe nomination per Platoon, 
e William Petersen ora noto 
anche come Manhunter 
□ ANTONELLO CATACCWO 


D imitri Mitropouk» e Glenn Gould eb¬ 
bero con la musica riprodotta rapporti 
diversissimi il grande direttore greco 
non entrò quasi masi in saia d'incisio- 
«■MB ne, mentre U pianista canadese (che 
dopo la sua precoce scomparsa, forse anche gra¬ 
zie al romanzo di Thomas Bernhard che si nfen- 
sce aita sua figura, ha trovato in Italia crescente 
notorietà) dedicò buona parte della sua camera 
alia registrazione di dischi (o di trasmissioni tele¬ 
visive) 

Due registrazioni dal vivo del 1958 vedono Mi- 
tropoulos e Gould collaborare nel Concerto op 
42 di Schònberg (a New York con la New York 
Philarmonic) e nel Concerto in re minore di Bach 
(a Salisburgo con l'Orchestra del Concertge- 
bouw). mentre male ai I960 la registrazione dal 
vivo delle Variazioni op 31 di Schònberg dirette 
da Mitropoulos. 

E forse quest'ultima Vinterpretazione più signifi¬ 
cativa, indipendentemente dalla rarità dei docu¬ 
menti dell'arte direttoriale di Mitropoulos. è di 
enorme interesse proprio per il modo di intendere 
un capolavoro decisivo come Top 31. Si tratta del 
primo pezzo per orchestra che Schònberg com¬ 
pose (nel 1926 e nel 1928) con il metodo dodeca¬ 
fonico, in un periodo in cui si era chiaramente 
delineata nelle sue opere una volontà di costru¬ 
zione legata anche ai recupero di schemi formali 
del passato, o almeno ai loro ripensamento negli 
anni immediatamente anteriori al pruno conflitto 
mondiale egli non avrebbe scntto un pezzo in 
/orma di tema con variazioni, né si sarebbe con¬ 
cesso al suo interno tante allusioni stilistiche alla 
tradizione, da Bach a Brahms Da questa nuova 
prospettiva nascono nell'op 31 situazioni espres¬ 
sive mutevolì, deve rìsìdut e reminiscenze appaio¬ 
no stravolti, apparizioni oniriche affioranti in una 
luce nuova, dove intuizioni radicali si rivelano in¬ 
sieme ad aspetti legali al passato in un tutto inse¬ 
parabile 

Nella densa com¬ 
plessità della scrittu¬ 
ra delle Variazioni 
una rigorosa tensio¬ 
ne costruttiva si 
esercita su una ma¬ 
teria lacerala e 
sconvolta percorsa 
da fremiti e sussulti, 

con I effetto di una /0ÈÈ 


Leone II buono ri bruito il 
cattivo ha forse avuto un mi 
no? successo di pubblico, se 
commisurato con quello, 
enorme, dei pnmi due ma 
non per questo può essere 
considerato un film minore 
Anzi, qui I occhio freddo. 1 1 * 
rama tagliente e ) apparato sti¬ 
listico raffinato che Leone ha 
introdotto nel matenale we 
stem. accostano il tema della 
guerra civile e aggiungono at 


sorta di organizzato deimo Mitropoulos pone m 
luce la continuità della tensione costruttiva delle 
Vanaziont con la riaffiorante coscienza espressio¬ 
nista di Schònberg, puntando sulla massima inten¬ 
sità espressiva in una prospettiva interpretativa 
lontana dalla lucidità analitica di Boulez, e tesa ad 
esiti incandescenti La qualità della registrazione 
non consente di cogliere con nitida trasparenza 
ogni dettaglio, ma è abbastanza chiara e soprat¬ 
tutto ci fa comprendere con inequivocabile effica¬ 
cia la violenza (ben calcolata e controllata) delia 
volontà espressiva di Mitropoulos 
Non meno interessante l'esito delia collabora¬ 
zione del direttore greco con Gould nel Concerto 
op 42 de) 1942, anche perche Gould, che pure 


Schònberg, «Concerto op. 42». «Variazioni 
op 31» 

Bach, «Concerto in re minore BWV 1052» 
Glenn Gould, pianoforte Dimitri 
Mitropoulos direttore 
Nuova Era 013 6306 CD, distr. Vowo 


registrò tutte le opere di Schònberg per pianoforte 
solo, non incise mai il suo Concerto Nella impo¬ 
stazione formale e nella inclinazione a creare «zo¬ 
ne tonali* con la tecnica dodecafonica, i) Concer¬ 
to appartiene alla dimensione del ritorno, di una 
nobile riflessione retrospettiva, realizzata in una 
concezione di grande complessità, libertà e ric¬ 
chezza Il sentito rapporto con la tradizione è po¬ 
sto in luce da Gould con grande finezza e il suo 
incontro con Mitropoulos e con certe furenti im¬ 
pennate espressive del direttore (giustificate dai 
momenti dt maggior tensione, che non mancano 
anche nell’amabilità linea di gran parte dei pezzo) 
porta ad un risultato felicemente unitario, come 
accade anche nel¬ 
l'interpretazione in¬ 
tensamente dinami¬ 
ca e incisiva del più 
celebre concerto di : 
m , Bach I 











mosfere epiche alle visioni ag 
ghiacciami di catastrofe e di 
morte della guerra conferen 
do ai personaggi un profilo di 
ironica tragicità Naturalmen 
te te gesta di Cimi Eastwood 
EH Wallach e Lee Van Cleef 
non concedono respiro Rii 
mo, colpi di scena e consu 
maio senso del suspence non 
danno tregua per tutte le tre 
ore del film Non mancano le 
scene di massa i cannoneg 
gtamenti, con grande copia di 
morti ammazzali netantome 
no i colpi delle veloci Colt dei 
protagonisti E affa fine ovvia 
mente, i buoni tnonfano 

□ ENRICO UVRAGHI 


LOVE STORY 

Mi porti 
un bacione 
a Firenze 

«Camera con vista» 

Regia James Ivory 
Interpreti H Bonham 
Carter, M Smith 
GB 1986, Playtime 

■■ Edward M Forster non e 
autore facile al cinema io ha 
dimostrato anche I esito gra 
devole ma non eccelso di 
Passaggio in India di David 
Lean Ma da qualche tempo il 
grande scnttore sembra aver 
trovato il «suo* regista è I a 
mencano James Ivory che già 
aveva dato bella prova di se 
illustrando romanzi di un altro 
monumento Henry James (/ 
bostoniani. Gli europei) Ca 
mera con vista è, come Pas 
saggio in India fa scoperta 
della sensualità ma stavolta il 
Paese esotico che risveglia i 
sensi delle fanciulle inglesi 
non e I India bensì l altrettan 
to mtstenosa (per i bntanmci 
del secolo scorso) Italia In 
particolare Firenze dove una 


signonna di buona famiglia in 
vacanza con l istitutrice sco- 
pnra I amore e manderà all a 
na un matnmonio da tempo 
pianificato Camera con vista 
e un esile, prezioso esempio 
di cinema letterario in cui 
Ivory davvero «si maschera* 
da inglese riprendendo tutta 
la raffinata malizia del testo 
letterario Candidato a 8 
Oscar ne ha vinti 3 scenogra 
fia costumi, miglior sceneg 
giatura non originale 

O ALBERTO CRESPI 


COMMEDIA 

Ci sa fare 
il cocco 
di mamma 

«Malcom» 

Regia Nadia Tass 
Interpreti C Fnels, J 
Hargreaves 

Australia 1986, Playtime 

■■ Malcom e un genio della 
meccanica con I abilita di un 
piccolo Archimede costruisce 
straordinari marchingegni Ha 
pero un problema e un cocco 


di mamma e a trentanni suo¬ 
nati e ancora fermo allo svi¬ 
luppo emotivo di un adole¬ 
scente Quando la mamma 
muore, Malcom è improvvisa 
mente costretto a cavarsela 
da solo Per campare si mette 
a fare I affittacamere e si trova 
cosi in casa due «sfasati* co 
me lui un ladro malncolato 
con alle spalle traumi infantili 
e la vistosa amica dotata di 
evidenti propensioni materne 
e protettive 1 tre si mettono 
ben presto in società sfruttan¬ 
do la passione di Malcom peT 
i trenini progettano ingegnose 
rapine, che falliscono all ulti¬ 
mo momento solo per iella o 
per sfortuna 

Il loro sodalizio creativo 
termina tuttavia con un capo¬ 
lavoro gli aggeggi telecoman 
dati di Malcom nescono a pe¬ 
netrare in una sorvegliatissima 
banca anglo svizzera e a met 
tere a segno un «colpo* eia 
moroso 

Presentato all ultimo Festi 
vai di Venezia e diretto da una 
giovanissima esordiente MaI 
com e un film scoppiettante 
energico imprevedibile Sa 
divertire senza cadere nella 
grossolanità Ha estro e hu¬ 
mour da vendere 

□ GIANNI CANOVA 


MUSICAL 

Con Ginger, 
Fred 

e Roosevelt 

«Cerco il mio amore» 
Regia. MarkSandnch 
Interpreti FredAstaire, 
Ginger Rogers 
USA 1934, Ricordi 


e convincenti sono quelle che 
hanno messo a confronto e a 
bilancio le due situazioni 
In questi nuovi solchi il con¬ 
fronto è fra la sua personale 
vena e visione del mondo e 
quella di altn autori un acco¬ 
stamento, per essere piu pre¬ 
cisi Nonostante il buon avvio 
delta canzone d apertura, 
Mamma Usa di Brandolim, il 
nsultato manca. Non tanto in 
quel paio di canzoni sue e 
neppure in alcune firmate da 
auton giovanissimi è una Ve¬ 
drai vedrai di Tenco che pro¬ 
pno non nesce a «interfaceiar- 
si> con Bertoli, già dì più II 
giudice di De André, un falli¬ 
mentare Bartali, da balera 
senza t sottili guizzi di ironica 
malinconia di Conte nè il su¬ 
bumano surrealismo di Jare¬ 
nacei Ma it guaio è anche 
nell orchestra che se ne va 
staccata dalla voce di Bertoli, 
freddamente per gli affari 

SUOI 

□ DANIELE IONIO 


JAZZ 

La tromba 
è forte 
in teoria 

Bill Dtxon 
«Thoughts» 

Soul Note SN 1111 


M Nel jazz esistono rarissi¬ 
me figure di musicisti che 
sembrano totalmente assorti a 
proiettare, fuon degli schemi 
formali collettivi, dei progetti 
sonon che riflettono una pre¬ 
cisa teoria della musica. Un 
esempio è certo Georges Rus¬ 
sell e il suo «lydtan jazz* basa¬ 
to su una scala addirittura 
dell’antica Grecia Altro per¬ 
sonaggio appartato del jazz 
stavolta più recente è lì com¬ 
positore e trombettista Bill Di- 
xon, fattosi conoscere per al¬ 
cune registrazioni iniziali con 
Archie Shepp e con Cecil Tay¬ 
lor 

Da alcuni anni insegna e si 
avvale dei propri allievi per 
sporadici album dovuti a eti¬ 
chette italiane. Come questo, 
ancora per fa Soul Note, dove 
la tromba di Dtxon ha un 
sound d incredibile bellezza e 
pregnanza. Semmai la teoria 
tende un po a prendere il so¬ 
pravvento ciascun pezzo, in¬ 
fatti non scarta, neanche co¬ 
me «dima*, da una monopo¬ 
lizzante idea formale, anche 
nei contnbuti dellaltosaxofo- 
msta Marco Eneldi Notevole, 
invece, il gioco a incastro logi¬ 
co dei tre contrabbassi di Pe¬ 
ter Kowald, William Parker e 
Mano Pavone 

Q DANIELE IONIO 


CANZONE 

Ruggeri 

capitano 

coraggioso 

Enrico Ruggen 
•Vai Rrouge» 

CGD 22221 


M lì monumento alla car¬ 
riera è una tentazione diffusa. 
Fastidiosa quando assale chi 
di camera ne ha poca, na¬ 
sconde il rischio dell auloce- 
lebrazione nel casi m cui il 
riassumo dell'opera omnia ri¬ 
sulta giustificato Ruggeri di¬ 
sinnesca la mina con grande 
naturalezza e consegna alle 
presse discografiche il suo pri¬ 
mo doppio Lp. registrato du¬ 
rante rultimo tour 
C’è in lui l'apparente con¬ 
traddizione delia coerenza: 
non era forse un piccolo punk 
in eri» una dozzina d'anni fa? 
E non gira forse oggi l’Italia 
insieme a quaranta orchestrali 
quaranta della Filarmonica di 
AJessandna? Eppure, nel pre¬ 
sentare brani vecchi e nuovi, 
Ruggen non si diverte a mette¬ 
re e smettere panni già porta; 
ti k) suo marchio si riconosce 
più che nella voce, nella stori 
tura stessa dei brani. Rocker 
arrabbiato un tempo Gl dop¬ 
pio album inizia propno con 
Contessa). Ruggen ha am¬ 
biato rotta mantenendo inat¬ 
te capacità di sintesi e tuta 
dei tesb Ma, per sopramiter- 
cato, conferma con il èuri 
nuovo disco di essere al iteti* 
tro di un movimento in Atto 
nella carbone italiana 
Dopo la canzone d’aubre. 
rinasce la nostra leggera? 51 
direbbe di si, visto che Rixge* 
n-H porta spesso e vòlemen 
sul palco gente cóme Nari- 
noia (Quello che le dame 
non dicono, firmata da tiri- 
co, vinse a Sanremo il prèmo 
della critica), Morandi e Tozzi 
(Sf può dare di più, che chiu¬ 
de le quattro facciate rinate 
addirittura) Vai Rrouge, dun¬ 
que, non è sol tasto un monu¬ 
mento, ma sembra vofer fun¬ 
gere da boa* girata quella,* 
Ruggeri può far quel che vuo¬ 
le Anche concedersi jl lusso 
di un album-russunto 

O ROBERTO GIALLO 


IN COLLABORAZIONE CON 


■B II grande Busby Berke 
ley è stato un insuperabile co¬ 
reografo un inventore di raffi 
nate geometrie visive che ha 
lasciato una traccia incancel¬ 
labile in tutta la stona del mu 
sical Busby Berkeley è un 
simbolo del musical, cosi co 
me lo sono Fred Astaire e Gin¬ 
ger Rogers 11 musical nasce 
praticamente con 1 avvento 
del sonoro alla fine dei «rug 
genti* anni Venti e coincide 
quasi con I esplosione delia 
Grande Cnsi L americano 
medio ha bisogno di un rifu¬ 
gio oninco e il cinema I ac 
contenta Se Roosevelt si in¬ 
venta il New Deal Hollywood 
si inventa il musical un uni¬ 
verso di luci e splendori inat 
toccabile dalia mtsena del rea 
le Autentica metafora del rea 
te stesso Busby Berkeley da 
un lato Fred e Ginger dall al 
tro Nasce la coppia piu tomo 
sa di tutta la stona dei genere 


MAEAZISE 


Ritmo, eleganza e sofisticata 
ironia 

Cerco il mio amore è uno 
dei loro film più frizzanti Fred 
è Guy Holden, grande danza¬ 
tore, convinto di essere anche 
un irresistibile Don Giovanni 
Non si rende conto però della 
goffaggine dei suoi approcci e 
della banalità dei suoi discor¬ 
si Ginger è Mismi Grossop, 
scafata e sofisticata donna di 
mondo dal finto candore, che 
nfiuta con grazia maliziosa e 
con una punta di sarcasmo 
tutti gli assalti dell ingenuo 
Fred Ma come attacca la mu¬ 
sica e i due cominciano a dan¬ 
zare Io scenano muto, crolla¬ 
no le difese delia donna e su¬ 
bentrano le emozioni, mentre 
I eleganza del balienno sem¬ 
bra disegnare un universo di 
sogno 

□ ENRICO UVRAGHI 


FAVOLA 

Per favore 

fammi 

morire! 

«Zardoz» 

Regia John Boorman 
Interpreti Sean Connery, 
Charlotte Rampling 
GB 1973, Panarecord 


■i Oggi il cinema con i 
suoi fin eccessivi effetti spe¬ 
ciali ci ha abituato a un uni¬ 
verso fantastico in cui passato 
e futuro si intrecciano Ma nel 
1973 quando appare Zardoz , 


questo iisieme di Medio Evo 
e futuro aveva ben pochi pre¬ 
cedenti Girato da John Boor¬ 
man, anencano trapiantato in 
Inghilterra (come Losey e Ku 
bnck) Zardoz è un concen¬ 
trato Ji fantasia che forse an¬ 
cora oggi ha pochi confronti 
Infarto il nfenmento imme¬ 
diato è The Wizard of Oz, da 
cui <denva» quell immensa te¬ 
sta 4i pietra che si chiama Zar 
doi e che ha la funzione di 
dominare « schiacciale i 
Brtti 

Siamo del 2293 e i Bruti 
rappresentano la grande mag¬ 
gioranza della popolazione 
terrestre e sono nmasti morta 
li Devono incessantemente 
larorare per autore e soddi 
sare gli abitano del Vortex, 
immortali e possesson di dia¬ 
bolici anelli nce-trasmittenti 
con i quali tutto sanno e tutto 
possono Naturalmente c è 
anche un esercito di sterrai 
raion che uccidono ì Bruti n- 
belli Gli immortali però sono, 
una razza depressa e nei film 
si scoprirà ben presto che ciò 
denva decisamente dall or¬ 
mai perduto problema della 
morte Sarà Zed una specie di 
eroe classico (disegnato da 
un Sean Connery particolar¬ 
mente plastico) che nuscira a 
restituire Emos e Thanatos al¬ 
to rizza degli immortali 1 1 - 
stimodi vita e quello di morte 
D ENRICO UVRAGHI 
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Economia e Lavoro 


Turismo, previsioni nere 

Il Bel Paese non basta più 
Come vendiamo male 
la nostra «risorsa Italia» 


Nel 1995 i turisti stranieri nel mondo saranno 500 
milioni L Italia nelle previsioni riuscirà ad aggiu 
dicarsene non piu del 12%, uda cifra ben lontana - 
ad esempio dal 1756 registrato nell 80 Un grido 
d'allarme che viene dalla «Matnce 61 86» uno stu 
dio sul turismo nel nostro paese nell ultimo quarto 
di secolo I motivi della cnsi? Soprattutto mancan 
za di organizzazione e programmazione 

DAL NOSTRO INVIATO 


SUSANNA RIPAMONTI 


VENEZIA II buonsenso ci 
dice che è necessario un au 
memo del reddito perche au 
menli il numero delle persone 
che vanno In vacanza Ma il 
marketing e le inchieste quali 
tative sull andamento del turi 
smo in Italia precisano che i 
soldi non bastano a monte e 
necessario il desiderio la cu 
riosita la voglia di mettersi in 
viaggio L Italia del boom sco 
pn il benessere ma non il tun 
smo di massa mentre I Italia 
delia crisi rinuncia alla bistec 
ca ma non alla vacanza O 
meglio considera la vacanza 
come un bisogno pomario in 
dispensabile alla riproduzione 
di energie lavorative alla pan 
del cibo Questa ridotta In pii 
Iole e una delle tesi che emer 
ge dai sette saggi che accom 
pagnano la «Matrice 61 86» la 
ricerca curata dal Cesdit per 
conto della Confcommercio 
sul turismo in Italia in quest ul 
timo quarto di secolo U se 
conda tesi è che questo setto 
re rischia una profonda crisi 
con conseguenze che mevita 
bllmente contageranno altri 
comparti dell economia Italia 
na 

La ricerca dimostra infatti 
dati alla mano che il turismo 
è un attività intersettoriale e 
che il prodotto turistico nazio 
naie e costituito solo per tl 19 
per cento dal) attività alber 
ghiera II 14 per cento è dato 
da trasporti Interni e prodotti 
petroliferi un altro 14 per 
cento da agricoltura e prodot 
ti alimentari I 8 per cento dal 
commercio e il rimanente da 
tutti g|i altri settori (pubblica 
amministrazione banche in 
dustna assicurazioni eccete 
ra) 

Il male che minaccia I indù 
stria turistica nei suoi ramili 
cali comparti è soprattutto la 
miopia I incapacità di guarda 
re lontano adeguando l offer 
la ai rapidi mutamenti della 
dofnanda Un male che diven 
ta tanto piu evidente quanto 
più si fa agguerrita la concor 
renza degli altn paesi dell a 
rea mediterranea 11 «vacan 
ziere medio» chiede una glo¬ 


balità di servizi e valuta la loro 
eff cienza tenendo conto di 
diverse vanabil i trasporti le 
strade le comunicazioni tasi 
curezza (si pensi a quanto 
hanno influito le vicende del 
terrorismo su) tunsmo amen 
cano) i musei i servizi ricetti 
vi la ristorazione ecc Lope 
ratore turistico offre invece 
singoli prodotti non coord na 
ti ma soprattutto vive di ren 
d ta di posizione a partire dal 
la «posizione Italia» conside 
rando illimitate le proprie n 
sorse territoriali e naturali 
Ben piu oculata la proposta 
turistica di altri paesi che han 
no fondato la propria capacità 
di attrazione sull imtercon 
nessione tra diversi servizi 
In sostanza f indicazione 
chiave che esce dalla ricerca 
e che un cambiamento è ne 
cessano in tempi rapidi ma 
mirato sulla dotazione di ser 
vizi e non sulla capacità ricet 
riva che si valuta sia già sodili 
sfacente Le strutture alber 
ghiere italiane hanno avuto 
dal 61 ad oggi una netta tra 
sformazione e un adeguamen 
to alle esigenze espresse dalla 
domanda La vecchia «Pen 
sione Mariuccia» con lavandi 
no in camera e servizi comuni 
e stata a poco a poco soppian 
tata dagli alberghi a due stelle 
modesti ma dotati di un nu 
mero elevato di stanze con 
bagno Per il futuro la scom 
messa non è nelle strutture 
ma nella riqualificazione dei 
servizi inclusi ovviamente 
quelli alberghien 

Per quanto riguarda la pre 
visioni emerge un dato nel 
1995 1 turisti stranieri nel mon 
do saranno 500 milioni L Ita 
Uà se ne aggiudicherà solo il 
12 per cento mentre nell 80 il 
17 per cento del tunsmo mon 
diale era indirizzato verso la 
penisola II rischio dunque è 
quello di una progressiva 
emarginazione dal tunsmo 
mondiale li rimedio secondo 
gli esperti del Cesdit è la prò 
gemmazione la riqualifica 
zione dei servizi il varo di una 
politica economica per il tun 
smo che finora non e mai est 
stila 


Nuovi scioperi il 25 e 29 
Italia senza treni 


* ROMA L Italia resterà an 
cora una volta senza treni Gli 
autonomi hanno proclamato 
un nuovo sciopero di 24 ore a 
partire dalle 21 del 24 maggio 
fino alta stessa ora det 25 
maggio Qualche giorno do 
po dalle 21 del 28 alle 2i del 
29 tocca ai confederali che 
hanno inviato un appello alla 
Fisafs per unire le agitazioni in 
modo da limitare ì danni per 
gli utenti I sindacati trasporti 
di Cgil Cisl e Ui! (che nel prò 
clamare lo sciopero hanno 
avuto la solidarietà anche del 
le confederazioni) hanno 
chiesto un «immediato» con 
franto con le Fs per dare una 
svolta ad una vertenza im 
prowisamente avvitatasi su se 
stessa Qualche spiraglio per i 
viaggiatori dunque c e anche 
se e opportuno non farsi iliu 
siom I sindacati sono dunssi 
mi con le Ferrovie «Il com 
portamento dell ente è stato 
negativo su tutti gli aspetti del 
le richieste contrattuali» dice 
Mauro Moretti della segrete 
ria nazionale Flit Cgil 
Assai duro anche da parte 
degli autonomi il giudizio sul 
confronto con le Ferrovie del 
lo Stato In sostanza la tratta 
tiva si e arenata sui migliora 


menti salanali sulla richiesta 
di ridurre I orario di lavoro 
sul mantenimento dei livelli 
occupazionali e sulla richiesta 
dei sindacati di andare subito 
alla definizione di un prò 
gramma di rilancio 

Lo sciopero dei ferrovien si 
intreccia tra I altro con quelli 
proclamati dai piloti dell Appi 
e dell Anpac tra il 19 maggio 
ed il 6 giugno Cgil Cisl Uil 
avevano anche chiesto come 
prevede il codice di aatorego 
lamentazione una convoca 
zione dei sindacati e dell ente 
da parte del ministero dei Tra 
sporti Ma anche questa non 
c è stata 

•Non c è accordo - ha di 
chiarato ieri il direttore gene 
rale dell ente Ferrovie dello 
Stato Giovanni Coletti - sulla 
somma disponibile per siglare 
1 intesa Lente ritiene di impe 
gnare 1341 miliardi una cifra 
consistente che potrà essere 
in buona parte finanziata da 
aumenti di produzione e recu 
peri di produttività» Una cifra 
giudicata invece msoddisfa 
cente dalle organizzazioni sin 
dacali che chiedono un au 
mento medio mensile nel gì 
ro di tre anni di 160 000 lire 
□ PSa 


Parla Mezzanotte della Flit 

«Non ci sono neppure 
i 41.000 miliardi 
per migliorare la rete» 


• ROMA Risposte negative 
alle richieste d aumento dei 
salan rimessa in discussione 
della coopertura del turn 
over E soprattutto nessun 
programma vero di rilancio 
delle Fs Lente annuncia che 
il miglioramento e lo sviluppo 
del servizio è alle porte Ma 
intanto (altro ieri al tavolo 
delle trattative si è presentato 
senza alcun progetto 
C è un plano di 41 000 mi 
Ilardi di ammodernamen 
lo della rete approvato dal 
minia tri del Tesoro e del 
Trasporti A questo ponto 
che credibilità ha? Lo chie¬ 
dilo a Sergio Mezzanot¬ 
te, segretario generale ag¬ 
giunto della Flit CgU 
Si deve sapere intanto che i 


Riecco «aquila selvaggia» 


Non c'è tregua neppure per chi viaggia in aereo 
Ieri I associazione dei piloti di (Appi) ha annuncia¬ 
to sciopen di 2 ore al giorno (dalle 6,30 alle 8,30) 
a partire dal 22 maggio lino al 6 giugno L'agitazio¬ 
ne non nguarda Fiumicino ed i voli charter Un'al¬ 
tra astensione di 4 ore al giorno (dalle 6 30 alle 
10,30) e stata proclamata dal 19 al 23 maggio 
dall altro sindacato autonomo dei piloti I Anpac 


PAOLA RACCHI 


Annunciate nuove agitazioni 
dal sindacato autonomo 
dei piloti Appi 

Anche l’Anpac toma in lotta 
Pesanti critiche all’Alitalia 


™ ROMA Criticata conte 
stata maledetta da migliaia di 
viaggiatori ieri mattina nella 
sala convegni del bar Canova 
a Roma «Aquila selvaggia» ha 
voluto spiegare le propne ra 
giom alla stampa Ed ha an 
nunciato altn tncontn eoa i 
giornalisti visto che il contrai 
to dei piloti è cosa assai com 
piessa corredalo com e da 
una miriade di accordi inte 
grativi aziendali 
Trattenute per sciopero ap¬ 
plicate dall Alitalia senza al 
cun criterio nessun rispetto 
dei diritti sindacali turni stres 
santi di reperibilità trattamen 


ti ingiusti in caso di malattia 
Queste le accuse pnncipali 
che I associazione professio 
naie dei piloti di linea (circa 
600 iscritti su un totale di circa 
1800 piloti) ha nvolto aita 
Benda , 

«Fino a qualche tempo fa - 
ha detto il comandante Fabn 
zio Briotn segretano del 
1 Appi -1 soldi che a venivano 
tolti dallo stipendio erano 
equivalenti alle ore di scope 
ro effettuate Ora I azienda ha 
incominciato a fare quel che 
le pare fino ad arrivare a ven 
e propri assurdi durante I ulti 
mo sciopero ad esempio un 


nostro associato si è visto trai 
tenere 150 000 lire per due 
ore d astensione dal lavoro 
oltre a 108 000 lire per I alber 
go» 

Voi scioperate a causa delle 
trattenute per sciopero non e 
un po cane che si morde la 
.coda 7 - è st?to osservato nel 
corso della conferenza slam 
pa 

•La realtà - ha risposto 
Briotti - e che è in ballo il ri 
spetto dei diritti sindacali LA 
Inaila ad esempio in vista degli 
scioperi ha preso I abitudine 
di sostituire preventivamente 
quei piloti che secondo I a 
zienda potrebbero sciopera 
re Ogni azienda può fare so 


stitu 2 iom nel caso di agitazio¬ 
ni Ma si deve sostituire chi ha 
già scioperato e non chi non 
lo ha ancora fatto In questo 
modo si lede un diritto sacro¬ 
santo riconosciuto dalla legge 
al lavoratore La realtà è che 
I Alnalia vuoi indebolire la no¬ 
stra forza pnma della trattativa 
per il rinnovo del contratto 
che scade a settembre» 

Le condizioni di lavoro so¬ 
no I altra argomento al centro 
della protesta dei piloti del 
1 Appi associazione nata un 
paio d anni fa nella quale so¬ 
no confluiti anche diversi ade 
renti all Anpac I altro sinda 
cato autonomo dei piloti che 
raccoglie circa 800 iscntu 



41 000 miliardi non ci sono I 
mmistn hanno firmato un de 
creto che non stanzia soldi 
ma approva la valutazione dei 
costi di un elenco di opere 
predisposto dal) ente I finan 
ziamenti ven quelli cioè che 
consentono di appaltare i la 
vori dovranno essere previsti 
nelle leggi finanziane ed inse 
riti in un quadro generale di 
compatibilita 

EI miliardi che le Fs han¬ 
no già a disposizione per 
la realizzazione di tuia re¬ 
te ad aita velocità? 

Intanto occorre premettere 
che una rete ad alta velocita 
non va confusa con la velociz 
zazione su alcune percorren 
ze e con 1 entrata m funzione 
di nuovo matenale rotabile 


Per alta velocità si intende un 
sistema in grado di far viaggia 
re i treni ad una velocita me 
dia di 250 chilometri orari 
L ente per avviare la realizza 
zione di questo sistema ha a 
disposizione 5000 miliardi 
Ha fatto fare da un famoso sti 
lista il modello della carrozze 
na ma non sa ancora cosa 
•metterci dentro» cioè come 
si dice in termini tecnici non 
ha fatto alcuna scelta del si 
sterna tecnologico di trazio 
ne Allora e chiaro che quei 
treni non saranno pronti per il 
1990 come le Fs annunciano 
Ma dovremo aspettare molto 
di piu 

Ma eoo le altre migliala di 
miliardi stanziati porno 
no fare, nel frattempo, al 


tre opere» 

In teoria si ma la realta è ben 
altra II primo grande piano in 
vestimenti (piano integrativo) 
e stato varato nel ) 981 Dove 
va essere completato in cin 
queanm le somme a disposi 
zione ammontano a 28 000 
miliardi A distanza di sei anni 
dal varo del piano e di un an 
no e mezzo dall insediamento 
del nuovo ente di quei 28 000 
miliardi il 40% deve essere an 
cora appallato Per quanto n 
guarda inoltre 1 5000 miliardi 
destinati al Sud dalla Finanzia 
na le Fs si sono limitate ad 
elencare le destinazioni ma 
non hanno ancora alcun pro¬ 
getto 

Il sindacato insomma 
chiede meno parole meno 
propaganda e piu fatti 




•Non esiste - ha spiegato 
sempre il comandante Bnotti 
- una normativa sul servizio di 
riserva Vale a dire dobbia 
mo spesso e volentien stare a 
casa anche per 72 ore di se 
guito in attesa che l azienda ci 
chiami Possiamo essere avvi 
sali anche un ora pnma della 
partenza del volo Ed in tutto 
questo arco di tempo non 
sappiamo come regolare il 
nostro sonno non possiamo 
assumere nessun tipo di far 
maco non possiamo nspon 
dere liberamente alle nostre 
necessità alimentan Dobbia 
mo essere sempre pronti per il 
volo Ed il nschio è che quan 


do prendiamo servizio non 
siamo in quelle ottime condì 
zioni psico-fisiche che il no¬ 
stro lavoro richiede» 

Contestazioni infine per il 
trattamento in caso di malat 
tia 

«Ogni tre giorni - accusa 
l Appi -1 Alitai la toglie ai pilo¬ 
ti un giorno di riposo In que¬ 
sto modo la Compagnia recu¬ 
pera gratuitamente moltissi 
me giornate lavorative Tra 
I altro il tasso d assenteismo 
per ragioni di salute tra i piloti 
è bassissimo solo il 3%» L A 
Inaila e accusata anche di to 
gliere molti giorni per i per 
messi sindacali sono solo 600 
all anno per 1800 piloti 


Sardegna 
Sos-acqua 
Per i campi 
riserve 
fino a luglio 


■■ CAGLIARI Se non piove 
subito e in modo abbondan 
te per I agricoltura sarda sara 
un annata disastrosa Nelle 
campagne dell Onstanese c è 
acqua solo fino al 10 20 lu 
gito in altre zone s< può arri 
vare al massimo alla fine di 
settembre per non parlare di 
quelle sterminate aree dell i 
sola ancora prive di sistema 
irriguo Da qui ISos della 
giunta regionale che ha chie 
sto al governo la dichiarazio 
ne di «calamità agrana» in Sar 
degna e I intervento della 
stessa Protezione civile per 
procedere alla realizzazione 
di nuove tnvellazioni e nuovi 
pozzi alla ricerca dell acqua 

Le conseguenze piu gravi 
della siccità si profilano per la 
zootecnia La scarsezza di fo 
raggio nelle campagne isola 
ne ha già prodotto preoccu 
panti effetti speculativi II fo 
raggio - che normalmente co 
sta sulle 17mita lire al quintale 
- viene venduto nell isola a 
30rmla lire vale a dire quasi al 
doppio Per combattere la 
speculazione I assessore re 
granale all agncoltura il co 
I uranista Gesuino Muledda 
formalizzerà nei prossimi 
grami la proposta di assegna 
re agli allevato» adeguate n 
sorse finanziane perché ac 
quistino in forme consorzia 
te i foraggi fuon dall isola 

Lacnsi idnca è drammatica 
soprattutto nelle campagne 
della Nurra e dell Onstanese 
L invaso del Tirso ha attuai 
mente una disponibilità di 110 
milioni di metn cubi d acqua 
vaie a dire il mimmo per arri 
vare alla meta di luglio La di 
sponibilita del Temo c ancora 
piu insufficiente 15 milioni di 
metn cubi d acqua dei quali 
solo 8 milioni di uso irnguo 
(gli altn sono destinati agli usi 
civili) contro un fabbisogno 
di oltre 20 milioni di metri cu 
bi Cosi m Gallura dove i 25 
milioni di metn cubi del Liscia 
possono far fronte alle esigen 
ze potabili e irngue solo fino a 
settembre 

Il sostegno finanziano della 
Regione e del governo nazio 
naie - dice I assessore Muled 
da - agli allevaton e agli agri 
coltori non può essere suffi 
ciente se contemporanea 
mente non si realizza un vero 
e propno intervento straordi 
nano per far arrivare I acqua 
nelle zone piu colpite La no 
stra proposta è che )a Prole 
zione civile invìi al piu presto i 
mezzi necessan per compiere 
le inveli azioni di pozzi e rea 
lizzare opere di raccordo fra i 
diversi bacini» DPB 




























Un ritorno 
dei marziani? 
Forse c’è vita 
sul pianeta 


Dal 1976, quando due sonde spaziali Viking si posarono su 
Marte, si escluse la presenza dì una qualsiasi vita sul piane¬ 
ta. Si ebbe la certezza allora che non esistevano nemmeno 
batteri o microrganismi. Ma, a distanza di anni, conlron- 
tando le immagini di Viking registrate sul pianeta rosso è 
stato notato un cambiamento di colore di alcune rocce 
con l’apparizione dì macchie verdastre. L'esame spettrale 
di queste macchie ha dato risultati analoghi a quella fatta 
su certi licheni terrestri. Da qui l'ipotesi fatta da due ricer¬ 
catori statunitensi, Lowon e Straat, che ripropone l'esisten¬ 
za di una qualche forma di vita su Marte. 



Scienza e Tecnologia 


L’irridio 

F sr curare 
tumore 

della mammella 


Il primo esperimento con¬ 
trollato sulla cura del tumo¬ 
re alla mammella in alterna¬ 
tiva alla mastectomia, con¬ 
dotto dairimperial Cancer 
Research, ha dato buoni ri¬ 
sultati. La terapia consiste 
nella rimozione del linfono¬ 
di corrispondenti e nell'inserimento di aghi dì irridìo ra¬ 
dioattivo per 48 ore. L'esperimento ha coinvolto 800 don¬ 
ne e sebbene i risultati non siano stati pubblicati ufficial¬ 
mente. gii sono circolate informazioni positive: la percen¬ 
tuale di donne che dopo la cura ha visto il tumote riformar¬ 
si è dell'1%, come per le donne soggette a mastectomia. 


I neutrini 

studiati 

sotto 

il Gran Sasso 


Fra qualche mese, sarà fun¬ 
zionante il laboratorio sot¬ 
terraneo del Gran Sasso. 
dell'Istituto nazionale di fi¬ 
sica nucleare. Ieri è stata fir¬ 
mata a L'Aquila una con¬ 
venzione didattica e scien- 
tìfica con l’università del 
capoluogo abruzzese, nuovo passo verso la collaborazio¬ 
ne di scienziati di tutti i continenti. Ma cos'è e a cosa 
servirà il laboratorio a 1.400 metri sotto il Gran Sasso? Gli 
esperimenti che vi si effettuano sono almeno 15. finora. 
Riguardano la vita del protone e il suo decadimento in 
quark, costituenti ultimi della materia, mattoni del proto¬ 
ne: «icarus», ovvero l'esame dei raggi cosmici e di altri 
•segnali» rari, e la natura dei neutrini; l'esame dei neutrini 
solari mediante gallio in enormi quantità; esperimenti sulla 
vita media dei protoni (particelle del nucleo atomico dota¬ 
te di carica elettrica positiva); l'osservazione dei «monopo¬ 
li» e dei raggi cosmici, proposta da scienziati di vari paesi 
del mondo; la rivelazione delle onde gravitazionali, uno 
degli enigmi della scienza. Altri esperimenti e ricerche 
puntano sul campo geomagnetico terrestre, la sismologia 
mediarne l’uso di interferometri laser, studi di biologia e 
altre discipline. 


Il robot 
serve anche 
a teatro 


. • della robotica e 
de»',intelligenza artificiale 
rendono finalmente realiz¬ 
zabile un vecchio sogno: il 
teatro automatico. L'Ipotesi 
viene da lontano, ma oggi è diventata una cosa concreta. < 
Patrizia Magnani hainfatti ideato Oskarhof, il teatro robo¬ 
tizzato. Le strutture del' teatro automatico, presentate re¬ 
centemente, sono le gru telescopiche che servono a gui¬ 
dare in scena i robot attori, le dieci marionette robotizzate 
e » sistema di sonorizzazione spaziale. 



Superconduttori, 

dall’lbm 

nuovo materiale 


La Ibm ha annunciato di 
aver sviluppato un nuovo ti¬ 
po di superconduttore ce¬ 
ramico in grado di traspor¬ 
tare una quantità maggiore 
di corrente elettrica elimi¬ 
nando così una delle mag- 
glori difficoltà che ne osta¬ 
colano un suo impiego commerciale. I superconduttori 
ceramici trasportano elettricità senza resistenza ad una 
temperatura nettamente superiore a quella richiesta dai 
normali conduttori. Le recenti versioni del nuovo materia¬ 
le erano tuttavia in grado di trasportare solo piccoli quanti¬ 
tativi di elettricità il che ne ostacolava l'uso in campo 
commerciale. La Ibm annuncia adesso dì aver fabbricalo 
•singoli cristalli a pellicola sottile» di superconduttori cera¬ 
mici di un pollice circa di diametro e spessi quanto un 
centesimo di capello umano. Questi cristalli sono in grado 
di trasportare una corrente 100 volte maggiore di quanto 
precedentemente misurato con ì superconduttori ceramici 
ed è inoltre possibile migliorare ulteriormente questa ca¬ 
pacità. Si tratta dunque di un passo avanti nella ricerca di 
un nuovo materiale che trasporti energia senza disperder¬ 
la. 


NANNI RICCOBONO 


Intervista a Renato Dulbecco 

«L’avventura 
è svelare i segreti 
del Dna» 


Tra due settimane si riunirà il comitato che deve 
decidere modi, tempi e strategia con cui l’Italia 
parteciperà al progetto per sequenziare l'intero ge¬ 
noma umano. Molto probabilmente a coordinare il 
lavoro in Italia sarà chiamato il premio Nobel per la 
medicina Renato Dulbecco. Dulbecco, padre spiri¬ 
tuale insieme all’americano Walter Gilbert del pro¬ 
getto, parla delle prospettive della megaricerca. 


FLAVIO MICHEUNI 


■* Un tempo l'uomo cerca¬ 
va le sorgenti del Nilo, il pas¬ 
saggio a Nord-ovest, voleva 
penetrare i misteri delle gran¬ 
di foreste vergini. Oggi il pro¬ 
getto è più ambizioso: l'esplo¬ 
razione del misterioso «conti¬ 
nente racchiuso dentro il gu¬ 
scio delle nostre cellule, dove 
si formano e si sviluppano te 
tempeste della malattia e si 
scandisce il conto alia rove¬ 
scia del l'invecchiamento e 
della morte». 

Il continente si chiama ge¬ 
noma e contiene, in ognuno 
dei nostri 1 Ornila miliardi di 
cellule, il Dna o acido desossi¬ 
ribonucleico; tutto il patrimo¬ 
nio ereditario di un individuo, 
forse anche un orologio biolo¬ 
gico che scandisce le sequen¬ 
ze dell’esistenza. È stato pro¬ 
prio a Genova, durante un in¬ 
contro promosso dall'Istituto 
nazionale per la ricerca sul 
cancro diretto dal prof. Leo¬ 
nardo Santi, che il premio No¬ 
bel Renato Dulbecco ha pro¬ 
posto la più straordinaria 
esplorazione dell'avventura 
umana. Ma in che cosa consi¬ 
ste veramente? 

Abbiamo incontrato Dul¬ 
becco all'Istituto di Santi, nel 
moderno laboratorio di biolo¬ 
gia cellulare diretto dal prof. 
Luciano Zardi. Qui ogni gior¬ 
no, provando e riprovando 
con certosina pazienza, si stu¬ 
dia la più temibile malattia 
dell'uomo: il cancro. Dulbec¬ 
co è nato a Catanzaro 73 anni 
fa, è cresciuto a Imperia e poi 
a Torino, prima di dover emi- 

S trare in America, nel 1947. al- 
a pari di tanti altri «cervelli» 
italiani. Oggi lavora al Salk In¬ 
solute di La Ja)la, un delizioso 
sobborgo di San Diego. Come 
la maggior parte dei grandi 
scienziati è ricco di una dispo¬ 
nibilità ai confronto e di una 
straordinaria umanità che gli 

S irocurano t'affetto di quanti 
o circondano. 

Prof. Dulbecco, chiediamo, 
recentemente ci è capitato di 
descrivere la doppia elica del 
Dna, questa lunghissima mo¬ 
lecola filiforme, come una 
scala a chiocciola con tre mi¬ 
liardi di gradini, ciascuno for¬ 
mato da una coppia di basi 
dove si alternano quattro so¬ 
stanze chimiche: Adenina, 
Guanina, Timina e Citesina. 
Ogni blocco di migliaia di 
coppie di basi comprende un 
gene, ed è qui che sono custo¬ 


diti i segreti della morte e del¬ 
la vita, forse il modo di vince¬ 
re la vecchiaia. È accettabile 
l'immagine? 


La vecchiaia 
non sarà 
evitata 


Dulbecco sorride: «Direi di 
sì, ma per quanto riguarda la 
vecchiaia temo proprio che 
nessuno riuscirà ad evitarla. 
Riusciremo, invece, a preveni¬ 
re i malanni che oggi l'accom¬ 
pagnano. Attualmente cono¬ 
sciamo ben poco del geni, 
non sappiamo neppure se so¬ 
no 30mi!a o 200mila. È questo 
velo di mistero che dev’essere 
sollevato. Possiamo farlo de¬ 
scrivendo la sequenza com¬ 
pleta del genoma, identifi¬ 
cando e catalogando tutti 
questi segmenti chiamati geni 
e presenti nel filamento del 
Dna. La sequenza, non la 
mappa, che è altra cosa. È un 
progetto di grande portata, 
che richiederà il massimo del¬ 
la collaborazione intemazio¬ 
nale». 

Si tratterà quindi di un gran¬ 
de progetto di pace, di com¬ 
prensione fra i popoli, forse 
paragonabile all'opera degli 
Enciclopedisti, oppure al pro¬ 
getto Manhattan, o alla con¬ 
quista dello spazio. 

«Gli Enciclopedisti? SI. in 
un certo senso credo proprio 
di sì. Ma il progetto Manhattan 
(la costruzione della prima 
bomba atomica, ndr) e la con¬ 
quista dello spazio erano ben 
più ampi, esigevano somme 
enormi. La sequenza del ge¬ 
noma costerebbe un miliardo 
di dollari, una somma oggi 
non più inaccessibile. E poi 
non direi che ii progetto Man¬ 
hattan fosse precisamente 
una iniziativa di pace. Possia¬ 
mo invece dire che la portata 
delle conseguenze, seppure 
di segno diverso, non sarebbe 
affatto inferiore». 

Parliamo allora di queste 
conseguenze. Ad esempio per 
quanto riguarda il cancro, le 



La sequenza dei geni 

Vita, malattia, 
morte: i codici 
che non conosciamo 

Continente 

genoma 


malattie ereditarie e degene¬ 
rative. Al recente meeting di 
Sanremo si è parlato degli on¬ 
cogeni, dei geni anticancro 
che ne contrastano l'azione, e 
di quelli modulanti che gover¬ 
nano la progressione del tu¬ 
more aprendo la strada alla 
metastasi. Oggi, però, dispo¬ 
niamo solo di esploratori iso¬ 
lati che tentano di penetrare 
questa foresta in gran parte 
sconosciuta chiamata geno¬ 
ma. Il suo progetto consenti¬ 
rebbe invece un’opera organi¬ 
ca e pianificata di conoscen¬ 
za. È così? 

Il sorriso toma ad accende¬ 
re il volto giovanile del 73en- 
ne Dulbecco. «Sì, la cono¬ 
scenza è essenziale. Vede, 
spiega pazientemente, con i 
metodi attuali gran parte dei 
geni è irraggiungìbile. Finora 
siamo partiti dalle proteine 
per identificarli, ma questo è 
possibile soltanto in pochi ca¬ 
si. Prenda l'emoglobina, una 
proteina presente nei globuli 
rossi e deputata al trasporto 
dell'ossigeno nei sangue. La 
globina, che è la componente 
principale dell'emoglobina, 
esiste perché vi sono dei geni 


che ne ordinano la produzio¬ 
ne. Per fortuna è presente in 
grandi quantità: possiamo ot¬ 
tenerla, purificarla, scoprire 
com’è fatta e risalire poi al ge¬ 
ne. Ma non è sempre cosi faci¬ 
le. La maggior parte dei geni 
producono proteine rintrac¬ 
ciabili solo in alcune cellule, e 
magari in quantità minime. 


Come 
svelare 
i messaggi 


sono sempre tutti: ì geni si atti¬ 
vano a gruppi, si accendono e 
si spengono. È a questo che 
serve la sequenza completa 
del genoma umano». 

Una volta lei ha detto che ii 
gene contiene messaggi cifra¬ 
ti paragonabili a quelli dei co¬ 
dice Morse 

•Intatti li messaggio del co¬ 
dice Morse viene decodifica¬ 
lo osservando in che modo 
sono organizzati i punti e le 
linee. Nel gene accade la stes¬ 
sa cosa, solo che non vi sono 
punti e linee ma quattro se¬ 
gnali contenuti nei 3 miliardi 
di basi del Dna. Per decifrarli 
lutti è necessario l'intervento 
del l'automazione, altrimenti 
impiegheremmo decenni». 

Il progetto Dulbecco consi¬ 
ste quindi nel dare un ordine 
interpretativo a questo insie¬ 
me di curiosi criptogrammi? 

«Direi che consiste nello 
svelare tutti i messaggi dei 
quali oggi ignoriamo l'esisten¬ 
za. Vede, se scrivessimo su 
una striscia di carta l'intera se¬ 
quenza di una singola cellula, 
la striscia arriverebbe da qui a 
New York. Oggi conosciamo i 
principi per farlo, ma dobbia¬ 
mo sviluppare la tecnologia, 
l'automazione. Grazie alle 
sonde molecolari, ottenute 
con un segmento del Dna e 
alle quali è possibile applicare 
degli atomi radioattivi, possia¬ 
mo raggiungere ogni cellula e 
vedere se riconosce la specifi¬ 
cità della sonda. Se il riconsci- 
mento c’è vuol dire che i) ge¬ 
ne è attivo». 

E una volta individuato il 
gene desiderato? 

■Possiamo allora sapere 
com’è fatta la sua proteina e 
sintetizzarla in t laboratorio 
proprio come farebbe il gene. 
Se poi la iniettiamo, ad esem¬ 


pio, in un coniglio otteniamo 
degli anticorpi specifici, capa¬ 
ci di riconoscere quella pro¬ 
teina fra mille. Il passo succes¬ 
sivo consisterà neU'impiegare 
questi anticorpi specifici per 
scoprire il punto della cellula 
dove la proteina viene sinte¬ 
tizzata. Disponendo del gene 
possiamo conoscere la strut¬ 
tura della proteina anche se 
non l'abbiamo mai vista, e a 
questo punto diventa possibi¬ 
le produrre dei farmaci che al¬ 
terino la funzione della protei¬ 
na, quando questa funzione è 
dannosa». 


Le polemiche 
sui costi 
eccessivi 


Il suo sembra un progetto 
affascinante, eppure c’è chi 
non è d'accordo. Qualcuno 
sostiene che il costo è ecces¬ 
sivo, altri temono un egemo¬ 
nìa degli Stati Uniti. Come re¬ 
plicherebbe? 

«Replicherei osservando 
che se anche rinunciassimo al 
progetto, alla fine tutti i geni 
verrebbero ugualmente se¬ 
quenziali, ma impiegando de¬ 
cenni e con dei costi enorme¬ 
mente superiori. Quanto all'e¬ 
gemonia. è inevitabile che un 
paese si trovi in vantaggio se 


dispone dì un'organizzazione 
scientifica più avanzata. Ma 
non è vero che gli altri paesi 
siano subalterni: in Italia, ad 
esempio, il Cnr sta avviando il 
suo progetto e non è affatto in 
posizione subalterna; direi an¬ 
zi che si trova all'avanguar¬ 
dia». 

Torniamo alle conseguenze 
pratiche. Cambierà la farma¬ 
cologia? 

■Credo che vi sarà un cam¬ 
biamento molto profondo 
perché si disegneranno i far¬ 
maci - soprattutto i biofarma¬ 
ci, le sostanze naturali dell'or¬ 
ganismo come le interleuchi- 
ne, gli interferoni ecc. - sulla 
base della struttura delle pro¬ 
teine». 

Questo significa che riusci¬ 
remo a sconfiggere patologie 
come il cancro, l’aterosclero-, 
si, le malattie genetiche c de¬ 
generative? Che prolunghere¬ 
mo la vita e la gioventù 7 

«Noi lo speriamo, pensia¬ 
mo di sconfiggere queste e al¬ 
tre malattie. Ma dubito che sia 
possibile prolungare la vita. 
Per la gioventù, invece, il di¬ 
scorso è diverso; «), credo che 
la gioventù potrà durare mol¬ 
to più a lungo, sono convinto 
che vi riusciremo». 


Così il Dna «costruisce» il cor¬ 
po e il processo vitale dell'or- 

S tilismo. La «scala a chioccio- 
t» (la forma che assume il 
Dna) si spezza e trasmette le 
sue informazioni ad un «mes¬ 
saggero», l'Rna. Questo, a sua 
volta, attraverso un altro pas¬ 
saggio, «costruisce» le protei¬ 
ne (1 mattoni della vita) indica¬ 
te dal Dna 



Allo studio 3 sistemi 


Un video per votare 
(ma non n 14 giugno) 


GABRIELLA MECUCCI 


■ ROMA. Per votare me¬ 
glio e più rapidamente avre¬ 
mo l'aiuto del video. Niente 
più schede di carta, ma solo 
un grande schermo a colori 
sul quale appariranno tutte le 
Uste e » nomi dei candidavi. 
Basterà toccare con una ma¬ 
tita il simbolo del partito e i 
nomi delle persone alle quali 
si intende dare la preferenza. 
Dopo questa operazione ap¬ 
parirà sul video la richiesta di 
conferma. Si potranno, in¬ 
samma, correggere eventua¬ 
li errori. Una volta fatta que¬ 
sta verifica, il voto verrà im¬ 
magazzinato. 

1 dati del seggio devono 
essere trasmessi, in un se¬ 
condo tempo, al centro di 
raccolta. La trasmissione av¬ 
viene attraverso le vie telefo¬ 
niche ed è piuttosto rapida. 


Nel caso di un grande Comu¬ 
ne, non si dovrebbe andare 
oltre le due ore. Quando il 
centro ha completalo ia re¬ 
cezione dei dati li rimanda 
alla periferia per una opera¬ 
zione di controllo e poi li 
stampa. Il progetto per il vo¬ 
to elettronico è già pronto, 
anzi n? sono pronti tre: un 
della Sweda-Enìdata, uno 
della Olivelli Finsiel e l'ulti¬ 
mo della Ibm-ltaltel. Presto, 
dunque, anche se non pre¬ 
stissimo, le elezioni dovreb¬ 
bero svolgersi in modo nuo¬ 
vo. Quattro sono i vantaggi 
che vengono indicati usando 
questo metodo: rendere 
molto più rapida la procla¬ 
mazione dei risultati, evitare 
i brogli, garanzia sulla sicu¬ 
rezza del voto e diminuzione 


dei costì di gestione della in¬ 
tera macchina elettorale. 
Proprio su quest'ultimo pun¬ 
to, però, sono stati sollevati 
molti interrogativi. La messa 
in opera di questo meccani¬ 
smo dovrebbe costare circa 
novecento miliardi. Ogni 
volta che si va a votare con il 
metodo tradizionale in Italia 
si spendono circa 200-250 
miliardi. Istallare il voto elet¬ 
tronico, dunque, comporte¬ 
rebbe una spesa quadrupli¬ 
cata. Ma nel medio-lungo 
periodo potrebbe portare al 
risparmio, visto che una vol¬ 
ta approntato questo sistema 
può durare diversi anni sen¬ 
za perìcoli seri di deteriora¬ 
mento. La convenienza di¬ 
penderà, insomma, dal nu¬ 
mero di eiezioni che con 
quelle apparecchiature po¬ 
trebbero essere latte 


I bambini raccontano l’effetto-guerra 


■■ Quali effetti ha sulla psiche infantile una 
guerra che dura nel tempo e che serpeggia tra 
la popolazione civile? Tra le diverse guerre 
•non convenzionali» quella che da anni si ve¬ 
rifica in Palestina può rappresentare un caso- 
tipo. 

Una psicoioga finlandese si è recata, in pe¬ 
riodi diversi (tra il '78 e l’86), nelle zone pale¬ 
stinesi occupate e nei campi libanesi di Sabra e 
Chatila. Introdotta da amici in famiglie palesti¬ 
nesi ed israeliane, Raija-Leena Punamàki ha 
intervistato decine di genitori e ha avvicinato 
con test e interviste più di quattrocento bambi¬ 
ni tra gli otto e i quattordici anni. (I profilo 
psichico dei bambini che vivono in un conte¬ 
sto sociale violento da anni non è univoco e 
muta in rapporto ad una serie di variabili inte¬ 
ragenti: l'intensità degli stress provocati dallo 
stato di guerra, l’impatto di questi stessi stress 
sulla madre e gli altri membri della famiglia, 
l'accordo o il disaccordo familiare, la situazio¬ 
ne economica, le differenze individuali, le nor¬ 
me collettive e le interpretazioni dei fatti fomi¬ 
te dal gruppo sociale e dalla leadership politi¬ 
ca (un padre morto per la causa è un’esperien¬ 
za traumatica oppure un martire di cui andare 
fieri?). 

Per esempio, sebbene i bambini israeliani 
siano più protetti di quelli palestinesi (che par¬ 
tecipano a dimostrazioni e ingaggiano batta¬ 
glie contro gli occupanti) nei confronti della 
violenza fisica e delle minacce, tuttavia anche 


Quali effetti ha sui bambini la guerra? 
Una psicoioga finlandese, Raija Lee¬ 
na Punamaki, ha fatto test ed intervi¬ 
ste nei campi di Sabra e Chatila. Ne 
risulta un'immagine drammatica. La 
guerra inoltre ha tra i suoi obiettivi e 
le sue conseguenze il progressivo af- 
fiacchirsi del morale dei sopravvissu¬ 


ti, la fine della speranza in un futuro 
migliore. Questi stati d'animo si ri¬ 
scontrano tutti nella indagine fatta 
dalla psicoioga finlandese. Ma. sor¬ 
prendentemente. accanto a ciò si ri¬ 
trova fra i sopravvissuti di Sabra e 
Chatila una sufficiente dose di equili¬ 
brio. 


ANNA OUVERIO FERRARIS 
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tra di loro sono numerosi coloro che sono 
inquieti, che si sentono minacciati e che rie¬ 
scono a pensare ad un futuro di pace. Se la 
paura più frequente tra i bambini palestinesi 
delie zone occupate è quella che il padre o un 
fratello maggiore possa essere catturato e con¬ 
finato in una prigione israeliana (8356); la pau¬ 
ra più frequente tra i bambini israeliani è quella 
di un attacc^terroristico alla foro abitazione 
(85%). In entrambi i casi si tratta di paure non 
lievi perché in esse è implicita la minaccia a 
quei contesti da cui generalmente un bambino 
si aspetta protezione. 

Una madre palestinese con due figli in pri¬ 
gione ha descntto con queste parole le reazio¬ 
ni del figlio minore ai fatti di violenza che la 
famiglia ha subito: «Si sveglia di notte e piange. 
A volle piange durante i! sonno Sogna suo 
fratello che è m prigione. Quando vede dei 


soldati diventa estremamente nervoso. Se gli 
parlo non mi risponde. Vuole a tutti i costi 
colpire i soldati, morderli o lanciare loro delle 
pietre. Ogni soldato che incontra gli ricorda 
quelli che irruppero dentro casa e portarono i 
suoi fratelli in prigione. Quando sente il rac¬ 
conto di uno scontro tra soldati e bambini 
rifiuta di mangiare, non reagisce alle mie paro¬ 
le e rivive quelle vicende nella sua mente e nei 
giochi. È teso come una freccia e qualche volta 
si comporta come un estraneo, con una 
espressione fissa sul volto. Dopo gii episodi di 
violenza non riesce più a riprendere il normale 
ritmo di vita. Di notte ha paura ad addormen¬ 
tarsi e riesce a prendere sonno soltanto quan¬ 
do si fa giorno e la gente riprende a circolare 
per le strade». Di notte, nel sonno, viene meno 
il conforto collettivo, perciò l'io individuale è 
più esposto e senza difese; ecco quindi che 


molti dei bambini delle zone occupate hanno 
disturbi del sonno; il 92,5% incubi di tanto in 
tanto, il 62,5% difficoltà ad addormentarsi, il 
31% sonni agitati. 

Gli «ammortizzatori» degli eventi traumatici 
come la solidarietà di gruppo, raccordo fami¬ 
liare o l'autocontrollo degli adulti dì fronte agli 
eventi drammatici, perdono parte del loro po¬ 
tenziale di compensazione con raggravarsi 
delle condizioni oggettive del conflitto; così i 
bambini arabi che vivevano nelle zone occu¬ 
pate di Gaza e del West Bank nel 1982 risulta¬ 
no più attivi, fiduciosi e sicuri di sé dei bambini 
intervistati successivamente nei campi libanesi 
di Sabra e Chatila, che hanno assistito a massa¬ 
cri e hanno visto distrutta la loro entità nazio¬ 
nale. 

Tra gli obiettivi e le conseguenze della guer¬ 
ra, diretti o indiretti, vi è d’altro canto anche 
quello di fiaccare il morale dei sopravvissuti, di 
produrre angoscia e senso di impotenza. Le 
vicende più recenti hanno notevolmente au¬ 
mentato il disagio psichico tra i bambini e ri¬ 
dotto la loro capacità di prefigurarsi un futuro 
migliore e di assumere ruoli attivi, come ha 
registrato la psicoioga finlandese; e tuttavìa un 
gruppetto non trascurabile dì loro resiste an¬ 
cora: leggendo i vari dati »al contrario» e col le¬ 
gandoli si scopre, infatti, che quasi un terzo dei 
sopprawìssuti dì Sabra e Chatila è riuscito, 
quasi miracolosamente, a mantenere una dose 
sufficiente di equilibrio psico-emotivo, 
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Campidoglio 

«Tutto fermo 
intervenga 
il prefetto» 


■i 11 29 apr le con solile 
vo generale la giunta si e 
d messa travolta dalle potè 
m che dalle Ini dall mea 
pacita a governare la capita 
k Da allora p u nulla il 
pentapartito non ha piu ri 
convocalo il consiglio no 
nostante la raccolta di firme 
de! Pei che li obbligava a 
riunirlo entro il nove mag 
gio Un altro atto di arro 
ganza istituzionale un altro 
esempio di paura e impo 
lenza Contro questa tecm 
ca del disprezzo delle istitu 
zioni dei cittadini e delle 
regole democratiche i co 
munisti hanno chiesto un 
incontro urgente al prefet 
io «La giunta deve ripresen 
tarsi m consiglio - dice il 
capogruppo del Pei Franca 
Prisco - il pentapartito non 
e piu grado di ricostituir 
si deve dirlo e consentire 
un confronto tra tutte le for 
ze politiche per arrivare ad 
una soluzione della crisi» 

Il disegno della giunta di 
missionaria e chiaro tutto 
lermo Imo alle elezioni poli 
tiche della meta di giugno 
Poi saranno quei risultati a 
parlare e ai gruppi consilia 
ri del pentapartito verrà 
I imbeccata degli ordini di 
scuderia poma nel lrat(em 
po paga gravi prezzi «E un 
problema che sembra non 
toccarli - dice Franca Pri 
sco - la città attende deci 
sioni urgentissime come la 
ricostruzione della linea 
B ' della metropolitana il 1 
piano di pronto soccorso 1 
le opere di urbanizzazione 
per 2000 case sfitte gli al 
lacci delle (ogne per te bor 
gate te delibera sul decen 
tramento I apertura della 
casa alloggio di Tor di Nona 
per handicappati » E tutta 
! ordinaria amministrazione 
m genere che va garantita 
nel piu serio dei mòdi Nel 
lo stesso tempo - dice il Pei 
non si può pensare di 
usarla per fare colpi di ma 
no 


Federlazio 

Meno lavoro 
per colpa 
del Comune 


■■ Uno degli elicili del «fer 
mi lutti» imposio alla città dal 
la poi tica del pentapartito po 
irebbe essere un decremento 
dell occupazione nel settore 
doli edilizia del 30 40 per cen 
to La denuncia e del gruppo 
comunista in Campidoglio e 
della Federalo che si sono 
incontrati ieri nel quadro delle 
consultazioni promosse dal 
Pei per dare soluzione alla eri 
si capitolina Causa fJi tale de 
cremenio dell occupazione e 
I immobil smo degli enti loca 
li che tengono (ermi i miliardi 
già stanziali per le opere pub 
bliche 


Repubblicani 

Nella lista 

anche 

Squarzina 


■ La I sta romana del Pri 
presenta 20 candidati indi 
pendent su 54 circa il qua 
rama percento I nomi piu no 
t sono quelli del regista Luigi 
Squarzina il professor Vittorio 
Frosim già membro del Con 
sigilo super ore della magi 
stratura Arnoldo Foà il enti 
co musicale Teodoro Celli la 
\ cesegretar a naz onale del 
Movimento femminile repub 
bl cano architetto Nicoletta 
Cappellini il gornalista Ro 
berlo Tumbarello il medico 
Carlo de Bac i primari Giu 
seppe Boccino e Mano Maz 
zetti la dotioressa Patrizia Ro 
d nò le attrici Mila Vannucci e 
Olimpia di Nardo i dirigenti 
d az enda G anfranco Alfien e 
Sergio Lucarelli Per il Senato 
sp ccano i nomi di Bruno Vi 
sentini e di Claudio Venanzet 
ti Capolista è Oscar Mammi 
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Restano soltanto i divieti per inquinamento da coliformi fecali 

Non è più vietato tuffarsi 


Ossigeno e alghe sotto esame 
Ora i minacciosi cartelli 
possono sparire 
Ma un alone di sospetto 
amareggerà l’estate dei romani 

ANTONELLA CAIAFA 


* «Divieti di balneazione» 
addio Almeno quelli per ec 
cesso di ossigeno nel mare 
L assessore alla sanità regio 


sere eliminati i minacciosi car 
telh Dopo pochi giorni dalla 
loro contestata apparizione 
(spesso lontani dalla spiaggia 


naie Vtolenzio Ziantom ha con indicazioni coniuse o ad 
inviato un telegramma ai sm dirittura camuffati da rifagli di 
daci annunciando che sono g ornale) scompaiono Per la 
cominciati i test sulle acque e loro rimozione legale si deve 


che quindi come prevede la 
legge nazionale possono es 


aspettare I ordinanza comu 
naie e I intervento dei vigili ur 


barn ma già len molti divieti 
sono spanti alla chetichella 
per paura che per colpa della 
burocrazia facessero piu dan 
ni alla stagione turistica di 
quanti non ne abbiano già latti 
con la loro apparizione 
Ma msomma e vietato o no 
tuffarsi nel mare del litorale la 
ziaie 7 Restano «off lim ts» i 
tratti avvelenati da coliformi 
fecali A Ostia per (are un 
esempio i ratti adiacenti al 
canale Palocco e al canale dei 
Pescaton Bagno autorizzato 
invece in lutti quei tratti messi 
al bando per una presenza so 
spetta di ossigeno che rap 
presenta un campanello d al 
(arme sulla salute del mare e 
qualche rara volta di presenza 
di alghe tossiche I prelievi ef 
fettuati dall 8 maggio dagli 


Un maxiprogetto firmato Pei 


esperti dell Istituto superiore 
di sanità hanno dimostrato 
che questo pencolo non esi 
ste Insomma non è piu vieta 
to tuffarsi a Ostia al! interno 
dei 1500 meta a destra del 
pontile di Ostia dove sono si 
stemati la maggior parte degli 
stabilimenti 

Ma non era possibile evita 
re tutto questo groviglio di da 
ti di divieti emessi poi mirati 
di conferenze stampa di de 
nunce insomma di ripetere la 
sceneggiata che I estate scor 
sa ha tenuto lontani dalle 
spiagge romane il 40* dei ba 
gnanti e che quest anno no 
nostante il dietrofront della 
Regione rischia di lasciare 
dietro di se un alone di so 
spetto e diffidenza 7 


’VShnp* 


«Tutto secondo il copione - 
conferma Anna Rosa Cavallo 
consigliere reg onale del Pei 
tutto come avevamo previ 
sto Per quanto nguarda I in 
qutnamemo da colifecali nulla 
è cambiato perche la Regione 
non e intervenuta su colletto 
n discariche depuratori Per 
quanto nguarda la presenza di 
ossigeno (che comunque e 
segnale di uno squilibrio del 
I ambiente) si poteva evitare 
la guerra dei divieti di balnea 
zione procedendo in tempo al 
monitoraggio dotandosi del 
l apparecchiatura adeguata 
(che costa pochissimo) o fa 
cendo ncorso prima all Istitu 
lo superiore di samta senza 
amvare alia stagione balneare 
con dei d vieti che hanno dato 


Dal Tevere al mare 
il «riscatto» del litorale 


► V J & 



Il Pei ha presentato un maxiprogetto per ìi litorale 
che nguarda il Tevere limare il parco archeologi 
co la natura f agricoltura il recupero urbano Una 
sfida alla Regione che da tempo si è limitata alla 
politica del giorno per giorno degli interventi di 
«ordinarissima» amministrazione II finanziamento 
previsto per il progetto e di 120 miliardi in aggtun 
ta agli stanziamenti Cee Fio e specifici 


■* Sci progetti per un maxi 
progetto lilorale Tevere ma 
re parco archeologico natu 
ra recupero urbano agrieoi 
tura sono queste le scommes 
se per la salvezza di un territo 
rio di 37mtla ettari 44 chilo 
metri di costa 250mila abitan 
ti (trecentomila secondo le 
previsioni di nuovi insedia 
menti previsti dal Comune di 
Roma) fi tutto per un impe 
gno di 120 miliardi per il tnen 
nto 1987 90 investili dalla Re 
gione in aggiunta agii stanzia 
menti previsti dalla Cee da) 
Fio da leggi di settore nazio 
nali e regionali 
Sono questi gli obiettivi 
contenuti in una proposta di 


legge regionale presentata dal 
Pei in una conferenza stampa 
Una sfida a un istituzione che 
ormai da tempo si limita a ge 
st re 1 ordinaria amm mstra 
z one invece che coordinare e 
indirizzare le scelte degli end 
locali fino al punto limite di 
approvare delibera da pochi 
spiccioli come il contributo 
ad associazioni sportive per 
500mila lire Ma il Pei non ci 
sta contro lo svilimento dell i 
soluzione Regione ha scello 
di alzare il tiro con una legge 
che raccoglie in se in una 
proposta organica le idee 
vecch e e nuove che nguarda 
no spicchi diversi ma compie 
menlari del rilancio del htora 


Progetto Tevere II dism 
quinamento e la condizione 
essenziale per un riutilizzo 
delle sue acque e delle sue 
sponde A questo progetto 
devono concorrere insieme le 
tre Regioni interessate Lazio 
Umbria e Toscana È prevista 
anche la realizzazione del 
porto alla foce sia come strut 
tura tunstica sia come incenti 
vo all attiviti, cantienstica 
Progetto Mare Disinquina 
mento delle coste e interventi 
tesi a bloccore I erosione del 
la spiaggia e a tutelare le dune 
sono le prenesse per la vaio 
nzzazione del litorale 
Progetto Parco Archeolo¬ 
gico Obiettivo puntato sulle 
aree archeologiche del Porto 
di Ostia Antica della Necro¬ 
poli unificite attraverso il 
percorso de Tevere e la crea 
zione di infrastrutture cultura 
li Per questo progetto il Pei 
ipotizza una convenzione con 
la sovnntenaenza e il patroci 
nio del presidente della Re 



pubblica 

Progetto Natura. Vaionz 
zazione delle risorse naturali 
stiche con particolare nguar 
do alle zone umide di Mac 
chiatonda e Maccarese 

Progetto Agricoltura. Pro 
pno da Maccarese parte l oc 
castone nella quale coinvolge 
re I Cnr per ta creazione del 


polo biotecnologico spen 
mentale una specie di labora 
tono per venficare un agncol 
tura non nemica dell ambien 
te cosi come succede nell era 
di diserbanti e pesticidi 
Progetto recupero urbano 
L obiettivo e il nsanamenlo di 
aree quale Isola Sacra e Coc 


Frana la strada: chiusa via Sistina 



Fughe di gas smottamenti transenne Questa volta 
tocca a via Sistina Non ci sono pericoli per la 
stabilita dei palazzi ma si profilano nuovi guai per il 
traffico del centro via Sistina e chiusa da via Cnspi 
if a Tnmta dei Monti via Cnspi da via Ludovisi a via 
t Sistina Dirottate su via del Tntone le auto che 
vengono da largo Tntone da via 

Capo le Case si può andare solo a piazza Barberini 


CARLA CHELO 


• La città dei lavori in cor 
so Neanche via Sistina la 
strada dei negozi d alta moda 
e degli alberghi di lusso s sai 
va dalle frane gli smottamenti 
e i transennamenti che bloc 
cano tante artene della c Ita 
ferì mattina dopo una fuga di 
gas in via Sistina all angolo 
con via Cnspi e stato scoperto 
un cunicolo sotterraneo ad 
«a » * ^ una trentina di centimetri dal 

_ _ . marno airedale Mela della 

Anche I elegante via Sistina deturpata da una (rana è accaduto ieri per un infiltrazione d acqua nel 

sottosuolo I danni piu gravi non sono tuttavia quelli che si vedono nella foto nello stesso sottosuolo _ J . M . 

k (liti (rnnartz rvor i-icn una uon o nrnnria urtranine uel 


è stata scoperta per caso una vera e propria voragine 


f pompien almeno per il 


momento hanno escluso pos 
sib tifa di crolli e pencoli per 
fa stabil ta dei palazzi che si 
affacciano sulla grossa «bu 
ca> ma nuovi disagi attendo 
no gl aulomobihsti costretti 
ad attraversare questa zona 
del centro Per una settimana 
il tempo necessano a nparare 
i danni sara sconvolta la via 
bilita attorno a piazza Barberi 
n Via C pi e chiusa da via 
Ludo vi si fino a via Sist na Le 
auto verranno d rotiate su via 
Veneto Le macchine prove- 
n enti da largo Tr tone saran 
no obbligate a svoltare su via 


del Tritone potranno percor 
rere invece un tratto di via Cn 
spi le auto che vengono da via 
Capo le Case ma a via Sistina 
saranno obbligate a svoltare 
verso piazza Barberini Per 
consentire alle auto di rag 
giungere Trinità dei Monti e 
stato invertito li senso di mar 
c a di via Gregoriana Ora si 
potrà percorrere solo in salita 
da v a Capo le Case verso Tri 
n ta dei Monti 
len pomenggio mentre gli 
operai dell Italgas lavoravano 
per scopnre la causa delta fu 
ga molti negozianti della zona 
hanno avuto gli scantinati dei 
loro locali invasi dall acqua 
La cavita sotto il manto strada 
le e stata scoperta quasi ca 
sualmente dopo che per tutta 
la mattina gli abitanti della 
strada avevano segnalato ai 
tecnici dell Ualgas un odore 
pers stente di metano Secon 
do il parere di un funzionano 
dell azienda la frana e stata 
causata da infiltrazioni d ac 
qua 



In diretta 
il restauro 
del sarcofago 


Due settimane di «body building» in diretta sotto gli occhi 
dei visitatori per un sarcofago romano del terzo secolo 
Inaugurato ien il «cantiere aperto» dei Musei capitolini 
entra in funzione oggi col restauro del monumento sotto la 
guida della ncercatnce Silvia Ceno f ncercaton dell uni 
versila di Pisa invece stanno esaminando i resti di due 
corpi racchiusi nel sarcofago ritrovato nel 1933 vicino al 
Verano E dalle analisi è già venuta fuori una prima carta 
d identità dei due progenitori un uomo sui quarantacin 
que anni alto un metro e sessantasei e una donna sui 
trentacmque alta un metro e sessantacinque 

Sili «Donv I posti di blocco che I Esco 

* post ha messo in piedi da 

CXpfcSS» lunedì hanno provocato 

una pioggia di multe sulle 
agenzie di recapito espres 
ul multe so La stangata e piombata 

su non meno di trecento di 
pendenti Motivo contrav 
venzione al codice postale del 1973 che presenve I obbli 
go di affrancare la comspondenza Le multe ammontano a 
venti volte 1 affrancatura normale di lettere e plichi È pos 
sibile la nduzione di un terzo dell importo se la multa 
viene pagata entro il sessantesimo giorno 


un colpo inevitabile all eco 
norma del litorale» «La cam 
pagna di informazione che 
abbiamo svolto - ricorda I As 
sociaztone balnean di Ostia - 
confortata dal verdetto di 
esperti ha costretto la Regio 
ne a nvedere la sua posizione 
sull ossigeno e le alghe Ma i 
danni arrecatici non vengono 
cancellati dal telegramma 
dell assessore Ziantoni l no 
stri avvocati procederanno 
contro la Regione» 

Strascichi giudiziari anche 
da Dp e Lega ambiente che 
hanno intenzione dopo il bai 
tetto delle cifre sull inquina 
mento di consegnare una 
memona a) sostituto procura 
tore Davide lon e di presenta 
re una mozione di sfiducia 
contro I assessore regionale 


Indaoine Troppi inci<,on,i m 9 ue| 

J.I1 l n< .U AM U P un, ° del p° n,e su,la Ma 
per gii moderni ghana L ultimo quello di 
SUI DOnte lunedi e stata la goccia che 

j ii ti « ha fatto traboccare il vaso 

della MdQlklIUI E la Procura della Repubbli 
ca ha avviato un indagine 
per accertare se non vi sia 
no responsabilità o omissioni da parte dei responsabili del 
traffico e della viabilità L autista di un autotreno Paolo 
Romani 55 anni ha perso la vita finendo col suo camion 
contro un altro automezzo fermo al margine della carrcg 
giata 


IIP» Non e mai stata un perso 

. naggto comodo giungendo 

SCanCa a contestare anche 1 elezto 

Parila pAmnAna ne di una sua compagna di 

rama rampana partil0 Cos) ,, P|1 , ha 5 casll 

gata escludendola dalle ro¬ 
sa dei condidati in corsa 
per un posto a Montecito¬ 
rio E lei come è nel suo stile ha replicato attaccando 
«Desidero far sapere agli eletton del Lazio - ha detto - che 
io avevo offerto ai partito liberale la mia disponibilità a 
candidarmi ma che sono stati i dirigenti del mio partito ad 
escludermi dalla lista senza una motivazione plausibile 
cosi come hanno fatto con altre persone di valore Saran 
no gli eletton a giudicare una scelta che io non posso 
ovviamente condividere» 


Treno sfonda 
vagone merci 
in sosta 


Forse i freni non hanno fun 
zionato oppure Angelo 
Varchi macchinista del tre¬ 
no Roma Viterbo è stato 
colto da un malore Cosi 
entrando nella stazione Acotral di piazzale Flaminio il 
treno da lui guidato che fortunatamente era vuoto è an 
dato a cozzare contro un vagone merci in sosta al termi 
nal In stato confusionale dopo I urto Angelo Varchi è 
stato trasportato al San Giacomo L urto ha provocato una 
decina di milioni di danni 






Ostia Antica fa parie de) progetto di parco archeologico proposto dal Pei che punta a recuperare le 
aree di tutti gii scavi attraverso il percorso del Tevere e la creazione di infrastnitture culturali 


eia di Morto «E un progetto 
aperto - hanno spiegato i 
consiglieri Giancarlo Bozze! 
to Anna Rosa Cavallo e Pa 
squalina Napoletano capo 
gruppo - sul quale chiediamo 
a tutte le forze interessate di 
intervenire attraverso una ve 
ra e propria consultazione» 
□ A Co 


Viterbo, è stato necessano apnre te 

Porte della grande aula del 
maxiprocesso ia Corte d Assise di Viterbo 
npr evasione per dare il via ai maxipro 

v" , cesso per le cosiddette «fat 

ViSCaie ture fasulle» che vede sul 

banco degli imputati ben 
^trentatre persone tutte 
chiamate a rispondere dì frode fiscale Giudici e avvocati 
ncostruiranno la trama di un complesso giro di fatture 
false che un anno fa porto ad arresti clamorosi La tesi 
dell accusa e che menti dell operazione sarebbero Carlo 
Scala di Blera Brano Mancini di Tuscama e Brano Mam 
moto di Viterbo Avrebbero venduto secondo gli accerta 
menti della Guardia di Finanza delle fatture per operazioni 
inesistenti a numerosi imprenditori viterbesi che le avreb 
bero acquistate e utilizzate per evadere le imposte sui 
redditi e I Iva 

GIULIANO CAPECELATRO 


Aveva venticinque anni 

Morta dopo 40 giorni 
la donna bruciata viva 
dal suo convivente 


■ È morta ieri dopo 40 
giorni d agonia all ospedale 
S Eugenio la donna bruciata 
viva dal suo convivente Eleo¬ 
nora Castellucci 25 anni in 
cinta al sesto mese venne co¬ 
sparsa d alcool da Massimo 
Frattali dopo un litigio avve¬ 
nuto in piena notte nell abita 
zione della coppia In un pn 
mo momento ! uomo era riu 
setto a far credere agli inqui 
renti che la sua convivente era 
rimasta vittima di un incendio 
scoppiato in seguito al guasto 
di una stufa etettnea Quella 
notte nell abitazione dei due 
c era anche un conoscente di 
Massimo Frattali Gaetano 
Cannelonghi che confermo la 
versione dell amico 
Furono \ vicini nei giorni 
seguenti a mettere la polizia 
sulla strada giusta La sera del 


31 marzo della casa dei due 
giovani avvenne un violento li 
tigio Le gnda esaperate di 
Eleonora Casteilucci e de) suo 
convivente furono udite da 
molti Dopo un sopralluogo 
nella casa dell omicidio gli 
uomini della squadra mobile 
trovarono anche vicino alla 
stufa etettnea una bottiglia 
d alcool vuota Dopo una se¬ 
ne d interrogaton incrociati 
alla fine venne fuon la verità 
Massimo Frattali arrestato nei 
giorni scorsi con I accusa di 
tentato omicidio dovrà n 
spondere ora di omicidio vo 
lontano plunaggravato Accu 
sato di falsa testimonianza e 
favoreggiamento anche Gae¬ 
tano Cannelonghi Nei siomi 
immediatamente successivi al 
ncovero Eleonora Castellucci 
parton una bimba già morta 
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ROMA 


Caso Scrocca 

Mille autonomi in corteo 
La moglie al microfono 
«Sono piena di rabbia...» 


Feriti due pregiudicati a Torpignattara: regolamento di conti? 

Gli spanino sotto casa 


Dopo-Cemobyl 

Mangiamo meno ortaggi 
protestano gli agricoltori 
e la Regione è assente 


Un migliaio di giovani in corteo per protestare con 
tro quell arresto improvviso e senza indizi che ha 
portato al suicidio Mario Scrocca In piazza soprat¬ 
tutto autonomi che hanno gridato gli slogan vecchi 
e tragici che hanno segnato un periodo drammati¬ 
co della storia recente C era anche la moglie di 
Mano Scrocca «Provo tanta rabbia per la morte di 
mio marito un altro compagno» dice 


Hanno sparato a colpo sicuro Per un regolamento 
di conti sicuramente legato al traffico di droga, 
ìen pomenggio sono stati feriti due noti pregiudi 
cati in via della Marranella a Tor Pignattara Sono 
stati sparati cinque forse sei colpi di calibro 38 
Paolo Orgitano, 31 anni colpito al torace, e in 
prognosi riservata E andata meglio a Claudio Ga 
ghetti 32 anni colpito alle gambe 


GIANCARLO SUMMA 


Uno è gravissimo 
l’altro preso alle gambe 
Cinque colpi di calibro 38 
per una vendetta 
nel giro degli spacciatori 



Claudio taglietti rimasto col Paolo Orgitano ferito grave 
pito alle gambe mente nella sparatoria 


ANTONIO 

JP «10 100 1000 Acca U 
renna» e una sema sul muro 
che sole e vento hanno scolo 
rito II corteo et e passato ac 
canto scandendo a piu npre 
se quello slogan vecchio di 
nove anni Sembrava di essere 
tornati indietro di dieci anni 
Saranno un migliaio gli auto 
nomi che hanno sfilato da 
piazza Bernardino da Feltre a 
iargo Cioaechino Belli per il 
decimo anniversario dell uc 
astone di Giorgiana Masi per 
ricordare Mario Scrocca 
morto suicida in carcere il pri 
mo maggio Tanti slogan gri 
dati con rabbia quattro stn 
sciont e poche bandiere ros 
se Poi ha parlato Rossella 
Scarponi la giovane moglie d» 
Mario Scrocca «A dieci anni 
dall assassinio di Giorgiana 
Masi - ha detto Rossella al 
megafono - i responsabili ri 
mangono impuniti e siamo in 
piazza per denunciare I assas 
sinio di un altro compagno» 
Ha parlato del marito «lavora 
toro e comunista** dtl suo ar 
resto delle rivelazioni della 
«pentita» del suicidio in cella 
della decisione del Tribunale 
della liberta Fd ha scandito le 
parole con calma senza (arsi 
coinvolgere dall emozione 
Alla fine scesa dal podio 
Improvvisato sulle scalette 
della statua di Belli e rimasta 
a parlare con gli amici piu 
stretti quelli che non la lascia 
no neanche un minuto 
«Certo forse anche Mario 
sarebbe uscito dal carcere vi 
sto che il Tribunale della liber 


CIPRIANI 

ta ha revocato un mandato di 
cattura per qua fatti Ma non 
provo piu rabbia di quanta ne 
provassi prima - risponde 
Rossella Scarponi aggiustan 
do gli occhiali da sole che le 
coprono gli occhi - La deci 
sione del Tribunale della liber 
ta conferma quanto labili sia 
no stati gli indizi che dopo le 
rivelazioni di una pentita 
quattordicenne hanno porta 
to in carcere Mario» 

Da quanto tempo lo cono¬ 
scevi? 

Vuoi sapere se I ho conosciu 
to prima o dopo Acca Larcn 
tia 7 Dopo Erano i tempi della 
scuola si può dire che siamo 
cresciuti insieme poi sei anni 
fa ci siamo sposati 
Che cosa hanno significa¬ 
to le lettere che ti ha la¬ 
sciato? 

Una lezione di vita La testi 
monianza di un uomo di un 
comunista Nella pnma lettera 
mi ha scritto i perché del suo 
arresto perchè lui che non 
aveva abbassato la guardia e 
continuava a fare politica era 
stato sbattuto in cella 
Non credevi al suicidio, 
ma dopo aver letto Quello 
che ti ha laadato scritto? 
Non nesco ancora a crederci 
Mi chiedo come abbia fatto 
ad impiccarsi con un piccolo 
asciugamani in una cella fatta 
apposta per evitare suicidi 
Comunque sia andata quella 
sera Mario è stato condanna 
to dalla logica dell emergevi 
za da un assurdo giuridico 


■■ Nessuno parla nessuno 
ha visto niente E cosi ancora 
ìen sera non era neppure 
chiara la dinamica del fen 
mento di due noti pregiudicati 
di Tor Pignattara avvenuto in 
tomo alle 15 30 tn via della 
Marranella Pochi gli elementi 
certi due uomini in ospedale 
ed un auto fuoristrada msan 
guinata Paolo Orgitano 31 
anni sposalo e con un figlio 
gestisce una pescheria al mer 
calo coperto di via Aiessi ha 
precedenti per spaccio di dro 
ga E stato ferito da un colpo 
di pistola calibro 38 al torace 
Operato d urgenza al pronto 
soccorso della clinica «Figlie 
di San Camillo» e in prognosi 
riservata Claudio Cagliati 32 
anni sposato disoccupato 
una lista di precedenti lun 
ghissima e ncoverato al Cen 
tro traumatologico della Gar 


barella A lui e andata meglio 
e stato feri o piu volte alle 
gambe e se la caverà certa 
mente 

Orgitano e Gaglietti sono vi 
Cini di casa il pnmo abita al 
numero 30 ui via delia Marra 
nella il secondo al U4 Non 
erano usciti insieme per stra 
da ma sembra si siano incon 
trati all altezza del civico 130 
della stessa strada Cosa e 
successo a quel punto sinora 
gli inquirenti non sono in gra 
do di dirlo re > due feriti sono 
d aiuto neppure ammettono 
di conoscersi «Ci sono due 
ipotesi che ji siano sparati tra 
loro o che una forse due per 
so ne abbiano (atto fuoco su di 
loro» spiegano i carabinieri 
(le indagini sono svolte dal re 
parto operativo dell arma e 
dal sostituto procuratore Mo 
ricca) Quel che sembra certo 


è c he si tratti di un regolamen 
to di conti legato al traffico 
della droga Sono stali sparati 
5 o 6 colpi di pistola a tambu 
ro calibro 38 (non sono stati 
trovati bossoli mentre i 
proiettili sono del tipo a piom 
bo tenero) Due pallottole 
hanno colpito Gaghetti alle 
gambe una Orgitano al torà 


ce Altri due colpi hanno in 
franto i vetri di due «127» par 
cheggiate i due pregiudicati 
lenti sono siati caricati su un 
fuonstrada Suzuki azzurro e 
portati al vicinissimo pronto 
soccorso «Figlie di San Carni! 
lo* A quel punto il guidatore 
si e allontanato I carabimen 
stanno cercando il proprietà 


rio dell auto MassimilanoTuI 
li abitante alla Magliana che 
si e reso irreperibile 11 suo 
ruolo e tutto da chianre può 
aver assistito alla sparatoria 
forse ha partecipato all tncon 
tro potrebbe aver nascosto la 
pistola (o le pistole) se Orgita 
no e Gaghetti si sono sparati 
tra loro Sui sedili o sullo spor 
lello destro della Suzuki sono 
visibili grandi macchie di san 
gue Le case dei due feriti so 
no state perquisite ma non e 
emerso alcun elemento utile 
alle indagini 

in via della Marranella ne ai 
carabimen ne ai cronisti nes 
suno racconta niente al mas 
simo ammettono di aver senti 
to dei colpi di pistola Qualcu 
no alla fine decide di parlare 
Dai racconti viene fuori un gì 
ro di spacciatori di droga nel 
quale sarebbe maturato il re 
golamento dei conti 

«Non sappiamo niente che 
volete voi giornalisti 7 reagì 
sce all ospedale la moglie di 
Orgitano - Paolo e ancora 
sotto i ferri » Chi I ha portato 
qui 7 «Non lo sappiamo» E sta 
to un regolamento di conti 7 
•Può darsi non so» L uomo e 
rimasto in sala operaiona per 
tre ore adesso è in prognosi 
riservata 


Eroina-killer, 3 arresti 


• E stata proprio una partita di 
eroina «assassina» troppo pura o ta 
gitala male a provocare la morte del 
militare di leva Cosimo Colaluce awe 
j nuta I 8 maggio e probabilmente an 
che quella di altn tre giovani nello 
spazio di pochi giorni La conferma 
dopo I allarme lanciato nei giorni 
| scorsi e venuta ìen mattina dal 1* di 


slretto di polizia che ha arrestato gli 
spacciatori e il fornitore della dose 
che ha ucciso Colaluce Si tratta di tre 
cittadini tunisini Aoum Ben Amar 28 
anni Jendoubi Monced Ben Houcine 
24 anni Dosi Hassen Ben Moham 
mea 45 anni Quest ultimo sarebbe il 
fornitore Sono tutti imputati di ornici 
dio colposo e spaccio di stupefacenti 


l due spacciatori residenti nella 
pensione Prenestma lavoravano a 
piazza indipendenza dove sono stati 
arrestati In base alla testimonianza 
del tossicodipendente francese Jean 
Henry in casa del quale si bucò e mon 
Cosimo Colaluce e stato accertato 
che i tunisini vendevano la droga a 
130mila lire il grammo invece delle 


normali 250mila Gli agenti del 1* di 
stretto hanno trovato nelle stanze dei 
tunisini alcune dosi di eroina e una 
certa quantità di sostanze per il «ta 
gito» della droga che saranno analiz 
zate per avere la conferma ufficiale 
che ad uccidere in pochi giorni quat 
tro tossicodipendenti e stata davvero 
una partita di eroina «fasulla» 


L inquinamento radioattivo di Cemobyl ha cambia¬ 
to le abitudini alimentari dei romani Si sono ridotti 
notevolmente » consumi di prodotti agricoli sul 
mercato cittadino e in tutto il Lazio Lo ha nlevato, 
m un assemblea regionale la Confederazione ita¬ 
liana dei coltivatori, che ha anòhe criticato l’assen¬ 
za di un governo alla Regione «Cosi l'agricoltura 
non potrà mai decollare» 


STEFANO 

• L effetto Cernobyl ha 
cambiato la dieta dei romani 
Lo dimostrano i dall forniti 
dalla Confcoltivatori regiona 
le preoccupata per l tnfluen 
za negativa sull immagine de 
gli imprenditori agricoli ad un 
anno dal drammatico evento 
che inquinò al cesio radioatti 
vo i prodotti delle nostre ter 
re Nel La 2 io c è stala una fles 
sione complessiva nei consu 
mi di prodotti agricoli che si 
aggira sul 15 20% I dati piu 
analitici li ha illustrati Antonjo 
Rosati della presidenza regio 
naie della Cic nell assemblea 
di ieri in cui si e fatto il punto 
su «effetto Cemobyl e manca 
ta approvazione del bilancio 
regionale un disastro per l a 
gncoltura» Sono siati distrutti 
700mila litri di latte ed anco 
ra il consumo non aumenta 
per i prodotti caseari si e regi 
strafa una flessione del 25% 
sui mercati regionali si e man 
giato il 20% in meno dt agnelli 
anche se per Pasqua i romani 
non hanno certo rinunciato al 
tradizionale abbacchio Molti 
ortaggi sono stati completa 
mente distrutti per circa 31 
miliardi ed il consumo e cala 
to del 12 13% 

Su questi dati ha inciso mol 
tissimo il comportamento dei 
consumaton romani essendo 
il mercato della capitale quel 
lo che assorbe maggiormente 
la produzione agncola Addio 
dieta mediterranea 7 Beh non 


POLACCHI 

proprio ma è evidente che le 
nostre abitudini un po sono 
cambiate In provincia di Vi 
terbo in un questionano di 
stnbuito dalla Clc ad olire mil 
le imprese agncole la stra 
grande maggioranza si £ 
espressa contro il nucleare 
«Dopo Cernobyl - ha detto 
Luigi Pmacoli segretario della 
Cic viterbese - è grande la 
paura che per I agricoltura di 
Montalto possa verificarsi un 
crack quando entrerà in fun 
zione la centrale» 

Ma l analisi della Confcolti 
valori non si e fermata qui 
«E pericolosissimo >1 vuoto 
di governo creato dalla crisi 
alla Regione - ha detto Anto¬ 
nio Simtele presidente della 
Cic - Il bilancio non è ancora 
approvato Non si spendono 
per I agricoltura t 190 miliardi 
previsti I 160 miliardi del Pia 
no agricolo nazionale per 
I 86 87 ancora non si possono 
spendere I 30 miliardi per 
I abbattimento dei tassi d ìnte 
resse per il credito agricolo 
agevolato non sono ancora 
utilizzabili Molte cooperative 
rischiano di chiudere Anche » 
soldi previsti per la commer 
ciahzzazione e diffusione dei 
prodotti tipici ancora non si 
possono spendere Tutto ciò 
sta uccidendo l agricoltura» 
Un altro dato preoccupante 
negli ultimi 10 anni per I uso 
di veleni e pesticidi è aumen 
tato del 70% il numero dei tu 
mori in agricoltura 


Combattiva manifestazione 
per occupazione e contratto 

Edili in corteo: 
«Più cantieri 
per la Capitale» 


1 1 costruzioni m canile 
rt ieri non sono cresciute 
di un solo mattone Per un 
giorno I edilizia si e ferma 
ta a Roma e nel Lazio Svi 
luppo dell occupazione e 
conclusione dell accordo 
sul contratto hanno grida 
to gli edili che sono sfilati in 
corteo da piazza Esedra a 
piazza Santi Apostoli Già 
dall altra sera le bandiere 
rosse con la scritta gialla 
«Flc presidiavano la sede 
della Fmsider in via Castro 
Pretorio proprio dietro la 
piazza dove si erano dati 
appuntamento gli edili da 
tutto il Lazio La Finsider 
vuole privatizzare la Ce 
mentir che è il terzo grup 

Sanità 

Cartoline 
per avere 
ambulanze 

* Una delegazione di cit 
tadini e di rappresentant sin 
dacali e andata ieri mattina tn 
Campidoglio per consegnare 
le oltre 1 Ornila cartoline firma 
te dai romani per chiedere 
una migliore organizzazione 
del servizio delle ambulanze 
sia sul piano qualitativo che su 
quello qualitativo Le firme 
sono state raccolie negli ulti 
mi venti giorni in tre postazio 
ni della citta (a Spinacelo a 
Tor Bella Monaca e a piazza 
Mazzini) L iniziativa e nata da 
un convegno che si e svolto 
circa un mese fa organizzato 
dalla Cgil Funzione pubblica 
di Roma che ha affrontato i 
problemi sanitari e in pòrtico 
lare quello dei pronto soccor 
so e dei servi 21 mobili spesso 
privi di personale qua! ficaio e 
di strutture adeguate La dele 
gazione accompagnata dal 
consigliere del Pei Teresa An 
dreoli è stata ricevuta asscn 
te tl sindaco dal capo di gabi 
netto Corbelli 


po del settore cemento 
con 30 miliardi di attivo - 
hanno detto i sindacati - 
Noi siamo contrari perque 
sto abbiamo presidialo sim 
bolsamente la sede Finsi 
der Mentre I In e le Partect 
paziont statali prevedono 
un forte piano di investi 
menti per il Meridione e as 
surdo che si privatizzi la Ce 
mentir presente m preva 
lenza al Sud» Questa prole 
sla simbolica ha pero un va 
lore piu grande Gli edili 
chiedono al governo alle 
amministrazioni pubbliche 
di portare avanti un piano di 
investimenti seri e mirati 
che cremo occupazione e 
servizi utili Cosi come chie 

Atac 

Il Pei: 

«Dove sono 
i Bog?» 

■i Perche e tanto difficile a 
Roma acquistare i Bog i bi 
ghetti semigiornatieri per l A 
tae 7 Lo hanno chiesto con 
un interrogazione urgentissi 
ma all assessore al Traffico 
Palombi i consiglier comunali 
comunisti Panatta e Rossetti 
Ricordando come già un anno 
fa nel corso della discussione 
in Consiglio comunale 1 as 
sessore si era impegnato ad 
installare te macchinette obli 
teratrici in modo da poter 
vendere t Bog in tutti i punti di 
vendita e che a tutt oggi ne 
sono state installate 1 600 i 
due comunisti capitolini vo 
giiono sapere se I Atac ha 
svolto tutte le procedure per 
favorire la vendita del bighe! 
to semigiornaliero Infatti no 
nostante t punti di vendita 
Atac limitatissimi dove poter 
trovare il Bog 1 iniziativa ha 
avuto mollo successo e solo 
nei primi dieci mesi ne sono 
stati venduti oltre sette milio 
ni 



dono che si giunga ad un 
accordo positivo sul nnno 
vo del contratto di lavoro 
che si e invece arenalo prò 
prio sui punti qualificanti 
della piattaforma sindacale 
la stabilita occupazionale 
I orano di lavoro la mobili 
la intercantiere la lotta 
contro 0 lavoro nero Già 
due o tremila unita sono 

Genzano 

«Soldi 
per i danni 
del sisma» 

■ Di danni il sisma dell 11 
aprile scorso ne ha provocati 
parecchi a case pnvate uffici 
scuole E molti si sono trovali 
costretti a sgomberare le case 
colpite dal terremoto Cosi il 
comune di Genzano vuole im 
pegnare il ministero dei Lavori 
pubblici Regione e Provincia 
con i quali vuole incontrarsi 
entro la Ime del mese per 
mettere in cantiere il dopo 
terremoto Ed ha pronto un 
pacchetto di richieste di cui 
le principali sono provvedi 
menti per affrontare le spese 
di emergenza per fornire al 
loggi e viveri alle famiglie 
sgomberate (ondi adeguati 
per provvedere alle opere di 
riparazione delle strutture 
pubbliche e pnvate misure 
per il consolidamento di tutti i 
vecchi centn storici ed urbani 
e in particolare scuole ospe 
dall sedi comunali chiese 
spesso di grande valore stori 
co e archeologico potenzia 
mento della Protezione civile 


state espulse dal settore edi 
le e nell 8b Le ore lavorate 
sono due milioni in meno 
rispetto all 85 «La crisi poli 
tica che iminobilizza gli enti 
locali penalizza fortemente 
il settore edilizio e le sue 
possibilità di ripresa - ha 
detto Gian Carlo Preciutti 
segretario della Fillea Cgil 


romana Sono fermi tutti 
gli investimenti per te opere 
pubbliche Non vogliamo 
una scriteriata politica del 
cemento ma la creazione 
di grandi infrastrutture che 
cambino la qualità della vita 
di Roma capitale» Queste 
opere sono infatti il «siste 
ma direzionale orientale» 


ì edilizia scolastica lo svi 
luppo della università di Tor 
Vergata gli alloggi di edili 
zia abitativa sovvenzionata 
le opere di urbanizzazione 
e infine la costruzione 
dell anello ferroviano una 
struttura essenziale per la ri 
soluzione dei gravi proble 
mi del traffico in citta 
OSP 


CONSULENZA GRATUITA 

il 16 maggio la 

cooperativa 
florovivaistica 
del lazio srl 

Via Appia Antica 172 - ROMA 


invita a portare campioni di piante malate 
(rami, foglie, ecc ....). Saranno a vostra dispo¬ 
sizione tecnici qualificati appositamente con¬ 
vocati per questa consulenza. 


Fermato tossicodipendente 

L’omiddio di Cassino 
per conto non pagato? 


■ Forse ha un nome I as 
sassino di Bruno Fardelli il 
propnetano del ristorante 
•K2* di Cassino in provincia 
di Frosmone trovato ucciso 
sabato mattina dalla sorella 
Ada all interno del locale I 
carabimen delia cittadina 
hanno fermato ìen Franco Ca 
vacece un tossicodipendente 
di 29 anni che abita vicino al 
nstorante dove è avvenuto il 
delitto Fardelli e Cavacece si 
conoscevano molto bene 11 
giovane che e anche alcoliz 
zato e sorvegliato speciale di 


pubblica sicurezza era un fre 
quentatore abituale del «K2 
E numerose erano state le sue 
liti con il propnetano del loca 
le che era arrivato anche a 
cacciarlo via 11 ragazzo mfat 
ti pare avesse l abitudine di 
bere e non pagare L ultima li 
te era avvenuta proprio vener 
di sera a poche ore dal delti 
to II Cavacece era m uno sta 
to di grande agitazione dopo 
la lite tant è vero che 1 suoi 
familian verso le 20 30 di 
quella sera hanno avvertito i 


carabinieri che il loro con 
giunto in preda all alcool ed 
in crisi di astinenza dava in 
escandescenze Poche ore 
dopo e avvenuto 1 assassinio 
di Bruno Fardelli dentro il 
suo ristorante L assassino I ha 
ucciso colpendolo alla testa 
con una specie di martello 
Sono state le sorelle di Fardel 
li a mettere gli inquirenti sulla 
pista del Cavacece raccon 
landò delie continue liti e mi 
nacce cui era sottoposto il fra 
tello da parte del pregiudica 
to 



aliscafi 
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ORARIO 

1987 


ANZIO - PONZA • VENTOTENE - ISCHIA • NAPOLI 
ANZIO * PONZA 


Dal 17 Aprile al 28 Maggio 

Escluso martedì • GIOVEDÌ 

PARTENZE da ANZIO 08 05 16 30** 

PARTENZE da PONZA 09 40* 15 00*” 18 10 

Solo Venerdì 

Solo V nerdl e Demente* 

*** Solo Domen ca 

Dal 29 Maggio al 30 Luglio (giornaliere) 

PARTENZE da ANZIO 07 40 08 05* 11 30 * 17 15 

PARTENZE da PONZA 09 15 15 30 18 30 19 00 

Escluso Marted e Gioved 
Solo Sabato e Oo nen ca 

Dal 31 luglio al 31 Agosto (giornaliere) 

PARTENZE da ANZIO 07 40 06 05 11 30 17 15 

PARTENZE da PONZA 09 )S 15 30 18 30 19 00 

facluio Mared e G oved 


Dal r al 15 Settembre (giornaliere) 

PARTENZE da ANZIO 07 40 08 05* 11 30” 16 30 

PARTEN2E da PONZA 09 15 15 00” 17 30* 18 10 

* Escluso Marrod e G oved 
Solo Sabato e Domo ca 

Dal 16 al 28 Settembre (escluso Martedì) 

PARTENZE <la ANZIO OR OS 15 70 

PhRIEUZE da PUMA OS 0 17 00 

Dal 29 Settembre al 15 Ottobre 

Escluso MARTEDÌ 0 GIOVEDÌ 
PARTENZE da ANZIO 09 30 

PAHKNZE ila POI ZA 16 00 

Dal 16 Ottobre al 31 Dicembre 
Escluso MARTEDÌ • GIOVEDÌ 

PARTENZE da ANZIO 09 30 

PARTENZE da PONZA 16 00 


DURATA DEI PERCORSO 70 MINUTI 


! 

I 

3 

I 

? 


ì 


£ 
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ANZIO PONZA - VENTOTENE 

Da! 29 Maggio al 15 Settembre 


ISCHIA - NAPOLI 

arrivo ■ NAPOLI in io ncnJenri con USTICA ti Isolo EOLIE 

| TARIFFE 


Escluso MARTEDÌ e GIOVEDÌ 


ANZIO p 08 05 

PONZA a 09 15 

p 09 30 
VÌNTOTENE a IO 10 

p 10 25 
ISCHIA a 11 Os 

(Casaro cc o al p n 5 

NAPOLI a t 55 


NAPOLI p 15 J0 

ISCHIA a 16 10 

(Casam cc ola) p 16 30 

VENTOTENE a 17 SO 

P 17 25 
PONZA a 18 05 

p 1B 30 
ANZIO a 19 40 


Dal i Settembre le corse pomer d ane saranno 
t pa t d \ a a 


LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 


ANZIO / PONZA o Viceversa Ui 
PONZA / VENTOTENE . tI 
ANZIO / VENTOTENE . 11 
VENTOTENE / ISCHIA (Gasarne ) « Ul 
ANZIO / ISCHIA (Casam c) - Ut 
PONZA / ISCHIA (Casam c J . tu 
ANZIO NAPOLI . Ut 
VENTOTENE NAPOll . Lt 
PONZA NAPOLI ut 
NAPOLI / ISCHIA (Patainlc ) _Ul 


20 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 


21 ODO 
13 000 
2SOOO 
11000 
32 000 
21000 
40 000 
20 000 
30 000 
10 000 


i 

i 

I 


INFORMAZIONI 

BIGLIETTERIA 

PRENOTAZIONI 


VIAGGI e TURISMO s.r.1. 

00042 ANZIO (ITALV) 

Via PortoZnnoeenziano 13 
ANZIO T*l (06) 9845085 9848320 Tl 613088 

PONZA Aj De Gaeiano Tel (0771) 80078 
VINTOTENE 0 gl ette* a tei (0771) 650 8 
ISCHIA Aj Romano Tel (081) 9912 5 Ts 710364 
NAPOLI Snav lei 1081) 660444 Ti 7PC446 


C\/~\ l’Unità 

I Martedì 

MV 12 maggio 1987 
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/ggt mercoledì i3 maggio onomastico Argentina altri 
Marcelhano Mafalda 

ACCADDE VENT ANNI FA 

Maggio mese mariano e di tutte le mamme I! Campidoglio 
(dopo la Chiesa e il fascismo) I ha preso sul seno ed ha istituito 
un premio AUe 10 30 la signora Angela Mana Mmutiello Ca 
possele e stata nominata «Mamma d Italia 1967* A renderle 
omaggio c erano autorità del governo personalità della cultura 
e dell arte Anche i fanciulli erano degnamente rappresentati il 
coro de «I giovanissimi» e i «Piccoli atton* della Cea hanno 
allietato la cerimonia E per concludere tutti a piazza del 
Popolo la sera per uno spettacolo teatrale 


NUMERI UTILI 



■ APPUNTAMENTI ■ 


La acuti la In castigo Semmano-incontro della Federazione co 
monista romana in programma per domani e venerdì presso la 
Sala stampa della Direzione Pei via dei Polacchi 43 Inizio ore 

17 con un introduzione di Silvia Paparo sul tema complessivo 
«I valori e gli obiettivi di una strategia nformatnce contro 
I abbandono e il blocco delle decisioni politiche» comunica 
ziom di Giorgio Franchi Walter Veltroni Tullio De Mauro 
conclusioni di Aureliana Alberici interventi di Mano Tronti 
Benedetto Vertecchi Simonetta Salacone Roberta Finto Car 
mela Covato Scipione Semeraro Giorgio Mele Franco Barai 
ta Nichi Vendola Presiede Goffredo Bettini 

La donna, Il desiderio, la conoscenza Domani alle ore 18 
presso la libreria «Spazio comune» di via Ostiense 152 B 
primo Incontro delle donne per una conversazione dibattito 
tenuto da Gabnella Marsili Mazzarua 

Antonio Gramsci Convegno dell Associazione dei sardi in Ro¬ 
ma oggi ore 18 a largo Chigi 19 Parlano Giuseppe Fion 
Mano Scolti Pietro Soddu Girolamo Sotgiu Presiede Mario 
Segni «Nel quadro della cultura e letteratura sarda a cinquan- 
t anni dalla morte» 

Ebrei a Roma Domani ore 11 convegno sul tema a palazzo 
Valentini promosso dalla Comunità israelitica romana e dalla 
Provincia 

•Metalavoro» È un nuovo «mensile» di 24 pagine della Cgil di 
Roma è destinato ai giovani e ai loro problemi fuori dal «sin 
dacalese» Viene presentato domani ore 11 presso la sede di 
via Buonarroti 12 (saloncmo 3* piano lato B) 

Il futuro deli inconscio È il titolo dell ultima conferenza di San 
dro Gmdro (• Psicanalisi contro») del ciclo -Dialoghi con 
I inconscio* Si tiene domani ore 21 nell abituale spazio del 
Teatro Eliseo via Nazionale 183 

Psicoterapia Oggi ore 15 30 all Aula Brasca del Policlinico A 
Gemelli largo Gemelli 8 seminario su «La psicoterapia inle 
graziane di strategie e di modelli* tenuto da George Abraham 
in occasione dell uscita del libro «La psicoterapia e una scien 
za» di Leonardo Ancona 

Virginia Woolf Nella sede di via S Francesco di Sales la semi 
nano di Ileana Cimassi Colombo su -La madre antica» (ore 

18 20) e di franca Chiaramente su «Il femminismo della difie 
renza» (ore 20 22) 

Colombe d oro per la pace II premio giornalistico di «Archivio 
disarmo» e Lega Coop viene consegnato dalle ore! 8 a Villa 
Mtam via Trionfale 151 Prima della premiazione concerto di 
Severino Gazzelloni 

Le regole del disordine Itinèran nell opera di Valentina Berardl 
none con proiezione di film e diapositive domani ore 21 
nella sede di Spaziodocumento viaMoniecchi 2 viale Traste 
vere Introduce la discussione Filiberto Menna nell ambito 
del ciclo di incontn su «Wellanshauung» e concretezza opera 
Uva 


■ QUESTOQUELLO 

Panoptlcon italiano L opera di Saint Non e Fragonard 
(1759 1761) viene presentata domani ore 18 nella sede dei 
Centro culturale francese piazza Campiteli! 3 Intervengono 
Giulio Bnganti Pierre Rosenberg e Georges Valle! 

Goethe a teatro II progetto viene presentato domani ore li 15 
presso l Aula 5 della facoltà di lingue e letterature straniere 
moderne dell Università degli studi della Tuscia Viterbo per 
iniziativa dell Università stessa dell Idisu Regione Cut «La 
Torre» Associazione Milleuno 

Sentiero verde Domenica il circolo della Lega per l ambiente 
organizza un escursione sui monti Lepint da Patricia ai Monte 
Cacume Partenza ore 7 30 da piazza della Repubblica Per 
informazioni rivolgersi in viale G Cesare 92 tei 82 76 058 

Fotograna latino-americana Da domani al 30 maggio (10-13 e 
15 18 sabato e domenica chiuso) mostra di Alto Sessa (Ar 
gentma) Marcela Garcia (Ecuador) e Julio Testoni (Uruguay) 
nella sede dell hla piazza G Marconi 26 Eur 

Vela e canoa Sono aperte le iscrizioni ai corsi per coloro che 
non hanno esperienza in matena Parti teonche e pratiche (a 
Bracciano e Fiumara Grande Fiumicino) Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi alla sede Uisp di Roma via Bramante tei 
57 58 395 57 81 929 

Il linguaggio del presente Per «Scenano informazione 5« pro¬ 
mosso dall Atei a cura di Giuseppe Bertolucci e Titti Campe 
se incontro oggi ore 17 30 alla librerìa II Leuto via di Monte 
Bnanzo 86 con Giuseppe Bertolucci Filiberto Menna Mano 
Perniola Cesare Milanese 

Arci Media Per «Percorsi (altri) nella città» oggi ore 18 nella 
sede del «Ciak 84» (piazza Donna Olimpia 57 incontro con 
Ettore De carolis compositore di colonne sonore Domani 
dalle 19 in via Del Velabro 10) serata dedicata all immagine 
Ialino americana il Venezuela relazione di Maria Lonza poe 
s\e filmati diapositive musica e danza 

Quell ultimo giorno Lettere da un uomo morto il film di Ko 1 
stantin Lopushansk) distnbuito in Italia dalla Cidif viene 
proiettato domani in antepnma nazionale ore 21 30 al Cine 
ma Empite L invito é del Centro Henri Dunani Associazione 
•Noi per loro* Italia Urss e Camera di commercio italo sovieti 
ca ^ 

Una voce, una città ÈI ultima fatica di Landò Fionni un cofanet 
to 4 dischi 54 canzoni Stasera viene presentato il tutto al 
•Puff» ore 21 


Corsi 

di fondo sociale europeo 


113 
112 
4686 
MS 
5100 
67691 
116 


Pronto intervento 
Carabimen 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 49a6375 7575893 
Centro anhvelen 490663 

(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2 34 
Guardia medica (privata) 
6810280 800995 77333 

Pronio soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) S30972 



I SERVIZI 


I TRASPORTI 

5782241 5754315 Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea guasti 
Enel 

Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo emarginalo 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 


3606581 

Fs Inlormaziom 

4775 

5107 

Fs andamento (rem 

464466 

5403333 

Aeroporto Campino 

4694 

182 

Aeroporto Fiumicino 

60)21 

6705 

Aeroporto U*be 

8120571 

67101 

Atac 

4695 

67661 

Acotral 

5921462 

54571 

S A FF R (autolinee) 

490510 

316449 

Marezzi (autolinee) 

460331 


Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herte (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

CollaJti (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via S 
Maria m via (galiena Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia via Fla 
minia Nuova (fronte Vigna Stei 
luti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Prncia 
na) 

Pandi piazza Unghena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tntone (Il Messag 
gero) 


MUSICA 


Compositore 
sommerso 
con mostra 


Nel giugno del 1978 ci fu un 
treno che in Emilia Romagna 
trasportava musica II treno 
era -guidato» da John Cage 
artista americano musicista 
performer tra i piu innovativi 
degli ultimi cinquant anni La 
musica si «fermava» ad ogni 
piu piccola stazioncina li si 
mescolava con le bande locali 
e partiva un orchestra di »23 
strumenti qualsiasi» per ese 
guire Etcetera un opera di Ca 
8 e 

Il Censis con I Assessorato 
alla cultura della Regione La 
zio e con U Set ci riprova (con 
altri mezzi altre tecniche e al 
tn scopi) organizza una mo 
stra itinerante da domani al 7 
giugno che s» svolgerà a Roma 
e nelle quattro province del 
Lazio 11 progetto dal titolo // 
Compositore sommerso vor 
rebbe verificare 1 ipotesi se 
condo la quale il rapporto con 
la musica si sta gradualmente 
trasformando attraverso la 
maggiore diffusione di stru 
menti elettronici di esecuzio 
ne e riproduzione dei suono 
E cambiato di conseguenza 
anche il modo di ascoltare la 
musica molte sono le espe 
nenze che si sviluppano al di 
fuori degli ambiti tradizionali 
Con questa iniziativa si vuole 
favorire un incontro tra «crea 
rare» e pubblico attraverso 
due fasi una mostra di stra 
menti elettronici e tradizionali 
e una serie di corsi pratici ef 
fettuati da studenti segnalati 
da apposite commissioni net 
le vane province I corsi sa 
ranno diretti dal maestro 
Claudio Ambrosini composi 
tore e direttore di musica con 
temporanea Ennco Cosimi 
docente e compositore di mu 
sica elettronica edaCecopre 
Barili! concertista e costrutto 
re di flauti di bambù Queste 
le date del viaggio dal 14 al 
17 maggio Prosinone dal 21 
al 23 Latina dal 28 al 31 Rieti 
dal 4 al 7 giugno Viterbo A 
Roma la manifestazione ara 
verà nella prima meta di giu 
gno e si concluderà con un 
concerto di Ambrosio! Cosi 
mi e Barili! 



GRAFICA 


L opera di Gino Guerra esposta alla Stazione Termini 


SCULTURA 

Gino Guerra 
«Omaggio 
alla vita» 


Due sono le spinte che hanno 
guidato Gmo Guerra nella 
creazione di questa scultura 
(ma che egli stesso individua 
come le direttnci di tutte le 
sue opere) amore psicolo 
gico filosofico e naturale - e 
lotta la lotta che contraddi 
stingue il suo impegno nuli 
tante 


■i Quarantesei colonnine 
di cristallo Pohvar 60 traversi 
ne ferroviarie un metro cubo 
di pietrisco delle strade ferra 
le Cinque mesi di lavoro Da 
questo materiale e da questo 
tempo è nata una scultura di 
Gino Guerra che fino a luglio 
resterà alla stazione Fs di Ro 
ma Termini Titolo di questa 
megaopera e -Omaggio alla 
vita» che Guerra ha scolpito 
ispirandosi al valori piu alti 
della vita quindi contro la 
guerra la violenza la droga 
contro il nichilismo di chi dal 
la vita non sì aspetta piu nulla 
Si tratta di una grande sca 
lera incrociata a spirale ap 
poggiata sul pietrisco delle 
strade ferrate e sulla quale 
campeggia I immagine della 
maternità in simbiosi con il so 
le Questa sorta di bassonlie 
vo è anch esso scolpito su una 
lastra di cristallo Polivar che 
filtra la luce diventando nello 
stesso tempo una fonte lumi 
nosa (e ciò avviene in qualsia 
si ambiente venga collocata) 


LIBRI 


Prendi 
rangelo 
e sezionalo 


■■ E stata proprio una pre 
sentazione «spietata» quella 
che lunedi scorso ha visto il 
romanzo di Giuliana Morandi 
ni •Angelo a Berlino » (Bom 
piani editore) passare sotto il 
setaccio di quattro importanti 
studiosi Paolo Chiarini Lucio 
Villari Elvio Guagmni e Vitto 
rio Sgarbi (mancava giustifi 
calo Massimo Caccian) Cia 
scuno per il suo settore di 
competenza t quattro hanno 
analizzato il romanzo il terzo 
della senttnee come rara 
mente capita di sentire a chi è 
pure abituato a questo tipo di 
cose Chiarini e Villan ad 
esempio hanno usalo il termi 
ne «prelievi» che stava ad indi 


care le citazioni dal lesto e 
questo già L dice tutta 
Per piu di due ore nella sa 
la Igea dell Istituto della enei 
clopedta italiana si è assistito 
a questo in eressante «gioco 
delle interpretazioni» Per 
Guagmni dell università di 
Trieste «Angelo a Berlino• e 
un romanze sulle culture di 
frontiera e la cttta protagoni 
sta e un mstenoso mondo 
emergente dove è ben viva la 
memona stonca delle violen 
ze della guerra Per Chiarini la 
scelta di Beriino sta ad indica 
re la condizione di divisione 
non tanto tisica geografica 
quanto interna all autrice la 
quale sottopone i suoi perso¬ 
naggi ad una sorta di educa 
zione sentimentale Per Lucio 
Villan la Moiandim man mano 
che il suo racconto si snoda 
diventa sempre piu «ostaggio» 
di quel paesaggio berlinese in 
cui gli elementi fisici diventa 
no sempre piu centrali Lan 
gelo del libro - una statua che 
la guerra ha distrutto - è una 
presenza assenza che non 
spinge verso il futuro ma sem¬ 
mai a ritroso per indicare che 
la stona non può essere mo¬ 
dificata Per Vittorio Sgarbi 
stonco dell arte all università 
di Udine il libro e una dichia 
rata dialettica fra realtà e sim 
bolo fra razionale e irrazjona 
le fra luce e ombra 
Ha concluso I incontro se 
guito da un juon pubblico la 
senttnee stessa OiC 


Racconto 
in segni 
e alfabeti 


Galleria Alzala, via della Mi 
nerva 5 mostra di Giancarlo 
lliprandi «AlfazUtiere» fino 
al 23 maggio 

Continua I eccellente sene 
di mostre ali Alzaia basate sul 
la nproposta (a Roma in venta 
proposta si dovrebbe dire da 
la la scarsità di iniziative suni 
li ) del design e dell illustra 
zione Dopo il disegno del 
I immaginario di Rauch e quel 
lo della memona di De Santis 
con lliprandi ci si porta sul ter 
reno dei design piu «classico» 
Perché «classico» 7 perché 
■classico» è qu< sto modo di 
operare del design tutto den 
tro la scuola milanese «classi 
co» perche da Albe Steiner in 
poi design in Italia ha signifi 
calo un preciso modo di orga 
mzzare spazio linee alfabeti 
•Classico» infine perche e at 
traverso certi lavori 0 manife 
sti Olivetti Rat o Rinascente) 
che si è definita negli anni 50 
e 60 la volontà progettuale 
che si poneva il problema di 
disegnare (progettare) il ma 
mfesto prima I oggetto poi la 
città (e ia società) infine 

Iliprandi ci racconta tutto 
ciò in lettere e lettenng segni 
e alfabeti (e alfazettien) ncer 
ca e progetto grafica e/o de 
sign E una mostra interessan 
te (e intelligente) distaccata 
(ed elegante) e andrebbe se 
nz altro vista dai molti che si 
occupano di produzione 
d immagine e resa obbligato 
ria alla moltitudine di studenti 
d arte che popolano licei e 
scuole d’arte (pubbliche e pn 
vate) a Roma e che non han 
no presente ciò che dice Ar 
gan • è segno di ignoranza 
credere ancora ad arti pure ed 
arti applicate larte non è 
mai stata il 6ne ma il mezzo 
della ncerca estetica e si n 
cordi che in una società di 
massa (e tale è la società del 
I informazione) I artista e un 
tecnico specializzato all inter 
no di un tema » OLTa 


■FARMACIE I 


In provincia arriva anche il film d’autore 


* Se è in crisi il cinema 
nelle grandi citta che dire allo 
ra della situazione nei circuiti 
regionali 7 Film che aravano In 
ritardo (o che non amvano) in 
piazze a poche decine di chi 
lometn dal grosso centro sale 
che chiudono per mancanza 
di spettatori e pellicole pomo 
che assediano fin quasi le sa 
lette parrocchiali La provin 
eia romana e il resto del Lazio 
non si discostano cerio da 
questo panorama che da oggi 
viene pero modificato (pur 
troppo solo momentanea 
mente) da una multirassegna 
organizzata dall Assessorato 
alla Cultura della Regione La 
zio in collaborazione con Agis 
e Anica 

Sono già iniziate infatti nel 
le saie di 5 centri delle provin 
eie di Viterbo Roma e Latina 
le proiezioni di questa iniziati 


PAOLO PENZA 


va che comprenderà tra breve 
anche le provimele di RieU e 
Frosinone per un totale di 20 
sale L annuncio è stato dato 
nella sala riunioni della Regio 
ne dall assessore alla Cultura 
Cutolo che ha illustrato come 
gli interventi del Circuito cine 
malografico regionale que 
st anno non si esauriranno 
nel periodo estivo ma conti 
nueranno fino a novembre 
comprendendo anche iniziati 
ve nguardanti Roma 
Questa prima fase consiste 
nel riproporre attraverso 5 mi 
mrassegne dei film che non 
hanno avuto la fortuna che 
meritavano nel corso della lo 
ro distribuzione o che sono 
degni di essere rivisti con piu 
attenzione Fino al 3 luglio gli 
abitanti di Monteliascone o di 


Sabaudia di Isola Lm o di 
Maccarese avranno la possibi 
liti di vedere film d autore o 
di fantascienza polizieschi e 
storie d amore 
Sotto il titolo «La lunga sira 
da della paura» verranno prò 
posti Vivere e morire a Los 
Angeles Manhunter II nome 
della rosa Doppio loglio e 
The Hitcher la fantascienza 
invece sara presente con 
Ahens Videodrome Labi 
rmth Highlander e F/X Effet 
to mortale Sara poi ricordata 
la recente produzione inglese 
con Revolution Mona Lisa 
Coihic Absolute begmners e 
Camera con vista Le ultime 
due mmirassegne saranno de 
dicate invece una al cinema 
«d autore» (definizione piulto 
sto dura a morire) Velluto 


blu Silverado Hannah e le 
sue sorelle Daunbatlo e II 
raggio verde e I altra a‘l in 
fluenza femminile nel cinema 
dell ultimo anno (il titolo è 
«Pencolosanente donna») 
Speriamo che sia femmina II 
bacio della donna ragno 
Senza letto ne legge Stona 
d amore e Uomini Essenzia 
le al fini del a scelta e stata la 
consulenza della Cooperativa 
Massenzio che vanta ormai 
esperti dalla plunennale com 
petenza Da segnalare infine 
la singolare iniziativa di 
proiettare ogni volta che in 
una località sarà presentata 
una rassegna delle interviste 
fatte alla popolazione del luo 
go sui motiv per cui vanno (o 
non vanno) al cinema Gl» in 
tervistati avranno quindi la 
possibilità gì rivedersi sullo 
schermo dooo pochi giorni 


Programma 


Le proiezioni dei prossimi 3 
giorni (I orano e quello con 
sueto delie saie cinematogra 
fiche) Acquapendente cine 
ma Olimpia oggi «Il nome 
della rosa» domani «Doppio 
taglio» venerdì «The Hitcher» 
Montefiascone cinema Giar 
dino oggi «Videodrome» do 
mani «Highlander» venerdì 
•F/X Effetto mortale» Tusca 
ma Supercinema oggi «Sen 
za tetto ne legge» domani «Il 
bacio della donna ragno» ve 
nerdi «Stona d amore» Pn 
verno cinema Zicchen oggi 
•Gothic» domani «Mona Li 
sa» venerdì «Revolution» 
Monterotondo cinema Nuo 
vo Mancini oggi «Daunbailo» 
domani «Silverado» venerdì 
«Il raggio verde» 



Per sapere qual» farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
centro) 1922 (Salano-Nomentano) 1923 (zona Est) 1924 
(zona Eur) 1925 (Aurelio Flaminio) 

Farmacie notturne Appio via Appia Nuova 2)3 Aurelio via 
Bonifazi 12 Esqullino galiena di testa Stazione Termini (fino 
ore 24) via Cavour 2 Eur viale Europa 76 Glanlcolenae 
piazza S Giovanni di Dio 14 Ludovlsl piazza Barbenni 49 
Monti via Nazionale 228 Ostia lido via P Rosa 42 Parioll 
via Bertolom 5 Pietralata via Tiburtina 437 Rioni via XX 
settembre 47 via Are nula 73 Portuense Via Portuense, 
425 Prenestlno-CentoceUe Delle Robinie via delle Robinie 
81 ViaCollatina 112 Prenestlno-Lablcano via I Aquila 37 
Prati via Cola di Rienzo 213 piazza Risorgimento 44 Prt- 
ma vai le piazza Capecelatro 7 Quadraro-Cfnedttà-Don 
Bosco via Tuscolana 927 via Tuscolana 1258 Trieste via 
Roccantica 2 via Nemorense 182 Montesacro via Nomen 
tana 564 Nomentano piazza Massa Carrara IO Trionfale 
via Cipro 42 I go Cervinia 18 Tor DI Quinto via Flaminia 
Nuova 248/A Lunghezza via Lunghezza 38 Ostiense via 
Ostiense 168 Marconi viale Marconi 178 Adita via Boni 
chi 117 


IL SEGNAPOSTO 

A cura del Centro Informazione Disoccupati CIO E dell ufficio stampa Cgit di Roma e dei Lazio Via Buonarroti 12 Tel 7714270 


È indetto bando di concorso per ammissione a 
corsi gratuiti sovvenzionati dalla Regione di 
addetto alla programmazione per elabora¬ 
zione dati che si terranno presso il Centro 
addestramento dell Italsiel via Fortunato De 
pero 24 Roma 

Requisiti Titolo di studio laurea in mgegne 
na informatica matematica fisica scienze 
statistiche demografiche ed attuanah scienze 
economiche e commerciali scienze agrarie 
scienze forestali Voto di laurea 100/110 o 
90/100 Età massima 29 anni non compiuti 
all atto della domanda Essere iscritti alle liste 
di collocamento Le prove di ammissione con 
siteranno in prove psicoattitudmali colloqui 
di gruppo visita medica La domanda, redatta 
su modulo va presentata entro il 30/6/87 al 
I Italsiel via Isonzo 50 Romaici 84311 (dal 
le ore 14 alle oie 16 30) oppure presso la Re 
grane Lazio via Rosa Raimondi Garibaldi 


I corsi inizieranno ad ottobre e verranno ripe 
tuli nel corso dell anno La durata e di 400 ore 
La graduatoria si baserà sull iscnzione at collo 
camento 

Corso di formazione professionale per 20 po¬ 
sti di analisti programmatori 
Requisiti Età compresa fra i 18 ed i 25 anni 
titolo di studio diploma media supenore isen 
zione nelle liste di collocamento Presentazio 
ne della domanda entro il 22/5/87 presso In 
formatica e Telecomunicazioni spa via del 
Mare 67 Pome zia (Roma) oppure all asses 
sorato Formazione professionale della Regio 
ne Lazio (via Rosa Raimondi Ganbaldi 7) Il 26 
maggio saranno pubblicate le date di selezio 
ne 

Corso di formazione professionale per pro¬ 
grammatori io Informatica 
Requisiti Età fra i 18 ed i 25 anni titolo di 
studio diploma scuola media supenore 

II corso ha la durata di 640 ore e ta presenta 
zione della domanda dovrà effettuarsi entro il 


25/5/87 presso Anap Lazio via L Gianniti 21 
tei 5894224 

11 giorno 28 maggio saranno pubblicate le date 
di selezione dei candidati 
Corso di formazione professionale per 30 po¬ 
sti programmatori Edp 
Requisiti Titolo di studio diploma scuola me 
dia supenore iscrizione al collocamento mo 
dello C15 Corso di 640 ore La domanda va 
presentata non oltre il 22/5/87 presso Softlab 
viale Erm mo Spalla 41 Roma oppure alla 
Regione Lazio Le date per la selezione sono il 
23 ed il 25 maggio 

Corto di formazione professionale per spe¬ 
cializzazione In enologia 

Quindici posti Durata del corso 400 ore 
Requisiti Età compresa fra i 18 ed i 25 anni 
titolo di studio diploma di pento agrano ed 
agrotecnico iscrizione nelle liste di colloca 
mento eventuale esperienza di lavoro nel set 
tore II corso si svolgerà presso I istituto tecni 
co agrano G Garibaldi via Ardeatma 524 


Roma bono previsti periodi di permanenza 
fuori del Lazio La domanda va presentata en 
tro domani 14 maggio presso 1 Ersa) Servizio 
assistenza tecnica via Lanciare 38 Roma 


I concorsi a Roma 
e nel Lazio 


Qualifica di Assistente bibliotecario, 16 posti 
presso Università La Sapienza Fonte GU 
l 097 Termine pres dom 28/5/87 
Qualifica di Assistente tecnico acustica, 1 po 
sto presso Cnr Fonte GL 1 102 Termine 
pres dom 28/5/87 

Qualifica di Coadiutore amministrativo, 1 po 

sto presso il Comune di Apnlia Fonte Bnel 
008 Termine pres dom 14/5/87 
Qualifica di Collaboratore tecnico, 1 posto 


presso Cnr Fonte G U 1 102 Termine pres 
dom 28/5/87 

Qualifica di Direttore aeroporto, 2 posti pres 
so ministero dei Trasporti Fonte G U 1 099 
Termine pre.» dom 30/5/87 
Qualifica di Funzionario tecnico, 1 posto pres¬ 
so Università La Sapienza Fonte GU 1 101 
Termine pres dom 3/6/87 
Qualifica di Operalo spedalizzato, 1 posto 
presso il Comune di Patnca Fonte Buri 012 
Termine pre» dom 18/5/87 
Quattro posti presso Consorzio bonifica Mac 
carese(Roma) Fonte Buri 012 Termine pres 
dom 15/5/87 

Qualifica di Operatore mezzi meccanici, 2 po 

sti presso Consorzio bonifica Maccarese Fon 
te Buri 012 Termine pres dom 15/5/87 
Qualifica di Ricercatore universitario, 3 posti 
presso Università di Cassino Fonte GU 
1 101 Termine pres dom 3/6/87 
Qualifica di Allievo ufficiale, 186 posti presso 
ministero Difesa (vane sedi) Fonte GU 


■ NEL PARmOHHBHMMaMMB 

FEDERAZIONE ROMANA 

(n Federazione Alle 17 30 riunione sulle proposte di spettacolo 
per ta Festa Sono convocati i segetan delle sezioni interessa¬ 
te 

Alle ore 20 riunione del Grappo artigiani e commercianti su aper¬ 
tura della campagna elettorale con Guido Magrini Franco 
Vichi e Giorgio Fregosi 

Domani ore 17 e venerdì ore 16 seminano incontro su «U Scuola 
in castigo I valori e gli obiettivi di una strategia formatrice, 
contro I abbandono ed il blocco delle decisioni politiche» 
presso ia sala stampa deila Direzione dei Pei in via dei Polac¬ 
chi 43 

Sez. Problemi Sodali Giovedì 14 ore 16 30 numone in federa¬ 
zione del Coordinamento anziani e grappi di lavoro su campa¬ 
gna elettorale con Leda Colombini e Manuela Mezzelam 
Zona Appla Alle ore 18 30 c/o sez Tliscolano nunione del Cd* 
allargato alle segreterie delle sezioni sulla campagna elettora¬ 
le con Augusto Scacco 

Zona Italla-nburtlna. Alle ore 18 numone dei grappo del com¬ 
mercio con Francesco Granone 

II! Circoscrizione Volantinaggio al mercato con Giovanni Tallo¬ 
ne e Gianfranco Giulio 

XVII Circoscrizione. Alle ore 18 c/o sez TnonfaJe riunione dei 
collegi dei probivin con Anna Mana Mallaro 
XIX Circoscrizione Alle ore 18 c/o sez Pnmavalle nunione dei 
co'legi dei probivin con Gennaro Lopez 
Sez. Moranlno Alle ore 18 assemblea sulla casa con Sandro del 
Fattore e Ciccacci 

Sez. Tor Bella Monaca. Alle ore 17 incontro con gli handicappati 
con Leda Colombini 

Sez. San Saba Alle ore 19 assemblea sulla campagna elettorale 
con Roberta Pinto 

Sez. Afac Nord Alle ore 16 30 c/o sez Tnonfale attivo sulla 
campagna elettorale con Massimo Pompili 
Sez. Alessandrina Alle ore 19 riunione del Cd su campagna 
elettorale con Aldo Pirone 

Sez. Centro Alle ore 19 numone del Cd su campagna elettorale 
con Mano Lavia 

Sez Monteverde Vecchio Alle ore 20 attivo sulla campagna 
elettorale con Marcello Sacchetti e Bellucci 
Sez. Colli Anleoe. Alle ore 18 iniziativa politica con Walter Vel¬ 
troni 

Sez. Porta S Giovanni AUe ore 18 volantinaggio davanti alla 
Coin 

Sczz Casal de* Pazzi, Ponte Mammolo, Rebibbla. Alte ore !8 
presso la Sez Rebibbia nunione dei direttivi congiunti con 
Roberto Cuillo 

Sei. Case Rosse Alle ore 18 30 numone del direttivo 
Sez. M Alleata. Alle ore 19 30 numone della segretena con 
Francesco Granone 

Cellula Centro Carni Alle 8 30 numone con Franco Vichi e 
Daniela Valentim 

Zona Ostiense-Colombo. CdA alla Sez Ostiense Nuova alle ore 
18 con Buratta G Maglio 

Avviso alle sezioni. Ritirare t blocchetti della sottoscnaone 
1987 da Franco Oliva in federazione 
I capigruppo delle circoscrizioni XVI, XVII, XVIII, XX devono 
ntirare materiale urgente in federazione da Lucia Fermo 
COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli Ciampino ore 19 attivo campagna eletto¬ 
rale (Ciocci Magni) S Vito ore 19 30 attivo campagna elettorale 
(Graziosi) Pavona e Pavona di Castello ore 19 30 Cc Dd (Aver 
sa) In sede ore 15 grappo Usi Rm 34 (D Alessio) Federazione 
Civitavecchia In federazione ore 20 Cd su impostazione cam 
pagna elettorale (De Angela) Federazione Fresinone. Presso 
Heniy Hotel ore 15 30 conferenza stampa presentazione candì 
dati Pei Isola Un ore 17 presso ristorante «Scala* conferenza 
sull attualità del pensiero di Gramsci (L Grappi) Federazione 
Rieti In federazione ore 16 30 assemblea iscntti sez Acolral 
(Bianchi) Rettifica Usta Nella lata del Pei pubblicata domenica 
m cronaca e »en nelle pagine nazionali il candidato Fuligno Gioele 
era definito pastore «evangelista» E da intendersi «evangelico» 


l 089 Termine pies dom 9/7/87 
Qualifica di Chimico, 30 posti presso ministero 
Finanze (vane sedi) Fonte G U 1 092 Termi 
ne pres dom 21/5/87 

Qualifica di Direttore didattico, 198 posti 
presso ministero Pubblica istruzione (vane se 
di) Fonte G U 1 092 Termine pres dom 
21/5/87 

Qualifica di Impiegato d’ordine, 8 posti presso 
Monopoli di Stato Fonte GU i 102 Termine 
pres dom 4/6/87 

Qualifica di Installatore Impianti tertaki, 2 

posti presso Monopoli di Stato Fonte G U 

1 092 Termine pres dom 21/5/87 
Qualifica di Macchinista, 80 posti presso Fer¬ 
rovie dello Stato Fonte G U l 094 Termine 
pres dom 23/5/87 

Qualifica di Perito Industriale elettronico, 2 

posti presso Enea (vane sedi) Fonte GU 

2 086 Termine pres dom 14/5/87 
Qualifica di Procuratore legale, esenzione a] 
bo) Numero posti da definire presso ministero 
Grazia e Giustizia Fonte G U 1 060 Termine 
pres dom 16/11/87 

Qualifica di Uditore giudiziario, 98 posti pres¬ 
so ministero Grazia e Giustizia (vane sedi) 
Fonte G U J 093 Termine pres dom 
22/5/87 


lenità 

Martedì 
12 maggio 1987 
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TELEROMA 66 

Or# 8.30 «Anche t ricchi 
piangono», novela 9 «Al 96», 
telefilm 10 «Un amicizia peri¬ 
colosa», film, 12 Cartoni ani¬ 
mati, 13 «Chtco and thè 
man*, telefilm, 13.25 «Anche 
» ricchi piangono*, noveta, 
13 B5 «Dancing Days». nove- 
la, 14.55 «Il profumo del po¬ 
tere» sceneggiato 16 Carto¬ 
ni animati, 17.30 Magnetote¬ 
rapia Ronefor, 


GBR 

Ore 14,30 Campidoglio, 

15 30 Medicina senza fron¬ 
tiere 16 «l Ryans telefilm 

16 30 Cartoni animati 

17 30 «Arrivano le spose» 
telefilm 18.30 «Ry-an» tele¬ 
film, 19 «Rosa di lontano* 
novela 20 25 Videogiornale 
20.50 A bocce ferme 22 
Tutti in scena 23.30 Video- 
giornale «Assassinio di primo 
grado* film 


N. TELEREGIONE 

Ora 17 30 Motor» non stop 

18 «La signora e il fantasma* 
telefilm 18 30 & o no 

19 30 Cinerama 20.15 
News 20 40 America Today, 

20 50 Film 22 20 Vacanze 
show 22 30 Arte e spettaco¬ 
lo 23 I falchi della notte 
0 30 America Today 0 40 
News 1 Non stop 


■ PRIME VISIO» 


ACADEMY HALL 

V.a Stamta 17 

L 7000 
Tri 426778 

C/o-Magnon Odine* natta preistoria 
di M.ch*el Chapman con Dvtf Hannah 

A (16 22 301 

ADMIRAl 

Piazzi Vwb»no 15 

L 7000 
Tri 851195 

Cronaca d< una morte » rinunciata d> 
Francesco Resi con Rupert Ewerelt DR 
(16 22 30! 

AORIANO 

Piazza Cavour 22 

L 7000 

Tri 352153 

Cro-Magnon Odine* netta preistoria 
di Michael Chapman con Dary( Hannah 

A (16 30 22 30) 

AIRONE 

Via Lidia <4 

l 6 000 
Tri 7827193 

Ultimo tando a Parigi A Bernardo Ber 
tolucci con Mar km Brando OR (VM 18) 
(17 22 30) 

ALCIONE 

ViaL <k lesina 39 

l 5000 
Tri 8380930 

Hannah e la su» sorelle di e con Woody 
Alien BR (16 45 22 30) 

(16 45 22 301 

AMBASCIATORI SEXY l 4 000 
Vn Montebedo 101 Tri 4741570 

film per aduli. (10 11 30 16 22 30) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

L 7000 
Tri 5408901 

Le vedova nera di Bob Rafelson con 
Debra ùnger Theres* Russell G 
(16 3022 30) 

AMERICA 

Via N dri Grande 6 

l 6 000 
Tri 5816168 

U lupo di mar* d. Maurizio Lucidi con 
G.g. Sammvcht ed Arata 8R 
(17 22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Azchimede \7 

L 7000 
Tri 875567 

Tru» Storiti A David Byrne con John 
Goodman Anme McEnroe DR 

(17 22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L 7000 
Tri 353230 

Figli di un Dio minore d. R Haines con 
Marlene Matlifl e William Huri DR 
117 15 22 30) 

ARISTON II 

Getter* Cotone* 

L 7000 
Tri 6793267 

La vedova nera dt Bob Rafelson con 
Debra Cinger Theres» Russell G 
(16 30 22 30! 

ASTORIA 

Via é Vida Belve» 2 

L 6 000 
tri 5140705 

Jumpin* Jack Flash di Penny Mvshad 
con Whoopt Goidberg Stephen Coilms 

BR «16 22 301 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 7000 
Tel 7610656 

Il lupo di mare <* Mtacno Lucidi con 
Gtg. Sammvcht ed Andrea BR 

(17 22 301 

AUGUSTUS 

C io V Emanuele 203 

L 6000 
Tri 6875455 

K declino dell Imparo americano di 
Oenys Arcand con Oomentque Michel 

DR «16 30 22 30! 

AZZURRO SOFFIONI 

V degii Sciptor» B4 

L 4000 
Tri 3581094 

Ore 18 30 Zeri* nel metro ae 20 30 
Fino all'ultimo respiro ore 22 L anno 
scorso a Mat.anbad 

BALDUINA 

PzaBaldume 52 

L 6000 
Tri 347592 

N color* dai ioidi d Mvtm Scasese 
con Paul Newman Tom Cruna. Mvy £k 
zabeth Mas triniamo BR 

118 30-22 30) 

BARBIRIM 

Piazza Bvbenrn 

L 7000 
Tri 4751707 

M bambino d oro dt Michael Ritchie con 
Edda Mifphy, Charlotte Lewis BR 
«17 22 30) 

BLUE MOON 

V* dei 4 Cantora 53 

L 5000 
Tri 4743936 

film p« adulti «16 22 30) 

BRISTOL 

ViaTutcoiana 950 

L 6000 
Tri 7616424 

Film per adulti (16 22) 

CAP1T01 

ViaG Sacconi 

L 6 000 
Tri 393280 

Ou* tipi incor raggibMi di J Kanew con 
K«k Douglas, Buri lancasier • A 
(16 30 22 30! 

CAPRANICA 

Piazza Capramca 101 

L 7000 
Tri 6792465 

1 bostoniani ò> James Ivory con Vane* 
sa Redgrave. Christopher Reeve DR 
(!7 30 22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Moniecnor» 125 

L 7000 
Tri 6796957 

Minane a Mirabella, di Eric Rohmv 
con Jori)* Miguel, Jessica Forde - BR 
(16 30 22 30) 

COLA DI RIENZO L. 6 000 

Piazza Coiai* Raimo. 90 Tri.350584 

1 guerrieri dal sole di Alan Johnson, 
con Rchvd Jordan Hami Gertz FA 
(17 22 30) 

DIAMANTE 

Via Frenasti/» 232-b 

L 5000 
Tri 295606 

Il lupo di more di Maurizio Luridi, con 
Gtggi SammvcN e Andrea • BR 
(16 22 301 

EDEN 

P zza Cola di Ramo 74 

L 6000 
Tri 3B0188 

Caramelle da uno sconosciuto di F 
Ferrini con Bvbva 0« Rossi Marna Su 
ma Athina Cenci OR (16 30-22 301 

EMBASSY 

Via Stopparti 7 

l 7000 
Tri 870245 

N giorno data luna nota di John Cv 
penta H (16 45 22 30) 

EMPIRI L 7 000 

V to Regina Mvghait* 29 

Tri 857719 

1 tre emigos d. John Lam*s con Chevy 
Chase Sleve Mann BR (16-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino 17 

L 4000 
Tri 582884 

Uomini di Oats Dome conUwaOchen 
knecht - BR (17 22 30) 

ISPIRO 

Via Nomentana 

Tri 893906 

L. 6000 
Nuova. 11 

Neetuna pietà A Rchvd Pevce con 
Rchvd Ga« Kim Bes«>ga • A 
(16 30 22 30) 

ÉT0R.E 

Piazza m Lucma 41 

L 7000 
Tri 6876125 

Cronaca di una morta annunciata di 
Fiancesco Rosi con Rupvt Everen O- 
nella Muti OR 116 22 301 

EUR CINE 

Via Limi 32 

lTockT 
Tri 5910986 

N giorno delia luna nere di John Cv 
penta (16 30 22 30) 

EUROPA 

Cor» d Italia 107/» 

L 7000 
Tri 864868 

Basii 1 investiga topo. DA 

(16 22 30) 

FIAMMA 

Via Buscati 51 

Tri 4751100 

SALA A Un uomo una donna oggi di 
Claude Leiouch con Anouk A.mée SE 
(17 20-22 301 

SALA B. La famiglia di Etiae Scola con 
Vinaio Gassman Fanny Azdant Stria¬ 
rne Saratrili BR (17 22 30) 

GAROEN 

Viale Trastevere 

l 6000 
Tri 582846 

H colora dai soldi di Matto Scasese 
con Peri Newmm TomCru.se Mvy Eli 
zabeth Mistrantomo BR (16 22 30) 

GIARDINO 

P zza Vulture 

l 5000 
Tri 8194946 

Jumpin' Jack Flash di Penny Mvshalt 
cor» Whoopt Goidberg Stephen Coflms 

BR (16 22 30) 

GIOIELLO 

Via Nomentana 43 

l 6 000 
Tri 864149 

Mosquito Coast di Peta Wev con Ha 
nson Fad Hrien M*ra DR 

(16 22 301 

GOLOEN 

V.a Tvanto 36 

L 6 000 
Tri 7596602 

La vedova naia di Bob flslrison con 
Debra Wmger e Theresa Russell G 
(16 30 22 30) 

GREGORY 

Vt» Gregei» VU 180 

L 7 000 
Tri 6380600 

Basti 1 invasttgeiopo. (DA) (16 22) 

HOUOAY 

Via B Macello 2 

L 7000 
Tri 858326 

Stand by ma 6 Bob Remar con Wti 
Wheaton Riva Phoem* DR 

(17 22 30) 

INOUNO 

VtaQ Indotto 

L 6000 
Tri 582495 

Quando soffia il vento di J.mmy T Mu 
rakam. (DA) DR (17 15 22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 7000 
Tri 6319541 

Un uomo una donna oggi <* Claude le 
touch con Anouk A.mèe SE 

117 30 22 301 

MADISON 

Via Chiabrera 

L 5000 
Tri 5126926 

Fantasia di W Disney DA 

(16 30 22 30! 

MAESTOSO 

Via Appiè 416 

l 7000 
Tri 786086 

1 guerrieri dal sola di Alain Johnson 
con Rchvd Jadan Jam. Gertz FA 
(17 22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tri 6794908 

La coda dal diavolo di Gergo Treves 
con fìobm Renacci Isabelle Pasco DR 
(17 22 301 

METROPOLITAN 

Via del Caso 7 

L 7000 
Tri 3600933 

Seri Man di Sieve Mina coi Thomas 
Howe» BR (16 15 22 30) 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 4 000 
Tri 460285 

Film pa adulti 110 )130/16 22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 4 000 
Tri 460285 

Film pa adulti (16 22 30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L 6 000 
Tri 7810271 

Cronaca di un» morta annunciata d> 
Francesco Rosi con fiupat Evadi Or 
nelle Muti DR (16 22 30) 

Vta B V del Carmelo 

L 7000 
Tri 5982296 

Wanled vivo o morto di Gvy Shaman 
con Rutga Haner A (16 30 22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 7 000 
Tri 7596568 

Figli di un Dio minore di R Barnes con 
Mvlee Matbn e William Hurr DR 
(17 15 22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

l 4 000 
Tri 5603622 

Highlander (versione m inglese) 
)>6 22 40) 



CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A* Avventuroso C: Comico DA: 
Disegni animati DO: Documentario F- Fantascen 
za O Giallo H. Horror MI Musicale a A Satirico, 
S. Sentimentale MS. Storico Mitologico 


TELETEVERE 

Or# 16 f fatti del giorno, 
16 30 Telefilm 17 «Senza 
peccato» film 19 L agenda di 
domani 19.20 Oroscopo, 
19 30 I fatti dei giorno. 20 
Tutto calcetto 20 30 «La pri¬ 
mula nera» film 23 Carto¬ 
manzia medianica 23.30 Ir- 
firn immobiliare 0.10 I fatti 
del giorno 0 40 Film, 2.30 I 
fatti del giorno 


T.R.E. 

Or# 12.10 «Innamorarsi»: 
novela 13 «Andrea Celeste», 
novela, 14 «Mangia verde», 
film, 15.30 «Innamorarsi*, 
novela 16.30 Pokenssimo. 
18 Programma per ragazzi; 
19.10 Cartoni animati, 
20 10 «Andrea Celeste», no- 
vela 21 05 «li processo» 
film 


RETE ORO 

Or# 9 «Affari di cuore», tele¬ 
film, 10.30 Nel regno del car¬ 
tone, 11 «Fino all*ultima goc¬ 
cia, film, 12.30 «La légge di 
Burke», telefilm, 13.30 «Vi¬ 
viana» novela, 14 Incontri 

14.30 Redazionale, 16 Le no¬ 
stre offerte, 16.30 Nel regno 
del cartone, 17.15 «Viviana» 
novela. 18 Basket-Play off, 

19.30 Rotoroma. 


PRES1DENT 

Via Appia Nuova 427 

L 6000 

Tri 7810146 

W colore dw soldi dt Mvtm Scasese 
con Paul Newman Tom Crmse Mvy Eh 
sabeth Mastrantomo BR 

116 15 22 30) 

PUSSICAT 

V.aCa«oi. 98 

L 4 000 
Tri 7313300 

Film per aduli. 111 23) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane 23 

L 6000 
Tri 47*3119 

Il lupo di mere A Mvxizkj Lucidi con 
Gig. Sammvchi e Anckea BR 

07 22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 20 

l 7000 
Tri 462653 

Tentazione con Katrme Michri&en E 
VM (17 22 30) 

QUIR1NETTA 

V.aM Mughetti 4 

L 6 000 
Tel 6790012 

Camera con vista di James Ivory con 
Maggie Smith BR (15 45 22 30) 

REALE 

Piazza Sonano 15 

l 7000 
Tri 6810234 

Spimi di Mvcrilo Avallone con John 
Peppa K*trine Mehelsen H 

(17 22 301 

REX 

Caso Trieste 113 

L 6000 
Tel 664165 

Basii 1 mvestigatopo DA 

116 22 30) 

RIALTO 

Via (V Novembre 

L 6 000 
Tri 6790763 

Ultimo tango • Parigi A Banvdo Ba 
tottico, con Malon Brando DR (VM 18) 
06 22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 6 000 
Tri 837481 

La vedova nera A Bob Ratrison con 
Oebta Cinga Thats» Russe! G 
(17 22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 7000 
Tel 460B83 

Platoon di Oliva Sione con Tom 8aen- 
ga Willem Daloe OH (17 15 22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salanan 31 

l 7000 
Tri 864305 

Capriccio <* Tinto Brtss con Nicola 
Wvren Andy J Faest E (VM 18) 
(16 30 22 30) 

ROVAI 

Via E Filiberto 175 

L 7000 
Tri 7574549 

Spettri di Macello Avallone con John 
Peppa Katrme Michrisen H 

(17 22 30| 

SAVOIA 

Vv* Bwgsmo 21 

l 5000 

Tri 865023 

SCuoia di polizia N 4 d. Jun Drake con 
Steve Gutienbvg Budda Sm.th BR 
(17 22 301 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 7000 

Tri 485498 

Nightmare 3 d. Cbucà Rusiril con Ro¬ 
bot Englund Heriber Langenkamp H 
(16 16 22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bai 18 

L 6 000 

Tri 856030 

Spettri di Mvcrilo AvaUone con John 
Peppa Katnne Michelsen H 

(17 22 30) 





AMBRA JOVINELU 
PiazzsG Pepe 

L 3 000 

Tri 7313306 

Film pa adulti 

ANIENE 

Piazze Semprone 18 

L 3000 

Tri 690817 

Film pa sdutti 

AGIRLA 

Vi# L Aquila 74 

L 2000 

Tri 7594951 

Film pa adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 

Via Macaata 10 Tri 7553527 

Film per adulti 

6R0ADWAY 

V.a dei Nvciw 24 

L 3000 
Tri 28157*0 

Film pa adulti 

ELDORADO 

Viri* detì'Esacno 38 

L 3000 
Tri 5010652 

Film pa adulti 

MOUUN ROUGE 

Via M Corono 23 

L 3000 
Tri 5562350 

Film pa adulti 

NUOVO 

Lago Asaanghi I 

L 5 000 
Tel 5B8116 

La padveuia dal rey <X Cartos Sono con 
Ulises Dumond JuhoChaves VAanueva 
Cosse FA (16 30-22 30) 

ODEON 

Piazza Repubbka 

L 2000 
Tri 464760 

Film pa adulti 

PALLA DiUM 

Pzza 8 Romano 

L. 3000 
Tri 5110203 

Film per adulti 

SPLENDtO 

V.a Pwr delle Vigne 4 

L 4000 
Tri 620205 

Film pa adulti 

ULISSE 

V.* Tburtir» 354 

L 3 000 
Tri 433744 

Film pa adulti 

VOLTURNO 

V.a Voltano 37) 

L 3000 

Rivista spoghvrilo e Nm pa adulti 








ASTRA 

VtrieJoao 225 

L 6000 
Tri B176256 

Via Montanapriaona di Carlo Vanzma 
con Rene* Simonaen Cvo» Alt BR 
(16 22 30) 

FARNESE 

Campo de Ferì 

L 4000 
Tri 6564395 

Batty Blu* <*J J Beine* con Beatrice 
Dotta OR (16 30-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L. 3 500 
Tel 869493 

Doppio taglio di R Mvquand con G 
dosa OR 116 22 30) 

NOVOCtNE CESSAI 
Via Mary Ori Val 14 

L 4000 
Tri 5B16235 

Coipo di spugna di B Tavoma con P 
Notet G (16-22 30) 

SCREENING POLITECNICO 

4 000 Tessa» annuale L 2 000 
Via Tiepoto 13/a Tri 3611501 

Rassegna «Filmstudto* Ore 18 30 Quel 
derider» di lei A R Van Ackaen <v o 
con soli inglesi) Ore 20 30 Belcanto 
di R Van Ackaen (v o con sott inglesi! 
Oe 22 30 You ere not 1 di Svi Ònva 
(vas atgmaiel Mmus zero di Michael 
Obtowitz (vas originato! 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 3000 

Tel 4957762 

La coramta Potwmkm di Segei Mi 

khaiiovic Etzans OR 




LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Via Tòurtma Antica 15/19 

Tri 492405 

Gloria di J Cassaveties 

(15 30-17 30) 

GRAUCO 

Via Paugia 34 Tri 7551785 

Pascuel Quarte di Ricado Franco DR 
(20 30) 

IL LABIRINTO t 4 000 

Via Pompeo Magno 27 

Tri 312283 

SALA A Oova sognano la fot nuche 
verdi di Wana Herzog (18 30 22 30} 
SALA 8 La leggenda della fortezza di 
Suram di Sa gei Paradzanov 
(19 22 301 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tri 9001888 

Daunbailò di Jtm Yvmusch con Roba 
to Benigni BR (16 30 22) 

RAMARMI 

Tri 9002292 

Film pa adulti 116 22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 
(Lago Fannia 5 

L 7000 
Tel 9420479 

SALA A Figli di un dio minore A R 
Haines con Mvlee Marlin e William Huri 
OR (16 30 22 301 

SALAB Una pazza giornata di vacan¬ 
ze di J Hughes con M Broda** 8R 
116 30 22 30) 

SUPERCINEMA 

Tri 9420193 

Éteven Day* Eieven Night* di Joe D A 
mato con Jessica Moore JoshuaMcDo 
nato E (VM 18) 116 22 301 


GROTTAFERRATA 


AMBASSADOR 

Tel 9456041 L? 000 


MARINO 


Tel 9387212 pe» aduin 


VALMONTONE 


SCELTI PER VOI ' 


■ LA VEDOVA NERA 
Dal regista di «Cinque pezzi 1 scili» 
e «li postino suona sempre due 
volte» un trhiller in stile anni Qua 
ranta anche incentrato su una 
magnifica ossessione C è una 
donna facile che avvelena i propri 
manti, pur amandoli, lasciando 
dietro di «4 una scia di misteri e 
una funzionarla dell Fbi che co 
me affascinata da Quella presen¬ 
za lascia tutto^pur di agguantare 
I assassina II loro diventerà un 
rapporto quasi morboso, all inse¬ 
gne delle simbiosi ma il finale 
non potrà che essere tragico 
Breve le due interpreti. Therese 
Russell <le cattive) e Dabra Win- 
ger (la cacciatnce) 

AMBASSAOE. ARISTON 2 
GOLDEN, RITZ 


O REINETTE E MIRABELLE 

li nuovo film di Eric Rohmer rac¬ 
conta di una ragazza di campa¬ 
gna e una ragazza di città che 
fanno amicizia, e insieme, discu¬ 
tono di tutto gh alberi e la natura, 
i soldi e la gente e poetico segre¬ 
to fra di toro, quell «ora blu», pre¬ 
zioso istanti antelucano, da inse¬ 
guire come, nei film precedente, 
Maria Revtére inseguiva il «rag¬ 
gio» Un racconto mmimel. conia 
solita, implacabile eleganze alla 
Rohmer. servito dalle giovani. 


inni 

sconosciute e brave Joelle Miquel 
e Jessica Forde 

CAPRANICHETTA 


O BASIL L’INVESTIGATOPO 

La premiata ditta Wait Disney 
colpisce ancora e con un film de¬ 
cisamente migliore del preceden 
te «Taron e la pentola magica» E 
protagonista come nella tradizio¬ 
ne è un topo si chiama Basi) 
vive nella cantina di una casa di 
Baker Street dove abita un certo 
Sherlock Holmes e ha un grande 
talentacelo nel risolvere casi intri¬ 
cati 

EUROPA GREGORY REX 


■ MOSQUITO COAST 
Prosegue il sodalizio tra il regista 
australiano Peter Weir e il divo 
americano Harnson Ford, ma 
questo «Mosquito Coast» non è 
all altezza del precedente «Wit- 
ness II testimone» Tratto da un 
romanzo di Paul Theroua, sce¬ 
neggiato da Paul Schrader. il film 
à una parabola sulla follia «ver¬ 
de» Ford è un inventore-ecologo 
oltranzista che dalla natia Ameri¬ 
ca si trasferisce armi a bagagli (e 
famiglia) nel selvaggio Belize. do¬ 
ve tanta di ritrovare una vita «ver¬ 
gine» e naturale Ma le nevrosi 
del 2000 non sembrano piu per¬ 
mettere un avventura «Ua Robin¬ 
son Crusoe Splendidi paesaggi 


buona regia ma le istanze morali 
del film restano un po sulla car- 


□ QUANDO SOFFIA 
IL VENTO 

Arriva anche in Italia il film di 
Greenpeace sulla «bomba» Ispi¬ 
randosi a un libro di Raymond 
Bnggs. il maestro dell ammazio 
ne Jimmy T Murakami crea un 
film insieme tenero e beffardo in 
cui i preparativi al «giorno dopo» 
di due tranquilli pensionati inglesi 
diventano un angosciosa parabo¬ 
la politica II film (90 minuti urea 
200 000 disegni) è bello e triste, 
un ottimo esempio di cvtoon 
•intelligente» Le musiche sono 
di David Bowte e dell » Pmk 
Floyd. Roger Watars 

INOUNO 


■ IL DECLINO 
DELL'IMPERO 
AMERICANO 

Parlare, parlare, parlare forse 
per non morve In «Il declino del 
I impero americano» si parla pa 
rocchio fra uomini e tra dònne 
Sono due i gruppi di personaggi 
che si ritrovano sulle rive di un 
lago canadese per sviscerare i 
propri rovelli esistenziali tl loro 
diffuso «male di vivere» si tradu¬ 


ce forse in un eccesso di verbosi¬ 
tà ma lo scorcio umano e sociale 
che ne emerge (sullo sfondo del 
Canada francofono) è singolare, 
quasi quanto lo stile del regista 
Oenys Arcand Piu che un film, 
un saggio sociologico, comunque 
interessante 

AUGUSTUS 


O (BOSTONIANI 

Dal romanzo di Henry James 
«The bostoniens» un bel film di 
James Ivary noto in Italia per il 
recente «Camera con vista» La 
vicenda è ambientata nella Bo¬ 
ston di fine Ottocento tra incon¬ 
tri di suffragette e gelosie dal ri¬ 
verberi omosessuali Vanessa 
Redgrave è una combattiva fem¬ 
minista attratta dalle doti oratone 
di una gwvona ragazza Ma c è il 
cugino Christopher Reeve (si. Su¬ 
perman) a insidiare la fanciulla 
Vincerà il femminismo o I amore? 
Perfetto nella ricostruzione e abi¬ 
le nel gioco delle psicologie. «I 
bostoniani» à un piccolo capole¬ 
voro di trasposizione cinemato¬ 
grafica di un testo letterario 

CAPRANICA 


□ PLATOON 

La «sporca guerra» del Vietnam 
vista e raccontata da un regista 
che nella giungla andò davvero a 


combattere come volontario o 
che tornò disgustato e ferito mo- 
talmente Candidato a B Oscar e 
caso dell anno negli Usa «Pia 
toon* ò un film duro e impietoso, 
la guerra non i un pretesto alle¬ 
gorico (come succedeva in «Apo- 
calypse N ow») ma un inferno in 
terra dal quale non si esce mai 
vincitori Bravissimo il giovane 
Charley Shoen figlio del più cele¬ 
bra Martin nel ruolo del narratòre 
costretto ad uccidere i) suo ser¬ 
gente per non sprofondare nell i 
gnominia 

RIVOLI 
FLORIDA (Albano) 


O STAND BV ME 

Da una celebre canzone degli an 
ni Sessanta un film inconsueto 
tutti di bambini, che si trasforma 
via via in un viaggio iniziatico Lo 
spunto i una novella di Stephen 
King Is) il maestro dell’errore), 
stavolta impegnato a raccontare 
una vicenda dai contorni strug 
genti in bilico tra rimpianto e av¬ 
ventura Siamo nel 1959, in un 
paesino dell Oregon, sul finire 
dell estate quattro amici dodi 
cenni si mettono alla ricerca del 
cadavere di un ragazzino scom 
parso Lo troveranno e per loro 
sarà il primo incontro la Morta 
Da non mancare 

NOLI DAY 


OSTIA 


XRVSTAIL Ita Cucciolo) l 7 000 
Via dm Pallottini Tri 5603186 


Basa I investiga topo DA 117 22 30) 


SISTO 

Via dm Romagnoli 


L 6 000 
Tel 5610750 


Cronaca di una morta annunciata di 
Francesco Rosi con Ruperi Evereti e Or 
orila Muti DR (16 15 22 30) 


SUPER GA l 7 000 

V le della Marma 44 Tri 5604076 


■ PROSAI 


ABACO (Lungotevere dei Melimi 33 
Tel 3604706) 

R.POBO 

AGORA' BO (Via della Fermenta 33 
Tel 6530211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (V.a dei R.an 6) • 

Tel 65687Hi 
Riposo 

ANFITRIONE IVia S Saba 24 Tel 
57506271 

Alle 21 15 Carmelo Bene presenta 
Minimo . l'infinito con Michele 
Francis Tenerezza Fattore Mauri 
ito Ressi 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti 
16/E Tel 83957671 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argenima Tel 
6544601» 

Alle 21 li Teano Stabile a Catania 
presenta Turi Ferro in N barretta a 
sonagli di Luigi Pirandello 
ARGOT IVia Naiaie del Grande 21 e 
27 Tel 5896111) 

Riposo 

ATENEO (c/o Aula VI Villa M.ratiori - 
Via Carlo f ea 2) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 20- 
Tel 593269) 

Alle 21 Contrai# atomica a Pizza- 

cavallo senno e diretto da Castel 
lacci con Pippo Franco 
AUT A AUT (Via degli Zingari 52 
Tel 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
tahitana 32 - Te) 2872116) 
Riposo 

AVR.A (Corso d Italia 37/0 • Tel 
861150/393177) 

Riposo 

BEAT 72 (V>a G G Berti 72 Tel 
3)77151 Atte 21 15 «Catulloritrai 
lo di una voce» di e con Antonio 
Pmvanelli Regia di Chini 
BELU (Piazza S Apollonia 11/a Tel 

Alle 2) A doppio taglio con Tina 
Sciarra e luigi Lodoli Regia di Pao¬ 
lo P adoni 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Ceisa 6 • Tel 
6797270) 

Riposo 

CENTRO «REBIBBIA INSIEME» (Via 
Luigi Spetom 13) 

P poso 

CIEMSON (Via G B Booom 57 Tel 
6125823) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca 5/A 
Tel 7362551 

A'ie 2045 Tartufo di Motièie in 
lerpreiato e direno da Cario Crac 
colo 

CONVINTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo 61 Tel 6795858) 

R poso 

DEI COCCI (Via Galvani 67 Tel 
353509) 

Aite 21 30 Lo Impiagata di Angeli 
m Calatoli Zamengo Regia di 
Claudio Carafoii Musiche di Jean 
Hugues Roland 


l» loto di Gioia d> Lamberto Bava con 
Serena Grandi Dana Nicokxk • H 


DEI SATIRI (Via di Groiiapmia )9 - 
Tel 6565352) 

Alle 21 II eottoacala di Charles 
Dv@' con Arnoldo Ninchi fl Claudio 
Sora Regia di Valentino Dam 
DELLA COMETA IVia del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 

Vedi spano Musica 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
47585981 

Alle 20 45 GN occidenti di Co- 
«tontinopoti di Carlo Goldoni con 
la compagnia dell Archivolto Regia 
di Giorgio Galliono 

DELLE VOCI IVia E Bombe». 24 • 
Tel 6810118) 

Riposo 

DEL PRAOO IVia Sara 28 Tel 
6541915) 

Alle 21 Una ter» da rider* di An 

ton Cechov Con la Compagnia Tea 
tro Incontro Regia di Antonio Ser 
rano 

W SERVI IV.» dei «tonar o 22 Te) 

87951301 

Alle 21 15 (.’Anfitrione d. Moiiere 
con Aurelio Caressa Regia di Sei 
gio Dona 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle 20 1 gabbiano di Anton Ce 
chov Con Annamaria Guerrieri 
Virginio Garrolo Luciano Virg lo 
Regia di Massimo Castri 
ESQUtUNO (Via Lama, ma a 28) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
■e 229 Tel 353360) 

Riposo 

IL PUFF (Via Gigq» Zana zio 4 Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Uno «guardo dal tatto 

con Landò Fiorini Giusy Valeri 
Maurino Mattioli Rita Lodi 
LA CHANSON tlaigo Biancaccio 
82/A Tel 7372771 
Alle 21 30 Orchidaa nere all ora 
dei là di Ernst Thole Con la Comp 
Aiel.er 2 Tiesse 

LA COMUNITÀ IVia G Zanazro 1 
Tel 5817413) 

Alle 21 I parenti terribili di J Co- 
cieau con Cristina Noci Rita Di 
Lami» Regia di Giancarlo Sepe 
LA MAOOALENA (Via della Sieliet 
la 18 Tel 6569424) 

Alle 21 «Non mi voglio iamonta- 
r». non mi voglio lamentare» 
senno diretto ed interpretalo da 
Mon.ca Par ioni e ed Isabella Zucco 
LA PIRAMIOE (V.a G Benron. 51 
Tel 57461621 

SALA A Domarvi 6»e 21 PRIMA 

Fratello maggiore» Spettacolo 
di danza. 

SALA B Riposo 

LA SCALETTA (Via del College Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

SALA A Domani alle 21 PRIMA 
Scene e contro scene Regia di 
G acomo Colli con la Scuola di Tea 
vo La Scatena dei 3 anno direna 
da G Ballista Oroia<uti 
SALA 8 Riposo 

LE SALÉTTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 49C961) 

Domani a»e 21 PRIMA La lezione 

e Le regazza de mento di £ Ione 
sco Grossi dispiaceri d. G Court e 


Cronaca di una morte annunciata di 
Francesco Rosi con Rupat Everett e Or 
nella Mut. DR (16 30 22 30) 


Camera con vista di James Ivory con 
Maggi» Smuh OR (16 22 301 


Tel 9598083 R, P°*> 


VIA NATALE DEL GRANDE. 21 


DAL 13 AL 17 MAGGIO 

duepiùdueugualeuno 

di 

SANDRO SALVI 

regia 

TONINO TOSTO 


GRUPPO TEATRO ESSERE 
CANTAFOLK 


line Con la Comp Poiesis Regia di 
Luigi Di Maio 

MANZONI IV a Montcrebio 14/c 
Tel 31 26 77) 

Alle 21 Visone di primavera di 

Peter Coke con Sofia Amendola 
Amonella Rendine Reg a di Massi 
mo Milarro 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 

Alle 21 15 H luogo oscuro di 

Gianni Guaraidi con la compagnia 
Vollaire 

MONGIOVINO (Via G Genocch. 15 
Tel 5139405) 

Riposo 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6546735) 

SALA GRANDE Ade 21 Gran Caf¬ 
fè corretto con la Compagnia 
«Teatro II» regia Mirabella Garram 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 2) 15 
Oendloa di V Ma etti con D De 
Lillo P Manno* zi Regia di L Di 
Cosmo 

SALA ORFEO Alle 21 30 alnfinita- 
»i«n»te» scrino ed interpretato da 
Francesco Di Gtagio e con Beatrice 
Massetti 

PARIOLI (Via Giosuè Basi 20 • Tel 
8035231 

Alle 21 Stelle a Ka)el di Piero Fina 
e Luciana Spacca Con Francesca 
Romana Coluzzi Veletta Chiarini 
Regia di Salvata» 0< Matita 
PICCOLO, EUSSO (Via Naavnale 
183 Tel 465095) 

Alle 21 A noi do* signora fri Ora 
Zia Scuccimarra con Giovanna 0ra 
va 

POLITECNICO (Via G 8 T.epolo 
13/a Tei 3611501) 

Alle 21 «Il tempo restringo di C 

e S Giuranti Regia di Tonino Pulci 
QUIRINO-ETI (Via Marco Minghetu 
1 Tel 6794585) 

Alle 20 46 N racconto d'inverno 

d. Shakesperare con Manuela *u 
slermann Tino Bianchi e Bianca 
Toccalondi Reqia di Pietro Cerri 

giro 

ROSSINI (Piazza S Cn.ara 14 Tel 
6542770 74728301 
Riposo 

SALA UMBERTO-ETI (Via dèlia 
Mercede 50 • Tel 6794753) 

Alle 21 Stravaganze di Dacia Ma 
rami Regia di Gino Zamp.eri 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Riposo 

SAN GENESIO IVia Podgaa I Tel 

360775U 
Riposo 

SISTINA (V.a Sistina 129 Tel 
47568411 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Casso 
871/c Tel 3669800) 

Alle 21 30 10 piccoli indiani di 
Agatha Chrisiie con Silvano Tran 
quii» Reg>a d» Pier Latino Guidoni 
SPAZIO UNO 85 (V.a de. Panieri 3 
Tel 5896974) 

Alle 21 30 Interno con abitatori 

■ilen»io»i di Dano Delia Pata con 
Patrizia La Fonte Viviana Gitani 
Reg a d. Roberto Mar a tonte 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
573069) 

a»q 21 Nowhere to htde con 

Massimo Ran eri Renaio Cuocoto 
Rallaelia Rosse» ni 
STUDIO T S 0 (Via della Paglia 32 
Tei 5895205) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alte 21 Postscriptum il tuo gatto 
è morto di J Kiikwcod con Saverio 
Marconi Edy Angelillo Michele 
Rcn/uMo Reg a di J M Banjwell 
TEATRO IN TRASTEVERE IV.coio 
Morali 3 Tei 5895782) 

SALA TEATRO Alle 21 Gunpolti- 
òtote senno diretto e mierpretaio 
da Giacomo Piperno 
SALA CAFFÈ TEATRO A»e21 Fa¬ 
vole calde di Erba Tiaverso-B so 
con Claudio B sio 

ULP1ANO (Va L Cafampana 38 
Tel 3567304) 

Alle 21 15 Hotel Equinozio con 

Massimo Verdastro Regia d. Rie 
cardo L borati 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 

A»e 21 A porte chiuse da Sartre a 
Mish.ma Con Manna Malfatti A» 
da Val» Regia di Sandro Segni 
VITTORIA (P zra S Maria Liberatri 
ce 8 Tet 574C6981 
Alle 21 PRIMA «Semplicemente 
Faust adattamento e regia d. Atti 
lo Casmi 


■ PER RAGAZZI M 

ALLA RINGHIERA (Via de. Rlari 81 
Tel 65687)1) 

R poso 

CRlSOGONO (V.a S Gallicano 8 
Tel 5280945) 

R poso 

GRAUCO (V a Perugia 34 Tel 
7551785 78223DI 
Alle 10 Spettacoli per le scuole su 
prenotazione Le Cenerentola di R 
Calve 


IL TORCHIO (Via Moros.ni 16 Tel 
682049) 

Tutte le manine si effettuano spet 
tacoli per le scuole a nchesta 
LA CILIEGIA (Via G Ballista Saia 
13 Tel 6275705) 

Chiuso per restauro 
TEATRO IN (Via degli Amatficiam 2 
Tel 5896201) 

Alle 10 Spettacolo di burattini 
Giulio Cosare di W Shakespeare 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 51394051 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circonval 
lezione Giannicoiense 10 Tel 
5892034) 

Domani a»e 16 30 io amo tu ami 
con la Scuola Media Rat (arilo (In 
grosso gratuito) 


■ MUSICAI 

TEATRO DELL'OPERA (P.arra Be 
marnino Gigli 8 Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Mcru 
lana 244 Tel 732304) 

Riposo 

ACCAOEMiA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 

Riposo 

ARCUMfV.a Astura 1 (Piazza Tusco- 
lo) Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Tel 3285088 
7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO (Via del Velabro 10 > 
Tel 67875.6) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA¬ 
RISSIMI IVia Capolecase 9 Tel 
6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR- 
TON ENSEMBLE» IV.a del Cara 
vita) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI- 
CORUM JUBILO (Via Santa Pr. 
sca 8) - Tel 5263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 

(Via S Uffizio 25) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
na. 2 Tri 32823261 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bos.s Tri 
36865625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38» 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AVU.A (Caso d Italia 37/D Te) 
861150 393177» 

Riposo 

BASILICA S ANDREA OELLE 
FRATTE 

Riposo 

BASILICA S MARCO (angolo Paia* 
zo Venezia) 

R poso 

BASILICA S MARIA IN MONTE 
SANTO (Pzza del Popolo) 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCE¬ 
RE (Via del Teatro Marcello 46) 
Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 

EX O N P L (Via G Ventura 60) 
Riposo 

CENTRE O ETUDES SAINT-LOUIS 
DE FRANCE (Largo Tomolo 20-22 
Tel 6564869) 

Rposo 

CHIESA CRISTO RE (Vie Mdzzm. 
32) 

R poso 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Ooman. alte 21 Concerie dellOr 
chestra da Camera del Gonfalone 
Musiche di Aniomo Vivaldi 

CHIESA S ALESSIO ALL A VENTI¬ 
NO 

R poso 

CHIESA S. FRANCESCO (Va S 

Francesco Palestnna) 

Rposo 

CHIESA S GALLA ANICIA (Circ 
Ost ense 195) 

Domani alle 20 30 Concerto d Or 
gano dei maestro Alessandro Al 
benga (Ingresso liberei 

CHIESA S MARIA DEL POPOLO 

(Piazza del Popolo 121 
R poso 

CHIESA S MARIA MADDALENA 

(Pazza della Maddalena) 

Riposo 

CHIESA SANTA MARIA MATTU¬ 
TINA (Viale Lucilio 21 
Riposo 

CHIESA S IGNAZIO (Piazza Colon 
na) 


Rposo 


CHIESA ST PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA S QUIRICO E GIUUTTA 

(Va Tor de Conti 311 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 6/a 
tei 7362651 
R poso 

COOP LA MUSICA (Viale Mazzoni 
61 

Riposo 

DELLA COMETA (V.a del Teatro 
Marcello 4 te) 6784380) 

Domani alle 21 Concerto del piani 
sta Jean Paul Sevilla Misiche di 
Matinee Rove) 

GHIONE (Via delle Panaci 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER EN¬ 
SEMBLE (V a Cintone 93/A) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala 
matta 16 Tel 6641365) 

Riposo 

OLIMPICO iPiazza Gemile da Fabr a 
no 18) 

Alle 21 Concerto del violinista Bo¬ 
ris Befkm e della pianista Cnsima 
Orli* Musiche di Brahms Proko- 
liev Ftanck 

ORATORIO DEL GONFALONE IV.» 
del Gonfalone 32/A Tel 6785952) 
Riposo 

PALAZZO BRASO* (Piazza San 
Pantaleo 10) ' 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria Tri 
6568441) 

Riposo 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Maggio 43) 

Riposo 

SALA BALOINII Piazza Campiteli. 9) 
Riposo 

SALA BORROMIN1 (Piazza della 
Chiesa Nuova 18) 

Riposo 

SALA CASELLA (Via Ftamm.a 118) 
Riposo 

SALA DEL POLITECNICO (Piazza 
Matteotti Ferentino) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DONNA OLIMPIA (V«a d» Donna 
Olimpia Tel 5312369) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI TEST ACCIO (Via Galvani 20 
Tel 5757940) 

Riposo 


■ jazz roghi 


ALEXANDERPLAT2 IVia Ostia & 
Tel 3599398) 

Alle 22 Musica con Paola Boncom 
pagm Roberto Nissun. Mauro o 
Carlo Battisti 

ASPHALT-JUNGLE (V.a A ba 32 
Tel 7880741) 

Riposo 

BIG MAMA (Vlo S Francesco a Ri 
pa 18 Tet 58255)) 

Domani alte 21 Concerto de 

Moonltghter* 

BLUE LAB (Via del Fico 3 Tel 
6879075) 

Alle 21 30 Rassegna romana jazz 

con il Trio Alatmi, Alumura 
Taddai 

DORIAN GRAY (Piazza Trilussa 4 \ 
Tel 5818685) 

Alle 21 Concerto Blues e R thm 
con li qruppo Roma Blu»» Band 
FOLKSTUDIO (Via G Sacch. 3 Tel 
58923 74) 

Alle 2130 La musca-poesia d 
Stefano Pallad m e Zaza Gargano m 
Concerto 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a Tel 
65303021 

Alle 22 30 Musica brasi! ena con 

Kaneco 

GRIGIO NOTTE IV.a de. F.enard. 
30/b) 

Alle 21 30 Concetto Del Tuo Jau- 
Fusion 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponzian 3 
Tel 5890555 5890947) 

Alle 22 Piano Bar con Lillo Lauta 
ad Eugenio Discoteca con il D J 
Mirco Mus ca per tutte le età 
METROPOLI» (Via dei Ciceri 79) 
Dalle 19 alle 2 Ascollo musica con 
birreria e gastronom a 
MISSISSIP) (Borgo Angelico 16 
Tel 8545652) 

AH» 22 Concorto jazz con il 
quartino dal chitarrista Jo* Cu¬ 
sumano 

MUSIC INN (Largo dei Fioroni n i 
Tel 6544934) 

Doman alle 22 Concerto jazz con il 
Trio d) Riccardo Ballarmi 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (V.a del 
Cardeilo (3/a Tel 47450761 
Aito 2) 30 Eddy Palermo Trio 
TUSUTALA JAZZ CLUB (V.a de. 
Neofiti 13/A Tel 6783237) 

Alle 21 30 Video jazz con t iman da 
Ella F.tzgerald a Joe Wliiams da 
Duke EH ngton al Manhattan Tran 
)er 


22; 


Unità 

Martedì 

12 maggio 1987 
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■Il 


giorno dei Taviani 


a Cannes. Con «Good moming Babilonia» 

i due italiani hanno firmato 

forse la loro opera più bella, magica e matura 


Stasera Raidue 


Vedi retro 


manda in onda un film su Barbie, il boia 

di Lione, visto con gli occhi 

della donna che lo ha fatto arrestare 



CULTURAe SPETTACOLI 


I nuovi negromanti 



La tendenza dell uomo a identificarsi con gli ani¬ 
mali e a creare con la fantasia creature mostruose 
ha origini remote e profonde Minotauri e centaun 
satiri divinila che s imbestiano e bestie adorate 
come divinità popolano mitologie e letterature del 
mondo antico e continuano a insinuarsi nei nostri 
sogni, ad affascinarci a spaventarci, a suscitare in 
noi orrore e morbosa attrazione 


ARMINIO RAVIOLI 



*■ Nell antico Egitto ani 
mali adorati come divinila in 
Grecia e a Homi du falli a 
immagine e somigliarla del 
I uomo i quali pero spesso e 
volentieri s imbesiiano per r» 
solvere i loro problemi erotici 
oggi grazie (si fa per dire) al 
I ingegneria genetica mquie 
tanti produzioni di ibridi per 
ora solo animaleschi presto 
(temiamo) mezzo umani Mi 
notauri e satin sono dunque 
diclro I angolo 7 C /• in noi un 
irrefrenabile morboso desi 
derlo di mostruose metamor 
fosi? Che ne pensa lo studioso 
del mondo antico dove certi 
fantasmi si affacciarono per 
primi 7 

Poniamo la domanda a Lu 
ciano Canfora professore di 
filologia greca e latina all Uni 
versiti di Bari autore di testi 
tondamemab di stona della 
letteratura greca dalle origini 
alt ellenismo nonché (con 
un ardita ed efficace incursio 
nc in altri campi) di una accu 
ratissima ncoslruzione degli 
ultimi giorni di vita di Giovan 
ni Gentile 

Risponde Canfora «Il ri 
chiamarsi all animale come 
referente I assimilazione ad 
un animale deve in certa mi 
sura risalire a quella struttura 
profonda del pensare che e 
il meccanismo analogico I et 
kazem dei greci Esso consi 
ste nell assimilare un qualco 
sa per esempio una persona 
a qualcos altro (per lo piu ap 
punto a un animale) per me 
glio intendere I oggetto consi 
doralo Tu rassomigli a è 
una forma definitoria assai Ire ’ 
quentc nella commedia anti 
ca dove chiaro 6 I intento di 
riprodurre tn modo immtdia 
lo le forme elementari e spon 
tanee del pensare e del parla 
re» 

Insonnia, Ita dagli albori 

della noatra cultura, prole* 

riano Identificarci con un 

animale, invece che con 

ua altro essere anano. 

SI Già nelle invettive assai po 


co urbane che si scambiano 
gli eroi omerici («Faccia di ca 
gni» dice di se stessa la bella 
Elcna in un momento di auto 
critica «Cuore di cervo» è 
Agamennone secondo Achil 
le) emerge chiaramente un la 
le meccanismo I assimilalo 
ne all animale che meglio 
esprime la «vera» natura di un 
essere umano Cosi i combat 
tenti sono «avvoltoi • 

Stranot avvoltoi, non aqui¬ 
le o leoni, animali •nobi¬ 
li* . Forte perché agli av¬ 
voltoi, con i loro grandi 
becchi, e quell’avtdo affol¬ 
larsi sul cadaveri sangui¬ 
nanti, evocano In nodo 
più suggestivo II tetro cor¬ 
nalo del campo di batta¬ 
glia? 

Forse Comunque è cosi Ed 
anche Antigone l intrepida 
ed indifesa Antigone della tra¬ 
gedia sofoclea e paragonata 
a un volatile «I uccello che 
stride acuto» nelle parole del 
la guardia che I ha sorpresa 
mentre da sepoltura al (ratei 
lo E quasi superfluo ricorda 
re poi i cor» di satin che nel 
teatro arcaico onorano la divi 
mta piu ambigua dell Olimpo 
greco cioè Dioniso 
Forse, però, con questo 
excursus nel mondo anti¬ 
co cl slamo un po' allonta¬ 
nati dal tema. Vogliamo 
tornarci? 

In venta dalle forme arcaiche 
ed elementan di assimilazione 
a figure animalesche fino al 
I odierno inquietante spen 
menialismo c è un lungo filo 
tortuoso Ovviamente c è di 
mezzo anche la psicanalisi 
questa straordmana perlustra 
zione delle forze profonde e 
animalesche che nbollono in 
ciascuno sotto la crosta civt 
lizzata della razionalità Non a 
caso Croce temeva e avversa 
va la psicanalisi come mdagi 
ne pericolosa perche portava 
alla luce ciò che la «perfetta 
armonia dei distinti* doveva 
avere sedato per sempre E 



Il filologo Canfora 

Satiri e minotauri 
e, ora, Tuomo-scimmia 
«nascono» così 


Due mostruosi ibridi 
da Michelangelo 
e Hyeronimus Bosch 


non a caso Goethe non riuscì 
a sopportare 1 ultimo tempo 
della Nona di Beethoven il 
prorompente inno alla Gioia 
cosi dionisiaco appunto cosi 
demoniaco 

Hai accennato alla psica¬ 
nalisi Questo cl condur¬ 
rebbe a parlare della pre¬ 
senza di animali nel so¬ 
gno, questa nostra attività 
cosi misteriosa, la meno 
controllata dalla ragione. 
Cè un quadro di Johann 
Hemnch Fussli intitolato «L in 
cubo» È del 1781 e quindi 
precede Freud di un secolo 
Ebbene raffigurando con sa 
gome di ammali allacciati su 
una donna in preda al sonno i 
sogni e gii incubi che in quel 
sonno I affliggono il quadro 
del pittore anglo svizzero ben 
rappresenta in modo anticipa 
torio il riemergere omneo 
deli animalità sommersa La 
presenza degli animali nei so¬ 
gni e il significato da attribuirsi 
a tali sogni erano stati del re 
sto già oggetto di nflessione 
nella trattatistica antica Infine 
non dimenticherei la presenza 
del motivo «tenomorfo* (del 
I uomo scimmia dell uomo- 
bestia) nel romanzo didattico 
utopico come «L isola del 
dottor Moreau» di Wells am 
bientato in un isola dei Man 
del Sud popolata di esseri mo 
situasi l quali hanno dell uo 
mo il linguaggio e I organizza 
zione sociale e dell animale 
le fattezze e gii istinti Wells 
era un socialista fabiano enti 
cava la società borghese che 
soffoca I uomo invece di eie 
vario e liberarlo denunciava il 
cattivo uso della scienza 
Anche la giovanissima Ma¬ 
ry SbeUey aveva lancialo 
l'allarme, con grande effi¬ 
cacia, nel suo Frankenstein 
Infatti Credo che quello delle 
manipolazioni genetiche sia 
un caso concreto in cui si ve 
de da vicino che non aveva 
mo torto quando venti o dieci 
anni fa dicevamo che la scien 
za non è neutrale Una scien 
za incontrollata politicamen 


te deviarne può portare a 
esperimenti come quelli del 
«Lebensbon » in cui i nazisti 
tentarono i ivano di creare 
degli esseri superiori facendo 
accoppiare esemplari umani 
scelti secondo i loro canoni 
razzisti e «eugenisti» e diede 
ro vita invece a «casi» umani 
spesso tragici 

Da qualche parie ho ledo 
che Federico U Grande di 
Prussia tentò di produrre 
una razza di granatieri, ta¬ 
cendo sposare I suoi solda¬ 
ti più giganteschi con don¬ 
ne altissime, li risultalo fu 
un notevole numero di na¬ 
ni 

Certi espenmenti attuali sono 
anche peggiori perche sem 
brano mirare all intenzionale 
creazione di semi schiavi di 
esseri «voluti» come inferiori 
Qui vedo una delle tante con 
seguenze della separazione 
tra filosofia e scienza tra 
scienze untine e tecnica o 
(diciamo) fra attività tecnico- 
scientifica e pensiero sociale 
e filosofico E pericoloso fare 
ricerca senza sapere bene 
perche la si fa So benissimo 
che questa formulazione é 
vulnerabile G saranno cento 
persone pronte ad accusarmi 
di voler sopraffare la libera n 
cerca Potrei rispondere che 
siamo di fro ite per dirla con 
Kant ad una antinomia del 
pensiero Sono valon inconci 
liabili se pensati in modo as 
soluto da un lato I illimitata 
liberta della ricerca dall altro 
I esigenza altrettanto legitti 
ma di un orentamento dei fi 
ni della ncrrca Penso a un 
film di Bergnan un po trascu 
rato ma secondo me molto 
bello «Luovo del serpente» 
in cui il regista svedese vede i 
primi germi del nazismo na 
scente proprio negli esperi 
menti genetiu di un (diciamo) 
professor St anamore 
Che cosa U auguri? 

Che i bioingegnen questi 
nuovi negromanti siano colti 
da una crisi dr coscienza co 
me lo furoro i loro colleglli 
fisici atomici Ma non dopu 
Prima che sia troppo tardi 



«Mak. p 100», 
«Top Cun» 
all'italiana? 


Sarebbe stato meglio forse nnverdire i fasti dei bersaglieri 
m biGicletta con tutte le penne ai vento ondeggianti al 
suono di deliziose fanfare invece per nspondere in chiave 
italica alle fortune cinematografiche di Top Cun con Tom 
Cruise (nella foto) Rete (alia braccio cinematografico di 
Berlusconi ha messo in campo la Marma Militare nostra 
na costruendo un film sulle faccende militar senlimentalt 
degli allievi dell Accademia di Livorno Mak P 100 sara il 
titolo del film che ricalca la sigla con la quale si suole 
def mre la festa che gli allievi ufficiali fanno a c<>nto giorni 
dalla nomina Sara un tripudio di elicotteri e barche a vela 
di esercitazioni nelle paludi e baci rubati La Marma Milita 
re ha messo a disposizione un bel numero di comparse 0 
veri allievi di Livorno) una portaelicotteri e alcune barche 
da rogala nonché la celebre «Amerigo Vespucci» «Un film 
insolito - dice il regista Antonio Bido - e forse coraggioso 
perche non prende in giro le nostre caserme e perché 
cerca di esprimere alcuni ideali comuni a molti giovani 
d oggi» Chissà perche allora molti «giovani d oggi» si 
uccidono proprio nelle caserme 

L bastata un ora scarsa per 
vendere tutti j biglietti di 
sponibili (circa centomila) 
per i due concerti che Da 
vid Bowic terra a Roller 
dam il 30 e il 31 maggio 
prossimi allo stadio Feye 
^noord Da li 'a grande rock 
star partirà per la sua tournee mondiale che la porterà 
anche in Italia Tra le date previste da noi il 9 giugno al 
Comunale di Firenze il 10 al San Siro d» Milano e lì 15 al 
Flaminio di Roma La prevendita per i biglietti del tour 
italiano commcera il 18 maggio e il prezzo comprensivo 
di prevendita sara di 33 000 lire per ogni ingresso 


Tutto esaurito 
per Bowie 
a Rotterdam 


Madonna e 
Sean Penn 
divorziano 



•Il matrimonio fra I attore 
Sean Penn e la cantante 
Madonna sta attraversando 
un momento difficile Tutta 
via la coppia spera di riuscì 
re a superarlo» sono queste le accorate e sommesse paro 
le con le quali L»z Rosemberg agente di Madonna (nella 
foto) ha svelato al mondo trepidante che probabilmente 
la cantante e fattore picchiatole si separeranno Lo 
•scoop» comunque e stato rivendicato dal Neut York 
Post che aveva pubblicato ieri una dichiarazione di Sean 
Penn nella quale I attore affranto aveva detto che la mo¬ 
glie aveva eia presentato domanda di divorzio Insomma 
per i fans della Ciccone è il momento di farsi sotto può 
darsi che ora Sean Penn colpito negli alletti la smetta dì 
tirare cazzotti a vanvera 


Improvviso cambio di prò 
gramma alla rassegna spo- 
letina «Teatro Giovani* Lo 
spettacolo Ruvido umano 
in programma oggi pome 
nggio al Teatro Caio Mela 
so è stato sostituito per un 
incidente occorso ad un at 


Un lavoro 
nuovo a 

«Spoleto Giovani» 


trice del Teatro della Valdoca Al suo posto andrà m scena 
Canto Fermo scritto e diretto da Enrico Frattaroli per il 
gruppo Stravagano Teatro con Valentina Montanari fra gli 
interpreti il resto del programma della rassegna resta inva 
nato lino alla conclusione (sabato e domenica prossimi) 
con il convegno dedicato a Un teatro da vendere e cioè ai 
problemi di mercato del teatro delle giovani compagnie 

Inizierà venerdì prossimo a 
Genova la grande manife 
stazione intitolata «Cina 
Spettacolo 87« che porterà 
in giro per I Italia una serre 
di importanti complessi 
spettacolari della Repubbli 
ca Popolare Cinese Vener 
di dunque e previsto il debutto del Circo acrobatico di 
Dalian che riunisce tutti i maggiori talenti cinesi in m alena 
di esercizi circensi La compagnia presenterà alcuni nume 
n che tanno parte della tradizione classica (le danze di 
vano genere) e del repertorio acrobatico (equilibnsmi con 
piatti o sedie giochi di fruste) insieme a numen onginali 
che rinnovano sempre il repertorio 


Cina spettacolo 
a Genova 
da venerdì 


NICOLA FANO 


Innaturale non è (sempre) mostruoso 


Forse non sara mai possibile creare in laboratorio 
un ibrido tra uomo e scimmia Eppure la sola noti 
zia che qualcuno vi stia pensando ha suscitato da 
more e polemiche C e chi ha proposto una mora¬ 
toria di tutti gli espenmenti di ingegnena genetica 
sull'uomo II neurobiologo Alberto Oliverio spiega 
come orientarsi tra tanti dubbi e incertezze EI u- 
manoide esce sconfitto, soprattutto perché 


ALBERTO CORTESE 


■■ R< IM \ «Guai se tornassi 
mo a considerare tutto ciò 
che e innaturale come mo 
struoso» Alberto Oliveno uo 
mo tì> punta delle nostre neu 
roscienze è perplesso Sulla 
scrivania del luminoso studio 
all istituto d» psicobiologia del 
Cnr una foto del super topo 
prodotto ormai consolidato di 
una rampante ingegneria ge 
nettea 

Super topo, super uomo, 
umanoidi il passo è breve 
Fantasia c ragione occupa 
no a turno la nostra Imma 
gtnazione E le nostre pau 
re Come orientarsi? 

Al di la della fattibilità tecnica 
la notizia d» una possibile ibn 
dazione uomo scimmia ha 
scatenato delle reazioni orno 
Uve Scienza e lantascianza 


vanno spesso a braccetto ne! 

I immaginano collettivo Da 
quanti anni conviviamo con 
replicanti mostn di tutu i ge 
neri clonazioni perfette 7 
Aspettative timori fascino 
del «maraviglioso» occupano i 
nostri sogni e anche » nostn 
incubi Mi chiedo se e possibi 
le rimanere con i piedi per ter 
ra 

Che vuol dire per uno 
scienziato «rimanere con I 
piedi per terra»? 

Rigonarc riflettere non la 
se arsi trascinare dille proprie 
t dalle altrui emozom Parila 
moci chiaro Qualsiasi mter 
vento del biologo teso a mo 
dificare la natura è di per se 
•contro natura» Ma questo 
non vuol dire che appartenga 
alla categoria del mostruoso 



Il neurobiologo Oliverio 

Gli umanoidi? Ecco 
perché non potremmo 
mai sopportarli 


Sento anche tra gli studiosi 
troppa voglia di generalizzare 
in un senso o nell altro 
Cè chi sostiene che una 
cosa è Intervenire su pian¬ 
te e animali e una cosa è 
modificare \) patrimonio 
genetico deli uomo. Non 
sembra una distinzione 
priva di fondamento 
Giusto ma non basta Qualsia 
si intervento medico e un in 
tervento umano sull umano 
Inutile discutere sulla «natura 
lita» delia fecondazione aridi 
ciale che e appunto artificia 
le E un problemi d misura di 
quantità e d qual ta dell inter 
vento Ce ne sono alcuni deci 
samente accettab li anzi des 
derabili ealcdn indcsiderabi 
li e non accettabili In mezzo 
un infinita di sfumature di 
chiaroscuri Penso alla madre 
surrogato a quella donna che 
offre il proprio corpo per ac 
cogliere un embrione non 
suo Siamo già nel mostruoso 


nell inaccettabile 7 Non ne so 
no sicuro Voglio pensarci ra 
gionarci su E la balia dei no 
stri nonni al ora 7 

Rispetto a questo ordine 
di problemi mi sembra che 
) ingegneria genetica com 
porti pero un salto di qua 
lità 

Certamente ma dobbiamo 
stare bene attenti a distingue 
re la spetta< oianta il fascino 
o li rifiuto emotivo deila tecni 
ca dalla su< finalità Franca 
mente e ragionando per as 
surdo a me non spaventereb 
be la possbilita tecnica di 
creare un ib ido di uomo e di 
scimmia £ ia finalità che di 
«.culo anzi vhe non accetto 
Se si vuole e un modo pra 
gmatico di aifrontare una que 
stione delicatissima e piena di 
risonanze i tiche e morali 
Con I uomo scimmia entria 
mo decisanlente nella sfera 
dell indesiderabile del non 
accettabile E non solo in 


astratto Introdurremo nel no 
stro onzzonte una specie pro¬ 
blematica che I uomo stesso 
non sarebbe in grado di sop 
portare Basia pensare al no 
stro rapporto con il mostnjo 
so non tecnologico ma natu 
rale Alla rimozione che ogni 
g orno compiamo nella nostra 
cose enza di un sub umano 
che ci pone drammatici prò 
blcrmd relazione Tolleriamo 
piu facilmente la morte la 
soppressione fisica che I han 
dicap grave Abbiamo pianto 
chi ha lasciato la vita a Mito 
sfuma ma abbiamo cercato di 
non guardare 1 umano strazia 
to e deturpato che e soprav 
vissuto alla bomba E ancora 


quel s< nso di imbarazzo che 
et coglie allo zoo davanti alla 
gabbia delle scimmie non e 
già un segnale 7 Parlare di tm 
possibilità di nd< sidcrab ! ta 
d» un umano de non mi sem 
bra sfuggre il problema E 
una scelt t ara non emoi 
va E non e solo una questione 
di peli o di andatura 

Quindi un atteggiamento 
anche ■semplicemente* 
pragmatico porta alle stes¬ 


se conclusioni di una scel 
la morale, di principio? 

Non so So invece che dob 
biamo storicizzare per cap re 
Ai primi del 700 il rnoralisli 
francese De Fromagcau nei 
suoi consigli ai confessori ri 
bad va la subordinazione del 
la donna nel rapporto sessua 
le Anche di fronte a un uomo 
malato e ributtante la donna 
era sempre tenuta a «pagare il 
debito» Oggi fa sola espres 


sione fa rabbrividire e pure 
due secoli di differenza per t 
principi e per la morale non 
parrebbero poi un granehe 
Potremmo perfino discutere 
se l umano de e una sorta di 
antropomorf zzazione dnlla 
scimmia o una *sc mmizzazio 
ne dell uomo In base alla ri 


sposta avremmo certamente 
due diversi orientamenti mo 
rali Ma avrebbe senso porsi 
una simile domanda 7 Io credo 
di no 

Ma allora se la morale 
convenzionale e quella re 
liglosa non cl aiutano, a 
decidere restano gli scien 
ziati 

Sarebbe un errore gravissimo 
Sulla desiderabilità o meno di 
una tecnica non devono esse 
re gli esperti a decidere Sono 
scelte che riguardano la so 


cieta nel suo complesso non 
gli addetti ai lavori m quanto 
tali Di qui la necessita di 
un informazione corretta di 
un confronto aperto di un 
conirollo sociale sui finanzia 
menti alta ricerca E ben ven 
gano anche le notizie bombi 
gli uomini scimmia sulle prv 
me pigine dei giornali Lo so 
e fantascienza ma in fondo 
serve a discutere 
Quindi nessuna moratoria 
per le ricerche e gli espe¬ 
rimenti genetici sul- 
\ «umano»? 

Una moratoria è impraticabile 
e forse mutile La venta è che 
nel campo dell mgegnena ge 
net ca il risch o insito nc Ila 
tecnica prevarrà ancori a lun 
go sulle cventuilt ricadute be 
nefichc E sfido chiunque a 
non giudicare desiderabile e 
benefica la sconfitta di gravis 
sime malaute ereditane Non 
e quello che sappiamo o sa 
premo lare a condizionarci 
ma come e perche lo faccia 
mo 
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Televisione 



Raidue propone stasera un film su Barbie, il criminale 
nazista processato a Lione: è la storia 
della donna che lo ha inseguito e fatto catturare 
Una coproduzione disertata solo dai tedeschi 

Anche la tv contro il boia 


Un .instarli movie» su Barbie il boia di Lione Un 
film per raccontare in modo romanzato una storia 
da prima pagina dopo I apertura del processo in 
Francia contro il capo della Gestapo II coraggio 
di non dimenticare (Raidue ore 20 30) con Farrah 
Fawcett Tom Conti e Geraldine Page e la storia di 
Beate Klarsleld la donna che ha sacrificato persi 
no gli affetti per far arrestare Barbie 


SILVIA GARAMBOIS 


Farrah Fawcett nel film «Il coraggio di dimenticare» 


™ Come un telefilm Con 
tutti gli ingredienti del genere 
L avventura e I amore interni 
fami! ari e msegu menti di au 
tomob I immagini di cartoli 
na e lacrime dolorose Mentre 
scorrono t tot di testa po la 
presenza d Farrah Fawcett 
( m ss lunghi capell • regmei 
ta delle Charl e s Angels) fa 
(rasai re Sara le Beate Klar 
sfeld la giovane donna tede 
sca che ha scommesso la sua 
vita per rintracciare i criminali 
naz sti Che cosa ne avra mai 
pensato la vera Beate che le 
stava a fianco mentre si g ra 
va'* 

Questa sera infatti va in 
onda un film su Klaus Barbie 


il bota di Lione Luomo che 
dopo piu di quarant anni sie 
de in questi giorni per la prima 
volta sul banco degli imputati 
in un tribunale francese In tv 
la sua stona non gli anni della 
guerra mi I tempo in cui si 
celava nell ombra protetto 
dalla dittatura boi viana fa 
cendosi chiamare Klaus Al 
tman professione commer 
ciante» Lo vedremo in vec 
chie fotografie in brevi rico 
struzioni sceneggiate dietro 
tendine che si abbassano rapi 
de Solo alla fine la macchina 
da presa si soffermerà su di 
lui vecchio in catene E Bea 
te a guidarci nei drammatici 
anni che hanno portato alla 


sua scoperta al suo arresto E 
Beate efficiente mstancab le 
disposta a tutto per farlo arre 
stare Persino alia galera Per 
s no a perdere I figl o che le 
cresce dentro Una vendetta» 
che non e quella delle viti me 
dei sopravvissuti degli scam 
pati delle madri la vendetta 
d una giovane tedesca che 
vuole «riscattare» la sua gente 

Questo film e stato voluto 
dagli inglesi insieme a produt 
tori italiani francesi spagnoli 
belgi e amencam e proprio 
negli Usa - oltre che in Fran 
eia II coraggio di non di 
meniicare e già andato in on 
da Raidue ha preferito aspet 
tare I inizio del processo a 
Lione ,e manderà in onda 
questo film come un «mstant 
mov ie» 

Un treno che parte i saluti 
gli addii ritagli patinali di cen 
to telefilm di mille spot pub 
bliciian Inizia cosi con Beate 
che lascia Berlino per Parigi 
anno I960 ta grande caccia 
all uomo Farrah Fawcett ha 
perso la sua aria di bambola 
persino le chiome rigogliose 
restano costrette in un trucco 
che le porla in dono la norma 


«Non trattate male Casa Cecilia» 


MARIA NOVELLA OPPO 


■■ Stasera (Raiuno ore 
ì 1 30) ritorniamo m casa Tan 
zi cioè in Case Cecilia con 
Delia Scala e Giancarlo Detto 
ri Lo dice il titolo stesso e un 
serial familiare Lui lei e prò 
le Tanti problemi da buttare 
in sorriso Cotsa che non sem 
pre riesce a casa propria E 
tanlo meno in casa Rai Delia 
Scala infatti si e clamorosa 
mente lamentata di quello che 
ha giudicato un impiegabile 
ritardo una sgradevole non 
curanza verso questi telefilm 
di Lidia Ravera tenuti nel cas 
setto per circa tre anni Nono 
stante cio,l ascolto delle pn 


me due puntate e stato soddi 
sfacente Intanto chiediamo al 
protagonista della serie Gian 
cario Dettori come ha affron 
tato il suo lavoro 
SI è divertito a girare e si 
diverte a rivedersi lo tv7 
Non faccio mai niente senza 
una partecipazione totale e 
appassionata Ero cosciente 
di fare un programma di divul 
gazione Poteva essere un ten 
tativo di affrontare la tematica 
irrisolta e irnsolvibile della fa 
miglia E un argomento che 
non annoia mai Condurre 
una famiglia e una impresa 


complessa affasc nanfe se 
na chi necessita di continui 
alleggerimenti 

E d si ritrova lo «Casa Ce 
cilla»? Scote di aomlgliare 
al personaggio? 

Ho lavorato aggiungendo un 
po se non della mia persona 
! ta (che credo sia molto di 
versa) almeno un certo modo 
di giocare all interno della vi 
ta che è tipico di noi attor 
E come spettatore che co¬ 
sa guarda lo tv? 

Guardo la tv come tutti ma ho 
una sola folgorante mania i 
film western Detesto invece 
la tv dei conteniton La trovo 


quasi imbecille E una tv supe 
rata commercial propagan 
data alla Berlusconi che prò 
prio non mi piace Non sono 
neanche un grande ammirato 
re di telenovelas e programmi 
a puntate tip 3 Dallas Sono fe 
lice quando i cattivi vengono 
puniti e i buoni tnonfano 
E per eCasa Cecili» ci m 
rà uo futuro in Rai? 

Senta saro sincero Ritengo 
che la Rai siu ancora offuscata 
di pippobaudismo Rinnovo 
ranno i quadn di quella tv che 
a me non piace Penso però 
che Casa Cecilia potrebbe 
trovare un grande spazio 
D altra parte runico modo 
per Imparare a fare i serial 


t farli. 

Siamo un paese che campa 
comprando all estero Paghia 
mo delle cifre pari quasi al co 
sto di produzione Mi hanno 
detto che Dallas viene com 
prato per 180 milioni a punta 
ta Casa Cecilia e costato me 
no 

E ora che cosa ata prepa¬ 
rando per la tv? 

Comincio a giorni uno sce 
neggiato della Polivideo sviz 
zera e intanto faccio anche un 
film con Nelo Risi E una sto 
ria di amori paralleli con Bru 
noGanz Non so niente di piu 
Risi e un poeta e ama il segre 
to 


I ta Un sacrificio a cui s e già 
sotiopostd per Oltre ogni timi 
te di Robert Young A Parigi 
I incontro con Serge (Tom 
Conti protagonista in Funi o 
d Osh ma accanto a David 
Bowie) la nascita di un amo 
re ma Serge non vuole questo 
rapporto le e tedesca lui e 
ebreo Una oifficolta che Bea 
te non riesce a capire Serge 
le fa da guiua nel passato le 
atrocità naziste t campi di 
sterminio Per Beate sono «ri 
velazioni» alle quali reagisce 
duramente cerca di pubbli 
cizzare queste sue nuove co 
noscenze vuole che la sua ge 
nerazione d giovani tedeschi 
sappia come lei E quasi con 
distrazione mentre sullo 
schermo la Moria con i suoi 
schematismi con le sue debo 
lezze avanza cerchiamo sul 
materiale di documentazione 
del film fornito dalla Rai 
«quel» dato no i tedeschi non 
hanno partecipato alla realiz 
zazione del film Lo hanno ac 
quistato 7 Nessuno può nspon 
dere di si 

Beate viene sempre piu a 
contatto con gli ebrei france 
si conosce donne alle quali i 


nazisti hanno strappato ogni 
affetto giovani che non po 
tranne mai d meni care gl oc 
chi dei torturatori Inseme a 
Ina Halaunbrennci (Gerald ne 
Pigeì la cui fam gìia fu slcr 
minata da Barbie ottiene la 
riapertura d processi ormai 
arch viati Con le si mette alla 
ricerca di Klaus Barbie E lo 
troverà e certa che s naseon 
da in Boi via sotto la falsa 
identità di Klaus Altman 
1972 Beate e hta volano in 
Bolivia per smascherarlo 
Vengono inseguite minaccia 
te subiscono pressioni anche 
dal governo II film termina 
sulla loro sconfitta Ma sullo 
schermo corrono le date Un 
dici anni dopo nel 1983 la 
Francia chiede I estradizione 
di Klaus Altman alias Klaus 
Barbie per processarlo per 
•crimini contro I umamia» 
1984 Beate e Serge Klarsfeld 
vengono insigniti della Legion 
d onore 1986 i coniugi Klar 
sfeld sono chiamati come 
consulenti per fare un film sul 
la loro stona lo dirige Michael 
Lindsay Hogg Maggio 1987 
inizia il processo al boia di 
Lione 



Ciarlarlo Dctton t Doti* Scolo in 'Coso Cecilia. 


M RAIDUE 


ore 22 45 


Caraibi, vite a perdere 

L’altra faccia 

del paradiso dei turisti 


■■ Caraibi vite a perdere 
un reportage dal «paradiso 
delle vacanze» e delle gite or 
gamzzate per scoprire quanto 
poco possa valere la vita per 
chi e disposto a tutto per fug 
gire dalla miseria E Cinzia 
Tortini a firmare questo «spe 
cial» in onda questa sera per 
Mixer nel mondo su Raidue 
alle 22 45 Solo la scorsa setti 
mana e andata in onda la sua 
inchiesta sul Brasile ed e stata 
forse la risposta del pubblico 
a far si che i curatori del prò 
gramma decidessero di pre 
sentare subito anche il secon 
do «special» 

Ma si tratta in realta di due 
reportage dal (aglio assai di 
verso La Torrim che ha lavo 
rato insieme al giornalista 
Paolo Guzzanti in Brasile sa 
peva già il «taglio» da dare al 
suo servizio quali aspetti me 
no conosciuti inaspettati 
mettere in luce Ed in una set 
timana ha filmato le calde noi 


□ acquisti 


La tv che 

viene 

dall’estero 


m Nei primi tre mesi 
dell 87 le emittenti televisive 
italiane pubbliche e pnvate 
hanno speso per importare 
film e telefilm dall estero 82 
miliardi di lire 16 in piu nspet 
to allo stesso periodo dell 86 
Quasi il 50 per cento dell au 
mento (5 milioni di dollari) ri 
guarda prodotti acquistati ne 
gli Usa Questi dati sono stati 
raccolti dall Agenzia giornali 
stica Italia che rivela come ta 
dipendenza dall estero riguar 
di soprattutto le tv commer 
ciali e pnvate Quasi triplicata 
I importazione di film e tele¬ 
film dall Inghilterra e molto 
aumentata quella dalla Spa 
gna (per una spesa di 750 mi 
lioni) In calo invece il rap 
porto d acquisto con Francia 
e Germania E le vendite 7 I te 
lefilm hanno poco mercato 
all estero invece vedono in tv i 
nostn film 


ti degli italiani a Rio Poi si e 
spostata nei Caraibi E qui si e 
trovata di fronte alle notizie di 
cronaca qpntainer pieni di 
cadaveri navi che scaricano 
in mare i passeggeri che non 
sono soprawssuti alle diffi 
colta del viaggio immigrati 
che hanno investito tutto per 
raggiungere quella che per lo 
ro e «la terra promessa» la ter 
ra in cu fugg re dalla miserii 
anche se sopportando la fati 
ci o la prosi tuzione Ed « 
questa reilti per noi poco 
noia e alle soglie del Duerni 
la maspellata che Cinzia 
Torrim racconta con la mac 
china da presa Le «lappi» 
dell emigrazione clandestina 
da un isola al) altra In un cer 
to senso il documento propo 
sto questa sera e speculare a 
quello del Brasile Quello era 
un «viaggio di ritorno» cosi 
come questa e la scoperta du 
ra e dolorosa di un mondo di 
menlicato □ S Gar 


[~1 DATI AUDITEL 

Pubblico 
in crescita 
per Marisa 


Mi ROMA «Stasera non ci 
guarda nessuno stanno tutti a 
vedere il Napoli al Processi) 
del lunedì» cosi l altra sera 
Marisa Laurito un pallone in 
testa per cappellino metteva 
le mani avanti per la sua «tv a 
pezzetti» E invece proprio 
Ì altra sera Marisa ha visto im 
pennarsi il suo indice d ascoi 
to 35 91% che aggiunto al 
22 14% di media realizzato 
dal Processo del lunedì su 
Raitre ha consentito al servi 
zio pubblico d» stravincere il 
confronto con il gruppo Ber 
lusconi in una fascia oraria 
(23 02) che da tempo vedeva 
inesorabilmente soccombere 
la Rai Mixer ha pencolato 
invece - tra 18 e il 10% men 
tre piu che discreto è il risulta 
to di mElettorando» la rubrica 
che Maurizio Costanzo tiene 
su Canale 5 13 5% dell ascoi 
to 


mmjNO 


7 20- 
M 
• 3* 

10 30 
10 00 

11 30 

12 00 
12 01 

13 30 

14 00 
14 1t 


t 3B UNO MATTINA _ 

t 30 TOI MATTINA 
IL RITORNO DEL SANTO Telefilm 

AZIENDA ITALIA___ ___ 

INTORNO A NOI Con Sabine Ciuffini 
TATA *JL PROFESSORE T elefilm 

TOI FLASH__ __ 

PRONTO CHI CUOCA? Con Enrica Bo 

riaccadi __ _________ _ _ 

TELEGIORNALE Tgt Tre minuti d»_ 

PRONTO CHI OIOCA? 

(L MONDO"DI QUARK Di Piero Ange 


1t 00 TINNIR Internettonih d Italia maachiti 
(da Roma!_ 

17 SO OOOI AL PARL AMENTO _ 

IR 00 TOI FLASH___ 

IR OS TQ1 CRONACHE NORD CHIAMA 

SUD SUD CHIAMANORD __ 

18 30 LA SÀIA PEI CEDRI Tetafilm_ 

IR 00 L UOMO CHE PARLA Al CAVALLI 

Telatilm con Enzo Ceruaico _ _ 

18 40 ALMANACCO PEL OIORNO D OPO 

ISSO CHI TEMPO FA__ _ 

20 00 TELEOIORNALE_ 

20 10 CALCIO Aja* Lokomotiv bps a (f naie 

Coppa delle Coppe)___ _ 

22 00 TELEOIORNALE_ 

22 10 CASA CECILIA Sceneggiato 3 punta 

ta con Delia Scala _ 

23 10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

21 1* MERCOLEDÌ «FORT Pallanuoto 

Ura» Italia _ 

0 20 TQ1 NOTTE OQOI AL PARLAMEN¬ 
TO CHE TEMPO FA 


700 

SOS 

• 00 

10 00 
11 10 

11 ss 

12 40 

13 30 

14 30 

17 00 
17 30 
1B 00 
1» 30 
20 30 

23 48 
23 SS 
OSI 


BUONGIORNO ITALIA 

VOLTI 01 OG GI Pi Anto nio M ghetta 

ASPETTANDO IL DOMANI Telerò 

mant o _ ___ 

QENERAL HOSPITAL Tele ro manzo 
TUTT1NFAMIQLIA Gioco a quiz 


BIS Quiz c on Mike B ongiorn o 

IL PRANZO É SERVITO Gioco a quiz 

con Co rrado ____ 

SENTIERI Tel eroma nzo__ _ 


COME INGANNARE MIO MARITO 

Firn _ 


L ALBE RO DELLE MELE Te lef lm 
DOPPI O SLAL OM Gioco a qu z 

LO VEROAT Telefilm _ 

S TUOIO 8 Con Marco Columbro 
GALA AZZURRO 87 Spettacolo mu 

»>cale Presenta Claud o Pacchet to_ 

ELETTORANDO Di Maur zio Costanzo 


MISSISSIPt Telefilm 


SQUADRA SPECIALE Telefilm 


iBiiiigittiiii 

\mvue 


11 1S 
11 48 

13 00 
13 2S 

13 30 

14 30 
14 35 

10 SO 
17 00 
17 OS 

17 SS 

18 15 
18 30 
18 30 


DSE EDUCARE A PENSARE_ 

CORDIALMENTE Rotocalco quotiti a 

no In stud o Enza Sampò_ 

T02 O RE TRE DIC I _ 

TG2 LIBRI Di Carlo Cavagl è 


QUANDO SI AMA Sceneggiato con 

Perry Stephens __ 

T02 FLASH __ 

TANDEM Con Fabrizio Frizzi Stefania 

Bettoja Regia di Salva tore B aldazzi_ 

OAL PARLAMENTO_ 

TG2 FLASH_ 

PIÙ SANI PIÙ BELLI Di Rosanna Lam 

ber luce_ 

SPAZ IOUBER O Aaipar _ 

T Q2 SPORT8ERA _ 

L ISPETTORE DERRICK Telef lm_ 


19 «B 

20 1S 
20 30 


TG2 NOTIZIE METEO 2 Previsioni del 

te mpo _ 

TG2 TELEGIORNALE 


TG2 LO SPORT _ 

IL CORAGGIO DI NON DIMENTICA 

RE F lm con_Fanah Fawcett e Tornaconti 

22 00 IL BRIVIDO DELL IMPREVISTO Tele 

firn _ ____ _ _____ 

TÒ2 STASERA _____ 


22 30 
22 45 


MIXER NEL MONDO II p acere di saper 
ne d p u_Reg a d Sergio Sp na_ 


23 30 
23 45 


STUDIO APERTO Appuntamento con il 

TS>2__ 

TENNIS Internazionali d Italia masch li 
(da Roma) 


8 30 

9 15 

11 00 

11 30 

12 30 

13 30 

14 00 

14 15 

15 00 

16 00 
18 00 
19 00 

19 30 

20 00 
20 30 

22 35 

23 35 
0 30 
1 30 


FANTASILANDIA Telef lm 
UN UOMO DAZIONE Firn con Ben 

Gazzara_ _ _ 

LA STRANA COPPIA Telefilm_ 


QUINCY Telef lm_ 

TJ HOOKER Telefilm ___ 

TRE CUORI IN AFFITTO Telef lm _ 

CANDID CAMERA C on Gerry Sc ott 

DEEJAY TELEVISIONI_ _ 

TIME OUT Telef lm «Un nsegnante sot 
to accusa» _ 


BIMBUMBAM Canon anmat_ 

LA CASA NELLAPRATERJA Telef lm 
ARNOLD Telef lm con Gar y Colem a n 

HAPPY DAYS Telef lm_ _ _ 

LICIA DOLCE LICIA Cartoni animai_ 

OKU PREZZO i GIUSTO G oco 3 

qu z condotto da Iva Zan cch______ 

LUPO SOLITARIO Varetà _ _ 

Al LIMITI DELL INCREDIBILE Telef lm 


TOMA Telef lm _ _ 

SIMON AND SIMON Telef lm 




12 1S OSE LO SPORT NEI GIOCHI POPO¬ 
LARI ED È SUBITO STORIA 

12 30 OGGI NEWS SPORT NEWS 

14 00 GIUNGLA DI CEMENTO Telenovela 

12 4S OSE ESPERIMENTI DI FISICA 

17 *« IL CAMMINO DEUA UKRTA Tel» 

novela 

1S4S DOPPIO IMBROGLIO Telenovela 

19 30 TMC NEWS TMC SPORT 

13 OS DSE OLTRE LA GRANDE MURAGLIA 

13 3B OSE CORSO DI LINGUA RUSSA 

14 00 OSE SOS 011/8819 F.lo diretto 

20 10 CALCIO Coppa delle Coppe 

22 20 TMC REPORTER SPECIALI 

14 30 JEANS Con F Fano e S Zauli 

16 30 STIFFELIUS Vidaostnscia di M Scarano 

23 1S 1ENNIS Sintesi qualificazioni maschili 


18 30 
17 4S 

19 00 

19 SS 

20 OS 
20 30 


T UTTODÌ NOI Taranto Story 


GRATTACIELI Film con R C alenta 


T03 NAZIONALI i REGIONALI 
ITALIA DELLE REGIONI 


OSE L ALTRA FACCIA PI 


IL CORVO Film con P Fresnay (V lem 
po) _ 



Totò Eurotv ore 22 30 


8 30 

9 20 
10 10 

10 30 

11 30 

12 00 
12 30 
12 50 

14 30 

15 20 

16 15 

16 40 

17 20 

18 15 

18 «5 

19 30 

20 30 
22 20 
23 10 

0 40 


IR ON SIDE Tele! lm con R Burr 

I GIORNI DI BRIAN Telef lm 


STR EGA PER AMORE Telef lm 
SWITCH Telef lm 


VICINI TROPPO V IC INI Telefilm 
MARY TYLEfl MOORE Telef lm 


LA PIC COLA GRANDE NELL. Telefilm 
CIAO CIAO Carton ammali 


LA VALL E DEI PINI Scenegga to 


COS I GIRA IL MONDO Sceneggato 
QUESTA É HOLLYWOOD_ 


NATURA CANADESE Documentano 


FEBB RE 0 AMORE Scenegg ato 
C EST LA VIE Gocosquz_ 


IL GIOCO DELLE COPPIE Con M Pre 

doln _ 


CHARLIE S ANGELS Telef lm 


COLOMB O Te le film con Peter Falk 
SPEN CER Telef lm __ 

LA TRUFFA F lm con Tetiy Savalas 
IRONSIOE Telefilm 


tiiiiitmiiiiiiiiiiiimiiimiiimiiimmniiiiiimin 



19 30 FLAMfNGO ROAD Telefilm con Mark 

Harmon _ 

20 30 MALE D AMORE Fri mconR Schrxwder 
22 20 WTOTÌTHmlóÓTÒS 




14 00 VENTI RISELU Telenovela 


14 30 BIANCA VPAL. Telenovela 
ISSO Al ORANO! MAGAZZINI Telenovela 

17 30 CARTONI ANIMATI _ 

21 20 VINTI RISELU Telenovela _ 

21 40 BIANCA VIOAL Telenovela _ 

22 30 CUORE 01 PIETRA Telenovela 


rv 

^! 


1 


14 00 UJK NETWORK TOP SO _ 

15 00 LA COMPILATION Pr nce 

18 00 ALL A MERICAN HOT 100 

19 00 THE TU BE 


22 30 BLUE NIGHT 


14 10 

15 25 

17 00 

18 00 
19 00 

19 30 

20 00 
20 25 
20 30 

22 15 

23 30 


P AROLA MIA Rubrica __ _ 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI _ 
LEGGENDE INDIANE PEL CANADA 

VITE RUB ATE Tel enovela_ 

OGGI LA CITTÀ””Rubrica_ 

TO PUNTO D INCONTRO_ 

I L RE DEL Q UAR TIERE Telefilm 
TG NOTIZIE _______ 


IO A MODO MIO Spettacolo con Gtg 
Protetti __ 


TG T UTTOGQ I _____ 
MEETING INTERNAZIONALE DI 
NUOTO 


RADIO 

NOTIZIE 


• 00 

• 30 

• 45 

7 30 

• 00 

• 30 

• 30 

• 4S 
1000 
11 30 

11 4S 

12 00 

12 30 

13 00 
13 30 

13 41 

14 00 

14 00 

15 15 
ISSO 
17 00 
17 30 
ISSO 
IMI 
19 00 

19 30 

20 49 

21 00 

22 30 

23 00 

23 93 

24 00 


GR1 FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR2 RAOIOMATTINO 
GR1 

GR2 RADIOMATTINO 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR1 FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR3FLASH 
GH1 FLASH 
GR3 RADIOGIORNO 
GR1 

GR2 RADIOGIORNO 

GR3 

GR1 

GR2 REGIONALE 
GR3F.ASH 
GR2 NOTIZIE 
GR1FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR1 SERA 
GR2 RAD IO SERA 
GR3 

GR1 FLASH 

GR2 RADIONOTTE 

GR1 

GR3 

GR DELLE 24 


RADICHINO 

Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 57 
11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 

20 5r 22 57 9 Rado aneti k> B7 
lOJOCanzon nel tempo 11 10 Na 
»ce un» siel a 12 03 Via 6s ago Ten 
da 14 03 Master Ctv 15 03 Hab 
tal 10 1 Pagnone I7 30fladouno 
jazz 87 18 30 Musica per voi 20 La 
I ne del T tante 21 03 I grand amor 

21 30 La musica de Novecento 22 
Stanotte a tua voce 23 OS La telefo 


RADIODUE 

Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
11 27 13 26 15 28 16 27 17 27 
!8 27 19 26 22 27 8 45 V a de 
Meogran 9 10 Taglo di terza 9 32 




RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 

• 55 • 30 11 Concerto del mali no 
10 Ora 0 12 Pome» agio munta e 
17 19 Spazio Tre 19 Ss Capriccio d 
Richard St euss 23 l jazz 23 40 1 
racconto d mezzanotte 


lilIIIIDllIUI 

RADIOSTEREO 


STEREODUE 15 5 udiodue 
15 OSImBgnfic dee 19 50Stereo 
sport 


MONTECARLO 

• 45 Almanacco 7 45 «La macch na 
del tempo» a memor a d uomo 9 50 
«Rmc weefc end» a cura di S v o Tor 
re 12 «Oggi a tavola» a ci* ad Roder 
to Biasio 13 45 «Dietro sei» cne 
ma 15 Ht parade e 70 caruon 18 
«Orzzom perdut» Avventura «colo 
ga nauaa vaggi 19 15 «Doman è 
domenica» a cu a d patire Aiuti 


SCEGLI IL TUO FILM 


14 30 COME INGANNARE MIO MARITO 

Regìa di Damai Mann con Dean Martin Lana 
Turner, Eddia Alban Usa (1962) 

Attore poliedrico Dean Martin ha comunque sem 
pre affidato le sue interpretazioni migliori al registro 
comico brillante fin dai tempi del sodalizio con Jerry 
Lewis rotto nel 56 Ne fornisce qui un discreto 
saggio nei panni di uno sfrenato amante delle corse 
I cavalli purtroppo non ricambiano la sua passione e 
cosi se ne vanno via fiumi di denaro Alla moglie non 
resta allora che sostituirsi all allibratore D improvvi 
so arriva la fortuna E sono pasticci 
CANALE S 

20 30 CONCENTO PER DELITTO 

Regia di Nick Colasanto con Peter Falk John 
Cassavetes e Blythe Oanner Usa (1975) 

In bilico tra cinema e tv ecco un Colombo uscito 
anni fa nelle sale cinematografiche ma mai visto in 
tv Stavolta I imperturbabile e impolverato detective 
ha a che fare con un delitto nel quale è implicato un 
famoso direttore d orchestra minacciato da una 
donna che vuole rivelare fatti scottanti alla moglie 
del musicista per rovinargli la carriera Nel cast il 
regista attore John Cassavetes vecchio amico e a 
sua volta regista di Falk in numerosi film 
RETEQUATTRO 

20 30 MALE D AMORE 

Regia di Jean Claude Briely con Romy Schnei 
der Nino Castelnuovo Benedicte Bucher 
Francia (1974) 

Surclassato negli anni Settanta da altri divi come 
Beimondo e Trint gnant Brialy offre stavolta il primo 
dei suoi modesti tentativi di affermarsi nella regia 
Ne esce l esile e sciocca storiella di un doppio amo 
retto a Vittel cittadina celebrata per le sue fonti LI 
si dan da fare madre e figlia poi fine della vacanza e 
dei baci furtivi Naturalmente le musiche sono di 
Francis Lai Nel disastro si salva una rad osa Romy 
Schneider 
EUROTV 

20 30 IL CORVO 

Regia di Henri Georges Clouzot con Pierre Fre 
sney Pierre Larquay Gmette Lèdere Francie 
(1943) 

In una piccola città della provincia francese viaggia 
no lettere anonime f rmate «il corvo» che spargono 
sospetti e accuse Bersaglio preferito è un giovane 
ginecologo Non diciamo di piu per non guastare un 
ottimo «noir» che Clouzot tiene con maestria sul filo 
dell angoscia piu inquietante 
RAITRE 

22 30 ANTOLOGIA DI TOTÒ 

Regìa di Jean Louis Commotlì con Totò e Darlo 
Fo Francie (1978) 

Stavolta a scavare nella miniera di gags firmate dal 
principe De Curtis è un francese che propone un 
intelligente percorso di «lettura» dal 37 al 62 Da 
rio Fo interviene e spiega 

EUROTV 

23 10 LA TRUFFA 

Regia di M Ctimber con Telly Savalas Desi 
Arnaz jr e Pia Zadora Usa (1982) 

In pr ma visione crimini e loschi figuri da Los Ange 
les E Pia Zadora insulsa «venere tascabile» fa del 
suo peggio 

RETEQUATTRO 
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Cultura e Spettacoli 
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Magia del cinema e lavoro artigiano in «Good moming Babilonia» Ma i «festivalieri» 

rr% • • t-\ i 1 1 1 • * i _ 


cAnnes Taviani Brothers da brivido 


cercano solo 
De NiroBelzebù 


Il cinema come concezione del mondo Come 
ideale assoluto come scelta di vita Sono tutti pre¬ 
cetti che si accordano perfettamente alla pratica 
creativa all attitudine esistenziale propne di Paolo 
e Vi'torio Taviani due autori che prospettano col 
loro nuovo Good moming Babilonia (fuon con¬ 
corso qui a Cannes) la favola più densa ed esaltan¬ 
te di una milizia cinematografica pure esemplare 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SAURO SORELLI 


* < anni s E non poteva 
essere altrimenti Gusto nel 
I imponente raffinato cimen 
to di Good moming Babilo 
ma si r flettono infatti integri 
e inalterati la grande passio 
ne civile il preciso senso della 
storia I inappagata sete di giu 
stizia e di pace che permeano 
da sempre il cinema non me 
no che la personale vicenda 
dei fratelli Taviani 
F di fratelli parla appunto 
Good mornmg Babilonia So 
prattutto dei loro piccoli e 
grandi sogni della ostinala 
speranza come delle cocenti 
delus ont di una incoercibile 
ansia di fare di costruire in 
ventare per cogliere col lavo 
ro amg ano quella scintilla 
che tramuta subito la materia 
amorfa in oggetto di cultura 
Non e a dire peraltro che 
questo stesso film si perda m 
astratte vaghe fantasie Anzi 
In breve questa è la storia 
di Andrea (Joaquim De Alme! 
da) e Nicola (Vincent Spana) 
figli d'M f ero capomaslro e re 
stauratore di cattedrali Bo 
nanna (Omero Antonutti) 
che ai primi del Novecento 
costretti dalle precarie condì 
zioni familiari partirono alla 
volta dell America per cerca 
re colà lavoro e realizzazione 
piena Mentre il padre patriar 
ca li aspetta nella terra d origi 
ne facendo loro promettere 
che ogni sera gli manderanno 
un saluto beneaugurante e 
che torneranno al piu presto a 
casa i due si avventurano ala 
cri e coraggiosi atlraverso le 
infinite insidie le amare delu 
stoni che il nuovo mondo loro 
riserva 


Inizi diffìcili 
per i Bonanno 


Gli inizi americani dei Bo 
nanna sono subito difficilissi 
mi Ma poi un po la buona 
sorte un po I ostinazione di 
voler comunque riuscire met 
tono in contatto Andrea e Ni 
cola col mitico favoloso cine 
ma dei primordi E cosi non 
senza peraltro mille altre tra 
Versicche i fratelli Bonanno 
graz i anche a una loro ammt 
rata opera d art granato per 
I Esposizione universale di 
San Francisco finiscono per 
conoscere il grande gemale 
proto cineasta David Work 
Gnffllh (Charles Dance) in 
lento ntl 1916 alla realizza 


zione del colossale Inloleran 
ce film per tanti versi ispirato 
allo stesso Gnffith dal prece 
dente epocale Cabina del 
pioniere italiano Pastrone 
Si dovette proprio alla (eli 
ce congiuntura di circostanze 
favorevoli se Andrea c Nicola 
Bonanno trovarono di li a po 
co occupazione nell allora 
pionieristica nascente Holly 
wood Ed a questa stessa con 
giuntura t due fratelli nsultaro 
no presto debitori del fatto di 
trovare contemporaneamente 
moglie nelle persone grazio 
se e insieme solidali delle bel 
le Mabel (Desirèe Becker) ed 
Edna (Greta Scacchi) In parti 
colare i fratelli Bonanno ven 
nero delinltivamente rngag 
giati per la lavorazione di Imo 
lerance in quanto costruttori 
inventori di quegli imponenti 
elefanti in posizione eretta 
che nelle scene di massa di 
uno scorcio grandioso dello 
stesso film destano ancora 
oggi meraviglia e ammirato 
stupore 

Imolerance benché stre 
nuamente difeso dal suo auto 
re e piu blandamente dalla 
critica dell epoca ebbe un 
impano co) pubblico a dir po- 
co rovinoso anche in forza 
del fatto che nel frattempo era 
scoppiala la prima guerra 
mondiale e «I movimento in 
tervemista americano mal 
sopportava il messaggio fon 
damentalmente democratico 
pacifista dell opera di Gnlhth 
Anche se poi Imolerance è di 
venuto da allora ad oggi un o 
pera centrale della stona del 
cinema Oltre a ciò resia da 
dire ancora molto su un gi 
gante come David Wark Gnf 
fitti I uomo il cineasta la leg 
genda Significativamente si è 
senno sul suo conto «Kentu 
ckiano proveniente da una fa 
miglia rovinata dalla guerra di 
secessione Griffith fu un inno¬ 
vatore con le irruenze gli sba 

P II e il potere visionano del 
avventuriero in una terra ine 
splorata» E proprio tale aspe! 
to emerge trascinante e favo¬ 
loso da Good moming Babi 
Ionia specie in quello scorcio 
quasi epico ne) corso del qua 
le il patriarca di Hollywood 
saluta reverente e grato il pa 
Inarca toscano Bonanno in 
carnazione ieratica di una cui 
tura di un sogno antichi 
Poi verranno le sventure 
personali (la morte di Edna il 
dissidio tra I fratelli Andrea e 
Nicola) e le immani tragedie 
del mondo (la guerra in Euro 
pa gli insensati massacri sui 
campi di battaglia) E sull on 

Primeteatro 


Tutti nella 
casa dei matti 


AGGIO SA VIOLI 


Stravaganza 

di Dacia Marami Novità Re 
già di Gino Zampien Scene di 
Antonio Cricco coslumi di 
Anne Mane Heinreich movi 
menti coreografici di Cristiana 
Morgant» Interpreti Augusto 
Zucchi Andrea Tidona Rena 
la Zamtngo Carla Cèssola 
Francesco Di Federico Com 
pagina del Teatro Civile 
Roma Sala Umberto 


■■ All avvio della riforma 
pschiatrea cinque malati di 
mente si trovano d un tratto 
hber dalla rtcl jsione manico 
miale Sono tre uomini e due 
donne e con I eccezione 
d una di queste (appena appe 
na cleptomane) che ha fatto 
esperenzad quella vita pochi 
mesi ti loro png onta e durata 
lustri o decenni Uno di essi 
solo al n ondo decide di re 
stare nel luogo d pena come 
nell unico alloggio possibile 
gli altri vi torneranno alla 
spicc olata le rispettive fami 
gl e (con ugi genitori fratelli) 
li hanno infatti accolt di mala 
vogl a occultati come una 
vergogni o senz altro resptn 
ti Nasce t idea perchè non 
affittali una casa e vivere in 
seme 7 

R assunta cosi la trama po 
iremmo es&tre d fronte a un 
raccont no didascalico quasi 
edificante 11 tono però e di 


verso la «stravaganza» dei 
cinque personaggi e guardata 
dall autrice Dacia Marami 
non tanto con affettuosa com 
prensione quanto con simpa 
ha addirittura (diremmo) con 
una punta d invidia come una 
fantasiosa alternativa alla 
■normalità» Vero è che siamo 
davanti a esempi di sragione 
voiezza magari untante (può 
disturbare anche i suoi com 
pagm la coprolalia di Perez) 
ma priva di aspetti violenti e 
semmai (in troppo bonaria 
Si avvertono in tutto ciò i 
rischi di una visione «poetica» 
della pazzia il cui linguaggio è 
peraltro nprodotto dalia Ma 
rami in modo piuttosto atten 
dibile Alla snellezza dei lesto 
corrisponde l agilità dello 
spettacolo con un impianto 
scenico dei piu scorrevoli e 
gh attori che si sdoppiano av 
vicendandosi nei moli dei «sa 
ni» (ia relativa tipologia esi 
stenziale e soc ale sembra 
tuttavia abbastanza scontata) 
e dei «matti» In evidenza il 
settore femminile della distri 
buzione (Renata Zamengo 
Carla Cassola) Ma bravo an 
che Francesco Di Federico 
nei panni dell allampanato Al 
eide dallo stomaco di struzzo 
t Andrea Tidona se la cava 
bene E Augusto Zucchi 
smessi i panni di Craxi e di 
Dalla Chiesa ritrova ia sua ve 
na migliore all insegna dell u 
morismo nero 


da di smili trboiaziom gii 
stessi fratell Bonanno st ntio 
veranno entramb ormai mo 
reni su) fronte italiano ma 
ancora desiderosi di -testimo 
mare» proprio attraverso il ci 
nema la loro fervida genero 
sa corsa attraverso la vita al di 
qua e al d> ia dell Ailant co in 
Italia e in America nella nati 
va Toscana e nella Holly 
wood bambina del loro sue 
cesso personale Tutto cto 
con sempre nel a mente negli 
occhi nel cuore lo spettacolo 
piu bello del mondo appunto 
il cinema 


Convince anche 
«Zoo di vetro- 


Questo dice - in toni ora 
trepidi ora preziosi - Good 
moming Babilonia un inno al 
cinema cinema l fratelli Pao¬ 
lo e Vittorio Taviani non altri 
buiscono alcuna incidenza 
autobiografica al racconto 
stratificato marcatamente 
simbolico della loro opera 
Anzi riconosciuto che lo 
spunto originano va fatto nsa 
lire allo sceneggiatore amen 
cario Uoyd Formelle e che 
Tonino Guerra ha poi infuso 
atta stona le sue magiche ri 
Irangenze spiegano quindi 
che loro preciso proposito era 
dare conto dt quali e quante 
ammirevoli avventure sia fatto 
appunto il cinema degli inizi 
e se si vuole II cinema di ogni 
tempo Lesilo complessivo e 
entusiasmante specie nelle 
parti ove compaiono m cam 
po in scintillanti e sapidi con 


fronti gli atton interpreti dei 
magg on ruoli Vincent Spano 
e Greta Sca chi Joaqu m De 
Almeida e D^sirée Becker ol 
tre gli ot imi comprimari 
Omero Artonutti Charles 
Dance Margarita Lozano E 
ancora grafie alla fotografia 
al decor alle musche presso 
che perfetti ispettivamente di 
Giuseppe L.nci Gianni Sbar 
ra Nicola Piovani Davvero un 
film destinalo a fare epoca e 
stona 

Un altra graditissima sor 
presa di questa eccezionale 
giornata di Cannes 87 e costi 
tuita dalla superlativa trascri 
zione cinematografica che 
Paul Newman per una volta 
ancora dietro la cinepresa ha 
realizzato rifacendosi con as¬ 
soluto rispetto e insieme con 
piglio tutto autonomo al noto 
dramma di Tennqssee Wil 
liams Zoo di vetro E vero de 
terminante per la straordma 
na riuscita di questo film e ri 
sultata I inteiprelazione prodi 
giosa per intensità e acutezza 
psicologiche della moglie 
dell attore c neasta la non di 
menticata bravissima Joanne 
Woodward (a suo tempo ap- 
plaudihsstmu protagonista 
dell allestimento teatrale) qui 
splendidamente secondata da 
un altrettanto bravo John Mal 
kovlch e dagli assolutamente 
perfetti Karen Alien e James 
Naughton Ma è altrettanto ve 
ro che il mento piu consisten 
te di Newman è quello di aver 
saputo tenere in pugno per 
I occasione una matena tea 
traie d impervio spessore e 
oliretutto realizzare un film 
(i)m che fa tenere il fiato m 
gola propno come un grande 
appassionante thrilling 



DAL NOSTRO INVIATO 


Vincent Spano e Joaquim De Almeida in «Good moming Babilonia» 


■■ CANNES II dollaro debo¬ 
le e il passato pencolo del ter 
ronsmo hanno latto miracoli 
Cannes e piu americana che 
mai Sono tornati i divi e an 
che se la presenza Usa in con 
corso e «debole» (nel senso 
che » film di Koncialovskij Ne 
wman e Schroeder sono prò 
dotti da case indipendenti) le 
grandi ditte di Hollywood so¬ 
no presenti al Mercato di Can 
nes con tutto il loro potenzia 
le pubblicano È una con 
Iraddizione tipica di questo 
Festival le mojors offrono 
malvolentien i loro film al 
concorso e considerano una 
Palma d oro addinttura con 
troproducente (è il caso d» 
Mission che in America è sta 
to valutato come un film «per 
intellettuali») ma scelgono 
Cannes per mettersi in vetnna 
di fronte a tutto il mondo 

E quasi logico in questo 
senso che uno dei hlm amen 
cam piu attesi dell 87 sia a 
Cannes ma nei cinema senza 
avere nulla a che fare con il 
Festival Si tratta di AngeI 
Hearl il film di Alan Parker 
che negli Usa ha avuto noie di 
censura e che solo in Europa 
vedremo integro con una 
cruenta scena d amore tra Mi 
ckey Rourke e Lisa Bonet che 
in America avrebbe fatto clas¬ 
sificare il film come «X» (atta 
stregua dei pomo) impeden 
done la pubblicità e azzeran 
done di fatto il potenziale 
commerciale 

Si era parlalo di una parte 
cipazione di Angel Hearl a) 
Festival È difficile stabilire se 
la sua assenza sia dovuta a 


pruriti dei selezionatori o a di 
sinteresse dei produttori Sta 
d» latto che Angel Hearl ha 
finito per trasformarsi in un 
piccolo caso una sorta di film 
■contro» il Festival sicura 
mente il film piu cercato dai 
festivalieri 

Premesso che è difficile 
giudicare un film amencano 
doppiato in francese perche 
sentire Rourke e De Niro bui 
scicare con la «erre» moscia 
ha un irresistibile effetto ernia 
rante Angel Hearl conferma 
tutti i pregi e i difetti di Parker 
(Saranno famosi Fuga di 
mezzanotte Birdy) Ovvero 
la sua versatilità I! suo talento 
a tratti quasi disumano nell'u¬ 
so della macchina da presa. 
1 assoluto disprezzo per qual¬ 
siasi verosimiglianza il mene¬ 
freghismo piu totale per i rac 
cordi logici del racconto An¬ 
ge/ Heart è un thrilling che 
parte come un film degli anni 
Quaranta con un detective 
privato che viene assoldalo da 
un misterioso signore per una 
altrettanto misteriosa mdagt 
ne che sfocia nella parapsico¬ 
logia I personaggi si chiama¬ 
no Angel Louis Chyphre (pro¬ 
nunciandolo all americana si 
ottiene «Lucifero») Epifania. 
Robert De Niro incarna Belze¬ 
bù in una parte che era stata 
pensata per Marion Brando 11 
tutto è girato splendidamente, 
con abbondanza di liquami 
(pioggia incessante sudore 
sangue che gronda dai muri) 
ma umane nell aria una con 
vmzione il buon vecchio Phi 
lip Marlowe non avrebbe mai 
venduto l anima al diavolo 
OAIC 



Paul Newman, scena muta da Oscar 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 


Paul Newman durante la conferenza stampa ieri a Cannes 


■■ CANNES È il Festival del 
nflusso divistico del quaran 
tennale a suon di Justnni È il 
Festival bello e lussuoso ad 
ogni costo Cosi volevamo ini 
ziare la cronaca della confe¬ 
renza stampa piu «hollywoo¬ 
diana» quella di Paul Ne 
wman regista di Zoo dt vetro. 
Ma Newman ci ha completa 
mente spiazzati e gliene sia 
mo grati Nulla di divistico nel 
la sua apparizione Alle 12 30 
in perfetto orano Camicia az 
zurra sbottonata niente era 
vatta unica civettena gli oc 
chiali scuri «appesi» allorec 
chio sinistro Partono le do 
mande E Paul Newman tace 
due sorrisi e cinquanta ses¬ 
santa parole in 45 minuti E 
allora 7 

E allora i cronisti delusi 
debbono rinfoderare i loro so¬ 
gni Paul Newman non aveva 
voglia di parlare Lha anche 
confessato «Non sono un uo¬ 
mo pubblico queste occasio¬ 


ni mondane mi spaventano 
Amo la fama li successo Ma 
sono venuto a Cannes solo 
per aiutare il film» Succede A 
volte I esibì» lomsmo degli at 
tori si traduce esclusivamente 
nella creazione del personag 
aio Mettere in scena se stessi 
(e Newman in Zoo di vetro è 
tra I altro solo regista) può ès 
sere addmttura penoso len 
Paul Newman - una delle star 
meno interv stabili - ha inter 
prelato forse uno dei ruoli piu 
difficili della sua camera E 
staio completamente sotto le 
righe scoppiando a ndere so¬ 
lo quando una giornalista 
francese gli ha chiesto se era 
libero per cena E ha vinto 
Una splendida interpretazione 
del tutto «controcorrente» n 
spetto al Festival 
Niente domande sull O- 
scar su II colore dei soldi 
sull Amenca sul mondo «Sia 
mo qui per parlare di Tennes¬ 
see Williams» Parliamone 


«Questa edizione di Zoo di ve- 
(ro nasce come messa in sce 
na teatrale Ero incerto se fare 
o no il film Non mi sembrava 
di poter aggiungere nulla allo 
spettacolo Poi mi sono deci 
so perche Williams e sempre 
stato violentato al cinema an 
che in Amenca II film è Zoo 
di vetro come Tennessee I ha 
scntto Non una parola in piu 
o In meno Mi sono messo al 
servizio degli attori» 

Atton che sono tutti intorno 
a lui e che to nngraziano a 
cominciare dalla brava e fede 
le moglie Joanne Woodward 
e proseguendo con John Mal 
kovich Karen Alien James 
Naughton il produttore Buri 
Harris («Ho lavorato la pnma 
volta con Newman per Lo 
spaccone gli portavo il caffè 
Poi ci siamo Rincontrati per II 
verdetto e avevamo un caffè 
per uno») e il direttore della 
fotografia Michael Ballhaus 
che aveva fotografato anche 
Morte di un commesso viag 
giQtore con Dustin Hof 


Si gira. Con Placido e De Sio 

Sei borghesi 
in amore per Massaro 


MICHELE ANSELMI 


■■ ROMA Forse è arnvata la 
volta buona per Francesco 
Massaro Regista piu cotto e 
intelligente dei film che ha fir 
maio in questi anni (titoli del 
tipo Miracoloni Al bar dello 
sport Domani mi sposo) 
Massaro sta finendo di girare 
a Roma 77 presento un amica 
una commedia di ambiente 
borghese che egli definisce 
con passione cinefila una sor 
la di Ronde sentimentale For 
se il paragone con Ophuls è 
eccessivo ma e vero che sta 
volta si mira piu in alto del 
solito non fosse altro per il 
nutnto cast che il cineasta fi 
nanziato da Alessandro Fra 
cassi e dalia onmpre ente Re 
teltaiia e riuscito a mettere in 
sterne Accanto agli italiani 
Giuliana De Sio Michele Pia 
cido Luca Barbareschi Caro 
lina Rosi troviamo infatti gli 
americani David Naughton e 
Kate Capshaw il primo noto 
da noi per essere stato il «lupo 
mannaro americano a Lon 
dra« nel divertente horror di 
John Landis la seconda per 
aver indossato i panni della 
compagna di Indiana Jones 
nello spielbergh ano // tempio 
maledetto Si recita naturai 
mente in inglese nella spe 
ranza di vendere il prodotto 
all estero 

Scritto a otto mani (Suso 
Cecchi D Amico Franco Fer 
nni Ennco Vanzina e France 


sco Massaro) 77 presento 
un amica e insomma un ulte 
nore capito o di quel revival 
delle inquietudini borghesi 
che ha già a Aito modo di ma 
nifestarsi co t il mediocre Via 
Montenapoieone Un raffron 

10 che il regista pero non ac 
cetta non solo perche il suo 
progetto e precedente a) film 
dei Vanzina quanto perche - 
precisa - su questi temi conta 

11 punto di vista «Dipende se 
I attenzione al mondo bor 
ghese tende a far luccicare 
quel mondo o se e un pretesto 
per studiarlo e raccontarlo 
senza false indulgenze» 

Spiega Massaro nel corso 
della rituale conferenza stam 
pa «77 presento un amica in 
segue sei personaggi - tre 
donne e tr» uomini nelle 
geometrie a volte molto soli 
de a volte fragilissime che si 
stabiliscono tra loro Geome 
tne che non sempre ubbidì 
scono agli mpuls del cuore 
piuttosto ad una gamma pu 
vasta di sent menti solitudine 
insicurezza amb zione edo 
n smo rivalsa» Ecco allora 
Brunetta (Kate Capshaw) bel 
la e afferrr ata responsab le 
delle relazioni esterne di una 
grande casa di moda «Nagra» 
(Giuliana Dt S o) arrampica 
trice talentuusa che cerca nel 
giornalismo un riscatto dalla 
condiz one proletaria della la 


miglia Manna (Carotina Ro¬ 
si) insoddisfatta insegnante 
di nuoto che trova nel mestie 
re di mannequin un occasio¬ 
ne di cambiamento Ed ecco 
gli uomini Lionello (Michele 
Placido) medico di successo 
e tombeur de lemmes tempo 
rancamente in casi Mauro 
(Luca Barbareschi) ngoroso 
giornalista televisivo che ere 
de a tal punto nel propno la 
voro da nnunciare ad appan't» 
in video Claudio (David Nau 
ghton) attore squatinnato e 
candido che ha fatto I errore 
di legare la propria immagine 
ad una pubblicità di contrae 
ccttivi 

Il campionario umano e va 
no I idea e quella di trascor 
rere dall agro al comico dal 
malinconico al sorriso senza 
trasformare i personaggi in 
macchiette (ormato Capital 
Chissà se il cocktail riuscirà 
Intanto Massaro spiega «Non 
so se si può parlare di Rinasci 
mento del cinema italiano 
certo è che qualcosa di buono 
si sta muovendo nel mercato 
Fino a qualche tempo fa un 
film cosi non me I avrebbero 
fatto fare oggi ho avuto a di 
spostzione il tempo e il cast 
gusti Ma non pensate che sia 
stato facile Tra la nascita del 
soggetto e il primo ciak sono 
trascorsi tre anni Mi sono 
passati davanti Momcelli con 
il suo Speriamo che sia fem 
mina e i Vanzma con Via 



Giutiana De Sio 


Montenapoieone Ogni volta 
abbiamo dovuto agg ustare il 
tiro cambiare le situazioni 
aggiungere dei personaggi 
per ridurre le analogie che pu 
re esistevano» Evviva ia Iran 
chezza 77 presento un amica 
(il t tolo viene da una frase 
autogol che pronuncia Bru 
netta presentando «Nagra» a 
Lionello) use ra sugli schermi 
in autunno nel frattempo for 
se Massaro sara riuscito a g 
rare Maledetta estate con Li 
no Ventura un film drammati 
co sul quale per ora non ha 
voluto dire niente La scara 
maftzia e d obbligo in questi 
casi 


fmann Newman lo applaude 
pubblicamente e prende atto 
delle lodi degli interpreti «La 
vorare con loro e stata una 
espenenia felice lohodovu 
lo solo creare il clima stabili 
re un rapporto Non è sempre 
facile E una linea sottite che 
corre tra il prendersi troppo 
sul seno e il non prendersi sul 
seno per nulla» Joanne Woo¬ 
dward dal canto suo concof 
da nel silenzio con il manto 
«Ho sempre pensato che reci¬ 
tare sia come fare I amore bi 
sogna farlo e non parlarne 
con nessuno» 

Perche Paul Newman deci 
de dt tanto in tanto dt saltare 
la barricata e darsi alla regia 7 
•Non lo so Mi sembra una 
estensione naturale de) mio 
lavoro Facevo regie teatrali 
già all università all età della 
pietra» Gli chiedono cosa sia 
per lui sognare Sembra di 
sturbato dalla domanda «Un 
attore sogna sempre la stessa 
cosa Di essere nel dramma 
sbagliato e di non sapere le 


L'opera 


Il Fidelio 
della discordia 


SANDRO ROSSI 


■■ NAPOLI Riesce difficile 
immaginare oggi un Beetho 
ven remissivo e accondiscen 
dente il quale dopo I msuc 
cesso di Ftdelio alla prima 
rappresentazione viennese il 
20 novembre 1805 da ascoi 
to a» suggerimenti dei suoi 
amici piu intimi per una radi 
cale revisione dell opera Fi 
delio avrebbe forse guada 
gnato nella nuova veste i fa 
von de) pubblico configuran 
dosi come un antesignano del 
melodramma romantico nel 
superare quello settecentesco 
fondalo sulle astatti figurazio 
ni d un bel caniismo indiffe 
rente alle reali esigenze dram 
manche de» personaggi e de) 
le situazioni Beethoven tutta 
via con Ftdeho realizza I irn 
petibile modello d un opera 
lontana da una teatralità di im 
mediato impatto cardine del 
melodramma romantico cosi 
come esso si sarebbe afferma 
to soprattutto in Italia durante 
I Ottocento II problema ese 
cutivo di Fideho ntomato 
con successo al San Carlo do 
po molti anni scatunsce so¬ 
prattutto dall esigenza di n 
spettare appunto il carattere 
antimelodrammatico dell o 
pera esaltando i valori di una 
musica che non si esaurisce 
nel gesto nella ricerca di ef 
letti e soluzioni rispondenti ad 
una convenzionale idea delta 
teatralità ma che tende in 
ogni momento all introspezio 
ne ad una profonda intenerì 


ta d espressione 
Tale esigenza è stata nspet 
tata in misura notevole dalla 
compagnia di canto nel com 
plesso assai omogenea da Sa 
bine Hass che ha nvelato un 
sicuro talento drammatico 
nell interpretare il personag 
gio di Fidetio Leonora alla 
bravissima Elisabeth Gale 
perfettamente a suo agio nei 
panni di Marcellma al basso 
Hans Sotin eccellente nel 
ruolo di Rocco 
Drammaticamente incisivo 
anche se in qualche momento 
un po stentoreo il baritono 
Hartmut Welker nelle vesti 
de! (iranno Don Pizarro Un 
po tn ombra invece »l Flore 
stano di Robert Schumk Otti 
mo Tom Krause (Don Fernan 
do) facevano inoltre parte 
del cast Ruediger Wohlers (la 
quino) Silvano Paolitlo e Giu 
seppe Zecchilio Piuttosto pai 
Iida e nsultata la direzione di 
GaborOtvos nonostante i vivi 
consensi ottenuti dal direttore 
dopo I esecuzione della cele 
bernma ouverture Leonora n 
3 che funge da intermezzo se 
condo una prassi ricorrente 
Applaudissimo il coro diret 
to da Giacomo Maggiore 
Filippo Sanjust autore della 
regia delle scene e del costo 
mi ha realizzato uno spettaco 
lo limpidamente articolato fa 
vonto nel suo impegno so¬ 
prattutto dalla efficienza e 
dall aff atamento della com 
pagma di canto 


battute» 

L uomo Paul Newman 
quindi continua a nasconder 
si Ma perche dovrebbe 
esporsi di Ironie ai cronisti la 
melici e a quell infilata di te 
lecamere che dilfondono 
questo psicodramma in lutti 
gli angoli del mondo? Ha uno 
sprazzo di umanità proprio al 
la domanda piu banale quella 
sui progetti futuri «Sono pron 
to a lavorare in qualunque film 
che getti luce su un aspetto 
della condizione umana Ma 
le proposte buone sono rare 
È tutto arido là fuori II mon 
do somiglia a un enorme de 
serto Era tutto piu facile venti 
trenta anni fa» E cosa c è di 
ancora bello da far vedere al 
ia gente da fermare sulla pel 
licola 7 «Non saprei Macean 
cora un motivo per cui amo il 
cinema Mi piace guardare le 
facce» 

Grazie mister Newman 
Spenamo che guardando le 
nostre non abbia colto troppi 
cattivi pensien 


I Danza 

Che pacchia 
i festival 
di Francia 


* MILANO Per acconten 
lare quel pubblico italiano (re 
quentatore dei festival estivi 
francesi quattro diretton han 
no presentato presso il Centro 
Culturale Francese di Milano i 
loro programmi II Festival di 
Avignone si svolgerà dal 9 lu 
gito al 6 agosto Apre la ker 
messe una messa in scena di 
Antoine Vilez Le souher de 
satin di Paul Claudel in versio 
ne integrale Seguono una 
ventina di spettacoli teatrali 
quasi tutte creazioni piu alcu 
ne realizzazioni di allievi co 
me Platonov di Cechov La 
danza avignonese celebra 
quest anno Martha Graham e 
le affianca una creazione 
mondiale di John Neumeier 
Magnificat su musica di Bach 
per il Balletto dellOpéra di 
Parigi Interamente dedicato 
ai balletto il Festival di Mon 
tpellier (24 giugno 12 luglio) 
sette anni di vita molti ospiti 
di casa e stranieri come Tnsha 
Brown e una sezione sulla 
danza barocca Per la danza 
di corte ci sara anche Rudolf 
Nureyev in una coreografia in 
stile Luigi XIV Boeri Suite 
Due invece i festival intera 
mente musicali il festival di 
Aix-en Provence (8 31 luglio) 
e le Choregies di Orange (11 
luglio I agosto) A Orange è 
di scena L olandese uo/anfe 
di Wagner tn preparazione al 
la Tetralogia A Aix-en Pro 
vence apre l opera il cavalle 
re della rosa di Richard 
Strauss seguito da altre quat 
tro produzioni 
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Basket Dopo 9 anni 

Dan Peterson dice addio 
alla Tracer Milano 
Forse approda a Bologna 

Lo sostituisce Casalini 
Una telefonata dagli Usa 
ha sancito il «divorzio» 

Potrebbe anche lasciare 
lo sport se Berlusconi... 



Roma. Lunedì rincontro con Viola Finale con il Lokomotive 
Non ancora abbandonata la pista Voeller Riuscirà Cruyff a mettere 
Per Bonetti e Virdis parte Ancelotti di nuovo i tulipani 
Andreotti: «Non farò firmare i contratti» dell’Ajax in una Coppa? 


liedholm quasi fatta con la Roma 




ajfc. 




Franco Casalmi e Dan Peterson I abbraccio si e sciolto 


GIANNI PIVA 


_Liedholm 

insieme a Mondonico 


Lunedi il presidente della Roma Dino Viola, in¬ 
centrerà Nils Liedholm per definire il suo ritorno 
come direttore tecnico Quanto all'allenatore che 
affiancherà lo svedese in rialzo le azioni di Mon- 
domco che lascera il Como Le responsabilità 
(quindi formazione) saranno tutte del tecnico e la 
condizione per varare il tandem Si fanno anche i 
primi nomi degli acquisti e delle cessioni 


GIULIANO ANTOGNOU 


■I MILANO Da ieri pomeng 
già Dan Peterson non e piu 
I allenatore della Tracer la 
squadra di basket che que 
st anno ha dominato I Italia e 
I Europa La parola «addio» e 
arrivata a Morbellt presidente 
dell Olimpia Milano per tele 
fono dall Illinois dove il po 
polare Dan e in vacanza Non 
è stata una telefonata breve 
anche se i toni sono stati ami 
chevoli perche il presidente 
della Tracer ha tentato di tutto 
pr r evitare il divorzio Poi co 
me dice il comunicato ufficia 
li della società -Peterson e 
Tracer si sono lasciati di co 
rminc accordo dopo nove an 
ni» E non c e dubbio che so 
no stati nove anni vissuti in 
tu sarò me che hanno porta 
lo a Milano clamorosi risultati 

«Questo e un distacco per 
troppo amore - ha spiegato 
Peterson rispondendo ai tele 
fono dalla sua casa di Everto 
ne - Questo era >1 momento 
giusto per fare questo cambio 
dopo una stagione in cui si è 
vinto tutto II mutamento di al 
lenatore quest anno permei 
Ieri alla società di assorbire 
meglio lanno prossimo la 
conclusione del ciclo di Me 
neghin di McAdoo di D An 
toni» 

Il bastone di comando del 
la Tracer è stato subito conse 
gnato da Morbelli a Franco 
Casalmi (uomo che in tutti 
questi anni e sempre stato a 
fianco di Peterson nella guida 
tecnica della squadra come 


•secondo» Come hanno volu 
to sottolineare lo stesso Casa 
lini e poi anche alcuni gioca 
*on non e questa una svolta 
per la Tracer ma solo una con 
clusione logica e forse già da 
la per scontata Dan Peterson 
ha deciso di lasciare dopo 
aver raggiunto con la sua 
squadra il traguardo piu alto 
la conquista del «grande 
slam» (scudetto Coppa Italia 
e Coppa dei Campioni) e do 
po un periodo comunque ca 
nco di vittorie In nove anni la 
squadra milanese con le di 
verse sigle di Billy Stmac o 
Tracer ha conquistato quattro 
scudetti dopo essere andata 
in finale per sei anni consecu 
tivi «Ci siamo lasciati - ha an 
cora commentato Peterson - 
come capita poche volte nello 
sport Questa è la migliore so 
luzione per il futuro di Peter 
son che sara comunque anco 
ra in Italia e ancora nel basket 
anche se non solo nel basket 
Tra pochissimo tempo è mol 
lo probabile che venga an 
nunciato il passaggio di Peter 
son alla Dielor di Bologna 
forse appena sarà ufficiale U 
passaggio di Gamba alla na 
zionale azzurra Peterson ha 
esordito in Italia allenando la 
Virtus 

«Ho impegni con la tv un 
lavoro per me importante Se 
trovo una società che mi ga 
rantisce di continuare questo 
lavoro conciliandolo con il 
basket farò ancora basket» E 
a Bologna sono pronti 


■■ ROMA Nils Liedholm 
s avvicina sempre piu alla Ro 
ma L incontro decisivo si 
svolgerà lunedi prossimo ap 
pena concluso il campionato 
Il presidente Viola vuole ri 
spettare i crismi della «legali 
la» anche se un abboccamen 
to c e stato subito dopo le «di 
missioni irrevocabili» di Sven 
Eriksson All incontro (che 
dovrebbe svolgersi a Cuccaro 
Monferrato oltre a Viola sara 
presente anche il direttore ge 
nerale Dario Borgogno Per 
Liedholm si tratterebbe del 
terzo ritorno 11 secondo nel 
1979 coincise con I acquisto 


della Roma da parte di Dino 
Viola Lo svedese se ne andò 
poi di sua spontanea volontà 
nel 1984 pe passare al Milan 
di Fanna 

Nel) incontro oltre che sta 
bilire la durata del contratto 
(sembra comunque che sarà 
annuale) e ii compenso eco 
nomico si (tarlerà del nuovo 
allenatore di affiancare a Uè 
dholm che fungerà da diretto 
re tecnico Tutto lascia preve 
dere che sarà Mondonico il 
quale a fine cagione lascera il 
Como Si erano latti anche i 
nomi di Sonetti dell Atalanta e 
di Castagner dell Ascoli ma i 


due non sono disposti ad ac 
cenare D altra parte il primo 
contatto con Mondonico si e 
avuto in occasione della nu 
mone svoltasi lunedì scorso 
tra gli allenaton di calcio a Co 
verctano II responsabile del 
Centro professor Teodosio 
Zotta amico di Viola lo ha 
preso in disparte comumcan 
dogli I «intenzione» della Ro 
ma Mondonico si sarebbe di 
chiarato a disposizione Sicu 
ramente bedholm sara d ac 
cordo dopo di che una volta 
ufficializzato il tandem si pas 
sera alla campagna acquisti 
Le scelte verrebbero fatte so 
prattutto dal tecnico I nomi 
dei probabili acquisti Man Ire 
doma Vierchowod Cameva 
le o Virdis Bonetti e forse an 
che il tedesco Voeller Lac 
quisto di Bonetti e Virdis (che 
seguirebbero cosi Ledholm) 
è però legato alla cessione di 
Ancelotti In questo caso par 
hrebbero Tancredi Righetti 
Baldieri Pruzzo Berggreen o 
Bomek Ma e prematuro par 
lare di acquisii e cessioni II 
«barone» e Mondonico po 


trebbero decidere altrimenti 
Cioè scegliere la strada del 
nsparmio tenendosi la cop 
pia di stramen Bomek Ber 
ggreen Ma sotto questo proli 
lo Viola e stato fatto segno a 
una dura contestazione da 
parte della tifosena profonda 
mente delusa dai tre anni di 
gestione Enksson 
A questo nguardo il presi 
dente Viola ha fornito nel 
corso della festa per i 15 anni 
dei Roma clubs cifre che fa 
rebbero «giustizia» della sua 
politica sparagnava «Nel pn 
mo anno per Bunam Anto 
nell) lono Lucci e Di Carlo - 
ha detto - abbiamo speso 5 
miliardi» Quindi ha continua 
to «Nel secondo per Gerolin 
Bomek Tovalien Gregon e 
Desideri abbiamo sborsato IO 
miliardi Dodici ne sono stati 
spesi per Berggreen (4 miliar 
di per lui) Baroni Agostini e 
Baldien (l miliardo e mez 
zo)» Quindi ha sparato a zero 
su Enksson «Sei volte ha dato 
le dimissioni come dire che si 
sentiva già sconfitto Eppure 
gli sono stati messi a disposi 


zione i giocaton che lui ha vo 
luto Altri gli ha consigliato - 
ha proseguito - di scegliere 
Berggreen (il fisioterapista 
olandese Smith n d r ) Sua la 
scelta di Baroni Ma sia chiaro 
che io non ho mai imposto 
mente a nessuno sul piano 
tecnico Liedholm e buon te 
stimone Comunque una cosa 
e certa Eriksson poteva resta 
re con noi sino alla fine Da 
quell irrevocabili mi sono 
sentito come tradito» Dopo 
dichiarazioni di tale portata la 
parola passa ad Eriksson che 
ha annunciato una conferen 
za stampa (luogo ed ora da 
stabilire) per il 18 maggio 
prossimo Sapremo tutta la ve 
rita soprattutto sul fatto che 
Enksson dette le dimissioni 
anche a novembre gennaio 
febbraio marzo e due volte 
ad apnle 7 L interrogativo e 
d obbligo anche perche len il 
ministro Andreotti ha (atto sa 
pere la sua «Sono contento se 
amvera Liedholm ma non fa 
ro firmare contratti L ho fatto 
per Falcao e non capiterà 
piu» 



Mondonico 

«La Roma per me sarebbe 
un punto di arrivo, ma 
devo comandare solo io» 


* COMO Emiliano Mondo 
meo ha buone probabilità di 
diventare il prossimo allenato 
re della Roma L attuale teem 
co del Como (ma il divorzio è 
ormai sicuro) e stato contatta 
to dai dmgenti della società 
giallorossa Mondonico era 
un vecchio pallino di Viola 
•Non posso nascondere - 
ha detto Mondonico che per 
me la Roma sarebbe un punto 


d arnvo Ho già un impegno 
con I Atalarta però non c è 
nulla di definitivo Se sarei di 
sposto a dividere la panchina 
con Liedhom 7 La panchina 
forse le responsabilità no Le 
responsabili a devono essere 
di uno solo nel bene come 
nel male» A proposito di Lie 
dholm segnaliamo che I alle 
natore svedese è stato contai 
tato anche dai dingenti del 
Como 



Sonetti 

«Ora penso all’Atalanta 
e poi sono un allenatore 
non un sottoprodotto...» 


Emiliano Mondonico 


■ BERGAMO Nedo Sonetti 
che domenica guiderà per 
1 ultima volta in campionato 
I Atalanta per il momento 
non vuol sentire parlare di un 
suo eventuale passaggio alla 
Roma «Adesso a queste voci 
- ha detto il tecnico - non 
voglio dare peso Fino a do 
memea sera devo pensare alla 
salvezza dell Atalanta e sarei 
disonesto se mi comportassi 
diversamente Una cosa pero 


voglio dire se assumo la re 
sponsabilita di una panchina 
non voglio dividerla con nes 
suno Non fa parte del mraco- 
rattere lo sono un allenatore 
non un sottoprodotto Co 
munque una simile soluzione 
non mi è nemmeno stata prò 
spettata» 

Sonetti infatti in questo 
momento non e nel mirino 
della Roma Un contatto c e 
stato ma risale a me» la 


■i ROMA Ajax contro Loko 
motive di Lipsia per mettere le 
mani sul primo dei tre trofei 
europei la Coppa delle cop 
pe Per gli olandesi si tratta di 
un ritorno ai grossi appunta 
menti dopo un penodo di ap¬ 
pannamento mentre i tede 
schi della Repubblica demo 
cratica approdano per la pn 
ma volta ad una ^finale euro¬ 
pea ! «tulipani» di Cruyff han 
no questa sera anche I occa 
sione di nscattare un campio 
nato piuttosto deludente 
Nell ultima partita I Ajax è sta 
ta battuta dal modesto 
Utrecht e la sconfitta ha aper 
to la strada verso lo scudetto 
olandese al Psv del «rossone 
ro» Gullit Questa sera allo sta 
dio Olimpico di Atene dove 
quattro anni fa la Juve venne 
beffata dall Amburgo nella fi 
naie di Coppa campioni do 


vrebbe essere in campo I altra 
meta dell Olanda rossonera il 
centravanti Marco Van Ba 
sten La futura punta milanista 
aveva problemi ad una cavi 
glia Per precauzione non ha 
giocato I ultima partita di 
campionato e sembra certo il 
suo ingresso in campo Man 
chera invece il capocannome- 
re di Coppa (8 reti) Bosman 
perché squalificato e lo stop- 
per Spelbos bloccato da un 
infortunio al ginocchio Pro¬ 
blemi di infermeria ancjieper 
i tedeschi L allenatori Ttibi 
male dovrà rinunciare a Ku 
hen (una costola fratturata) e 
incerti sono Leitzke e Richter 
La finale sara trasmessa in di 
retta dalla Reteuno alle 20 10 
(ad Atene saranno le 21 10) 
La terna arbitrale e italiana fi 
schiera Agnolm e a sbandiera 
re saranno Longhi e Matte) 
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Tennis Le racchette «d’oro» 

Polemiche dopo l’apertura Da McEnroe a Wilander 
delle Olimpiadi ai prof dure parole contro 
I campioni contestano la decisione presa dal Ciò 

De Coubertin 

al Foro Italico 



Mats Wilander ha frenato I ascesa dell emergente Chesnokov 


Cosa ne pensano della decisione del Ciò di napnre 
le porte delle Olimpiadi al tennis i professionisti 
della racchetta 7 Per il ceco amencanizzato Ivan 
bendi la differenza fra dilettanti e professiohisti è 
invisibile La Navratilova «Perché dovrei abbando 
nare la sponsonzzazione 7 » McEnroe «lo a Seul 
non ci vado» li tennis fu sport olimpico fino al 
1924, poi un fugace ntomo nel 68 


MARCO MAZZANTI 


■■ ROMA Tra campioni at 
incette pallettari il fantasma 
del Barone de Coubertin si ag 
gira in questi giorni con aria 
annoiata tra i campi del Foro 
Italico E accanto a classili 
che risultati lusso e monda 
nità I ideatore delle Olimpia 
di moderne ha trovato il suo 
spazio Un ingombrante spa 
zio La decisione del Ciò di 
aprire i cancelli del villaggio 
olimpico di Seul 88 at profes 
sionisti della racchetta resta 
infatti I argomento del giorno 
Oscura II sofferto debutto ro 
mano di McEnroe e ridimen 
siona 1 eliminazione a sorpre 
sa del Cecoslovacchie Mecir 
Come hanno reagito i tennisti 
i pnmatton che dovranno sot 
(ostare se vorranno parteci 
pare alle Olimpiadi a ngide 
quanto ipocrite e sciocche re 
gole? Il ventaglio delle opimo 
ni comincia come è giusto in 
virtù del suo rango con Re 
Ivan Lendl Lui in base alle 
nuove regole codificate dalla 
92’sessione del Ciò per ora e 
la vittima piu illustre Avendo 
rifiutalo di indossare la maglia 
delia nazionale cecoslovacca 
in occasione degli Incontri di 

Milan 

Anche Galli 
(Filippo) 
in infermeria 

■■ MILANO II Milan e nei 
guai Ieri mattina infatti du 
rante I allenamento a Milanel 

10 il difensore rossonero Fi 
lippo Galli si e infortunato 
procurandosi una distorsione 
alla caviglia destra I medici 
gli hanno prescritto 48 ore di 
riposo al termine delle quali 
Galli sarà sottoposto ad una 
nuova visita medica 11 Milan 
che domenica ad Udine si gio¬ 
ca la possibilità di accedere 
alla Gela rischia di dovei pie 
sentare una difesa tutta rima 
neggiata essendo Baresi e il 
portiere Giovanni Galli già 
infortunali Tra I altro è possi 
bile che anche Bonetti am 
monito contro il Como venga 
squalificato Per i milanisti 
quindi un altra domenica di 
passione 

Nuovi esami 

Un rebus 

11 ginocchio 
di Nela 


■I ROMA 11 consulto c è sta 

10 ma per una diagnosi definì 
Uva occorreranno altri accer 
lamenti Solo tra alcuni giorni 

11 terzino delia Roma Sebastia 
no Nela saprà in quali condì 
ztom è effettivamente ridotto 
il suo ginocchio destro e se 
potrà o meno essere scongiu 
rato I intervento chirurgico 
Nela è stato visitato len da 
un équipe medica diretta dal 
prof Lamberto Perugia La vi 
sita collegiale ha confermato 
la distorsione capsulo lega 
mentosa del ginocchio ma la 
notevole massa muscolare di 
Sebino impedisce una diagno 
si precisa e Nela dovrà sotto 
porsi ad un esame diagnosti 
co in narcosi Se I esame dara 
la certezza della lesione il ter 
zmo della Roma dovrà essere 
operato altrimenti sara suffi 
ciente un intervento di artro 
scopia 


Coppa Davis il «tradimento* 
gli costerebbe I automatica 
esclusione La sua vicenda 
umana e sportiva e una carti 
na di tornasole delle intricate 
storie del Circus della rac 
chetta Nativo di Ostrava for 
inazione c scuola cecoslovac 
ca ha scelto di vivere negli 
Stati Uniti - come la sua con 
nazionale Navratilova dove 
possiede una faraonica villa 
con piscina e campi da tennis 
Il governo Usa gli ha nlasciato 
una carta verde documento 
amministrativo che prelude al 
la concessione del passa por 
to «Mi piacerebbe andare alle 
Olimpiadi La distinzione Ira 
dilettanti e professionisti nello 
sport moderno e invisibile Ci 
sono degli atleti dell Europa 
dell Est o di Cuba che si prò 
clamano pun ma sono a 
tutti gli effetti dei professioni 
sti di Stato Si è vero non ho 
giocato per la Cecoslovacchia 
in Davis ma potrei giocare in 
futuro per gli Stati Uniti E allo 
ra che cosa farebbero 7 » 
Schierato duramente criti 
co fuori di ogni tartufesca di 
plomazia Mais Wilander lea 
der della via scandinata al top 


spm «Non so se parteciperò 
ai Giochi non ho idee molto 
chiare Di sicuro è assurdo 
dettare condizioni che inva 
dono anche la mia vita pnvata 
di atleta Vogliono che wia 
mo mangiamo e dormiamo 
tutti nel villaggio facendo vita 
comumtana Ma a me dà fasti 
dio dormire in cinque in una 
camerata ed essere controlla 
lo» E piu espone le sue argo 
menta 2 iom piu si convince 
che ad Istanbul sia stato rea 
lizzato un pateracchio «Non 
penso che il tennis abbia biso 
gno delle Olimpiadi come le 
Olimpiadi non hanno bisogno 
del tennis Tra l altro un tor 
neo come quello di Seul sa 
rebbe sempre meno impor 
tante di Wimbledon e di molti 
altn U nostro sport e un gran 
de business e questo mi crea» 
E sulla stessa lunghezza 
d onda come se si fossero 
coalizzati in un sindacalo len 
ntsli associati anche McEn 
roe e la Navratilova hanno 
bocciato la «stonca» e sofferta 
decisione turca La muscolosa 
Martina «Perche dovrei ab 
bandonare la sponsonzzazio 
ne ? » John senssimo «Le 
Olimpiadi devono restare pa 
tnmomo dei dilettanti Non 
dobbiamo mischiarci con 
atleti che fanno delle Olimpia 
di I obiettivo pnncipale della 
loro camera lo non penso 
minimamente di andare a 
Seul» E il fantasma di de 
Courbertin dopo aver girava 
gaio tra i campi e preso un 
aperitivo sulla tenazza annui 
va compiaciuto «Bravo John 
ben detto sei coerente • 


Fuori Mecir 
Canè eccezione 
italiana 





Ivan Lendl troppo grande per il «piccolo» Panatta 


■■ ROMA Mecir «il gattone» 
del circuito Grand Prix è stato 
beffato dal topolino Janyd La 
pnma testa di sene (era il nu 
mero 3 degli Intemazionali) e 
uscita di scena Tre set e lo 
svedese e il primo killer del 
torneo Mecir quinto giocato 
re al mondo che quest anno a 
Kay Biscayne aveva battuto 
Lendl si e dovuto arrendere 
Prosegue intanto il Uro al 
bersaglio sugli italiani dopo 
Colombo Cancello»! e Pisto 
lesi len si sono aggiunti alla 
malinconica lista degli esclusi 
Pozzi De Mimcis Camporese 
e Claudio Panatta L unico su 
perente di questo naufragio e 
il bolognese Paolo Canè che è 
passato al secondo turno bai 
tendo il cecoslovacco Smidt 
«Panattino» si è trovato da 
vanti I ostacolo piu duro quel 
computer travestito da omone 
che risponde al nome di Ivan 
Lendl Per Panatta volentero 
so fantasioso e spregiudicato 
non c è stato nulla da fare Per 
Wilander nessun brivido con 
il sovietico Cesnokov Alla fi 
ne Cesnokov deluso per il n 
saltato ha dovuto accontenta 
re le «curiosità» occidentali 
«Sono cinque anni che vengo 
a Roma e ancora mi doman 


” Doping. Al convegno di Firenze agghiacciante panoramica 

di uno studioso americano sull’uso di droghe e stimolanti negli States 

La fabbrica di mostri made in Usa 


Si e concluso a Firenze il «Simposio mondiale sul 
doping nello sport» Ha proposto cose interessanti 
e inquietanti E‘ stato detto tutto, o quasi sul do 
ping e sono stati indicati 1 sistemi per sconfiggerlo 
E apparso chiaro che sarà una dunssima battaglia 
nella quale il nostro paese è sciaguratamente in 
retroguardia Qui vogliamo proporvi una panora 
mica sulla situazione negli Stati Uniti 

_ DAL NOSTRO INVITO _ 

REMO MUSUMECI 


■■ FIRFNZE -Cosa sarà del 
luo fegato 7 » «Quando verrà il 
momento qualcuno ci pense 
rà» Questo breve e allucinan 
te dialogo e intercorso e 
non solo una volta - tra il far 
macologo Brace Woolley e 
giovani atleti amencani Bra 
,ce Wolley li sconsigliava di 
usare steroidi anabolizzanti e 
loro rispondevano che il prò 
blema non li interessava Non 


li interessava nemmeno il n 
schio di rovinarsi il fegato 
qualcuno ci avrebbe pensato 
ovviamente con nuovi farma 
ci in una escalation senza fi 
ne 

il dottor Brace Wolley ha 
proposto a Firenze una pano 
ramica sull uso di droghe nel 
la società americana e nel 
mondo dello sport da togliere 
il fiato Nel 57 fu sintetizzata 


la femiciclidina un farmaco 
tenibile che produce gravi 
psicosi che possono durare 
anche cinque mesi Ma il pro¬ 
dotto prefento negli «States» - 
e anche ne! ambiente sporti 
vo - e l acido benzoico e cioè 
la cocaina 1 (abbacami di 
questa infernale invenzione 
delia farmacologia non si so 
no però lim tati a ciò Hanno 
infatti invaso il mercato amen 
cano - e non solo amencano 
- con il figlo maledetto delia 
cocaina Lo chiamano crack 
(con questa parola gli anglo 
sassoni definiscono un cavai 
lo formidabile) Brace Wolley 
lo ha definito «farmaco pauro¬ 
so» crea dipendenza m cin 
que dieci giorni E la cosa piu 
grave è che nell organismo 
manca I enzima capace di 
metabolizza lo 
La galleria degli orron con 


tinua con la femlpipendma 
un oppiaceo sintetico che 
provoca il parkinsonismo sen 
za passare per la fase de! tre 
more va direttamente alla pa 
ralisi II guaio di questi prodot 
ti è che hanno parecchi analo 
ghi e non appena la Fda 
(«Food and drug admmistra 
tion» I ogamsmo che combai 
te le adulterazioni) lo ac 
chiappa si passa all analogo e 
cosi via La femlpipendina ha 
nientemeno che cinque ana 
Ioghi 

E poi ci sono gli inalanti per 
combattere le malattie respi 
ratone il Vicks Inhaler per 
esempio è a base di anfetami 
na. C è chi lo diluisce in acqua 
e lo ingurgita con effetti deva 
stanti 

E passiamo agli steroidi 
anaboliz 2 anti C e una indù 


stna messicana che produce 
testosterone in tale quantità e 
con tali vananti che è impossi 
bile stargli dietro Vi sono 
atleti che dopo aver fatto la 
cura di anabohzzanti prendo 
no il clomid per stimolare 1 1 
potisi e cioè per incrementare 
la produzione di ormoni della 
crescita Altn prendono la go 
nadotropma per stimolare i le 
sticoll C e addirittura chi $* n 
volge al veterinario per avere 
le prostaglandine e cioè un 
farmaco che viene sommini 
strato ai cavali» per aumentar 
ne la potenza sessuale Restia 
mo tra gli ammali C e chi usa 
I adequin un prodotto veten 
nano Se lo fanno iniettare tra 
le articolazioni per domare il 
dolore 

Chi si sottopone ali emoau 
tolrasfusione prende la pen 


La Panini schianta la Santal 


Per la sesta volta campione 
la squadra di Velasco 
Ai padroni di casa non basta 
rischiare la carta Fabiani 
Il pauroso crollo al terzo set 


SANTAL PARMA 

0 

PANINI MODENA 

3 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE RUGGIERO 


* PARMA La Panini Mode 
na si è riconfermata campio 
ne d Italia di pallavolo sue 
cede a se stessa e colleziona 
il sesto scudetto della sua sto 
na sportiva La finale dei play 
off è terminata con lo stesso 
punteggio ma a cifre inveri 
te (0 3) e com era inumata 
due settimane fa In un am 
biente manicomiale dal tifo 
incandescente che contagia 
ha trionfato la squadra tutta 
italiana (anche se obtorto 


collo per le vicissitudini lega 
te al caso Quiroga) alla quale 
pochi rendevano credito La 
palma del migliore spetta al 
tecnico argentino Julio Vela 
sco che ha creduto sino in 
fondo in questa squadra cui 
va il mento di averla portata 
al top dell ultima e decisiva 
partita Un sestetto vasottoli 
neato cui spetta I Oscar per 
la lesina nello spettacolo che 
rinuncia alle preziosità ma 
sposa la concretezza che si 


(8 15/11 15/9 15) 

SANTAL Gustafsson Petrelli P tacchetta Belhttt Emchtello Vecchi 
Fabiani Zorzi Ali Montali Non entrati Cova Micheletto Giani e 
Patrizzi 

PANINI De Giorgi Ghiretti Bertoli Vullo De Palma Bernardi Canta 
galli A lucchetta Della Volpe All Velasco Non entrati Belimi 
Ugolotti e Merlo 

ARBITRI Cecere e Paradiso di Bari 

NOT£ 3000 spettatori per un incasso di 40 milioni 


risolve in una ricezione quasi 
perfetta e in un muro quasi 
impenetrabile 
Cosa ha opposto la Santa! 7 
11 giovane tecnico Gian Paolo 
Montali ha rischiato la carta 
Fabiani ancora con I alunare 
•steccato» per 1 incidente di 
sabato scorso che gli preclu 
de movimenti rapidi ma quel 
che piu conta e che diverrà 


esiziale per la squadra quanto 
a fantasia fi gemo cosi arran 
ca e si trasforma in una zavor 
ra pesantiss ma per la Santal 
che si scop e cosi inaspetta 
tamente dimezzata Ma oc 
correrà il p imo set perduto 
ed un secor do quasi senza 
speranze por «imporre» sul 
parquet Giulio Belletti Lin 
gresso di questa eterna nser 


va secondo negli anni dello 
scudetto a Kim Ho Chul poi 
a Piero Rebaudengo ed oggi 
all astro Fabiani e un fioco 
barlume che sa di nostalgia 
Ed e questo un sentimento 
che si riversa dal parquet alle 
tribune d un viaggio di anda 
ta e ntomo come non vede 
re in tutto questo il segnale di 
una Santal che si affida al suo 
•nucleo storico» a Vecchi 
ad Ernchiello eroi nobili e 
generosi ma dagli occhi che 
trasmettono stanchezza La 
Pan ni invece maramaldeg 
già «mandata in alto» dalle 
fibre giovani di Bernardi 
Cantacalli e di Ghiretu E non 
ci può essere battaglia tra chi 
e giunto alla soglia del sogno 
e chi oppc t forza e convm 
zione nei propri mezzi EI ur 
lo dei tifosi della Santal e solo 
qualcosa di selvaggio quasi 
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Operato 
Rummenigge 
Per 3 mesi 
niente pallone 



Karl Heinz Rummenigge (nella foto) e stato operato ieri 
mattina nella clinica Rennbahn di Muttenz vicino a Basi 
lea L intervento eseguito dal professor Segesser è durato 
50 minuti ed e perfettamente riuscito Secondo il medico 
sociale dell Inter dottor Bergamo a Rummenigge è stato 
asportato un tendine del muscolo plantare gracile che è 
stato poi utilizzato per rinforzare il tendine d Achille del 
piede destro che mostrava delle lacerazioni Rummenigge 
resterà nella clinica per una settimana Tra qualche giorno 
gii sara tolta un apparecchiatura protettiva mobile Gii alle 
namenti li potrà riprendere solo tra tre mesi 


L’Australia «Sarà un avventura ma af 

è . fascinante» Cosi si sono 

la meta espressi il presidente della 

dpi n ulti veti Federazione italiana rugby 

uci luyuyau Maunzio Mandelli e il com 

azzum missano tecnico della na* 

zionale Marco Bollesan a 
^poche ore dalla partenza 
della nazionale azzurra per la pnma edizione della Coppa 
del mondo che si svolgerà in Australia e in Nuova Zelanda 
Mandclli nell incontro avvenuto con quasi tutti gii ex capi 
(ani nazionali del passato ha detto che gli azzurri, per 
questo appuntamento si sono preparati con meticolosità e 
impegno 


dano dei soldi che perdo de 
gli sponsor che non ho della 
federazione russa Sono le 
uniche cose che interessano 
Sono felice di essere famoso 
ma tutto questo mi da molto 
fastidio » Partita maratona 
tra il 17enne argentino Davin 
e McEnroe messo alla frusta 
a Ma Ma 

RISULTATI 
(Primo turno 
del singolare maschile) 

Cane (Ita) Smidt (Cec) 4 6 
63 63 Wilander(Sve) Che 
snokov (Urss) 6 2 6 3 Jaite 
(ATg) Sundslrom (Sve) 6 3 

5 7 6 0 Janyd (Sve) Mecir 
(Cec) 6 1 3 6 6 4 Tulasne 
(Fra) McNamee (Aus) 6 3 

6 3 Perez Roldan (Arg) Ar 
rese (Spa) 6 3 76 75 Casal 
(Spa) Lopez Maeso (Spa) 
3 6 6 4 6-0 Sanchez(Spa) 
Pozzi (Ita) 6-0 6 0 Anas 
(Usa) De Mimcis (Ita) 6 2 

6 3 Lendl (Cec) C Panatta 
(Ita) 6 2 6 3 Gomez (Ecu) 
Canter (Usa) 6 2 2 6 6 3 Ke 
rene (Ger) Forget (Fra) 6 2 

7 6 Puah (Usa) Camporese 
(Ita) 3 o 6 2 6 1 Knckstein 
(Usa) Vilas (Arg) 3 6 6-0 
6 0 Davin McEnroe 
632636 


Il Papa 
diventa 
un fan 

di Maradona? 


•Ma cose lutto questo 
eh asso 7 » ha domandato 
papa Wojtyla rivolgendosi l-t 
ai suoi collaboraton dome I 
nica pomerigg o dopo che ** 
gli aftcìonados partenopei erano scesi per le strade a fe¬ 
steggiare la vittoria dello scudetto Informato il Papa ha 
poi pronunciato questa (stonca 7 ) frase «Complimenti al 
Napoli e ai napoletani» Secondo i bene informali delle 
cose vaticane non è escluso che il Papa invìi nei prossimi 
giorni un messaggio di felicitazioni alla squadra e ai suo 
capitano Maradona Diego Armando ha invece manifesta 
to la volontà di offnre al Papa la sua maglia azzurra ed un 
pallone con le firme di tutu i giocatori Intanto le Poste 
italiane emetteranno lunedi prossimo un francobollo (net 
ta foto un particolare) dedicato al pnmo scudetto vinto daJ 
Napoli 



À retromarcia Mhvoje Dimitrììevic ciltadi 

r no jugoslavo vuole ta sua 

ITI DlCiaena iscrizione nel «guinnes» 

nor ni Lm (elenco dei primati e delle 

“ esibizioni eccezionali) per 

aver percorso in biciletta a 
retromarcia 133 3 chilo- 
metri Lo ha annunciato ieri 
il settimanale giovanile «Politikin Zabavik» di Belgrado 
Finora nessun primato del genere risulta iscritto nei famo¬ 
so libro nel quale tanti vorrebbero vedere il proprio nome 
Milivoje e ausato a raggiungere il pnmato in retromarcia 
durante un apposito concorso indetto dal settimanale Al 
cuni partecipanti sono arrivati a compiere dei percorsi 
quasi altrettanto importanti fino ad oltre 90 e 113 chilome¬ 
tri ed il suo record avrebbe potuto essere ancor piu ecla¬ 
tante se i giudici di gara non avessero interrotto la compe¬ 
tizione dopo sei ore e tre quarti per evitare che I parteci 
panti si esaurissero fisicamente 


Vuelta: L irlandese Sean Kelly lea- 

I» der del Giro ciclistico di 

Weiiy per Spagna si e mirato dalla 

un fomncolo ES“ z !2£ d, T5 

, lomeln della 19* tappa 

SI mira (Barco de Avila Avita) per 

un foruncolo al soprassella 
L irlandese già da parecchi 
giorni soffriva di questo disturbo e propno len mattina 
prima della partenza il suo medico gii aveva inciso il 
foruncolo Ritiratosi Kelly il nuovo leader della Vuelta e il 
colombiano Luis Herrera secondo con 10 secondi di 
distacco il tedesco Dietzen 

DARIO CECCARELLI 


tossifillina un farmaco che 
muta la forma dei globuli rossi 
per controbilanciare I ipervi 
scosiia e I ipercoagulazione 
del sangue 

Che fare 7 si chiede Brace 
Woolley Bisogna arrivare ai 
medici il 90 per cento dei 
medici presenvono agli atleti 
le cose piu strane senza 
preoccuparsi nemmeno di 
chiedere come e perche sa 
ranno utilizzate Bisogna arri 
vare ai medici agli infermieri 
e per quanto possa apparire 
stravagante - perfino ai veten 
nari Panorama allucinante 7 
Si ma non bisogna generaliz 
zare perche se è vero che il 
problema c è e anche vero 
che e circoscntto Ricordia 
mo per tutu un grande squa 
liticalo il primatista del mon 
do del disco Ben Plucknett si 
era aiutato con gli steroidi 


una sorta di tributo al totem 
della speranza Cosi i tre set 
sembrano fotocopie impieto¬ 
se per la Santal che slavata 
brucia sui blocchi di partenza 
tutte le resigue energie per 
poi crollare alla logica e pun 
tuale reazione degli awerean 
Proverà la Santal ad attaccare 
dal centro con Vecchi a 
schiacciare in banda con Gu 
stafson ma risulteranno sem 
pre fuochi di paglia Le bor 
date di Bertoli e Cantagalli e 
di Bernardi (finalmente ai 
massimi livelli) renderanno 
sempre piu cruda la realtà di 
una sfida impan li tereo set e 
emblematico di tutta I anda 
mento della gara Con la San 
tal in testa di ben 7 punti 
(9 2) e poi lasciata ai paio si 
no a) 15* e decisivo punto 
che vuol dire scudetto per 
Modena 


LO SPORT IN TV 


RAIUNO Ore 15 Intemazionali di tennis (qualificazioni maschi 
li) Ore 20 10 Finale Coppa delle Coppe (Ajax Lokomotiv 
Lipsia) in Eurovisione da Atene Ore 23 15 Mercoledì sport 
Campionati mondiali di pallanuoto (Urss Italia) 

RAIDUE Ore 18 15 Tg2 Sportsera Ore 20 15 Tg2 lo sport Ore 
23 45 Intemazionali di tennis (qualificazioni maschili) 
TELEMQNTECARLO Ore 13 15 Sperassimo Ore 14 45 Coppa 
del mondo di pallanuoto (Urss Italia) Ore 20 10 Finale di 
Coppa delle Coppe (Ajax Lokomotiv Lipsia) Ore 23 15 Inter¬ 
nazionali di tennis (sintesi delle qualificazioni maschili) 


BREVISSIME _ 

Ubriachi Giuliani portiere de! Verona che ha parato i) pnmo 
ngore del campionato e Kieft attaccante del Tonno pnmo 
goleador avranno m dono rispettivamente 300 e 700 botti 
glie di vino «Montepulciano d Abruzzo» 

Disfatta io Grecia. Dopo due bollanti successi contro Spagna e 
Cuban la nazionale italiana di pallanuoto e stata nettamente 
battuta 7 3 in Grecia dagli Usa nella Coppa del mondo Fina. 

Filippi Roberto Filippi 39 anni jolly del Vicenza, dopo una 
vita passata nella squadra veneta lascera la società bianco¬ 
rossa 

Musone contro Splnks Angelo Musone combàtterà contro I ex 
campione del mondo dei pesi massimi Leon Spmks il 22 
maggio a Jesi 

Premio Folco Portinan con «L ultimo gol» ha vinto il pnmo 
premio dei concorso nazionale per il racconto sportivo 

Processo record. Con la puntata dedicata al Napoli il «Proces¬ 
so del lunedi» di Raitre ha registrato lunedi scorso uno dei 
suoi indici d ascolto record 2 milioni e mezzo di telespetta 
tori 12 milioni di contatti una percentuale sull ascolto me¬ 
dio complessivo del 22 14% 

Yoga Mauro Di Vincenzo nuovo coach della Yoga Bologna 
vorrebbe in squadra Damele Albertazzi e John Ebelmg 

Mille miglia. E una «Ausi n Healey» del 1965 la vincilnce della 
seconda Coppa Intereuropa manifestazione di auto ston 
che sul percorso della 13* Mille m glia 

Ludwig vince sotto casa. Il traguardo della quarta tappa della 
quarantesima Corsa della Pace era propno sotto le finestre 
di casa sua a Gera e il tedesco Ludwig non si è lasciato 
sfuggire I occasione di vincere la tappa che gli ha fruttalo 
anche il pnmato in classifica 
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Più spazio all arte 

A Roma all’ateneo e 
dentro una ex fabbrica 
nascono due gallerie 


Un grande omaggio 

Alla riscoperta 

di un artista 

che ha aperto una ferita 







Esaurite 

le prime 750.000 
copie 


Ristampate 250.000 
copie 

della seconda edizione 




E per Burri 
un museo (anzi due) 


■■ ROMA E la prim volta a 
mia memoria che Roma e 1l 
(alia rendono un omaggio co 
si loiale - università e citta as 
sieme con due mostre - a un 
pittore contemporaneo che 
ha (atto scandalo con la sua 
pittura esistenziale eversiva e 
oggi proprio per questo ap 
pare un classico Fu l amenca 
no James Sweenev nel 195S 
a collegare la pittura di Burri 
al collage cubista e surrealista 
ma con )a novità che non di 
superfice dipinta si lattava 
bensì di «organismo vivente 
carne e sangue» L anno avan 
ti Andre Pieyre de Mandiar 
gucs aveva parlato di ferita e 
di un pittore di mondi inferno 
fi Fu lo scandalo grande dei 
catrami e dei sacctu e dei ros 
so sanguinante e nauseante di 
piaga che spillava dal collage 
di (rammenti di tela di sacco 
da una superlice die si (aceva 
una gran fatica allora a consi 
derare quadro Quelle materie 
esistenziali che ricordavano 
brutalmente guerra miseria e 
orrore di stragi e d» macerie 
di combustioni e di bende 
permisero a Burri non piu 
medico ma pittore sconvol 
lente (assai piu del poeta me 
dico tedesco Benn) di arriva 
re a toccare la piaga della 
realtà 

Parlo invece Cesare Bran 
di in una monografia bellissi 
ma dei 1963 quando il percor 
so di Burri era avviato quasi 
fosse ferro entralo a caufenz 
zare la ferita di una luce an 
gosoosa come quella luce 
che «scende miracolosamen 
te leggiadra e notturna dai 
crateri spenti dai deserti sten 
li della luna» Cosi il gran soli 
tano Burri nel bel mezzo del 
l informale veniva avvicinato 
al Leopardi della "Ginestra» 

Fu di Ito anche che dalla fe 
nta scaturì la bellezza una 
nuova bellezza Certo è che la 
pittura dopo questo Burri cosi 
Iremcndamente essenziale 
che fa parlare la materia del 
I esistenza dell uomo non 
può far finta di nulla se vuol 
aire la venta Burri negli anni 
si è incontrato scontrato con 
sempre nuove materie dalle 
plastiche bruciacchiate con la 
fiamma ossidrica ai legni e ai 
lem rugginosi e bruciacchiati 
fino ai cretti screpolati di una 
siccità che e metafora Negli 
ultimi dieci quindici anni si 
potrebbe dire che si e dato a 
suo modo a ricostituire in 
qualche modo attorno alla 
piaga I immagine della pittura 
dipinta in grandi cicli E viene 
in mente quel che diceva Di 
derot di una vecchia che ave 
va perduto un occhio e la na 
tura aveva rimodellato con 
nuovo equilibrio il volto e an 
che il torso attorno a questo 
occhio perduto 

i deh sono stati visti qua e 
la e non hanno piu destato 
scandalo e nausea ma stupore 
per il pittore cosi Urico e talli 
nato addirittura evocatore 
mollo italiano e umbro della 
natura italiana c delle ombre 
tenebrose che I uomo si porta 
dentro o che lo assediano nel 
suo vivere quotidiano e stori 
co 

Ora il pubblico italiano può 
vedere il grande Burri degli ul 
timi dieci anni Sono aperte 
due grandi mostre nel palaz 
zo del Rettorato alla Citta Uni 
versttana e allo stabilimento 


Due piccoli, preziosi, nuovi musei per un solo arti¬ 
sta Alberto Burri E un avvenimento davvero ecce¬ 
zionale sotto molti punti di vista L'ateneo romano 
ha inaugurato un nuovo spazio espositivo per i’arte 
al Rettorato e il Comune ha aperto i battenti del- 
l’ex-fabbnca Peroni destinata a diventare un mu¬ 
seo cittadino per I arte moderna Spazi nuovi e 
opere bellissime m un omaggio a Bum 


DARIO MICACCHI 



Qui sopra Alberto Burri m alto I allestimento della mostra dell ar 
ttsta all ex stabilimento della Birra Peroni 


ex Peroni al 54 di via Reggio 
Emilia che dureranno fino al 
13 settembre E un grosso av 
vemmento per Roma che 
muove dalla nascila del Mu 
seo Laboratorio deh Universi 
la e non soltanto per Roma 
riflettere sul percorso di Burri 
e su come egli abbia ricostituì 
lo un immagine della pitture 
dopo aver infetto alla pittura 
una ferita tremenda potrà es 
sere assai utile oggi che tanta 
pittura cerca di colmare il 
vuoto del presente con la no 
stalgica presenza del passato 
e la fuga dal presente 
il neonato Museo Laborato 
no di Arte Contemporanea 
dell Università avvia la propria 
attività con la mostra nelle 
due gallerie al Rettorato qui 
viene presentato un ciclo 
1986 eseguito da Burri per 


questi ambienti e un motivo 
modulare il Manalex in 16 
quadri poi c e un antologia 
di grafica con Combustioni 
(1965) Cretti (1J"I) A 'ulti 
plex ( 1981 ) e Neri {\ 986) lo 
gli stupendi per la potenza di 
metafora che raggiunge la ma 
teria simulata infine nello 
spazio avanti il Museo Labora 
tono e alzala ia scultura 
Grande Ferra K possente ed 
enigmatica come può esserlo 
una costruz one delle profon 
dita dell io che si alzasse su un 
territorio appena scoperto e 
sondato Se I apparenza e tee 
nologtca certo questa scultu 
ra sale nella luce da profondi 
ta abissali 1 cataloghi delle 
due mostre sono curali da 
Mauriz o Calvesi Simonetta 
Lux dire linee del Museo La 
boratono e da Marisa Volpi 


Non fontano dall Università 
c è la seconda mostra (finan 
ziaton Perori e Jacorossi) nel 
io stabilimento assai degrada 
lo ex Peroni recentemente 
acquisito al patnmomo immo 
biliare dei Comune e che do 
vrebbe essere la sede della 
galleria comunale Qui nei tre 
corpi bassi dell edificio che 
hanno richiesto un intervento 
di bombe t dall architetto 
Francesco D Asaro la Sovrin 
tendenza Comunale Centro 
Ricerca e Documentazione 
Arti Visive (Rosella Siligato e 
Elisa Tittom Monti) presenta 
tre cicli al completo II viag 
gio(. 1978 1979) che è fatto di 
10 opere in lamiera polivinile 
acnlico su < ellotex e cretto 
Sestante (1982 1983) com po 
sto da 16 dip imi acnlici su cei 
lotex e dalla scultura Grande 
Ferro Sestante e infine An 
rollarsi fatto di 16 opere acri 
liche su cellntex e che rappre 
sentano n< ilo stupefacente 
gioco ondulante di lucido e di 
opaco un ritorno di Burri al 
tragico scandaglio del nero 
che fu dei suoi pnmi catrami e 
delle bruciature 

Pittura e scultura contem 
poranee talora - e il caso di 
Burri verificato anche in alm 
luoghi - si vedono meglio in 
luoghi come lo stabilimento 
ex Peroni che nei luoghi de 
putati dei musei Forse perche 
lo stabilimento fu un luogo 
vissuto di lavoro e la traccia 
umana si co lega al lavoro del 
pittore > certo e che i colon ra 
dianli di Sestante e le dram 
manche campiture nere delle 
ombre di Annottarsi qui ac 
quistano un i dimensione rea 
le e psichic t fortissima enig 
manca e metaforica Davanti 
alla sequenza solare di Se 
stante e a quella struttura me 
tafisica rosso e nera della scul 
tura di Sestante mi sono ve 
nuli in menti i dossi i monti i 
prati umbri et primavera e d e 
state e il color dei colon prò 
fuso da Gio lo negli affreschi 
di Assisi e la pietra squadrala a 
piccoli blocchi dei casolari 
umbri e poi davanti all altra 
sequenza di Annottarsi ta 
sensazione nquietante d una 
notte che sprofonda e non fi 
nisce mai e i occhio passa si 
lenziosamerte da una grande 
superile e nera all altra come 
un aereo che planasse sulla 
terra senza poter piu atterrare 
e ritrovare quei colori cari e 
ridenti di Sestante un ciclo 
solare e ridente e nato dal si 
lenzio dalli solitudine dal 
raccoglimento concentrato di 
sensazion e pensieri 
E una p tt jra a) limite sem 
plice che e tenuta formando 
si da una fortissima ma calma 
selezione dello sguardo del 
sentimento del pensiero E 
forse nella sequenza c nel 
suo ritmo rvivt nel ciclo la 
partitura in crandi riquadri de 
gli affreschi trecenteschi Ec 
co una presenza del passalo 
non museali e cit ìz on sta ma 
vivente e Invitante nella luce 
piu meudia ia e nell ombra 
piu nera e fonda 
Se Alberto Burri non fa piu 
scandalo non vuol dire che sia 
pacificato U dimostrano quel 
suo scandaglio inappagato 
dell ombra e qiei frammenti 
luminosi e indie gioiosi dei 
colori del mundo che mette in 
evidenza come tasselli di un 
tutto con tenacia vorrei dire 
accorata 


Prezzo 
del solo libro 
lire 2000 
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